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LETTORI 



OENZA che per noi s'ìntcDda ìq guisa alcuna a toglie- 
re il merito alle Guide che precedettero questa nostra 
(alcune delle quali fuor dubbio pregevolissime)^ ci par- 
ve ch'esse, o per troppo ristretta materia, o sì vera- 
mente per la loro distribuzione , lasciassero campo a 
comporne una nuova, che meglio mirasse a soddisfare 
alla varia curiosità del forastiere , senza costringerlo 
r^ leggere ciò che men s'incatena all'indole de' suoi 
istudìì, a farlo indarno desiderare quanto più si col- 
lega alle sue cognizioni. 

I Osservammo che il maggior numero degl'intelligenti 
Cercano per solito nel monumento o i pregi dell' arte 
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la storia da cui va accompagnato; ma ben di rado 
s' occupano con pari interessamento * e dì quelli e di 
questa. 

Pensammo quindi meglio servire alle mire peculiari 
di ciascheduna di queste due categorie di viaggiatori; 
dividendo in due parti il lavoro^ e destinando Tuna 
alla indicazione dell' oggetto^ Y altra ai fatti che con 
esso hanno più o meno immediata relazione. L'una' 
parte contrapponemmo alFaltra^ perchè ambedue si fa- 
cessero vicendevole illustrazione senza confondersi ; 
conciossiachè la storia civile di Venezia si riverberi ad 
ogni passo nei monumenti delle diverse età, e questi 
talora assumano importanza, più che dalla estrinseca 
forma, dalla nobiltà della origine e dalle memorie che 
a lor si consociano. 

Guidati da simile intendimento, descrivemmo alcuni^ 
edificii con estensione di gran lunga maggiore che non^ 
si era fatto nelle precedenti Guide. Di tal numero sono/ 
per esempio, la Basilica di S. Marco, il Palazzo Ducale, la 
Pinacoteca dell' I. R. Accademia di Belle Arti , le antichi 
Basiliche di Murano e di Torcello. Confidiamo che 
lettori ci sapranno grado e di questo, e dello aver fatt< 
luogo a più circostanziata disamina di edificii, o indicati! 
alla sfuggita dagli altri o del tutto negletti, e deU< 
aver aggiunto qualche cenno di monumenti che qui 
un giorno sorgevano , e de' quali più non rimane ch( 
la compianta memoria. 

Che se poi la fretta , volontaria od imposta , togliessi 
al forastiero di tutto poter esaminare e studiare a 
beir agio, quanto è succintamente descritto e illustrati 
nella nostra Guida, troverà egli segnati con uno o dui 
asterischi (*,**) gli edificii e gli oggetti che noi 
devono per la Iwo importanza venir trascurati ezian- 
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lio da chi^ pressato^ gitta un rapido sguardo sui te- 
ori onde Venezia va doviziosa. 

Il libro dividemmo in dodici giornate; abbracciano 
i prima e la seconda quanto è alla pubblica osserva- 
ione esposto nel Sestiere di S. Marco ^ le due se- 
denti ciò che contiene il Sestiere di Castello , la quinta 
nello di Cannaregio ^ la sesta quello di S. Polo , di 
• Croce la settima^ di Dorsoduro la ottava; salve al- 
ane lievi modificazioni alle quali ci costrinse il de- 
iderio di agevolare a'forastieri il cammino. Fu con- 
ecrata la nona al giro del Canal Grande e alla Pina- 
oteca dell'Accademia; furono le tre ultime alle isole 
irconvicine a Venezia. 

Ci parve tornasse opportuno trasandare affatto il no- 
ero degli oggetti d' arte conservati presso le private 
amiglìe; perchè, mentre alcuni per cause diverse non 
tono facilmente visibili all'amatore ed al forastiere, ai- 
ri possono eziandio, perlagioni pur troppo facili a 
edersi, mutar paese da oggi a domani; né offrono 
[uindi, al paro de' pubblici, la certezza di rimaner sem- 
pre ad ornamento dell' unica città. Abbiamo però fatta 
ina debita eccezione per la Pinacoteca Manfrin , e giu- 
tificammo a suo luogo l' averla riguardata quasi retag- 
rio del pubblico. 

Riputammo vana ed inutile pompa di erudizione il 
itare le fonti da cui attingemmo i fatti; solo possiamo 
coscienziosamente asserire di averli tratti dalle fonti 
uù pure. 

Quanto a' giudicii , pensammo dipartirci sovente da 
[uelli per secoli ripetuti ; giacché sappiamo di vivere in 
ttà nella quale, così nelle arti come nel criterio storico, 
l bello ed il vero voglionsi sprigionati dai vincoli della 
mgiarda fama, e dalle inveterate opinioni che si fon- 
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traflicanli ^ come venne ad Amalfi e ad alcune ciltà 
spaghuolc dagli Arabi. In antico un delegato dell' uf- 
ficio de* pubblici granaj faceva sparger loro una certa 
quantità di grano per la Piazza e per la Piazzetta. 

Dal 1797 in poi vengono mantenuti per largizioni 
private. L'ora in cui vien somministrata a questi pic- 
cioni la maggior quantità di pasto è le due dopo il 
mezzodì. Ed è bello, allo scoccare de'due tocchi sulla 
campana dell' Orologio , vederli scendere da tutte 
parti . ed accalcarsi irrequieti alle benefiche finestre 
da cui vien loro porto il cibo. 
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PILI. 



Getti insigni di bronzo destinati a sostenere gli 
stendardi della Repubblica — opere finitamente eleganti 
di Alessandro Leopardi, 4505, doge Leonardo Lo- 
redan. — l bassorilievi vuoisi alludano ai regni di 
GiprO; Gandia e Morea. Le parti ornamentali sono 
modellate con insuperabile squisitezza, non così le 
figure. 



** PIAZZETTA. 

Ya fronteggiata dal Palazzo Ducale , dalla vecchia 
Libreria^ e dal prospetto meridionale della chiesa di 
S. Marco. A mezzodì schindesi la laguna in mirabile 
prospettiva, abbellita dall' isola di S. Giorgio e dalla 
punta delle Zattere onde sor^e la Dogana di mare. 

Dimensioni prese dall'angolo delle nuove Procuratfe : 

Lunghezza metri 97, — 

Larghezza massima ...» 48^ 70 
Larghezza minima . . . » 4i, — 

LE DUE colonne. 

Di granito orientale, rossiccio nel!' una, cinereo 
neir altra. Sulla prima sorge la statua in pietra del- 
l'antico protettore della Repubblica, S. Teodoro. Sul- 
la seconda posa il leone alato di S. Marco, detto 
dalle Guide opera del secolo XYI, mentre lo stile pare 
lo indichi del precedente. 



erano la fiera dell' Ascenslon 
{Sema) ittituita nel il 50^ e 
Il Giovedì grasso cominciai 
a festeggiarsi nel ii62. 

Prima che vi si stendess 
r ultimo lastrico era cosluia 
de' nobili farvi cavalcate , 1 
quali ^ nelle maggiori solenn 
Idj apparivano magnifiche pe 
la sceltezza de' cavalli e pe 
le ricche lor bardature. 

Vi si ferirono molti tornei 
vi si corsero molte giostre. - 
Fra i primi meritano rieoi 
danza quello offerto ^ dicesi 
da -Pietro Oracolo li doge a 
Ottone III imperatore di Gei 
mania j l'altro comandato de 
doge Lorenzo Gelsi nel i3& 
pel ricupero di Candia^ £ 
quale assistette il Petrarca eh 
lo descrive nelle Senili; il terz 
pel matrimonio di Jacopo figli 
del doge Francesco Foscarì ; 
quarto in occasione della pac 
col duca di Ferrara (14$4) 



Furono trasportate non si s 
da qual' isola dell' Arcipelag 
nel 1127 dal doge Domenii 
Michiel reduce da Terra Sant 
Dicesi fossero ire^ ma nel l 
rarle a terra una ne afa c= 
duta nell' acqua senza che 
fosse modo a ritrarnela. 1 
altre due rimasero a luD 
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olari SODO le basi di osse colonne le quali, attiche 
noiivo, portano negli angoli del plinto gruppi, 
ìo malconci, ma che però lasciano ancora scor- 
il pensiero di ricordare ì mestieri più usati e 
lopolari in Yenezia. 

ucsle colonne hanno diametro poco minoro a 
le del portico del Panteon di Roma. Doveano 
ire all'ordine corintio di duo aDticbi ediGzii, giac- 
i fusti loro p roseo tao troppe differenze per aver 
lo servire ad udo solo. 



•* BASILICA DI S. MARCO. 



licsa illustre per memorie sloriche, per sceltezza 
larmi orientali , per opere scolpite amiche e dei- 
di mezzo , per bronzi e musaici dal X a} 
Il secolo. La sua icnografia è nna croce greca che 
;gia la Torma delle sale od atei delle terme an- 
:. Non è altramente un'imitazione di S. SoBa di 
antinopoli; si bene in molte parti sì accosta alla 
la delle chiese bisauiine, e specialmente a quella 
I Hadre^di Dio a Coitati (inopoli. 



Note stoeiche 



giacenti, bob iroiindoii obi 

talcue a riuirle; BnslmeilU 
nel UT! riuscì ad nn Iod- 
birdo, cerio Wicoib detto il 
ttltre (forse percht ■«(■)■ 
tara qaeil' onortiiolt fTohnia- 
de) d'aizarle. È fama ottenei- 
'egii perciò il privilegio di 
ener bauco di gluocbi , al- 
trove proiblll, fra la Bpaiio od 
eaae inlerpoalo, ove in tempi 

noi più vicini li eaesu><*nc 

sentenie capilaii. 

Solro la reegeoiB di Andrei 
Grltli, nel 1&I9, furon loil* 
e quella turpe franchigia, i 
le bolteghe di legno cti'erans: 
cosiruue intorno alle colana< 
medeiime. 

II Icone alato che guardi 
ili' Orirnle, al teatro dell* 

Storie belticoie e de' cero me rei: 
B'Veneiisni, fu trasponaro ( 
Parigi nel lT9T,doade rilernò 
nel tSli. 



:ono gli storici che fosse 
qui una cappella dedicata 
S. Teodorada Naraete nel M 
ts quala fu riunita alla nuov 
ehieaa nell'gSS, quando vena 
' aaferlto da Aleiaandria I 
irpu di S. Marco. 
NeirS!S,o neit' 881, Giusti- 
ano Parteclpaiio fece i 
struire qaeno tempio per de- 
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l^ENZA che per noi s'iateoda in guisa alcuna a toglie- 
re il merito alle Guide che precedettero questa nostra 
h( alcune delle quali fuor dubbio pregevolissime)^ ci par- 
Ke ch'esse, o per troppo ristretta materia, o sì vera- 
lente per la loro distribuzione , lasciassero campo a 
imporne una nuova, che meglio mirasse a soddisfare 
ta varia curiosità del forastiere , senza costringerlo 
leggere ciò che men s'incatena all'indole de' suoi 
Ludii , a farlo indarno desiderare quanto più si col- 
;a alle sue cognizioni. 

Osservammo che il maggior numero degl' intelligenti 
cano per solito nel monumento o i pregi dell' ane 
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Bassorilievi fra gli s|muiII iatorpostt 
alle vòlte del primo plano. 

S. Demetrio e S. Giorgio in marmo greco — mostra- 
no stile latino^ ma il primo del VI secolo^ il secondo 
del Xlll. 

Altri due Santi senza nome — stile latino del TI 
secolo. 

Due forze di Ercole — stile latino del TI secolo. 



Bassorilievi sopra le porte. 

L' architrave della porta verso V Orologio ha figure 
assai tozze^ che al Gicognara parvero di stile bisantino. 

itrehlvoltl oob bassorilievi. 

I veramente rimarchevoli di questo piano sono tre 
sopra la porta centrale. 

n primo ^ che raccerchia immediatamente la porta^ 
presenta fogliami^ animali in zuffa fra loro^ e figure 
in varie movenze, più forse ad ornamento che ad al- 
lusione sacra. È de' tre il più antico. 



H secondo^ che s'involta sopra la terza colonna 
formante la porta stessa , offre nella sua fronte le otto 
Beatitudini^ e le otto Virtù principali. Nel soffitto della 
ghiera i dodici mesi dell' anno coi loro emblemi. Pare 
opera del secolo Xlll avanzato. 

* Il terzo, che forma una delle cinque arcate di 
questo piano, è ornato nella fronte da parecchi 
Santi; nella ghiera sottoposta varie figure di arti- 
giani intenti ai loro mestieri — arieggia alcun poco lo 
stile di Mastro Bartolomeo. 



il ì 



Alcuni illustratori de 
silica li teonero allusi' 
forza della Repubblica^ 
Gicognara li stima a r 
recati d'altrove e qui pos 
per ornamento. 



I due primi fra quei 
chivolti devono essere 
rioriallSOS^ anche pere! 
si vedono indicati nel 
co V^ il quale^ come pi 
mo^ non può essere an 
a quelFanno. 

E tradizione che V 
colle grucce che sta m 
dosi U dito (a sinistra 
osserva) sia l'architelt 
chiesa, il quale avend 
messo di erigerla la pi 
gnifica del mondo, vo 
premio gli fosse alzat 
statua. Parendo al dog 
r edificio non rispond 
tanta promessa^ 8ipens< 
fissare T architetto con i 
alla bocca in atto d'in 
il dispetto per la mal r 
opera. 
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Sodo chiuse da valve di bronzo gettate a spina di 
pesce vuota; teste di leone ne formano le manìglie. 
1 Nella seconda verso 1' Orologio sia V iscrizione 

MCCC. Magister Bertucius Àurifex Venelus me fedi. 



SECONDO PIANO. 

** I QUATTRO CAVALLI. 

Fasi in rame, e dorati. Secondo il Gicognara, ap- 
partenevano air arco di Nerone in Roma, donde Co- 
stantino li portò a Bisanzio quando vi trasferì la se- 
de deir impero e li collocò air Ippodromo. Andrea 
Miistoxidi li reputa opera greca dell'isola di Chio 
trasportati a Costantinopoli nel lY secolo per ordine 
di Teodosio. La prima conghiettura pare la più pro- 
babile , perchè il carattere di questi cavalli si accosta 
più allo stile romano che al greco. I cavalli greci che 
ci rimangono hanno forme e musculatura più snelle 
che non i nostri. 
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Il peso di ciascheduno è di libbre grosse venete 
1750, circa kil. 875. 

LUINETTORE. 

Le colonne isolate dietro i quattro Cavalli annun- 
jciano che dovea quesU Gnestra aver nel suo interno 
gli archetti come veggonsi delineati neir antico mu- 
saico sopra accennato. 

* L'archivolto di questo lunettone è stupendo lavoro 
di scultura che ricorda il fare di Mastro Bartolomeo. 
Lo stile del fogliame, come delle figure, s'accosta 
<t' assai a quello de' capitelli del Palazzo Ducale. 

MiisaM sulle areale del plaBO superiore. 

L'osservatore incominci alla sua sinistra: 
I.^ La Deposizione dalla Croce. 
3.<> Cristo al Limbo. 
8.^ La Resurrezione. 
4.<^ L' Ascensione. 



Nella conquista di Costan- 
tinopoli i Veneziani li tolsero 
airippodromo, e filarino Zen^ 
che fu colà il primo podestà , 
gr inviò a Venezia nel 4205. 
Collocati prima nell* Arsenale^ 
poi lo furono sulla fronte deUa 
chiesa di S. Marco, nel sito 
presente. I francesi li tra- 
dussero a Parigi nel i797^ 
ove stettero suir arcò del Car- 
rosello^ finché l' imperatore 
Francesco I li restituì à Ve 
nezia nel i816. 



Nel musaico della Resurre- 
zione il Cristo porta in mano 
un vessillo collo stemma della 
Repubblica. Racconta lo Strin- 
ga che prima recava vna crocei 
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Furono condotti da Luigi Gaetano sui cartoni di »• «vendo r «mbiisclatore d 

i#^#r./^ irii.^«.rt cA/. "vvii Genova detto ad Crealo Gii 

Maffeo Veronay sec. XYIl. ^j,^,,„ ^^^^ q„^,l^ „„ „ 

gurio di Tlttoria de'Genon 
Isul Venexlani^ egli s'adope 
' [perchè vi fosse tosto sostituii 
il leone di S. Maroo. {Sirino 
Deter, di S, Marco , pag. &) 
11 Quadri nella sua GuW 
disse eseguiti questi muiii 
sui disegni antichi poi rlni 
vati ; ciò è falso perchè 
antichi portaTano le stesse 
presentazioni^ ma con dlT 
concetto, come poò vede 
nel citato quadro di Geatil 
Bellini all'AcoademiaJ 

Cuspidi e PIbbmoII.' 

I vòlti superiori portano elegantissime foglie ram- 
panti sul giro esterno dell' armilla , e terminano in 
cuspide su cui una statua di santo; su quello di mez* 
zo» maggiore degli altri ^ sorge S. Marco. Da ognuna 
delle foglie rampanti escono mezze figure di Profeti, 
sulle foglie però dell'arco di mezzo stanno sei Angeli, 
tre per parte ^ colle ali di metallo. Fra l' uno e V al- 
iro arco torreggiano pinnacoli^ sotto cui posano le 
figure degli Evangelisti. I due estremi coprono, Tuno 
la statua della Vergine in ginocchio, l'altro V Angelo 
Gabriele pur genuflesso ; sovra quest' ultimo pende 
una campana d' orologio. 

Tutte queste opere hanno la maniera dei maestri II Cicognara, appoggiatoi 
che lavorarono i capitelli del Palazzo Ducale. r asserzione del Vasari, 

dice avere Andrea Pisano 
varato di scultura aUune 
retu di marmo che sono 
facciata di S, Marco , 
che le figure siano di lui. 
stile fiorentino, è vero, vi 
ravvisa, ma pajono di 
posteriore ad Andrea. 



PIETRA DEL BARDO. 



// / 



All'angolo della Chiesa verso la Piazzetta è un 
tronco di grande colonna di porfido, capovolto, onde 
si bandivano le leggi della Repubblica. Serviva allo 
stesso uflScio nella città d' Acri, d' onde lo tolsero i 
Yeneziani nel 1166. 



Le leggi venete si pubbl 
cavano dal Comandador pH» 
da questa pietra, a cui si sali^ 
per alcuni gradini ora leva' 
poi da altra tribuna consin' 
che vedremo t Rialto. Q^ 
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FIAIfCO MERIDIONALE TERSO LA PUZZETTA. 

E scompartito in dae soli arconi tanto superior- 
mente che inferiormente. 

Al di sotto è il prospetto della Cappella Zen, deco« 
rato da colonne di stile lombardesco ^ del XY secolo. 
Prèsso alle coloone decoranti il finestrone al di so- 
pra di questo prospetto^ eh' è alla sinistra del riguar- 
dante, scorgonsi due grifi in atto di lacerare 1* uno 
Qn vitello, r altro un giovane caduto. Ouesti gruppi 
[doveano stare un tempo alla porta di qualche chiesa , 
e forse fiancheggiavano quella del Battisterio che 
schiudesi ora nel secondo vòlto inferiore. 

Una immagine a musaico di N. D. sta tra V uno e 
r altro vòlto superiore sotto ad un sudario. Ha il 
carattere bisantino del secolo XIL 



I due vòlti superiori sono ornati, al paro di quelli 
della fronte, di foglie rampanti e di figure. I pinnacoli 
ad essi interposti accolgono le statue di S. Antonio aba- 
te e di S. Paolo eremita. Sulla cima le statue della 
JGiustizia e della Fortezza — tutte opere del sec. XiV 
nel suo declinare. 



* Neil' angolo estemo del Tesoro che legasi a que- 
sto fianco meritano attenta osservazione que' due por- 
fidi figurati, qui portati, per quanto pare, da Acri. 
Nel parapetto del sottoposto àedile di pietra , due 
pattini uscenti da due draghi portano la seguente 
iscrizione in caratteri veneziani del secolo XY : 
L' om pò far e die in pensar 
Elega quelo che li pò inchontrar. 



la frase solita a chiudere i de- 
creti della Repubblica : *ia 
proclamato tulle teale di San 
Marco e di Rialto. 



\ 



Ogni sera si acceQdono][due 
torce dinanzi a questa imma- 
gine. È fama che i devoti che 
desideravano sapere se fossero 
vivi morti I loro consangui 
nei assenti^ vi accendessero di 
nauzi una candela che rimane 
va, dicesi, accesa se quelli eran 
vivij spegnevasi in caso di 
verso. E due candele nere ivi 
pur s' accendevano ad ogni 
esecuzione di sentenza capita- 
le^ che avea luogo fra le co- 
lonne della Piazzetta, dal con- 
fratelli di S. Fantino ; ed il 
condannato stesso nel montare 
il paUI>olo volgeva a questa 
immagine una Salve Regina. 

Alcuni sognarono che quelle 
quattro figure abbracciantisi 
indicassero Armodio ed Aristo- 
gitone uccisori d'Ipparco, altri 

I fratelli Anemuria che tesero 
insidie ad Alessio Comneno. 

II Ueschlnello , riportando 
la volgar tradizione, li dice 
quattro Mori che voleano ra- 
pire il Tesoro di S. Marco. 
Ultimamente lo Steinbiichel si 
sfMZÒ di provare rappresen- 
tar essi Costanzo Cloro e Gà 
lerio Massimiano, Hassimino e 
Severo. Invece 1' abate Pietro 
Pastai ili uà «ui^ Vv^^x^ V^^ 



«^ 
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* Dinanzi alla porlo del Battisterio due co- 
lonne quadrangolari portate d' Acri da Li 
renzo Tiepolo, nel 1256. 

"la ne diamo qui riprodotta. 




gann 



dito 11 siimi Sgurare DiocleiUni 
il mia no Erculeo. 

Fallo perA riHeuo allo alile ch< 
il aecolo XI ed a'fari praticali ne 
a' berretti Imperlali cbe ornano 
di quella qoattro llpire e cba 
Ita portar croci (fona ìtt 
i d'argenta), non credli 

Ceaarl sedenti con temi 
il trono di Bluniio nel 
XI: Bomano IV (Diogene), Hlcb 
'. fralelli Androni» 

dal 106S al IDTO, le cui immi 
> eilandlo congiunte aopra 
illuiErlle dal De Saulcr. 
due gruppi ornavano probabilm 
pledetlallo di una sialua equestri 



I del I 



a To' 



Jani e 

S. Saha; presa la chiesi 
la dlatrussero, ed a memoria del Irl 
spedirono due pllailri aVeneiia. 
pio di S. Saba era del Vt secolo, 
le due colonne rivelano il sisleiui 
mlale dei Greci In queir epe 
W«b«r (Cicogna, Iter, fen, , fc 
nonograminl della colonna verso 
panile sembrano algniScare À Di 
mo tiaudUortj ^ Dìo tuprtiao, mi 
Quelli dcll'allra, verso ti palazzo. 
imino e talcatort. Bonogrammi 
lili stanno scuEpitl sul capllello 
ilonna del monastero dì Sanla 
■a inHiia all'ingoio del giardini 
dopali. È dell'epoca de' pilastri i 
~ fono ba comune con casi la 
eniH. Di questi notiamo per es 
le le croci intagliate nella loro 
ferlore uno posteriori agli al 
namenll ; a al scolplnino da' Ci 
il loro poasesaa della 
di S. Saba, dai Vennlaiii somi 
di Tiilorla sul laro rivali, nel cui b 
canpegglaia la croce. 
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FUNGO settentrionale TERSO S. RASSO. 

piano inferiore è ripartito in quattro vólti rive- 
di fini marmi come il restante ; il quarto è più 
io degli altri , perchè comprende la porta che 
;e nel vestibolo. Rimarchevole è V archivolto 
»sa per fogliami e figure che attestano lo scalpello 
secolo XIII. 

vòlti superiori sono, al paro di quelli della fac- 
I, ornati di foglia rampanti -e di cuspidi in cima 
lali le statue rappresentanli la Fede, la Speranza, 
arità e la Prudenza. 

)tto i pinnacoli interposti agli arconi, i quattro 
ori della Chiesa. 

olti bassorilievi sono incastrati in questo fianco, 
ù rimarchevole è una Cerere con [uni accesi in 
0, su carro tirato da draghi. Il Cicognara lo so- 
ra persiano. Offre lo siile de'bassi tempi di Roma, 
uesto fianco fu ristorato di fresco, e non troppo 
volmente. 



INTERNO. 



atrio. 



a la forma dell* esonartece'deWe chiese bisantine , 
ate per tre lati: uno è adesso occupato dalla Gap- 
I Zen, e dal Battisterio. 

pavimento è, come quello della chiesa, scompar- 
in grandi ruote formate dell'opera tesmlare in uso 
i basiliche latine e greche, specialmente negli am- 

e nei pavimenti. 



Mnsalet dell'Atrio. 

' incominci a guardarli dalla cupoletta ultima alla 
ra di chi entr^ , eh' è spartita in tre ordini. 

ci piano superiore in 5 comparti: 

I. La creazione del cielo e della terra. 

II. La creazione degli angeli. 

III. Lo spirito del Signore sorvolante alle acque. 
lY. Il Signore divide la luce dalle tenebre. 
Y. La separazione del firmamento dalle acqae. 



Si rimarcano nel pavimento 
in faccia alla porla centrale tre 
lastre di marmo rosso ìndi 
canti ii sito ove, secondo la 
tradizione^ il 23 luglio iill, 
si riconciliarono, colla media 
zione del doge Sebastiano Zia- 
ni, papa Alessandro III e Fé 
dericp Barbarossn. Le crona- 
che ci coniano la storiella che 
rimperatore nellMnginocchiar- 
si abbia detto al pontefice A^oh 
tibi sed Petrose l'altro rispo- 
stogli: Et mihi et Petro. 



Queste opere si reputano dai 
piiibisantine; lo stile n'è lati 
no^ né difierisce gran fatto da 
quello su cui sono condotti 
molti musaici di Roma del XII 
secolo. L'arte del musaico non 
fu mal perduta in Italia, e ce 
ne porsero prove irrefragabili 
il Muratori nella Diss. S4. Jnt. 
ital, madf<99J,edliFuriettinel- 
r opera d$ MutMt^ Le Ua«c« 



\ 
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Ordine medio in 8 comparti': 

I. La creazioDe del sole e della luna. 

II. La creazione dei pesci e dei volatili. 

III. La creazione delle anime. 
ly. La creazione dei quadrupedi. 
y. La creazione dell' uomo. 

yi. Dio benedice al settimo giorno. 
yil. La infusione delP anima. 
yiIL L' uomo collocato neir Eden. 
Ordine terzo in 12 comparti : 

I. Adamo dà il nome agli animali. 

II. Formazione d'Eva. 

IH. Dio presenta Eva ad Adamo. 

ly. II serpente tentatore. 

y. Eva porge il pomo ad Adamo. 

yi. Adamo ed Eva si coprono di foglie. 

yil. Dio chiama Adamo. 

yill. Io rimprovera. ^ 

IX. gli intima i castighi. 

X. Adamo ed Eva vestiti dal Signore. 

XI. cacciati dal Paradiso. 

XII. dannati alle fatiche. 

Per ciaschedun lato dei quattro pennacchi v' ha un 
cherubino con sei ale. 

Sopra la porta che mette in chiesa: S. Clemente, 
mezza figura — Valmus Zuchatus f. 1532. 

Al di sopra: altri musaici di antica maniera simile a 
quelli della cupola. 

I. Caino ed Abele generati da Adamo. 
IL La loro nascita. 

III. Il loro sacrificio. 

Sopra la porta che mette alla Cappella Zen segue, 
parimente in musaici di antico stile^ la storia di Abele 
e di Caino. 

Neir ordine inferiore: Caino conduce Abele alla fo- 
resta e Io uccide. 

Nel superiore : Dio rimprovera a Caino il suo de- 
litto. 

Sotto r arco che separa questa cupoletta da quella 
del centro : 

I. Noè fabbrica V arca. 

IL y introduce la propria famiglia e gli animali. 



poi delle iscrixioni lati 
ne spiegano le rappr 
zioni^ sono quelle appun 
perate nel secolo XII. L 
gior parte di queste is< 
sono luoghi della Bibi 
descrlTono i soggetti 
daimusaiclsti. Le altre, ( 
furono tolte alla Bibbi 
per Io più in versi l< 
e pocliissime in prosa. I 
che si limitano semplic 
a' consueti monogrammi 
sto e della Vergine. 



Questa porta diceasi 
tico di S. Clemente^ 
guida in dritta linea 
tare di questo santo. 



Nel Svicolo XVI e ne 
questi musaici soflfriront 
ristauro, per cui ne an 
malconce o perdute 
Iscrizioni. 
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III. 1] diluvio universale. 

lY. Noè scioglie al volo il corvo o la] colomba. 

y. Il sacrificio di Noè. 

YI. W arcobaleno simbolo dell* alleanza. 

* Sopra la porta di mezzo : S. Marco in abiti pontifi- 
cali — cartone di Tiziano Vecelliy musaico di Fran- 
cesco 6 Valerio Zuccato^ 1545. 

Sott' esso : Sette piccole nicchie con Santi, musaici 
del XII secolo. I santi Filippo e Giacomo — di stile più 
moderno. 

Di fianco alla porta: I quattro Evangelisti, masaici 
del XIII secolo. 

* Nella mezzaluna di faccia alla porta: Il sepolcro 
del Redentore e più sopra il Crocefisso — alcuni ne 
dicono i cartoni del Pordenone, altri del Salviati; fu- 
rono eseguiti dai fratelli Francesco e falerio Zucca- 
io, 1549. * 

k destra di chi entra T atrio ^ nella mezzaluna: 
La tumulazione di N. D.^ a sinistra: La resurrezione 
di Lazzaro. 

* Negli angoli di sotto: I quattro Evangelisti. Negli 
angoli di sopra: 8 Profeti. Poi Angeli e Dottori 
della chiesa , disposti nel fregio ornatissimo — dise- 
gno ed esecuzione dei detti fratelli Zuccata, 

Nella vòlta più alta: La gloria di Cristo colla Yer- 
gine, il Battista ed Angeli; i primi padri appiè' 
della croce. Lo Zanetti li crede gli ultimi lavori di 
Bartolomeo Bozza sui cartoni di Jacopo Tintoretto, — 
Gli Apostoli e gli Angeli d* ambe le parti della croce 
sono opere pure del Bozza sui cartoni del Tintoretto 
e deir Aliente, 

Al lato sinistro di chi entra, sotto le indicate figure: 
Il Giudizio finale. In un angolo presso la finestra : 
Giuda appiccatosi. Nell'altro: Il ricco Epulone — car- 
toni di Maffeo Verona, esecuzione di Giannantonio 
Marini, 

Alla parte opposta: Gli eletti invitati da Cristo — 
cartone di Domenico Tintoretto, eseguito da Gian^ 
nantonio Marini. 

Più sotto, presso le finestre: 11 buon Ladrone; Ma- 
donna col Bambino; altra Madonna fra due Angeli. 



Sotto V arco che separa questa parte centrale del- 
l' atrio dalla cnpoletta a sinistra: 
I. La torre di Bal>e]e. 



É singolarmente ampollosa 
la Iscrizione che apposero I 
due musaicisti a questo lavoro; 
Ubi diligenter impexérU, ar- 
timque ac laborem Francisci 
et Vulerii Zacati Fenetorum 
fratrum agnoveris , tum de- 
mumjudicaio. Francesco e Va- 
lerio erano figli d'un Sebastiano 
Zuccato pittore^ che fu qualche 
tempo maestro del gran Tizia 
no. Valerio fu poi discepolo di 
quest' ultimo. I molti musaici 
da essi condotti iu S. Marco li 
fecero salire in gran fama^ non 
però scompagnata da dolori 
gravi; perchè accusati dai loro 
emulici Bianchini^ d'aver com- 
piute eoi pennello molte parti 
di questi musaici^ subirono un 
lungo processo (del quale di- 
remo anche più sotto) onde 
uscirono innocenti , special- 
mente per intromissione di 
Tiziano che^ compare a Fran- 
cesco^ si fé' a proteggere quella 
famiglia {ZamitiyPiU, Venes. 
i771, pQQ. 667 e teg.). 

Furono loro compagni, nei 
lavori in S. Ilarco^ Antonio e 
Vincenzo Zuccato loro fratelli, 
ed un Arminlo figlio di Valerlo. 

I musaici lavorati da tutti 
loro, al paro degli altri ope- 
rati dai Bianchini e dal Bozza, 
sono pregevoli senza dubbio, 
ma non quali li decantai! le 
Guide e il Vasari, perchè man 
cano in generale d'armonia, 
d' intonazione e di finezza, 
e perciò molto scapitano al 
paragone degli eseguiti pegli 
altari di S. Pietro in Roma 
dal secento ino a' di nostri. 



\ 
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li. La^oufusione delle lingue. 

III. Noè dormiente. 

IV. Cam mostra a' fratelli la nudità di Noè. 

V. La morte di Noè. 

Sotto la cupoletta a sinistra della porta maggiore è 
la storia d' Abramo in iO spartimenti. 

Ne'quatiro angoli: i profeti Geremia^ Daniele, Isaia 
ed Ezechiele. 

Sopra la porta laterale alla maggiore a sinistra : S. 
Pietro, mezza figura — stile antico. 

Più in alto: Abramo venera gli Angeli) Abramo è 
deriso dalla moglie — antico stile. 

Ai lati della finestra dirimpetto a questa porta: La 
nascita, e la circoncisione d'Isacco. 

Neir arco : S. Alipio, la Giustizia, S. Simeone Sti» 
lita — antico stile, ristauro del Dal Pozzo, i7i3. 

Nella cupoletta che segue è in il spartimenti la 
storia di Giuseppe. 

Nei pennacchi : Elia, Samuele, Natan, Abacucco. 

* Sopra Turna sepolcrale, a fianco della porta del 
vestibolo: 11 Giudizio di Salomone — di Vincenzo 
Bianchini, 1538; ristaurato. 

Seguendo il giro del vestibolo , nelKarco: S. Cri- 
stoforo; la Carità; S. Foca. 

Sopra il sarcofago seguente, nella mezzaluna: Giu- 
seppe spiega i sogni a Faraone — cartone di P. VeC' 
chia, 8* ignora il musaicìsta. 

Nella mezzaluna di fronte : 1. Il sogno delle spighe 
fatto da Faraone; II. Faraone interroga i saggi 
dell'Egitto; IH. li coppiere è condotto a Faraone — 
antico stile. 

Nella cupola, in otto spartimenti: Seguito della sto- 
ria di Giuseppe e della moglie di Putifarre — antico 
stile. 

Nei pennacchi: Il coppiere ritornalo al servigio; il 
fornajo condannato alle forche; il sogno delle vacche 
grasse e delle magre — antico stile. 



Nell'arco: La Speranza; S. Agnese; S. Silvestro — 
antico stile. S. Gemlniano — cartone di Tiziano, la- 
voro di F. Zuccato. 

Sopra i sepolcri che seguono: S. Apollinare e S. Si- 
gismondo; S. Francesco d'Assisi e S. Antonio di Pa- 
/àara — cartoni di P. Vecchia, musaicista ignoto. 



Secondo lo Zanet 
ione sarebbe del S 
secondo il Boscbini 
sebi nello del Salviat 
tissimo dal Vasari. 
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Sotto r arco che gira sulla mezzaluna alla parte 
oppostarS.Geciliay(S. GassiaDO^ S. Gosma^ S. Damiano^ 
S. Gaudenzio^ S. Marina — antico stile. 

Isella mezzaluna: Storie di Giacobbe e di Beniamino 
— antico stile. 

Nella cupola: Storie di Giacobbe e di Giuseppe — 
antico stile. 

Nei pennacchi: I quattro Evangelisti— antico siile. 

Neir arco che segue: S. Pietro Martire^ S. Biagio^ 
la Regina dell' Ostro^ S. Nicolò e S. Domenico — an- 
tico stile. 

Nella cupola seguente: Storie di Mosè -— antico stile. 

Nei pennacchi: i profeti Davidde^ Salomone^ Mala- 
chia^ Zaccaria — antico stile. 

Sopra la pòrta che introduce in chiesa: N. D. , S. 
Marco e S. Giovanni — antico siile. 

Sopra la porta che mette sulla piazzetta de' Leoni : 
I miracoli della manna ^ delle cotornici^ e dell' acqua 
zampillante dal sasso — antico stile. 

Nella mezzaluna di faccia: Faraone sommerso'; la 
coloona di fuoco; Mosè ringrazia il Signore — cartoni 
<U P, Veeehiay musaicista ignoto. 

Sotto l'arco : S. Giuliana; S. Fantino; S. Paterniano; 
S. Agnese; S. Magno; S. Lucia — secolo XYIII. 

sepolcri nel testirolo. 

A destra di chi entra per la porta maggiore : Se- 
polcro del doge Vitale Falier^ opera rozza di carattere 
ilalo-bisantino^ secolo XI. 

Alla sinistra: Sepolcro^ di Felice moglie del doge 
Vitale Michiel^ m. iiOi. È simile al precedente. 



Infissa nel muro che risponde alla facciata verso 
S. Basso^ nel primo arco : Urna del doge Bartolomeo 
Oradenigo. Vi stanno scolpiti in piccole figure N. D.^ 
S. Marco, S. Bartolomeo, due Angeli e TAnnunciazio- 
oe — i' accosta d fare delle scuole pisane, sec. XIY. 



Vitale Falier succedette nel 
iOSial deposto doge Donienteo 
Selvo^ ed ebbe dignità di Pro» 
tosebaste da Alessio Comneno 
che gli rinunciò i proprii di- 
ritti sull'Istria e sulla Dal- 
mazia. Accolse Enrico III im- 
peratore di Germania che qui 
fu a visitare le sacre reliquie 
di S. Marco gittandovi nel l'arca 
monete venete battute col prò 
prio nome. M. i096. 

Rartol. Gradenigo succedette 
nel 1339 a Francesco Dandolo. 
Candia ribellata tornò per lui 
a sommessione. Bl. 1842. 
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Più oltre da questo lato: Sepolcro del doge Ma- 
rino MorosìDÌ. 1 pezzi che formano 1* arca sono pro- 
babilmente anteriori all' XI secolo. Nel prospetto 
porta in due spartimenti: Cristo fra gli Apostoli e 
N. D. con Angeli recanti incensieri — Ggure tozze 
e rozzo scalpello. 



Più oltre: Sigillo sepolcrale di Bartolomeo Ricovrati 
primicerio di S. Marco nel 1407. Servì poscia di 
tomba a' successivi primicerii ; ivi presso si seppelli- 
vano i canonici della chiesa ducale ^ e i malfottori 
condannati a morte. 



Snbentrd nel 194( 
Tiepolo rinunciante 
Sotto il suo domini 
darono colonie a Ci 
aliata la città di Can 
ne il Blorosini da Ini 
priviiegii onorifici 
certi di questa cliie 
suo tempo principiò 
di appendere gli scu 
me de' dogi. Mori il] 
najo 1253. 

Il primicerio era 1 
a>iti sacri della ca 
cale, indipendente d 
riadizione vescovile, 
doge^ e scelto dopo i 
ceto patrizio , istiti 
nicamente i sacerdc 
rochl delle chiese a 
ducale. Giudicava 
e criminalmente tu 
sone laiche ed eci 
addette a S. Marco, 
segno e diritti di ves 
sta dignità durò no 
Istituita nel!' 810 e 
iSIO AlvisePaoloF 
ed ultimo de' primic 



PORTB 

CHE INTnODUCO^CO DI CHIESA. 

* Io quella a destra di chi guarda^ le due valve^ tolte 
a S. Sofia di Costantinopoli^ vanno ricoperte da la- 
stre di metallo con figure di maniera greca , ed hanno 
iscrizioni greche. 

**La centrale ha pure le valve ricoperte da lamine 
metalliche su cui varii Santi; le teste e le estremità sono 
intarsiate d'argento^ come nella precedente; così pure 
i panni indicati da grossi tratti riempili di nero^ di la- 
voro somigliante alle agemine ed a' nielli. Latine le 
Iscrizioni; e l'opera parrebbe veneta dalla epigrafe: 

Leo de Molino hoc opus fieri ju$$iL 



7/ 
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Vicino al S. Ha 
la figura del commi 
strato colle mani ab 
di chiedere la ben' 

Leone da Holin 
ratore di S. Harco 
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dei quali è 
il primo in* 

} fronte; l'al- 

j 'fo È uno di quelli che fiancheggiano le pone hle-| 

J rali. E trailiiione facessero, queste ed altre, parte 

I del tempio di Gerusalemme, pui si recassero a Co- 

, stantinopelr. quindi a Teoezia Del 1305. 

I l.a terza Porta eoo valve pur coperte di lamine me- 

! talliclie, foggiate a croci, nulla lia ili singolare. 

INTERNO DELLA CHIESA. 

Scompirtiio a croce greca con culoQDe di preziosi 

Riarmi; fra i ^oIIodi sopra le colunne vi hanno logge 

rìcorrenli per tulle le nati della chiesa, fronteggiale 

* ia parapclti a bassorilievo, due de quali d amo ri 

prò doti 




loeeesnnopiAproprEel 
ilelte basii ohe grecheche delle 
Ialine sebbene quelle pii 
DlTrono csen p 1 pare in ori- 
ne lerviMtro d ippoggiotoja 
glneee Ne suno rinartlm-] 

'd Idi'che lustre 



croci ed allrl DI 
imenli. Atcuni lei 



^ 1 i chtuil lil 

7'car1 di cappelle 
rncct'O' SoIntelia■ 
aIluetl«dlS.a«-l 
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DiVE HAGCIOBE. 

* lulernamenlc , sopra la porla maggiore: G. C, 
n mezzo, la Vergine e S. Marco a'iolì, uno de'più 
inlichi musaici della basilica — di siile indubbi 
ineDtc bisaDlino. 



ti ì 



Nel graude arco che sovrasta alla porta medesima, 
I cinque comparii: Le visìoui dell' Apocalisse 
lieo de' fraitili ZuccaCo prima del 1560. 

Nel piccolo arco di sotto: S, Teodoro e S. Giorgio 

Nell'esterno della vdlia superiore; S. Gioraanì che 
predica — di Erminio Zuccata, 1570, 

Soiio il vfllto di rimpelto: Quattro figure a cavallo 
-1585. 

Nel piccolo arco sottoposto; Figure antiche de'saoii 
Gordiano ed Bpimaco. 

upola prima, Tra le sedici piccole finestre 
arcuale: Sedici figure esprimenti varie nazioni. Sopra 
Ib Hneslre: Gli Apostoli sedenti e Io Spirito Santo — 
antico siile. Questo musaico pare anteriore a quelli 
dell' atrio. 
Nei peanicchi: Quattro Cherubini. 



ZaatUÌ(Ptct. rtmsla.1 
pag. bai) lo Upne trr»sa 
ipern di alile latin» - 
■0 in lale crederla 
i rnnianl cheioiio ^ 
pili nelvdllo (Il ni>rnioiw:>: 
~ ti quelli che l'arnaiTB * 
Eiil «inno chiusi , fia V 
poill molta dopo il mns^ 

Vuole lo ZaDellI ebe Tlz'i 
; faCFuc ellibml e Or-* 

figliiiolodl lulconducUM ■ <^ 
Inni. CIA lasci* sosp«llare '' 
ri gì naie processo contro t 
'accalo. vedalo dallo Z»ne"l 
Bartolomeo Boi» , gli '^ 
Unni, df{[l' Zucca to, edl fraielH 
Bianchini, luuuiciili che «"' 
San Ha" 
In 



ingord itila. Fur. 
più V ■ ■ 



icirne- Fra quelli t 
Tiiiano , Jacopo Plstoja, 
■■— Scblavone, Paolo ''[Ja 
ed 11 Timore Ilo. aebWi# 
ro qiolio dlfendCMeron 
alo, pure queitl deiell^'l 
rifare a loro spcae ni w 
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' arco primo a sinistra : 1 santi Fortunato e 
lue archi seguenti: Fregi semplici. 



quarto: I santi Nazzaro e Gelso. Sotto v'è una 

I con colonne di finissimi marmi , che copre un 

su cui sta una tavola antica con un Crocefisso 

^ — Quest' opera^ come è tutta l' edicola^ fu 

amente ristorala a' dì nostri. 

lira parte^ sotto l'arco primo: I santi Giuliano 

iriano. 

il secondo ed il terzo: Fregi semplici. 

l'ultimo: 1 santi Primo e Feliciano — antico 

^ran voltone^ dopo la prima cupola ^ a destra : 

atti della vita di Cristo — antico stile. 

il vòlto inferiore a sinistra : I santi Tito e 

.0 — antico stile. 

i esterni del vòlto superiore: I profeti Daviddè 

ia — cartoni di Giuseppe del SalvicUi, musai- 

Bartolomeo Bozza, 

il vòlto da una parte: I santi Castorio^ Clau- 

iicostrato , Sinforiano — cartoni di Domenico 

eUo, musaicista Luigi Gaetano, 1590. 



'altra parte^ nei lati esterni del vòlto: I profeti 
ì e Geremia — di Giannantonio Marini, 
il vòlto : I santi Gosma^ Damiano^ Leumone^ 
nolao — di Lorenzo Ceccato, 1609. 
l'arco inferiore: I santi Gervasio e Protasio — 
to. 

catino della cupola centrale, fra le sedici fine- 
6 Tirlù. Sopra le finestre: M. Y. fra due Angeli 
postoli; poi G. G. in trono circondato da An- 
antico stile ^ probabilmente bisantino. 



pennacchi: Gli Evangelisti ed i fiumi del Para- 
errestre. 

^ PRESBITERIO. 

1 sale per cinque gradini Lo divide dalU chiesa 



le poche cose cfaeaveanodipio 
te; a Valerio poi fu sospeso 
il salarlo > fioche noii avesse 
dato nuovi saggi del proprio 
valore {Zanetti, Pitt, Fenez,, 
pag, &7d). 

È tradizione che il Crocefisso 
fosse sopra un altarino nella 
Piazza, e qui Io si trasportasse 
nel 1290^ perchè vi fu chi sa- 
crilegamente feri con pugna- 
le questa venerata immagine. 
La popolare credulità afferma 
che allora abbia mandato vi- 
vo sangue. Simile prodigio 
raccontasi di un Crocefisso 
eh' era a Beirut e che oggi 
esiste in un villaggio non lun- 
gi da Ancona ; e un' ampolla 
del sangue che da quest'ulti- 
mo sgorgò l' anno 820 al eoa- 
serva nel tesoro di S. Marco. 
Fion è poi mai fondala la 
opinione che il Crocefisso cl 
stodiio neir edicola preseatè 
siasi recato nei ISOi fra le 
spoglie di Costantinopoli. 
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un parapetto di marmo su cui sorgono colonoette di 
stile archiacuto. 

** Sopra il loro architrave: Quattordici statue fi- 
guranti S. Marco^ la Tergine e i dodici apostoli — di 
Jacohello e Pietro Paolo venexiani, detti DcUle Mast- 
gne, 1393. Arieggiano lo stile delle scuole pisane. 

Nel mezzo d'esse: Grande croce di metallo col Cro- 
cefisso ed altri fregi d'argento — ^ di Jacopo di Marco 
Benato, i394. 



Neir angolo a sinistra sotto l* arco sovrapposto al 
parapetto : S. Pietro — musaicista Àrminio Zuccaia. 

Alla parte opposta: S. Paolo. 

Nel vòlto: L'Adorazione dei Magi; TAnnunciazione; 
la Trasfigurazione ; la Presentazione al Tempio ; il 
Battesimo di G. G. — cartoni del Tintorctto, mosai- 
cista Giannanionio Marini. 

Sotto Parco: G. G. fra due angeli e molti fregi — 
d' ignoto. 

Sulle pareti laterali del coro: Lavori di tarsìa figu- 
ranti le principali Virtù , S. Teodoro e S. Marco — 
d' ignoto, 1536. 

* Sopra le tarsie antedette: Sei bassorilievi in bronzo 
con fatti della vita di S. Marco — autore Jacopo San-- 
sovino. 



Ristorata n«l 1653, Tartefic 
pose una testa di legno 
Cristo anzicliè d'argento: 
1673, scoperta la frode, la 
restituì d' argento. Altro ri'j 
stauro ebbe nel i799. 



r 
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Nelle due nicchie fra le colonne^ dopo le tarsie: Due 
Angeli in musaico^ V uno rimpetto all' altro — l'au- 
tore di quello vestito d'azzurro è ilfarco Luciano Rizzo, 
deir altro verde Vincenzo Bianchini. 

Ai lati dell' organo a sinistra: Due quadri dipinti 
d'ambe le parti con fatti della vita di Cristo^ che ser- 
vivano un tempo di portelli. Non vi si legge più l'iscri- 
zione^ riportata dallo Stringa e dal Meschinello^ ch'era 



Nella figura della Prod< 
veggonsi le iniziali P. S 
C, S. S.C. In quella del 
Marco le altre If. F. Q.^ 
S. R. 11 Sansovino djce 
qui lavorò Sebattiano ^ 
vone converso del mona 
di S. Elena, che potrebbe 
dinotato dalle tre Inisial 
conde nella figura della 
denza. Nelle solennità, 
tarsie vanno ricoperte da 
li tessuti in oro che 
tano fatti di S. Marco ;'fit 
eseguiti nel i551, e poi*' 
le iniziali F. F. Lo Za ^ 
crede ne abbia dati 1 caV 
Jacopo Sansovino, il Tena ^ 
Giulio Dal Moro, 



E opinione dello Zanett 
entrambi 1 detti artefici 
sero questi due musaici 
saggio dell' abilità lor 
1517. 
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la segueDte: 0. FrancUei Taehoni CT€m(m,fiUt, i490> 
Man524. 

Lateralmente ai detti quadri: I santi Agostino ed 
imbrogio — musaici di Vincenzo Bianchinié 

!^el vòlto dietro V organo predetto : Fatti deUa vita 
di S. Marco — musaici di antico stile. assai guasti. 

Neil' arco di sotto all' organo verso V altare : Papa 
Pelagio II col patriarca d' Aquileja. All'altra parte: 
Blia profeta e S. Nicola da Tolentino — musaici di 
antico stile. 

Nella cupola sopra il coro, fra le sedici finestre: La 
Tergine circondata dai principali Profeti. Più in alto: Il 
Redentore in atto di benedire. Nei pennacchi: I quat- 
tro Evangelisti^ secondo la visione di Ezechiele — mu- 
saici di antico stile. 

R* Sopra le due balaustrate dinanzi all' aitar mag- 
giore: I quattro Evangelisti — figurine di bronzo di 
EÌW9po Sansomno'/i quattro principali dottori della 
Chiesa — bronzi di Girolamo Caliariy Ì6i4. 

ALTAR MAGGIORE. 



* Ciborio ad archi semicircolari sorretti da quattro 
,nné di marmo greco tutte coperte di bassorilievi 
Iprioti fatti della vita di Cristo — sembrano opere del- 
l' Il secolo^ e senza dubbio italiane. Sopra la cornice 
M ciborio: Sei piccole figure di marmo rappresen- 
tanti il Redentore ed alcuni santi — pajono lavori del 
IIT secolo nel suo finire. 

Dietro alla mensa di questo altare sorge ^ sostenuta 
da ona base di marmo^ la tanto celebre 

** PALA d'oro. 



Ricchissimo lavoro d'oreficeria^ tempestato di gem- 
me e di perle ^ singolare per la bellezza degli smalti. 
U forma n' è rettangola e misura m. 3, 48 in lar- 
ghezza^ m. 1^ 40 in altezza. Si divide in due maggiori 
spartimenti orizzontali ^ suddivisi in 83 minori^ non 
computandosi que' piccolissimi che riempiono alcuni 
yani. 

11 grande spartimento superiore ò diviso in 7 mi- 
nori^ che rappresentano fatti della vita di Cristo y e 
nel mezzo l'Eterna Sapienza (Sofia) personificata nel- 
r arcangelo Michele fra due Òherubini : smalti sopra 
argento dorato^ ìsctìzìodì bìsaniiae, del secolo X. 



Queste figure hanno tipo e 
maniera veramente blsantlna. 



Dice la Cronaca Sagomino 
che I! doge Pietro Orseolo I 
(976-978) commise ad orafi 
bisantini a Costantinopoli uni 
pala per V altare di S. Marea 
miro opere ex argento et auro. 
Dalle Iscrizioni del grande spar- 
timento inferiore pare U fa- 
cesse nuota Ordelafo Falteri 
nel 1105, Pietro Ziani la rin- 
novasse nei 1209« Andrea Dan- 
dolo la risarcisse nel t345. Au-^ 
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Del grande spartimento inferiore occupa il centro 
Cristo attorniato dagli Evangelisti^ sormontalo da 
simboli, Cherubini ed Angeli, sovrastante alle immagini 
della Tergine^ dell'imp. Irene e di Ordelafo Falier, e 
a due iscrizioni. Fiancheggiano questa parte centrale 
Angeli , Apostoli e Santi. Una fascia in 27 spartimenti 
cinge r insieme al di sopra e a' lati, e figura i misteri 
della Redenzione e 6 diaconi. Smalti sopra lamina 
d'oro, iscrizioni in gran parte latine^ dal secolo XI 
al XIV. 

. I contorni de' due spartimenti maggiori e i pinna-, 
coli sono del secolo XIY; così le due iscrizioni mag- 
giori. 



* Parte posteriore dello palo d'oro. 

Tavola in 14 comparti — dipinta su fondò do- 
rato da maestro Paolo con Luca e Giovanni suoi 
figliuoli, nel 1344. Una delie più antiche pitture ve- 
neziane con epoca certa ; non è però più possibile 
degnamente apprezzarla dopo l'orrendo ristauro a cui 
andò non ha guari soggetta. 



be r ultimo ristauro da 
e Pietro Favro detti 
1836-1847. 

Abbiamo prove tutt 
la parte superiore fu ( 
tata dalla conquista di 
tinopoli nel i205. È p 
che Pietro ZianL la fa 
nire air altra più rie 
più moderna^ fatta eae( 
Ordelafo Faller. Al 
del doge Dandolo si 
gli ornamenti che acct 
stile archiacuto^ e le di 
sioni in esametri e 
presso alle immagini d 
peratrice Irene Ducei 
doge Ordelafo Falierj 
bilmente sostituita qu 
ma a quella di Ales: 
mneno (i081-liiS). 



/ 



ALTRO ALTARE DIETRO AL MAGGIORE. 

È decorato da belle colonne spirali di alabastro 
orientale. Il portello del tabernacolo ha bassorilievi 
in bronzo: G. G. ed Angeli r— di Jacopo Sansovino; 
S.Francesco d'Assisi j S. Antonio di Padova e due 
Angeli^ Ogurine parimente in bronzo • — d' ignoto, 

* Tabernacolini di marmo ài fianchi della Cappella — 
opere di perfetto stile archiacuto con parecchie sta- 
tuine di santi. 

Tra le finestre sopra l'altare: I santi Ermacora^ 
Marco ^ Pietro e Nicolò — musaici di antico stile. 

Nel catino dell'abside: Cristo in trono in campo 
d' oro con ricco fregio— v'è Tepigrafe Petrus f, 1505. 



Anticamente anche 
anteriore della Pala er 
dita da una tavola di 
più spartimenti nel s 
da Michele Giambono 
guranti Cristo fra gli ; 
Fu nel sec. XVII ini 
sovr' essa un' altra ta 
gli stessi soggetti, s< 
chiati da Maffeo Veroi 
ste due custodie si con 
ancora in una stanza 
testibolo della Chiesa 
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Ai Iati deir organo a destra: da una parte i santi 
[Marco e Teodoro; dall' altra i santi Francesco e Gi- 
rolamo — i due primi furono dipinti da Gentile Bel- 
Itnt. 

Ticino ad essi: Due santi vescovi — musaico di an- 
ilico stile. 

Malia vòlta dietro il predetto organo : Fatti relativi 
lai sacro corpo dell' Evangelista , ed altri tolti dalla 
[vita di S. Clemente — musaici di antico stile. 

SAGRESTIA. 

*A sinistra dell* altare che giace dietro al maggiore 
M ne vede la porta. Eleganti stipiti di beli' intaglio. 
,^alve di bronzo con due bassorilievi figuranti un 
'deposto di Crocce la Resurrezione. AirinlornoEvan- 
^/gjeiisti, Profeti e teste, tre delle quali portano V efR- 
• /Pe di Tiziano, dell'Aretino e dell'inventore dell'opera, 
^/ficopo Sansovino, 1556 — modellata da un Tommaso 
I f^fnnbardo da Lugano?), e fusa da Agostino Zotto, 
^elro Balle Campane, Stefano Tagliapietra ed altri. 



a 



Masalel neir Interno. 



I procuratori di S. Marco, 
destinati ad invigilare i lavori 
clie nel sec. XVI i varii mu< 
saicisti operavano per questa 
cliiesa^ proposero un premio • 
cliiunque di loro meglio con- 



Sopra la porta : Il Padre Eterno circondato da An- 
sali — musaicisti gli Zuccata, 

1 Nelle tre mezzelune di questa faccia: La Vergine — 
iWp€ra di M. Luciano Rizzo, 4590; S. Teodoro e S. 
Sl^iorgio — di Francesco Zuccato. 

il Sotto a questi due ultimi santi : Due musaici fì- „ _ 

guraoti S. Girolamo — opere di Domenico BiancWnt'duc7s7e" un piccolo niusaìco, 
^etto il Rossetto e di Giannantonio Bianchini. {del quale vollero porgere • 

• Wella vòlta: Il Redentore, gli Evangelisti e varii tutti il medesimo cartone. Quat- 
p. * ,. " " irò furono i concorrenti a quel 

« ,:'• , A • A t ,' • • 1- A . V premio di 500 d^cali, Fran 

Nelle mezze lune dei due lati maggiori: gn Apostoli [Jesco Zuccato, BartoiomeoHoz 
e i santi Marco e Paolo — di M. Luciano Rizzo , di'za^ Domenico Biancliini detto 
Mberto Zio e di Francesco Zuccato, 1524. 

Armadii a tarsia di fino lavoro — opere di Antonio 
^ Paolo fratelli da Mantova, ultimati da Fra Ftncmio'creìì perVtTenè'repfirviV^^^ 
^ Verona nel I5'23. 1 sette spartimenti dell' armadio | colori; fatto è che la sua opera 
«entrale portanti prospettive — sono opere di Fra »'*PO'*i* 1" P**l™«' « ^",'*®""*" 
sanano Schiarane e d\ Bernardino Fm.««*Jodai--;;;.,«X^'"?»«.'t.e6i.V" 

perdenti, si regolarono il Boua 
il Bianchini di duc«iiv t^^ 



il Rossetto^ e Giannantonio 
Bianchini. Dicesl che lo Zuccato 
a vincere gli emuli si facesse co 
municare da Tiziano alcuni se- 



^trgamo, sec. XYL 
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sottocokfessioise. 

È un sotterraneo che risponde precisamente all'a- 
rea della cappella maggiore e delle due laterali. Ha 
50 colonnelle di marmo greco che reggono archetti: 
riceveva il lume da tre finestre e da 14 finestrelli 
che veggonsi turati lungo il parapetto del coro. Nel 
mezzo è l'altare, dietro cui la cassa di marmo ov' era 
il corpo di S. Marco^ ora trasferito sotto la mensa 
dell'altare superiore. 11 sofQtto mostra vestigi di an- 
tiche pitture a fresco. 



// / 



CAPPELLA DI S. CLEMENTE. 

Sotto l'arco per cui dal coro si passa alla cappella^ 
a sinistra: Il Salvatore — musaico di antico stile, non 
però bisantino. A destra: la Vergine in piedi — mu- 
saico di un Pietro, i502. 

L'altare^ in luogo di pala^ ha un bassorilievo figu- 
rante i santi Nicolò^ Jacopo ed Andrea, e a'ior piedi il 
doge Andrea Gritti — dHgnoto, sec. XYI. Sopra que- 
sto, altro bassorilievo figurante la Vergine col Bam- 
bino e i santi Marco e Bernardino — dUgnoto, 1465. 

Nel catino del piccolo abside dietro aU' altare : S. 
Clemente colle braccia aperte in alto di preghiera — 
antico stile, assai vicino alle maniere bisantine. 

A fianco dell' altare è una porta aperta nel 1556 
per passare alla corte detta di Palazzo. 

Sopra vi sono le figure di Caino ed Abele — mu- 
saici di antico stile. 

Questa cappella va chiusa da un parapetto di mar- 
mo, con colonne reggenti un architrave, che seguitano 
r ordine e lo stile di quelle dinanzi al coro. Vi hanno 



ciaaciuio, mentre soli 100 bV 
be il Rossetto che troppo 
rimasto addietro de' suoi 
petltori. 11 lavoro del B< 
si conserva nel Tesoro. 



Fu abbandonata nel 1569 
cagione dell'acqua che yì s'ii 
troduceva. Il 7 Maggio i 
vi fu scoperto il corpo di Sai 
Marco, cliiusovi nel 1094 
Xitale Falier doge^ìn un 
sono di marmo guernìto 
spranghe di ferro e di man 
brii di bronzo ; entro cui^ o1 
tre le sacre ossa, si rinven- 
nero monete di Enrico III, 
frammenti delle povere 
del secolo XI. Trasportato s 
l'aitar maggiore della basili 
il corpo del Vangelista^ I' 
qua dopo breve prosela^ 
mento irruppe di nuovo né 
soitoconfessione^ove non si 
più penetrare che nelle 
sissime maree. 



Pare lo stesso artista 
esegui il Salvatore nel catii 
dell' abside , sebbene qw 
Madonna gli sia tanto sup» 
riore per porretto disegno. 



In un listello frammentato 
marmo, corrente sotto queste 
due figurej,è T iscrizione mutila* 
ta: ^ ANN.D. MCLVIIII CXI 
DVX VITALIS MIGHAEI 
G... OT... ET TABVLASFl 
TRUS ADD.... EPIT, 



GIORNATA PRIMA 



SS 



5 






OGGETTI OSSERTABILI, 
Epoche^ Autori 



Note storiche 



sopra cinque statue figurantilaMadonna e quattro san- 
te — di Jacohello e Pietro Paolo Dalle Masegne^idlQl. 

Nel sott' arco da cui è coperto il chiuso: I santi Fi- 
lippo e Jacopo^ Fabiano e Sebastiano — antico stile. 

Nella cupola superiore: Una croce ad otto raggi, fn 
ana delle vòlte che la reggono: S. Michele — musaici- 
iii.GiambaUista Paulati, 1658. S. Gabriele » Cristo 
fra i santi Teodoro e Giorgio, poi una croce fra i santi 
inton|o di Padova e Bernardino da Siena — musai- 
dsta Pietro Scutarinil, 1646. Ivi presso , S. Antonio 
|— musaicista Agostino da Ponte, 1666; S. Bernar- 
|4iBo — musaicista /Leonardo Cigola; ambo sui cartoni 
<ld Vecchia. 



CAPPELLA DEL SACRAMENTO. 

Sotto l'arco che introduce dalla cappella di S. Cle- 
mente a questa : Una croce fra \ santi Omobono e Bo- 

lìfittio — musaico d' antico stile. 

Nell'arco che guida al braccio della crociera : I santi 
Bacco e Sergio — autore Lazzaro B. (Bastiani?). 

Alla sinistra delle colonne reggenti il primo degli 
indicati archi: La Vergine — bassorilievo del XII sec. 

1/altare presenta forme simili al maggiore — operato 
oel 1618. Porielle del tabernacolo fase in bronzo — 
da ignoto. 

Nel muro sopra Taltare in doppio ordine: Fatti della 
vita di S. Leonardo — d't^noto^ sui cartoni di Pietro 
Vecchia, 

Tra le finestre della vòlta sopra Y altare: Il Parali- 
tico risanato — d' t^oto, cartone del Vecchia. S. Pie- 
tro che cammina sulle acque — musaicista ignoto. 

Neir angolo a sinistra : Osea profeta — musaicista 
lorenzo Cercato. 

Nella vòlta che copre l'altare: La Samaritana al 
pozzo; la Moltiplicazione dei pani e dei pesci; il Cieco 
Qato; Zaccheo chiamato dal Signore — musaici di 
antico stile, ristorati. 

Nella mezzaluna nell' alto 9 a destra : Il sacrifìcio di 
Abramo. Nell'arco sovrapposto: I principali Patriar- 
chi — d' ignoto. 

Nell'angolo a destra di chi guarda: Il profeta Amos 
•^ di L, Ceccato. 

Neir arco sotto la predetta mezzaluna: I santi Er- 
macora e Siro — ùHgnoH, 



Potrebbe dedunl da queste 
perolejcbe Vitale Michiel avesse 
nel detto anno incomlnciatoal- 
meno questo braccio della diie- 
sa» e fattivi condurre i mu 
salci da un Pietro. Cert'è che 
da questa parte i musaici più 
antichi hanno tatti una stessa 
maniera. Peccato che si pre 
siosa iscrizione andasse, ne'ri 
stauri probabilmente del i 656^ 
cosi maleoncia da essersene re- 
so problematico il dlciferamen 
to! La scoperta d'altri fram 
menti delia stessa, oltre quelli 
che ancor si leggono infissi nei 
muroj potrebbe forse arrecare 
molto lame sulla primitiva co- 
•tmsione della nostra basilica. 



Prima che fosse consacrato 
al Sacramento, questo altare 
io era a S. Leonardo. Cer- 
tamente r antico bassorilievo 
con S. Leonardo, ora incastrato 
nella facciata verso S. Basso^ 
gli serviva di pala. 

Non abbiamo fondamento 
alcuno per rigettare la opi 
uione espressa ne' più volte 
citati Sludii ecc. a pag. S5, che 
quell'avanzo d'iscrizione CIVS 
che ancora leggiamo nel li- 
stello su cui posa ! piedi la 
figura del Santo ricordi 11 no- 
me dello scultore, che potreb 
be essere l'orafo Bertuccio che 
nel i800 fondeva le porte e 
steme della basilica. 
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Dinanzi all'altare: Due grandi candelabri di bronzo, 
ricchi ed eleganti, benché vi si noti intemperanza 
d'ornamenti — di Maffeo Olivieri hresciano, sec XYI. 

CROCIERA A SINISTRA 

PER CHI GUARDA ALLA PORTA VAGGIORE. 

Nell'atrio dell' intercolonnio centrale dinanzi l'altare 
del Sacramento : I santi Demetrio e Procopio —mo- 
saicista ignoto. 

Rosa di stile archiacuto^di eleganti proporzioni, 
secolo XIV. 

Nella vòlta presso questa rosa: S. Antonio abate — 
musaicista un Silvestro, 1458; S. Bernardino — di un 
Antonio , altro musaicista del 1458; il Nome di Gesà 
e S. Yincenzo — del medesimo Silvestro; S. Paolo Ere- 
mita — di Antonio. 

Nella parte più interna: Raffaello e Tobia^ e gli ar- 
cangeli Michele e Gabriele — antico stile. 

Nell'arco : La moltiplicazione dei pani e dei pesci; 
i Demoni entrati nel corpo dei porci; la Suocera di 
S. Pietro risanata — ó* ignoti moderni. 

Nella gran cupola: I santi Leonardo, Nicolò y Cle- 
mente e Biagio. 

Nei pennacchi: Le sante Eufemia, Dorotea, Erasma 
e Tecla — musaici di antico stile, fuorché la S. 
Tecla eh' è di Vincenzo Bianchini. 

Neirarco verso la nave maggiore della chiesa : S. 
Zaccaria — di Pietro. Mosè, Salomone e Davidde — 
d' ignoti. 

Nella vòlta: Cristo entra in Gerusalemme; la Ten- 
tazione nel deserto ; la Cena; il lavar de' Piedi — mu- 
saici di. antico stile. Nel mezzo : il Padre Etemo — 
di moderno ignoto. 

Neir angolo alla parte dell' altare: Daniele profeta. 
All'altra parte: Davidde — antico stile. 

JOj'^ÀX^ di S. JACOPO. 

* Sotto questa vòlta : Piccolo Altare consacrato a S. 
Jacopo apostolo. La statua del santo è, come tutto l'al- 
tare, opera lombardesca del secolo XY, eseguita sotto 
la ducea di Cristoforo Moro. 

I A destra di questo altare: Pulpito sorretto da nove 
fcoìoDu^ ù\ scelti inarn^. In uno degli angoli del suo 



Ci sono ignoti i 'nomi 
musaicistl che coii<]lussera 
Tarie età l'opera tessulare 
pavimento vi In questa c« 
in ogni altra parte della Ci 
sa. Solo sappiamo che m* 
vi lavori a mazzo ti secolo 3 
un Girolamo Vinci prete 
più tardi Iacopo Pasterini 
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9: Angelo di marmo dorato — scultura del 

il pulpito : Tergine col Bambino^ in marine 
di maniera pisana del sec. XIY. 



RÀGGIO DELLA NAVE SINISTRA 

l CHI GUARDA ALLA PORTA HAGGIORB. 

tt' arco dinanzi all' altare del Sacramento : I 

vero e Geminiano — musaici del sec. XIY. 

reo superiore: Le sante Anastasia, Catterina^ 

Barbara. 

reo sopra la porta: S. Silvestro e S. Apolli- 

d' ignoti, 

la ringhiera: Geremia profeta —- d' <^noto^ 

^òlta : Fatti della vita di S. Gioacchino e di 
— musaicista ignoto, cartoni dì CHannantonio 



;ran parete di faccia all' altare del Sacramen- 
1 dell' Apparizione del corpo di S. Marco — 
del sec. XI> di stile bisantino, ma ristorato 
guasto. 

rdine superiore fra le finestre : la Presenta- 
tempio — musaici colle già citate sigle 
1691. 

arco che s' involta sulla porta alla sinistra : 
omenico e Francesco di Assisi — musaico del 
io. 



L'ultimo tpartlmento ha li 
iniziali D. C. F. i690> che p( 
trebberò significare Amiet|ic« 
Cigoli Dommico Caenazgo, 
I quali lavorarono entrambi 
in S. Marco. 



»la porta con arco arabo, rabescato nell'archi- 
neandri con animali — opera del XIII secolo. 
Ite nel Tesoro. 

;fondo dell' arco arabo: Immagine del Re- 
in marmo con due Angeli in musaico — con- 
ica air arco. 



É tradizione ne deaaeil di-l 
segno l'ab. Gioacchino vissuto 
di poco prima dei due santi ^ 
e ch'egli per ispirlto profetico 
11 effigiasse santificati prima 
ancor che vivessero. Simile fa 
vola non ha bisogno di con- 
futazione; pure nei i69S fu 
scrìtto un libro per provar que 
sto assurdo. 
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Di fronte alla porla : la Vergine con quallro aanii 
— bassoriliero d'ignoto lombardeieo, 1494; qui tras- 
ferito nel I6U3 dall' aliare della Madonna de'Mascoli 
di'cra nella EOttoconCessiuae, acni serviva di pala. 

SACRARIO DELLE RELIQUIB. 

Cappella eretta nellSaO, sul cui altare come nvi 
licchi disposti ne' muri laterali, 
imporianti avanzi che forse 

bisantina, e molle preziosità del nostro medio evo ; 
de' quali citiamo i principali: 

I. Vase di cristallo con coperchia d'oro, ornato di 
Nntalti e di diaspro intagliato, contenente il Sangue 
'prezioso — Javoro bisantiao. 



Note storicbe 



IL T»cro di S. Harco, 
ile mene La purla 11 culi 
vulla ornaliigimo si è 
iilotlo qui di froota, noa 
; un «Tania di quella gn 
<9a GoLloione di oREeltl i 



nel 1T9T si fece il plii nii 
roale sperpero. Duraote 
HepubblicB, uno de' procui 
(un di S. Marco deiiinaio , 
1 ufSclo di caulere ne tene 
le chiavi e noi lasGiiva il 
lare cbe lui preiesle. 

La fondsiione dei Tesoro pi 
rlporuraìsl secolo XII> alle 
cbi fu recali di Cottsoiln 
poli Is pala d'oro) ma la eoi 
quiila della capitale dell' il 
o greco operaia nel 1» 
accrebbea dismisura la é 

la, aggiungendovi copia d" 
pere della oreficeria blssalla 
" ■ ■ li per doni e legr 



a sagreslia al silo presente^ 
i diede nuov'ordine nel iS 
lUorchè si rinaav6 11 loc= 
he lo accogli en a, locale m 
èbe pure non ha moli' ai. 
in nhro radicale riauuru. 

Gli oggelll de' quali i r 
deplorabile la perdila lonoB 

i. Il berrelloo corno - 
doge. 

3. Dodici corsaleui d'w 



3. La 



i del r 



Cipro. I 

i. Altra che dicevaai 
reame di Caudia. 

5. Il» diamante donane: 
Enrico 111 di Francia, e- 
da Francese 1 de' Hedlid iM 
di TosMna, ecc. 
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3. Reliquiario d'oro eolro custodia d'argento do- 
rato , conteDeoie del sangue sgorgalo da una Imma- 
gitie del Crocefisso a Beirut nel 320 — cesèllo bisaa- 
lioD, forse del VII secolo. 

3. Beljquia della croce chiusa iu teca d'oro con 
molte iscfizio dì e piede pur d'oro — bìsaaliaa, se- 
«lo XII. 



4. Allra reliquia della croce io quadro d'argeolo 
dorato eoa sopravi uu vasetto d' oro recaote la imma- 
gfae di Cristo — bisantioa, secolo XII. 



5. Altra reliquia della croce in quadro di cristallo 
fyS?" *""''" ^ piede d' argento doralo, eoo ornamenti 
«ro e perle; negli angoli superiori gli arcangelii 
■ «hele e Gabriele ia oro, negl' iaferiori CostaatiDoI 
l/*/*** Elena pur in oro — greche epigrafi, lavoro bisau- 
r/*/'S«:»odelsec. X. 

ft. Cotonna d'argento dorato .con un rrammeuio 
^%]|i colonna della Passione — lavoro d' ignoto i 
*-oN0, 1375. 

_ 7. Altra reliquia della croce legala in oro — opera 
^ *■ un GhuTùTtlo, sec. XIll. 



Note stobicoe 



Volle coeI legala qufita 
llquii Cojiiuliao Palriilo.p 
fello delle galere imperli] 
fratello di Niceroro Foca.Sle 
lata gran tempo e fu ; 
ala eoo atlre nel lii 



nmeisa a queil' arlel 

di Enrico di Fiandra Imp. 
d'Oriente ( I2a5-I2l( 
oleva porlarlflseotulUy 



|igi 8. Altra reliquia della croce in quadro d'argento 

IKl^^orato ricchissimo di ceselli, smalli e gemme — opera 
l*^>ianiina del secolo IX. 

Q. Calice d'agata legato in oro con parte del era- 
*^ìo del Battista — lavoro bisantino, iscrizione greca. 

10. Osso di un braccio diS, Giorgio entro braccio 
*l'irgento — bizantino , secolo X. 

11. Reliquia di S. Isidoro in teca d'argento — 
^keliissima la base di stile ogivalcj sec. XV. 

li. Cassetta d'argento con reliquie di S. Pietro 
Qrteolo doge — lavoro francese del secolo XVII. 

Sopra r altare: la MìssioDe degli Apostoli — basso- 
rilievo greco del IV secolo. La Vergine fra due angeli 
«d i quatlro fiumi dell' Edeo — bassorilievo del se- 
volo U. 



CIORRATA PRIMA 



OGGETTI OSSERVARILl, 
Epoche, Autobi 



ETAISZA DEL TESORO. 

Cattedra vescovile che dicesi donala nel VII secolo 
dall'imperatore Eraclio al patriarca di Grado come 
quella su cui sedette S. Marco. Si mostra però ; 
fattura del secolo XI, ed è uno de' rari mODui 
ove i simboli de' Taogelbli ai raccerchiao da sei ale 
di cherubÌDO. 



Anfora di granilo coD iscrizione io caratteri i 
neiforniì, che suona Àrtattrte re grande. 



candelabri d'argento dorato , atrariccbi d' 
namenti ogivali — lavoro d'orafi veneti, ducanta Cri- 
stoforo Moro, ìMB-iilì. 

d'argento con parti di quarzo — opera del 
padovano Jacopo di Filippo, 1483. 
Tavoletta d' argento con S. Michele a smako 
d' oro — lavoro bissniioo, sec. XI. 
letta con S. Michele, cesello in oro ed argento 
dì gemme, perle e smalti — bis.tntìaa , se 
colo XI, 



Pace di radice di perla col Padre Eteroo e Cristo 
eli' orto, flgiirioe d'oro, tempestata di gemine — la- 
oro italiano del secolo XV. 

Palliotlo d'argento dorato eoo medaglioni d'oro 

smalti — opera d' orafi vcueziant, sec. XIV. 

Altro pallioito d'argento dorato, opera di creilo 
I 26 spartimentì — lavoro d'artetìci rainani nel prin. 
ipio del secolo XV, ristaurato 1768. 



Note storiche 



rapiAlessAiKlraMII ne < 
i>a ni^l U90 il dui;e Fran. 
:sca Horoaml, carne be 
la della CnstiaoitA per lesulJ 



^ 



PBEniiadatoneltiDgInda ~ 
Ita cbieia di S. Pieiro di Cn^a 
elio JaOresorlo XII (Ang. -^ 



Rosa d'oro — lavoro romano, 1833. 

I Vase ottaedro di niccolo orientale con 
d'argento — lavoro italiano, secolo XV. 



sveanle falli 1 papi Siala 
AI«UBndrD VI, GrègorloX.' 
Clemente Vili. 
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BaciDO di cristallo sul cui corpo è intagliata la rap- 
presentazione di un baccanale. 

Veduti questi ed altri Alinoli oggetti qui 
efflstenti, si ritorni in Gliiesa. 

C«BaMiaiMl<^ Il gira della CMIeMt 

Negli archi che reggono il cupolino di faccia alla 
porta del Tesoro : Le sante Maddalena e Gatterina; i 
ai^Dti Ippolito e Gassiano ; altri due santi ignoti — 
mosaici di antico stile. 

Sotto il vòlto, da una parte: S. Elena e Gostantino; 
dafi* altra: Il collocamento del corpo di S. Marco — 
nanici d'ignoto, sui cartoni di Pietro Vecchia, 1648. 

Rd catino della cupoletta: il Salvatore, la Yergi- 
Oy due angeli ed una donna. Nei pennacchi : Quattro 
angeli -—musaici d' antico stile. 

Nel due archi seguenti: I santi Basilio e Liberale — 
d* ignoto, 1606. La strage degli innocenti^ 1652. Ra» 
chele che piange i figliuoli. Rappresentazioni delFÀpo- 
calitse — musaici d' t^ofo^ cartoni di Pietro Vecchia. 

Nella gran facciata del muro maestro: N. D. e Pro- 
feti. Al di sopra: Gesù all' orto; il Sonno degli Apo- 
Udì. Ai lati delle finestre: il Martirio dei santi Si- 
meone e Giuda. 

I Ndli meualuna superiore: S. Filippo fi cadere il 
simulacro di Marte; Morte di S, Filippo a Jerapoli ; 

a Morte di S. Jacopo; la sua sepoltura a Gerusalemme ; 
S. Bartolomeo che predica nelF Indie; S. Matteo bat- 
tezza il re d' Egitto; la morte di S. Matteo. 

Sotto U vólto: Due grandi figure l' una rimpetto 
M' altra : la Ghiesa e la Sinagoga — Quest' ultima 
[Al eseguita da Lorento Ceecato sui caitoni di Jacopo 
Tintorttio* 

Gontinuando il giro^ nelParco inferiore: I santi 
Paolo eremita ed llarìooe — d' ignoto. 

Nel superiore : Iddio in trono coir agnello a^piedi^ 
<2ircondaCo dai quattro aolmali degli Evangelisti; i 
Pecchioni ed il libro de' sigilli *^ musaicista Jacopo 
^Oiterini, verso il 1615. 

Nella cupola: Cristo fira cherubini. Nei pennacchi; 
di Evan($eli8Cl. In una mezzaluna sotto In cupola : 
IHto angeli. 

Di fotlo^ ndk) stesso muro : Gristo^ la Tergine ed 



Dttcando Vitale Falier neli 
4094^ e perduta da secoli ogni 
traccia del sito ove s'era ri-| 
posto il corpo di S. Marco ^ è 
fama che da hd pilastro della 
chiesa si staccassero varie la- 
stre di marmo che lasciarono 
apparire la cassa occultatrice 
del sacro deposito. Fo esso allo- 
ra esposto alla pubblica venera- 
sione e l'Imp. Enrico lllven- 
n'egli pure a visitarlo. Poi lo 
si occultò nuovamente in sito 
conosciuto solo al dogi , d 
procuratori ed ai primicerii^ (i 
quali tutti sembra ne perdesse- 
ro nuovamente la traccia nel 
secolo XV) e dove lo ai ditct- 
pri nel 1811. 



Se orcdiamo alla tradiaioB^ 
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il Battista — bassorilievo bisantino, non anteriore al 
XIII secolo. 

* Dappresso : Pila dell'acqua benedetta; il catino 
di porfido posa sopra un cippo di marmo greco in due 
pezzi; il primo con puttini di maniera lombardesca; il 
secondo ; che gli serve di base, vuoisi fosse un' ara di 
Nettuno^ e porta delfini e tridenti di squisito lavoro. 



GiPPBLIii DEL BiTTISTERIO. 

In mezzo alla cappella: Grande vasca^ sul cu! co- 
perchio di bronzo sono effigiati i Yangelisti e alcuni 
fatti della vita del Battista — fusori Domenico da Fi- 
renze e Tiziano (Minto) da Padova, 1545. Le sovrasta 
una statua del Battista in bronzo — opera di Fran- 
ce$eo Segala, 

Sull'altare: Pietà fra due angeli^ di tutto ri- 
lievo^che serve di pala. Ne forma la mensa un enorme 
masso di granito ^ che vuoisi recato nel 1126 da Tiro 
dal doge Domenico Michiel^ come quello su cui più 
volte montò V Uomo Dio a predicare a'Tirìi la nuova 
fede. 

Dietro l'altare: 11 Battesimo di Cristo — bassori- 
lievo in marmo , del XllI secolo verso il fine. Al di 
sopra: l'Annunciata^ un Angelo, il leone di S. Marco, 
e varii santi all' intorno — bassorilievo dell' epoca 
stessa. 

Ai fianchi due altri bassorilievi : S. Teodoro e S. 
Giorgio a cavallo — opere del secolo XIY. 

* Di faccia alla finestra del Tesoro: Testa dì un Cri- 
sto Passo^ secondo altri la testa di S. Giovanni — 
beli' alto rilievo del secolo X?. 



* Presso alla finestra : Sepolcro del doge Andrea 
Dandolo, morto nel 1354. Y'è stesa sull'urna la fi- 
gura del doge. Sul parapetto: la Tergine col Bam- 
bino; r Annunciazione; S. Leonardo ed il martirio 
de' Santi Giovanni ed Andrea — sente il fare delle 
scuole pisane. 



Note stohiche 



I* ■ 



^1 



questa tre Igure sarebbero I 
stata scolpite in Aquileja di fi 
un artefice aculTimp. Diode M. 
Eiano aveva commesso rappre- M^ 
sentasse Giove, Giunone e Merj^, 
curio. Aggiungono che il pisc^^ 
scultore, che non volle ri 
gli dei del politeisno, 
subire il martirio. 





Per formare questa capp^MU 
fii chiusa una parte deiroLa] 
tico esonartece; forse ciò ^m.v-1 
venne nel 1 343, quando il «SoJ^ 
gè Andrea Dandolo spese %a<7 
genti somme ad ornar qu^^ta 
luogo. Osserva giudiziosame «ni» 
il Weber (Cicogna^ /ter. 
T. I> pag. 38S) che un t 
la porta del vestibolo dor^ 
aprirsi ove sta adesso 1* al^^ ^*>^ 
della Cappella Zen. 

Durante la Repubblica.^ 
celebravano in questa cap|^ 
i funerali degli oscuri prl 
morti in contrada S. 
mentre quelli di persone ^ 
spicue^ siccome ambasdac: ^0>t 
cardinali^ ecc. erano eelel^ 
nel mezzo della chiesa. 

Qui stette parecchi 
la cattedra vescovile di S. 
co, che vedemmo nel T 
e che prima era situata m. 
cappella del Sacramento; 
tedra che sembra destina^^ 
fare un po' alla volta il 
di tutta la basilica. 



Il Petrarca avera prepr 
per la tomi» del doge 
dolo, che gli fu amico ^ il 
guente epitafio> che ne cs 
pendia la biografiate che 
sappiamo perchè non tf 
scoipito in luogo di qm 
che oggi si legge : ^^ 

DucU ultima quanta etti 

Jlta sedmurgeni 
tui astra teiwt. 




^^1 
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OGGETTI OSSERYÀBILI, 
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MiiMlel del Battlsterlo. 

la mezza luna sopra l'altare: Crocefisso con 
, S. Marco , S. Giovanni Evangelista ed il Batti- 
1 doge ed il cancellier grande genuflessi, 
estra delK altare: Fatti della vita del Battista, 
musaico di faccia: Fatti di S. Zaccaria e di S. 
»eua. 

la cupola centrale : Angeli^ Arcangeli, Troni , 
lazioni^ Virtù > Potestà, Principati, Ghenibioi 
ifini. Nel centro: il Salvatore in gloria, 
pennacchi : I quattro dottori della Chiesa^ Gre- 
Girolamo, Agostino ed Ambrogio, 
l'arco che divide Tnna dall' altra cupola: S. Pie- 
rseolo, il b. Leandro da Brescia^ $• kidoro e 
odoro. 

/altra cupola: S. Atanasio; & Gio. Grisostomo; 
igorio Nazìanzeno; S. Basilio. Nel centro: il Sal- 
che manda gli Apostoli a predicare allo genti, 
muro dalla parte della Piazzetta: La nascila del 
;a; — musaicisia Francesco Turresio, cartoni di 
mo Piloni, 1618. 
ra la porta die mette in chiesa: Brodiade ohe 



Publicfi lux Jaest hic , et 
quartum tiduM honorum 

Stirpis Ùctndulea, gloria 
prima dueum. 

Munc animi pigilmn.Um$ra' 
ria ÙriMcia èontit» 

Et Itoli antiquo reddito 
Creta Jugo, 

Hunc cornee Jtbertue Tyro- 
IÌM noetra perurgens 

VoitaHe pn^riit qui me- 
ruit peniamj 

Hunc luetìnopolii ftroene et 
ladra rebellie 

Pertimutre trucmn,pereo- 
luere pium» 

Mie Januam bello elaram 
pelagoque euperbam 

Fregit ad Jlgerium set 
vitioque dedit. 

Justut, amane patria, ma* 
gnos cui fecit amiifos, 

Ingenio prctetans, eloquio 
omnipotens. 

Duco il Dandolo dal A gea- 
uajo 1343 al 7 setteaibre 1364 
in cui mori. Fu T ultimo dogo 
sepolto in 8. Marco. 
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Al lato opposto è , pare in bassorilievo^ un Angelo 
li marmo greco. Forse queste due sculture sono dei 
»rimi tempi dell'impero d' Orienta. 



Mnsaiei della vòlta. 

Alla sinistra^ nell'ordine inferiore : 

I. Un angelo appare a S. Marco. 

II. S. Pietro consacra S. Ermacora Patriarca 
Jkquileja. 

III. S. Marco si reca da Roma in Egitto. 
IVeir ordine superiore: 

I. S. Marco scrive il Yangelo. 

II. S. Pietro approva il Vangelo di S. Marco. 

III. S. Marco battezza gli Àquilejesi. 
Nel mezzo : il Cristo. 

Alla destra, nell'ordine inferiore: 

I. Un angelo intima a S. Marco di partirsi da 
orna e muovere per ad Alessandria. 

II. S. Marco viaggia ad Alessandria. 

III. Risana Aniano calzolajo. 
Neil' ordine superiore: 

I. S. Marco catturato mentre celebrava. 

II. Strascinato per la città. 

III. Sepolto dai fedeli. 

Questi musaici rivelano tutti lo stile del XII secolo. 

Nel muro sotto i precedenti musaici: Antico basso- 
lievo con N. D. eia fuga in Egitto *- stile del XII 
ìcolo. 

Sopra la porta che mette nell' atrio : La Tergine 
-musaico di antico stile. Poi:. Cristo fra quattro 
rofeti. Fra mezzo a questi: Quattro santi di tutto 
)Qdo — antico stile. 



una pietra isom tre fori che 
porta un'epìgrafe greca e la 
sua traduzione latina : Jqua 
qucBprius ex petramiraculote. 
fuxU oratione prophetct Moy-] 
si* producta estj nune autew 
hac MhhaelU studio làbitur} 
(ixum serva, Christe , et con- 
jugem Irenem. 

Strananente iuterpreiaDdo 
questa iscrizione^ sognarono^ 
alcuni eruditi fost'essa la pie 
tra onde flosè fé' sgorgar l'ac 
qua a dissetare il popolo ebreo 
nel deserto. É chiaro parlar-! 
vtsisenupliceiiiente di un acque- 
dotto che il Paleologo fece a* 
Costantinopoli 4 e che la epl-j 
grafe paragona al sasso toccato 
dalla vèrga di Mosè. 
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BRÀCCIO DESTRO DELLA CHIESA 

PER CHI GUARDA ALLA PORTA MAGGIORE. 

Rimettendosi alla porta della sagrestia vedesì soprala 
porta: S. Pietro, mez7.a figura — musaico di aotico stile. 

Sotto il primo arco: S. Andrea e S. Matteo — mu- 
saici di aotico stile. 

* Sopra il chiuso di marmo che fa seguito a quello 
del coro: Cinque statue di sante — opere degli scuU 
tori Dalle Maseffne. 

Neirarco per cai si passa alla chiesa: Mese ed Elia 
— musaieista LareHxo Ceccato, 1503. 



* ALTARE DELLA HADOimA, 

Al lato destro di chi guarda: La Tergine seduta — 
bassorilievo del secolo XIII. 

L' altare è simile a quello del Sacramento e pare 
ad esso contemporaneo. Ha getti in bronco del secolo 
XYII: Due figure distese con un putlino nel mezzo; 
ai lati: Due angeli. Nei portelli del tabernacolo: S. Lu- 
ca e S. Giovanni — recano le iniziali B. B- F. 

Dinanzi air altare: Due grandi candelabri di bron- 
zo, raccerchiati da begli ornamenti in bassissimo ri- 
lievo — fusore Camillo Alberti, 15^. 

Nella parete sopra l'altare è un doppio ordine di mu- 
saici. Neir inferiore: Cristo appare a'discepoliin Emaus; 
la Gena in Emaus ; la Partenza dei discepoli dalla 
Cena — musaieista ignoto, cartoni di Leandro Bcusano, 

Nell'ordine superiore: ija comunione degli Apostoli 
sotto le due specie — d' t^oto, cartoni éeW Aliente, 

Sopra le finestre: I quattro Evangelisti — cartoni 
di Pietro Vecchia. 

Tra le finestre: Cristo scaccia dal tempio i profa- 
natori — cartone del Vecchia. 

Al fianco sinistro deli' altare: Alcune figure di 9anti 

— bassorilievo del secolo XIII. 
Nel piccolo arco vicino: I santi Antonio abate e Ma- 
cario — musaici d' antico stile. Di sotto: S. Giovanni 

— bassorilievo del secolo XII. 
Nell'arcata sopra T altare: L'adultera accusata) i 

Lebbrosi risanati da Cristo; il Centurione orante; la 
Cananea — d't^noto^ cartoni di Pietra^ Vecchia, 



Era qui un altare c< 
a questo santo^ levate 
per dare più libero ac 
Sagrestia. 



Quest'altare dedieai 
mente a San Giovann 
nome alla porta dell 
che gli sta di rimpef 
una volta la porta di 
vcmni. La immagine é 
^ne a cui oggi è C( 
ti recò nel 1904 o i 
fra le spoglie di Co 
poli ov'era veneratissi 
te prima In una stai 
Sa^stia superiore^ * 
traeva in alcune solev 
collocarla suir aitar i 
portarla nelle prò* 
finché nel i617 le s 
questo altare. 

Questa immagine e 
donna^in cui la pieti 
polo veneziano ray^ 
sempre il palladio e 
salute^ è pittura blsa 
teriore ai mille^ e va < 
UJia cornice d'argenti 
ricca di smalti su fon 
rinnovata nel i672 é 
Bortolotti orafo veneta 
dizione fa coloritore < 
Madonna S. Luci^ £v8 
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Al basso, da una parte e dall' altra: I Profeti Gere- 
mia e Davidde — musaici di Pietro Luna, 1612. 

Sotto r arco di mezzo dei tre intercolonnii : I santi 
Gancio e Ganciano — musaici [d' antico stile. 

Nella cupola, sopra le finestre: Fatti di S. Giovanni 
*- musaici di antico stile. 

Nei pennacchi: I santi dottori Agostino ed Ambrogio 
— antico stile; Girolamo e Gregorio — moderni. 

Nell'arco verso il maggior altare: I profeti Mala- 
chia , Isaia, Zaccaria ed Elia — musaicista del primo 
Vineenxo Bianchini, del secondo Bartolomeo Bozza, 
Nella vòlta, incominciando dal pulpito: Le nozze di 
. .Ganii — musaicista Bartolomeo Bozza, cartone di 
f JDomenico Tintoretto. 11 lebbroso risanato; Cristo che 
' /Scende al cielo — musaicista il Bozza, cartoni del 
PjSalviati. 11 figlio della vedova di Naim; la Cananea 
? /risanata — musaicista Domenico Bianchini , cartoni 
f/del Salviati. La cena del Signore — musaicista 
f/Oom. Bianchini, cartone di Domenico Tintoretto, Un 
l^ogelo che rimette la spada nella guaina — musaicista 
fG'iannanionio Marini. Altro angelo colla spada sguai- 
nata-»— d't^oto. 

* Due amboni, l'uno sovrapposto all'altro, sostenuti 
^4 colonnelle e chiusi da lastre di marmi sceltissimi. 

Ad uno de' piloni che reggono la predetta vòlta 
•* appoggia V 

* ALTARE DI S. PAOLO. 

Lombardesco, e simile a quello di S. Jacopo che gli 
Corrisponde neir altro braccio — d' ignoto, fra il 1462 
e a 1474. 

Sulla parete sopra 1* ingresso della cappella di S. 
I Isidoro: Cristo fa cessare la burrasca; il Paralitico 
I nella Probatica Piscina; Cristo sana l'idropico; la 
Pesca miracolosa — musaici di antico stile. 

Negli angoli: I santi Pigasio ed Esaudino — musai- 
I cista GiannanUmio Bianchini, 1557. 

* Nel muro sotto questa vòlta: Il grande albero ge- 
loealogico di Maria — musaicista Vincenzo Bianchini, 
cartoni di Giuseppe Del Salviati, 1542-1552. 



Dairinferiore, di forma ot 
tagona, si predicava cinque 
volte Tanno alla presenza del 
doge^ degli ambasciatori e del 
senato. LMnferioré'serviva pure 
a cantarvi la epistola , il su- 
periore il vangelo. 



\ 



A convincersi che i grandi 
maestri del secolo XVI erano 
ben lun^i del tributare a questi 
musaici dei Bianchini l'ammi 
razione che lor si tributa adesso, 
basti il dire che nel processo 
d'esame fatto ad essi da Ti 
siano e dal Tintoretto, que- 
st'ultimo pronunciò che le pie- 
tre sono ben connesse, ma ìe fi 
gure in sé non hanno diteano 

\ 
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GiPPELLÀ DI S. ISIDORO. 

Fatta murare dal doge Andrea Dandolo per riporvi 
il corpo di S. Isidoro^ portato da Ghio a Yenezia dal 
doge Domenico Micbiel nei 41259 e perfetta sotto il 
ducato di Giovanni Gradenigo^ 1355. 

Sopra la mensa dell'altare: Arca di marmo colla fi- 
gura del santo stesavi sopra. Nel parapetto dell'arca: 
Bassorilievi figuranti azioni di S. Isidoro^ e oltr' essi 
r Annunciata , il Salvatore e i santi Marco ed Isidoro. 

Sovr'essi: Arcone nella sottoghiera foggiato a mean- 
dri e bestie lottanti — secolo XIY. 

Musaici sulle pareti: Fatti relativi alla vita di S. Isi- 
doro ed al rinvenimento del suo corpo — la maniera 
è bisantina^ che Y arte veneta incominciò ad abbando- 
nare solo al tempo di Lorenzo Yenezìano , cioè dopo 
la metà del sec. XIY. 

Usciti da questa cappella^ e vedute le due figure 
delle sante Giustina e Marina ^ musaici nelF interco- 
lonnio centrale in faccia all'altare della Madonna^ s'in- 
contra la 

* CAPPELLA DELLA MADONNA DEI MÀSCOLL 

Eretta sotto il doge Francesco Foscari nel 1430. 



// 



; 



^ Altare : Tre nicchie decorate da comiciamenti di 
stile archiacuto con le statue della Yerginc, di S. Mar- 
co e di S. Giovanni — opere pregevoli del secolo XV. 
che sentono il fare di Mastro Bartolomeo, 

* Musaici sulle pareti: Fatti relativi alla vita della 
Yergine — belle opere di Michele Giamhono (figlio 
di Giovanni Bon? ) veneziano , 1490. 

l^el piccolo arco esterno di questa cappella : I santi 
Gennaro, Filippo > Alessandro, Felicita> Felice, Sii 
vano, Yitale, Marziale, ed il Salvatore — musaicista 
ignoto. 



Perchè si lasciassero 
rer due secoli anziché si 
gesse la cappella che do 
accogliere le ossa del sai 
si cuDCepirà facilmente qn 
si sappia che la smania d. 
reliquie^ il cui furto non. 
credeva illecito « determii» 
Veneziani a nascondere 
de* corpi Tcnerati che reca 
di oltremare. Cod vede 
pid sopra che le ossa di S. 
co^ ritrovate dopo che se i 
smarrita ogni traccia^ si o 
tarono novellamente In alt 
conosciuto che a pochissl 
quali non poteano coma»!! 
ad altri il giurato segreto, 
avvenne del corpo di &. 
doro che occultato^ non si 
pea dove^ allorché lo si pi 
Venezia^ fu rinvenuto poi 
la ducea del Dandolo. 

Trasse il nome da unsi 
fraternità di divoti Istitutcai 
1231^ e che soleva raccogli 
nella, sottoconfessione. Ha 
vasa questa cripta dal 
continuarono il pio loro 
ciò airaltare di S. Gio' 
fino aH6i7^ in cui vi fia 
sta la immagine bisantlaa 
Madonna. La confraternita^^ 
quale fu allora accordato l'i 
della presente cappella, 
deva le donne, e fu perciò 
de' mqscoli o niascbi. 

Errò il Cleognara rìp«t**j 
dole della scuota pisana, gi<' 
che basta guardarle dappf ~ 
per accorgersi come stc 
un'arte più avanzata di 



D/l 



!tf> 



h 



F 

a 
I 

ir 

! 



GIORNATA PRIMA 



89 



T 



OGGETTI OSSERYiBllil^ 
Epoche^ Autori 



Note storiche 



Nella vòlta vicina: Patti della Tergine e di S. Giu- 
seppe — d' ignoto. 

Sul muro sopra la porta: La storia di Susanna — 
mosaici di Ioren20 Ceccato, cartoni di Jacopo Palma 
e Domenico Tintoretto. I vecchioni lapidati son però 
il primo lavoro di Giannantonio Marini, sul cartone 
del medesimo Tintoretto» 

Sotto le finestre : Giuseppe avvertito dall' angelo di 
fuggire ; Gesù disputa nel Tempio. Sopra le finestre: 
I santi Giuliano ed Ermacora — antico stile. 

Nei due angoli : Osd^ e Mosè — musaicista Lorenzo 
Ciccato , 1690. 

Nella cupola che segue: Cristo. Ne' pennacchi : gli 
ByanKelisti — musaici d' antico stile. 

Neil' arco che guarda alla cappella maggiore sotto 
^indicata cupola: I santi Processo e Martiniano — mu- 
aaiclsta Domenico Bianchini. 

Neil' arco seguente : I santi Basso ed Ubaldo — an- 
^co stile. 

li lati della vòlta superiore^ a destra di chi guarda: 
^e vergini prudenti ^ a sinistra: Il Salvatore — musai- 
cista Luigi Gaetano, cartoni deWÀliense, 1601. 

Sotto la vòlta: I santi Sergio e Bacco. Neil' arco 
Rottoposto^ da una parte : S. Basilissa e S. Giuliano; 
^all'altra: S. Giovanni e S. Paolo. 

Nella vòlta a destra : I santi Teodoro^ Procopio, 
Teoflsta ed Eustachio — tutti musaici moderni di au- 
tori ignoti. 

^ La gran parete ha nella parte inferiore cinque spar- 
Umenti ne' quali: Cristo e Profeti — d* ignoto. 

Grande musaico figurante il Paradiso — di Luigi 
Gaetano, cartone di Girolamo Pilotti» 

Sopra questo musaico: Crocefìssione di S. Pietro; De- 
collazione di S. Paolo; Caduta di Simon Mago — mu- 
saicista Luigi Gaetano, cartoni del Palma e del Pa^ 
4avanino. 

Nella vòlta: Musaici operati da Luigi Gaetano in- 
U>mo al 1601: la Predicazione e la Morte di S. Ja- 
copo — cartoni di Tiziano; S. Giovanni ; il di lui 
Martirio — cartoni del Padovanino; S. Andrea ed il 
proconsole; Crocefìssione di detto santo — cartoni del- 
Ì'ÀUense;S. Tommaso e il re dell'Indie; Martirio di S. 
Tommaso — cartoni del Tisianello. 

Oltre il vòlto laterale^ a sinistra di chi guarda^ da 
una parte: S. Metodio; dall'altra : Joele profeta — 
d'ignoto, iem. 



La figura di Daniele rifece 
nel 1751 Pietro Honaco. 
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Nel vólto verso la navata: S. Atanasio e S. Giovanni 
Damasceno — musaici colle iniziali B. F. 

Nella mezzaluna sopra il corridojo: I santi Agricola 
e Tilale. 

Nella cupolelta, in mezzo : la Sapienza; nei pennac- 
chi: i Yangelisti. 

Neil* ultimo arco inferiore : S. Gherardo Sagredo 
e S. Pietro Martire — Tutti musaici dì ignoti. 



FABBRICHE CHE FRONTEGGIANO LA PIAZZ4. 



PALAZZO PATRIARCALE. 

Il prospetto dà sulla Piazzetta de* LeotH, Prima dì 
giudicare severamente questa gretta opera dì Xo- 
renzo Santi, si pensi che il povero architetto vide , 
de'i8 disegni che ne presentò^ scegliere il peggiore 
perchè il men dispendioso. 



Al Palazzo Patriarcale |si aggiunse la Sala dei Ban- 
chetti, appartenente una volta al Ducale — stile d'ella 
decadenza^ d' ignoto, 1620. 



FACCIATA DI SAN BASSO. 

Chiuso nel 1810^ questo piccolo tempio fu conver* 
tito in fondaco. Questa facciata non rispondeva alla 
fronte, ma ad uno de' lati della chiesa; e delle due 

porte r una introduceva nella sagrestia, Taltra in un 
atrio. 

Non è sicuro V autore di quest' edificio, ma la di* 
sposizione s'accosta d'assai al fare di Giuseppe Benoni 
■^ fu murato nel 1670. 



Papa Nicolò V r 
1451 la sede pati 
Grado e quella \( 
Castello (Utituita 1' 
in una sola sede pa 
Venezia. 11 patrian 
ila aveta il titolo 
di Primate della Di 
abitava l'antica se 
scovi di Castello o( 
S. Pietro di Castel! 

A questa. Sala n 
cavalcavia (ora dis 
partiva dalla Camere 
cAi del Palazzo Ducs 
vi banchettava i 
magistrati e gli 
tori i giorni di S. i 
l'Ascensione^ di 8 
S. Girolamo e di i 
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TORRE DELL'OROLOGIO. 

) del rinasciineQto — architetti Giampaolo e 

irlo Rinaldi da Reggio, 1496. 

^uide ne fanno autore Pietro Lomhardo , ma 

si scosta dalle maniere di quel grande maestro 
n credere che la iscrizione sottoposta al disco 
'ologio accenni agli architetti anziché a'costrut- 
lla macchina^ che marca le ore, le fasi lunari e 

dello zodiaco. Il qual meccanismo fu rinnovato 
57 da Bartolomeo Ferracina. 
abbriche laterali furono erette dopo il 1500. 

appajono nella pianta di Venezia di queiranno 
lita ad Alberto Diirer. 



* PROCURATIE VECCHIE. 

! del risorgimento — architetto del primo e del 
ordine Pietro Lombardo, innanzi al 1496 — 
zo Guglielmo Bergamasco, sotto la direzione di 
ymeo Bon, 1517. 



an terreno presenta un portico di 50 arcate 
e da pilastri quadrati} il secondo e il terzo or- 
>nstano di una serie d' archi minori ad uso di 
i, rispondenti ogni due ad uno degli archi del 
rreno. 



Ito bciredifìcio si estende dalla Torre delVOro- 
ir angolo del nuovo Palazso Reale per metri 
»^ e sorge dal livello della Piazza metri i8, 77 
roterii che ne coronano il grandioso cornicione. 



A poca distanza dairarcodi 
questa torre che introduce ideila 
Merceria , una pietra bianca 
infissa nel lastrico segnk il 
sito ove cadde ucciso da un 
mortajo^ inavvedutamente git- 
tato da una finestra^ Pallerei 
di Bajanonta Tiepolo. Nel Ì3i0 
il Tiepolo s'era messo alla te 
sta della congiura ordita^ per 
odii privati, dai Querini con- 
tro il doge Pietro Gradenigo 
e contro i maggi<irenti. 11 
popolo parteggiò pel doge; ij 
congiurati furono battuti nelle 
contrade dellacittà ; Bajamonte 
esiliato. 



Soli' autorità degli impor- 
tanti docninenti pubblicati dal 
Cadorin (Arrert ecc. p. 164 e 
191) le abbiamo restituite a' 
loro veri autori. Il quadro d! 
GentileBeUini^dipinto nel 1496 
ed ora conservato air Accade- 
mia^ ci mostra in quell'anno di 
già compiuti I due ordini in 
feriori. Le Proeuratie Veochle 
si univano col mezzo di cin- 
que altre arcate sulla front* 
occidentale alla chiesa diS. Gè 
miniano. Vi abitavano i pro- 
curatori di S. Marco prima 
che si erigessero le Nuove. 

La dignità di procuratore 
era la più eminente dopo quella 
del doge. Fu istituita nel se- 
colo IX per soppravvegliare 
alia erezione della Chiesa d 
S. Varco, e ne fu in origine 
rivestito un solo individuo; 
crebbe poi di numero e d'in- 
combenze, e v'eb1>ero procu 
retori de supra, de ultra, de 
oitra, I primi avean cura della 
Chiesa Ducale e della Piazza^ 
gli altri amministravano le tu 
tele cómmissarle lasciate dai 
testatori di là o di qita dal 
Canal Grande. Vestirano di 
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NUOVA ALA 
DEL PALAZZO REALE. 



Architetto Giuseppe Soli da Vignala, 1810. It pro- 
spetto sulla Piazza si compone co' due ordini inferiori 
delle Procuratie Nuove, ed è sormontato da un pe- 
sante attico che impiccolisce la massa. 

L' altra fronte, verso S. Moisò, ha buone propor- 
zioni, ma troppo comune concetto^ e secchi proGli. 



] 



Nel centro della fronte che prospetta la 
Piazza sorgeva prima del 1810 la facciata della 

CHIESA DI S. GEMINIANO. 



IH questo magro concetto del Sansovino, di cui fu 
non troppo a buon dritto deplorata la perdita quando 
il governo di Napoleone comandò atterrato queir edi- 
ficio per dar luogo alla nuova fabbrica, riproduciamo 
un fedele disegno. Non si dimentichi però che nel 1505 
Oriétofaro Dal Legname imprese nello stile lombarde- 
sco a murare la nuova chiesa, cui Jacopo Sansovino 
fu chiamato nel 1556 a continuare e decorare della 
frodata. 



paonaiio' • larglie ma 
portatanò una lutaga i 
velluto chermislDO^ di 
leva donarli il doge. ' 



n Palazzo Reale ebi 
a dimora della faMlgl 
gnaote e del goterial 
Venezia^ e in cui stanila 
gli ufficii del R. Goter 
braccia, oltre la naov 
brica del Soli, le Pro 
Nuove e la Pubblica L 
del Sansovino. 



Vuoisi la prima el 
S. Geminiano eretta i 
da Narsete vincitore d 
Quanto al sito delta pr 
costruzione, si pretenc 
a mezza Todierna pia 
margine di un canale, 
rato net secolo XII. C 
tra rossa nel lastricc 
Piazza rimpetto airan 
delle Nuove Procuratie 
il sito dove la tradizioni 
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aliato quel primo tempio. 
Dell'otliTa di Psaqua il dogi 
recavail proceuioDslmenie a 
Tlilrare la cbieaa dell'aaiico 
palroBodelle lagune, per ■(• 
iravenala piai»; ma gluuto 
alla pietra roua il corteg- 
gio lOltat», eessBvano ' ■— 
ebl delle campane, e il 
dleeia alla memoria di 
Kanete. IMìiatore di quella 
feilhili fu II doge Vitale "' 
chlelll(llS6-Ìl7ì),cher 
lò, nel atto oVe alette Sdo al 
1810, la DsoTaehleaa di San 
GenlBlan». 



PROCURATIE NUOVE. 

ile del classicismo; è ne' due primi ordiai una 
ÌDuazione della Pubblica Libreria del Sansoviao, 
ala da Finccnio Scamotn cbe volle aggiungervi 
erz'ordine, togliendo l'euritmia e scemandola 
alla Piazza — i582. 

orre per trenlasei archi sino alla estremità della 
za, donde svoltava con altri 7 Bno alla chiesa di 
ìeminiano. La hingheiza della Tronie è metri 
, SS; l'altezza metri 22, 43. 



CAMPANILE. 



'orre isolata e robusta cbe so^e dal terreno della 
tia quasi cento metri. Se n« vantatio gittate le 



Dalla bMÌ, del «■■{«allt 
aporgeia altra volta soa griMM 
■ cai «rt rMCMatttdataJ 
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foDdamcota intorno a' primi anni del secolo X , con- 
dotte le muraglie sino alla cella delle campane verso 
al 1170. Incendiata da un fulmine V antic^^ cella nel 
1489y Mastro B, Bon ne costrusse nel Ì5i0 una nuova^ 
aggiungendovi Tattico ed il pinnacolo^ sormontato 
nel 1517 da un angelo di legno girevole rivestito di 
lamine di rame dorato. 

li' altezza totale del campanile è di metri 98, 6. 
Neir interno quattro muraglie sorgono parallele all' e- 
sternc^ e neir interstizio 3i2 salite guidano alla cella. 
La larghezza della torre è metri 12, 8^ e si rastrema 
di circa metri 1,0 dalla base alla cella. 

Dalla celia e dall'attico si gode una vista incantevole 
della città. 



J7 J 



* LOGGETTA 
SOTTO IL CAMPANILE. 

Questo piccolo ma ricco edifìcio s'innalza per quat- 
tro gradini sopra il piano della Piazza. Da un gajo 
terrazzino chiuso da balaustrata di marmo sorge il 
prospetto decorato da otto colonne composite spiccate 
dal muro; fra' tre maggiori intercolonnii sono iscritti 
tre archi pe' quali s'entra la loggiati quattro mi- 
nori s' adornano di nicchie portanti statue di bronzo. 
Un enorme attico sopportante -un'altra elevatissima 
balaustrata pesa suiredificio — architetto Jacopo San- 
sovino, 1540. 

Portelli di bronzo della balaustrata — buoni getti 
di Antonio Gai, 1750. 

Statue nelle nicchie : Minerva , Apollo, Mercurio , 
la Pace — Modellate con soverchio manierismo , ma 
egregiamente fuse — dal Sansovino^ 



Oassorilievl Ìm 



Nel mezzo: Yenezia su due leoni, e due fiumi ai 
piedi. 

Nel vano a sinij^tra : Giove, simbolo di Greta 
(Gandia). 
Nel vano a destra: Tenere» simboleggiante Gipro, 



mediante una fune^ u 
bla di legno guernita e 
Vi si chiudevano i pre; 
gravi delitri ; loro si cai 
Talto pane ed acqua, 
ignominioso supplizio, 
cliiamò dalla cheba (| 
fu totalmente abolito n 

Nel 4776 fu il campi 
mato di un parafulmini 
seppe Toaido^ dirigen: 
vero Bernardino Maca 



Serviva dapprima a 
convegno e di piacevc 
lenimento de' nobili. I 
fu destinata a residenza 
de* procuratori cui a 
spettasse di comanda 
guardia posta a custo 
Palazzo Ducale durane 
nate del Maggior Con; 



Le ragioni per cui i 
duto di attribuire allo s 
ferrarese queste operej 
Cicognara ascriveva a ' 
Minio da Padova^ fatto 
fello d'un passo del ' 
sono sviluppate nei pli 
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i vani fira' piedestalli; a destra: Elle caduta dal 
one di Frisse; Teti che soccorre a Leandro. A 
ra: Due fatti della storia di Tenere. 
Iti questi bassorilievi sono del corretto scalpello 
rolamo da Ferrara, sec. XYI. 



McIP InterMo. 

la Tergine — terracotta del Sansovino* 



F ARBRIGHE 
CHE FRONTEGGIANO LA PIAZZETTA. 



•• 



LIBRERIA VECCHIA. 



HO beir edificio di Yenezia del secolo XYI^ stile 
assicismo — architetto Jacopo St^nsovina, 1536; 
luto da Vincenza Scamozà sul disegna del San- 
3.1582. 



** facciata. 

due ordini^ dorico e jonico^ coronata da una 
lua balaustrata sormontata da statue. Yentun'ar- 
rospettano la Piazzetta^ e sei altri che abbrac- 
, tre per parte ^ la profondità della fabbrica^ 
ano le due fronti laterali , sul Molo e in faccia al 
•anile. Ad ogni arco ne corrisponde uno interno 
ortico , e di questi ultimi il centrale che mette 
cala è distinto ne' suoi stipiti da due belle e gi- 
sche cariatidi di Alessandro Vittoria, 
teste che servono di *serraglie agli archi, le ft- 
sdrajate su'loro archivolti e le statue che ornano 
laustrata sono opere dì Danese Cattaneo da Car- 
di Filtro da Salò^ di Tommaso Lombardo da Lu- 



citati Studi eoe. a p. 309-810. 
Le figureue sdrajate sugli ar- 
chi e due pattini seduti su' 
trofei ne' riquadri medii sopra 
gi'intercoIoDniisoDo probabii- 
mente dell'artista padovano, 
mentre gli altri due estremi 
scolpì fuor dubbio il Gai nel 
1750. 



Nel 147«3, ducendo Pietro 
Hocenigo^ si pensò ad erigere 
un apposito edificio per collo- 
carvi i libri donati nel 1468 
dai card. Bessarione da Tre- 
bisonda alla Repubblica. S'i- 
gnora qual causa sospendesse 
la esecuzione di tal progetto; 
e que' libri, a*' quali si aggiun- 
sero nel principio del secolo 
successivo 1 generosi legati dei 
cardinali Grimani , rimasero 
nel Palazzo Ducale. Finalmente 
i procuratori de supra affida- 
rono al loro proto, Jacopo 
Sansovino, la erezione della 
nuova fabbrica che riusci splen- 
didissima. 

li Palladio la disse U piit 
ricco ed ornato (dovea dire il 
più bello) edificio che forse sia 
stato fatto dagli antichi in quaj 
l'Aretino la chiamò * superiore 
aWinvidia, I dotti e gli archi 
tetti del secolo XVI ne forma 
roDo soggetto di profonde ed 
inutili meditazioni, quando il 
Sansovlno propose l'interpre- 
tazione di un passo di Vltru- 
vio sul far cadere una giusta 
semimetopa nell'angolo del fre- 
gio dorico. Jacopo sciolse l'o- 
zioso problema introducendo 
presso li pilastro dorioo uo'a 
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gano e d' altri discepoli del SansoTìno. I putti nel fre- 
gio jonico^ di Girolamo da Ferrara, 



* SGJkLA. 

Magnifica^ del Sansovino. Stucchi del Vittoria ; 
pitture nel primo ramo di Battista Franco, nel secon- 
do di Giulio Dal Moro» 

ANTISALA. 

Stile del classicismo — architetto Vincenzo Sca^ 
mozzi. 

Nel centro del soflStto: la Sapienza — di Tiziano 
fatto già vecchio. 

Un' elegantissima porta jonìca del Sansovino mette 
alla 

* SALA. 

Tòlta spartita in grandi circoli inquadrati in oblun- 
ghe ellissi che s'incatenano fra loro a mezzo di cerchi 
minori —-disegno del Sansovino, stucchi del Vittoria, 

Incominciando dai tre primi spartimenti sovrastanti 
all'ingresso^ da dritta a sinistra: 

I. Ordine: La Natura dinanzi a Giove — La Teo- 
logia dinanzi agli Dei — La Filosofia — di 6rttt/to 
Licinio, 

II. Ordine: La Yirtù che sprezza la Fortuna — L'Ar- 
te coiringegno (Mercurio) e colla Ricchezza (Plutone) 
— La Milizia — di Giuseppe Bel Salviati, 

UL L'Agricoltura — La Caccia — I fruiti della fa- 
tica — di Battista Franco, 

ly. La Teglia e la Pazienza — La Gloria e la Fe- 
licità — di Giovanni De Mio detto ti Fratina — La 
Scultura — del Pk*ete Genovese, 

Y. L'Amor della «^>enza — La vittoria dell'Arte 



letta che ah 
esso, larga 
ad allungare 
metopa del 
Tino mori q 
dotta fino al 
il campanile 
giosamente 
Scamozzi . 

Nel 4812 
Marco fu da t 
portala al 
ed esso serv 
sidenza del 



Fu destini 
pubbliche le 
di lettere gr 
tardi a mus< 
de' busti ani 
vati nel Pai 



Questa fan 
il Sansovino 
1545, e pen 
le muraglie 
di un arco se 
5 piedi cater 
passando pel 
rincatenasse: 
l'altro. 1 g 
impedirono 
dei cemento, 
la vòlta croll 
in carcere^ e 
gli amici e 
ranti Diego 9 
tore di Car 
Fu nullame 
messo dall'u 
datogli l'ano 
allora di coi 
cannicci atta 
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^rana Natura — di Giambattista Zelotti — L'Astrologia 
•^ del Padovanino. 

*Yl. L'Onore — Le Matematiche — La Musica — 
di Paolo Veronese. 

Ytl. La maestà del Principato — Il Sacerdozio — 
Li forza dell'armi — di Andrea Schiavone. 

Le pareti^ altra volta coperte dagli scaffali della li- 
breria^ si ornarono di quadri^ fra cui presso la porta 
d'ingresso : 

S. Marco che libera un saraceno dal naufragio; il 
trasporto del corpo di S. Marco da' sepolcri d'Alessan- 
dria — ambedue del Tintoretto. 



palcHtara. Vuoisi che il lavoro 
fra' pittori chiamati a deco- 
rarla ficompartisse Tiziano. 



* ZECCA. 

Architetto Jacopo Sansovino, i536. 
Ij'ÌDgresso è nel portico della Libreria Yecchia. 
Nell'atrio d'ingresso^ architettato da Vincenzo Sca- 
wioxxi, a destra di chi entra : Gigante^ statua colossale 

— di Girolamo Campagna. 

A sin. : Gigante^ altro colosso — di Tiziano Aspetti. 

Telamoni che fiancheggiano la porta che dà ingresso 

al portico ed al cortile — di Girolamo Campagna (?). 

esortile. 

*Sopra il pozzo: Statua del Sole^ simbolo dell'oro 

— capolavoro di Danese Cattaneo. 
Intorno a questo cortile stanno distribuite le officine 

di depurazione e riduzione de' metalli. 

Stamperia. 
La B.T. col Bambino — fresco di Tiziano Veeellio. 
Stame della DlreiioBe. 

Ritratti di sei prorveditori di zecca — di Jacopo 
ThutortUo. 

La Presentazione al Tempio — del Bonifacio. 

La regina Saba dinanzi a Salomone — del Boni" 
IMo. 



Da tempo immemorabile qui 
stette la zecca^ benché fino al 
secolo XVI avesse alcune, offi' 
cine sparse per la città. É in- 
certo quando si cominciasse a 
batter moneta a Venezia^ e i 
denari carolingi che ne por- 
tano il nome sono probabil- 
mente coniati a Pavia. Non si 
hanno monete di dogi ante- 
riori a Sebastiano Ziani (il 77)^ 
tutte le precedenti portando 
il nome degli imperatori di 
Germania. 

Il primo pezzo d*oro fu il 
ducato battuto nel i284^ di 
peso e valore simile al fiorino 
d'oro, e che nel secolo XVl 
incominciò a dirsi zecchino. 

Le monete si coniarono fino 
al 1797 a martello, ad eccezione 
de' talleri per il Levante ^ pe' 
quali si pose in opera il tor> 
chio nel 1755. 

Tra i più famigerati incisori 
della zecca veneta ricordiamo : 
nel secolo XV Alessandro Leo- 
pardi e Vittor Camelio^nel XVI 
Andrea Spinelli. 



A conciliare il Vasari che 
lo disse veneziano col Sanso- 
vino che lo chiamò veronese, 
si suppose la esistenza diduel 
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Mei C^UnelU 4el Direttore. 

N. D. in trono fra due santi e due patrizii genuflessi 
— di Benedetto Diana. 

Mella Peseria. 

Ritratti di altri sei provveditori di zecca — del 
Tintoretto. 



sto DArne. Si ravvi! 
ne' dipinti clie recai 
me di un Bonifac 
veronese di patria > 
di cittadinanza) le i 
niere seguitate da u 
lista che dalle pure 
quattrocento procedi 
mano alle scorrette ( 



** PALAZZO DUCALE. 

Stupendo edificio^ ed una delle più insigni produ- 
zioni dell'architettura ogivale. 

** FACCIATE. 

Stile archiacuto — di Giovanni, Bartolomeo e Pan- 
taleone Bon, 4424. 

Il piano inferiore presenta un portico di córte e ro- 
buste colonne legate da vigorosi archi aculi^ sovra i 
quali corre la seconda loggia , il cui numero d'archi 
è doppio de' sottoposti. L'arco della loggia si aggrazia 
con le gentili curve di due gole rovescie e contrappo- 
ste fra lorO; le quali s\ at^atamente si piegano da chiu- 
dere fra un arco e l'altro un circolo in cui s'apre un 
foro quadrilobato. 

Un'ampia muraglia rivestita di marmi bianchi e 
rossi disposti a parallelogrammi sovrasta alla loggia^ ed 
è interrotta da sei finestre in ognuna delle due fac- 
ciate^ aprendosi nel mezzo di ciascuna d'esse un mag- 
gior verone decorato riccamente d' intagli^ di sculture 
di varia età e di pinnacoli sporgenti sovra la linea del 
tetto. 

Sulla facciata prospettante la Piazzetta due colonne 
di marmo rosso^ anziché bianco come le altre^ indi- 
cano il sito onde si bandivano le sentenze criminali. 
Questa facciata è lunga m. 75^ l'altra m. lì, 5. 

* Capitelli 
delle Colonne dell'ordine Inferiore. 

Scultori Giovanni e Bartolomeo Bon, 4424. 
I. che fa angolo verso la Porta della Carta: La 



La tradizione , t 
dalia dubbia autoi 
Cronaca Sagornina i 
fa edificatore dei prin 
ducale Angelo o Ago 
tecìpazio ii quale i' 
fu eletto doge a Rial 
che quella fabbrica 
nel 976 quando fu n 
il doge Pietro Gaudi 
cui successore Pietro 
la avrebbe restituita 
splendore^ che nel 9£ 
Otone Ili imperato] 
di Ravenna a visita 
Orseolo II. Seconde 
naca Dandolo^ vi sa 
che stato regalment 
nel ili6 i'imperator 
Di quest'antico palaz: 
rimane una pietra, b 
successive rifabbricli 
alcune muraglie ^ Tri 
ricordiamo ia parete 
del Maggior Consigli 
vi gii avanzi dei fi 
pinto da Guariento 

Di Filippo Calen* 
le storie e le guide di 
riedificatore del pa 
cale non sappiamo a 
fu uomo di mare^ e | 
perchè involto nella 
di Marino Failer (i 
conosciamo documen 
poranei ehe provino 
del palazzo^ ma lo 1 
suo parente Pietro B 
to innanil ai 1354. 

L'inoabanento de 
te di questo palazzo 4 
sulla Pianetta e sul 
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Giuslizìa ed i suoi banditori Aristotele, SoiODe, Isidoro, 
Nirma, Mosè, Trajano. Questo capitello è sormontato 
da UD gruppo di tolto tondo ch'esprime il giudizio di 
Siloaione. Lu diamo qui riprodotto. 




BniI Dna qttagi IoIoIb rlfab- 
lirica d'Mso, fu dccrelala dal 
MoBBlor CnUBigiio 11 S" 
lenibre iiSì; Falmiurì 
'"■""■ ffrkilur et f. 
fùrma dKora it canvt 
juod mpondiat loUmni 
principio palaia noilri 7„.. .. 

Sa|i|>iamo dalle cronache '" 
quali" eia che uu' 
menda di mille ducpll 
(zecchini) dnvea «borsa- 
re chi ayease propO! 
alla Signoria la rie 
■truzione del palazzo 
ducale, e che il gene- 
D doge Tommaso Md. 
igo pagò l'ommendi 

CD favore accolla. 
l<ell4!t,dueBDdoFran. 
PoEcarl, li diede 
alla rifabbrica, 
ril incendi! , di 
atasseli malignila o casi 
sciarono la disln 
di queslo magn 



90 deceml 
la aola de 



ilosi docuraenM dell'ara 
chivio notarile. A ripa- 
rare alle ingiurie del 
fuoco, il is gennaio 
1S7S, tre nobili [Provce- 
dttori del Palazzo) in- 
oliarono eli ardiiielll 



Guglielmo De' Gpj 
Paolo da Ponlp, Andrea Della 
Vale , Andrra Palladio, An- 
|gella>aKA, Francesco Mala- 
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II. Fagliami ond'escono mezie 




III. Pellicani simboÌe(rgian[i l'amor paterno. 

IV. I.a Castità, la Onestà, la Bugia, l'Ingiustiii 
'Astinenza, la Misericordia, l'Alacrilà, la Stoltezza. 

V. Mezze ligure io vario atteggiamento, di ni 
facile signjticalo. 

VI. Un giovane suonator dì violino, altro di chi- 
Urra, e sei moslri che gli ascoltano; allusione al po- 

JcH'armonia fisica e morale che ammansa le più 
selvagge nature. 

VII. 1 sette peccati mortali. 
Vili. La Fede, [a Fortezza, la Temperanza, l'i- 



h'OTE STOniCHE 



crMa, Giieama Bonetto, < 
Gubernl , Simeone 
, Anloaio Paliarl, F: 
ceico Zaiabertaa , i 
alaforo Sorte, Anlonli 



■ovina. De' quali I 

pubLlldt le opinioni 

IS3S l'ab. Cadorin 

I tanriAi 15 an 

eoe. segiungend 

pmloie. Quail n 

I gerirò no I danni i 

icendie nella sperai 

ae di euere chiiE 

n per loro vaDlagf^ 

rledlflcaiione. Vinse 

emuli il progeito de* 

nello Anianio da P 



frenarne l'impeto ^s 

gitorC] fu BcellD a 
gere I' idealo rlit ■» 
che In olio mesi mB. 
me ole conduue &_ 
mine. Così Venfiii^ 
ppr quest'uomo ^' 

uno de' suol pili be^M 

DursDle il risi -^ 
furono prese le pB— 
purlune precauzione^ 



periodo stesso II Heggio^^ 
s[f;lia >i raeeoglìesse nel^V 
d«'riinJ all' Arsenale- 
Quante e quali oper" "" 
pennella veneziano rov 
queslo deplorabile InC^^ 
nella lola Sala del U. C::^ 
ire il Paradiso del Guaf— 
di cui iflceherema pia ' 
esporremo colla scorta de 9 
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^r del prossimo, la Carità, la Giustizia., la Pruden- 
^> la Speranza. 

IX. Varie virtù fra le quali la Modestia, la Libe- 
nUli, la Yirginità. 

3L Fruita dei nostri climi. 

XI. Donne e soldati in varie movenze, di dubbio 
significato. 

XII. Simboli dei mesi dell'anno. 

XIII. Le vicende dell'uomo in famiglia. Nel i.® 
degli otto spartimenti s'innamora, nel %^ parla alla 
sposa, nel 3.<* la regala, nel 4.^ l'abbraccia, nel 5.® giace 
con lei, nel 6.® gli nasce un bambino , nel 7.^ è fatto 
adulto, neirS.^ ì genitori lo piangono morto. 

XIY. (lavoro più moderno degli altri ). Costumi 
di Latini, Tartari, Turchi, Ungheri, Greci, Tedeschi, 

i, Persiani. 

XT. Influenze degli astri sull'età dell'uomo. 

XYL Mestièri e professioni: Scultore, Intaglia- 
tore, Carpentiere, Ingegnere, Contadino, Notajo, 
i^abbro- 

XYII. Teste di varii quadrupedi. 

XYIIL seguendo il giro verso il Molo: Otto 
Sttiti che guardano a lavori di scalpello, allusione forse 
•ITalimento che hanno dalla religione le arti. 

XIX. I segni dello zodiaco e le influenze loro sul- 
"no«o. 

XX. I più Insigni sapienti dell'antichità. Salo- 
li \^one, Prisciaoo, Aristotele, Cicerone , Pitagora , Àr- 

ctùmede, Orfeo, Tolomeo. 

XXI. Originale ripetuto dall'artista che scolpì il 
«I. XIY. 

XXn. Allegorie dell'ozio. 

XXIII. Animali rari. 

XXIY. Teste di leone. 

XXY. Yirtù alternate a vizii, come al n. lY. 

XX YI. Pellicani. 

XXYII. Ripetizione del n. YII. 

XXYOI. Ripetizione del n. YHI. 

XXIX. Simile al n. YI. 

XXX. Simile al n. lY. 

XXXI. Teste di donne leggiadramente acconciate. 

XXXII. I più savii Cesari di Roma. 
XXXIIL Putti ch'escono da ricco fogliame* 
XXXIY. Teste di donne coronate e d'uomini ga- 

lead. 



I. Papa Adriano IV incoro 
na r imperatore — di Jacopo < 
Tintoretio. 

II. Zuffa tra gl'imperiali e 
I romani — di Orazio f ecelli. 

III. Il Barbarossa rieono- 
see a Pavia l'antipapa Otta 
Viano — di Paolo Veronete. 

IV. Alessandro III scomu 
nica Timp. — dei Tintoretto. 

V. La battaglia di Spo- 
letti — dipinta prima dal Gua 
riento, poi da Tiziano, 

VI. li re di Francia soc- 
corre ai papa — d* incerto. 

VII. Il papa risolve di rico- 
verare a Venezia — d'incerto» 

VIII. Alessandro Ili rico 
nosciuto dal doge Seb. Ziani 

— di Giovanni Bellini. 

IX. Il Pontefice impartisce 
al doge privilegi ed onori -f- 
di Gentile Bellini, 

X. La pace progettata fra 
il papa e Timp., auspice il doge 
Ziani — di Gentile Bellini, 

XI. L'imp. respingele pro- 
poste di pace — d'incerto. 

XII. Eccitato dal papa; 
il doge si arma a difenderlo 

— di Gentile da Fabriano, 

XIII. La rotta degl'impe- 
riali a Saivore — di Giovane 
ni Bellini, che dicesi vi met-^ 
tesse il anni a colorirlo. 

XIV. Il papa porge al do- 
ge vittorioso l' anello perchè 
sposi il mare — d'incerto. 

XV. Otone figlio del Bar- 
barossa, e prigioniero de' Ve- 
nesiani, s'interpone a paciere| 
fra la Cbiesa e l'impero — di 
Fittor PisanellOj ridipinto da* 
Jlviee Vivarini, | 

XVI. Otone si presenta 
al padre — cominciato da JU 
vite Fhforini, e finito^ lui mor- 
to, da Giovanni Bellini. 

XVII. L'imperatore a' pie- 
di del pontefice — capolavoro 
di Tislano, 

XVIII. Il papa pontifi- 
eante in S. Marco — di Fit' 
Uff Carpaccio. 

XIX. Nuovi privilegi ae- 
eordati dal papa al doge — ' 
d'incerto* 
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XXXV. FelliMDi che iogolliao pesci. 


XX. Il |»p«. 




XXXVI. ed ultimo vem il fonie della Paglia. 






Foglie di cappuccio ; mezja flgura con forbice, di dif- 


XXI. Il doge 1 
ponitSee di otio tu 




Bcile lignificato. 






trombe d'armeni — 






XXII. II doge 




Le rappresentazioni di questi stupendi capitelli sono 


8. GiovBDiil La ter 

principe - d'inren 
Rei U94 l'tra ilio 




descritte lu ciascuno in cattivo latino, meno le ìscrì- 




zioni del primo cLe sono nel Tolgar veneziano. 


driie pitture di oue 
PlelTO Perugina, ci 

mercede di iOO due 
IfitS TiiloBO offrisi 
ria di condurle per 
quelle .amn. {Gè. 
d'ari. 11,69. li». 
che ilamo obbligali 
bulre ed inani furoi 


1 




le coloriti Intorno al 




Criitofon) do Parm. 




slo da aimtni. Marce 


* PORTA DELLlClRTt. 


l», fincema da Trm 
caco Biiioìo. 




Rei meno di quei 
liiilma porta stsTS la 


s 








e Bartolomeo figlio Bon, UH) a 1443. 


PranceiCD Foeeirì, i 


Le quattro statue che l'adornano raffiguranola For- 




Ot 


tezza, la Prudenza, la Speranza e la Carità. 


10 davantini leone di 

Rei I7B7 fati» a pei 
vata la testa del Fo 


gura della GinsUzia, dello stesso scalpello. 


■1 coHcrta nel Mu 






Marciana. La Repub 












Sandro Leopardi tot 






bromo le valve del 






ma le spese esorbiti 












Il atluaHe il nubjl | 






I Veneziani, che ; 






cotanti usi di Roma 






adornavano al prlncij 












d'alloro. L'anno vene 






conine lava col glor 
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mano, mentre gcnni 
irajo si compula VDii 

Rei periiiilio che 
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lci»lile erano 18 
enuii da' ballotiini t 
lori. Ullìcio de- batit 
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Per la Porla delta Carta si entra la 

CORTE DI PALAZZO. 

* Paleall di broua. 

Quello più Ticino alla Porta della Carla è di ÀI- 
Imk ÀibtrgheUi, ì^d. 




il Iraicrivcre el> iquillinii del 

C. e del Senalo; dei cogl- 

'i gl'invUi a cnnaìglii 

Domine igr Impieghi ecc. , 

-'* (limi tcrire*iiu per da- 

ememarlalle lettere. On-| 

la porla venne 11 

OtUa caria. 

re indubitato che l'Alber- 
i fosie di Ferrari perchè 
elle eliti, nella colla ione 
Cosiabili , ti eonaerianci 

e d'arabeschi, suU'uii de' 
quali si legge : Jlpboniu " 
btrgcll ferrarltnii3 nufec 



L'illro, meD bello del precedente , à di Ntcolò de' 

ftxf, — 



FACCUTA DELL'OHOLOfilO. 

solo del medio evo, non aenza strane inlrusioni che 
accusa DO l'epoca della decadenza. 

E decorata di stallie, alcuna delle quali aoiica — 
architetto Bartolomeo Manopola, 16IM. 

Statua di Francesco Maria I della Rovere duca di 
Urìrino— Opera di Giovanni Bandini BoreatinOjldSS. 



le dell'ai 



e lo ri 



d il 



delle artlgliei 
Republllca. Deua , fortuna j 
lidlor, iageniam. flttolaui de 
Comilibiu Marci f 

UlaiirinintaRei- 
publka feiutiarum, ibbS. 
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* A destra di chi guarda a questo monumento: Mar- 
te — statua di Antonio Rizzo, sec XY. 



* prospetto Uf FÀCCIA ALLA SCALA DE' GIGANTI. 

Stile del medio evo — incominciato sotto il doge 
Foscari da Bartolomeo Bon (?)^ proseguilo sotto Cristo- 
foro Moro da ignoto, 

"^Statue di Adamo ed Eva^ sul cui plinto è il nome 
dell'artefice — - Antonio Rizzo, 1462. 

* PROSPETTO A SINISTRA DI CHI SALE 
LA SCALA DE' GIGANTI. 

Stile del risorgimento — architetto e scultore Pie- 
tro Lombardo (?), 1501. 

SALA TERRENA DELLA CAKBRA DI COHHERCIO. 

Le quattro parti del Mondo — mezzelune di Frau' 
Cesco Èayez. 

*^ PROSPETTO IN LINEA DELLA SCALA DE' GIGANTI. 

Siile del risorgimento — architetti e scultori Anto 
nio Rizzo intorno al H90i Antonio Scarpagnino, 1545 
al 1550. 



Urbino. L'effigiato fu gener 
a' servigi! dei Veneziani; 
scultore è ii discepolo di ■ 
ciò Bandinelli che molto op 
in Santa Maria del Fior- 
lavori ch'esegui fatto vec« 
risentono tristamente il &• 
4Uyento dcAFarte. 

Sotto l'arcata auperiore 
cesi fosse collocata 1* effigie 
doga Moro geauflesaa dina 
al leone di S. Marco, di ta 
tondo, opera della teiiola I< 
bardesca. 



Questo piccolo na leg^t 
dro prospetto si attribuisca 
molti a Guglielmo Bers* 
tco. Ma troppo sente li fa w* 
Lombardi; e muralo nel 

gova ritenerlo di Pieti*«9 
ra proto della Signos*^ 
piccolo braccio del cor&l 
cui sorge dioeatl la Gov^^ 
Sanatori. 



* SCALA DE' GIGANTL 

Stile del risorgimento — architetto Antonio Rizzo, 
1485 — scultori degli ornati Domenico e Bernardino 
da Mantova. 



/ 



Di questa mole mag^s* 
in cui il saggio architer ^ ' 
scherò con ben ordinaci 
fusione di squisiti orn^* 
la irregolare distribttslo'* 
preesistenti fori, e cosi 
della Scala dei Giganti^ * 
se, suirautorità del Sani 
autore un Antonio 
L'erudite osservazioni 
dorin restituirono al Ri>^ 
suo capolavoro, ascritto ^"^ 
coli ad un artista di cui ^ 
blema perfino la esisteo^^ 



Sul pianerottolo tiap^^ 
s'incoronava il doge, P^^ 
dosi In capo all'eletto Hj 
no ducale con queste p*^ 
Jceipe eortmam dvcabf^ 
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Statue colossali di Marte e Nettuno 
ÌSaiuovino, 1554. 



di Jacopo 



LOGGU. 



Di fironte a dii sale la scala: Iscrizione sulla parete 
la memoria dell'accoglimento fatto dalla Repubblica 
id Bmrico III, che di Polonia A recava ad occupare il 
trono in Francia — ornala di eleganti sculture da 
Àlmandro Vittoria, 1674. 






* SCALA d'oro. 



Architetto Jacopo Sansovino, 1656-1577 — stuc- 
dd e rilievi di ÀI YiUoria — pittore degli sfondi Bat- 
tala Franco. 

Arco che vi dà ingresso -— architetto il Sansovino, 
1S38. Statue marmoree che lo decorano : Ercole che 
abbatte l'Idra, Atlante che regge il mondo — di Ti- 
fianoAspttlL 

Salita questa scala, se ne discenda di nuovo 
e si prosegua a sinistra: 

STANZE DEGLI AWOGADORl DEL COHUIf. 

* Cristo morto , sorretto da N. D. e da S. Gio- 
ranni — di Giovanni Bellini, 147i. 
11 leone di S. Marco — di Donato Veneziano. 

Quindi usciti, si monti la scala che mena 
alla Biblioteca e si entri nel corridojo dMn- 
gresso. A sinistra s^apre prima la 



citftir Femtiarum, È favola ehe 
qui fosse decapitato nel 4854 
Marino Falier. 

Quelita scala ha nome dalle 
due statue gigantesebe cod cui 
ii SansoviBo la Immeschinò j 
deturpandola. 

In qnetta loggia Interna s'in- 
cominciò a collocare i busti 
de* più illustri Venesiaoi^ pro- 
ponente nel 1847 Lodovico Pa- 
slaL 



Cosi appellata dalla traboc 
chevole ricchena degli orna- 
menti, più magnifici nel prinM 
ramo che nel secondo. 



QCàRìMTU GIYIL TEGCHU. 

Presso alla porta che v'introduce : Ritratto del car- 
dinale Bessarìone—* di érto. Cordellaghi, sec. XTL 



Istituiti da Sebastiano Ziani 
nel 4180, ire di numero, uno 
di loro assisteva, quasi avvo- 
cato della Repubblica, aile de- 
liberazioni dei M. C, deiPre- 
gadi e del C. X., e aveva di- 
ritto di sospendere le prime, 
si per dar luogo a nuovo esa- 
me, si per impedire atti vio 
lenti. Incoavano i processi cri< 
minali, leggevano pubblica- 
mente le antiche leggi, e con- 
servavano il libro d'oro. 



Ora è convertita in saia di 
lettura della Biblioteca. 
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STANZE DEL RDLIOTEGARIO. 

Soffitto della seconda : l'Adorazione dei Magi — di 
Paolo Veronese, 

A sinistra di chi entra: B. Y. col bambino — del 
Boceaccino da Cremona (?). 

Stanno disposti in questa stanza i manoscritti e i li- 
bri a stampa più rari e più curiosi. Citiamo fra gli 
altri i seguenti: 

** Breviario del card. Domenfeo Grimani -* allu- 
minato da Giovanni Hemlingy Gherardo ( Fonder 
Meire) da Gand e Liviano d'Anversa, sec. XY. 

* Marziano Cappella — alluminato da Àttavante 
Fiorentino per Mattia Corvino re d' Ungheria. 

* Dante manoscritto del secXlY — con miniature 
della Scuola di Giotto. 

■* Erbario di Bernardino Rinio — miniato da An^ 
drea Amadio venexiano, 1415. 

**Parte del Yecchio testamento^ greco, sec YUI. 

** Evangeliario greco» sec. IX. 

"^ Scolii all'Odissea d'Omero, sec. X. Autografo di 
Eustazio. 

* Coperte bisantine di libri rituali, altre cesellate, 
altre messe a smalti e a perle, sec. Yil e YIIL 

* Testamento di Marco Polo, iS23. 

* Fichet, Rhetoric. lib. tres, Parisiis 1471. Mem- 
branaceo , con miniatura figurante l' autore che offre 
il libro al card. Bessarione. 

*Cicero,Ep. ad Familiares, 1469, Primo libro stam- 
pato a Yenezia. 

* Omero di Firenze del 1488, sulla pergamena. 

Meritano pure attenzione i due cammei antichi: 
** Giove Egioco, illustrato da E. Q. Yisconti. 

* Giove coronato di foglie di quercia. 

Ritornati nel corridojo, sopra la porta che 
mette alla Sala del M. C: 

Ritratto di F. Paolo Sarpi — di Leandro Bassano. 



•♦ 



SALA DEL MAGGIOR CONSIGLIO. 



Lunga piedi veneti 164. 
Larga » » 76. 
Alta j» j» 46. 



Era nella chiesa di S. 
colò del Frari. 



PerìroDO i libri che F 
Cesco Petrarca donò alla 
pubblica^ e la Bibliotfloa 1 
ciana riconosce per sao 
datore il card. Bessarlon 
TreblsoBda> che nel ma 
i468 destinava Venesia m. n- 
stodltrice da' snol preziosi ob- 
dici raccolti in Oriente tf àà 
lui stesso trascritti. La B< 
pubblicala degnamente ecslto- 
earli> erigeva il maestosa <^' 
ficio che sorge sulla Piaz^ettr 
di fronte al Palazao Ducs ^ 
architettato dal Sanso -^vl' 
Crebbe In seguito per aec^ 
e per doni, e fa illustrata 
sapienu de' bibliotecarii^^ 
quali ci piace ricordare 
cantonio Sabellico, Andre ^ 
vagero, il'card. Bembo^(^ 
battista Ramusio^ii doge M 
Foscarinl^e da ultimo l^m-ca^ 
Morelli. ConU oggi4S0,0( 
lumi e più che 10,000 
scritti. 



La stampa fa introdotti 
Venezia da Giovanni da 
nel i469. In quell'anno vnd 
rono qui le seguènti opere 
costui of Aclna : Cicero ad M 
liaresj Plinii HUU Nat., O . 
ad Familiares seconda, eit 
zione. ... 



Fondamento e sovrano 
Repubblica > il M. C. si 
poneva di nobili iscritti n^j 
bro d'oro e di legittimi nal 
La tua orlglae male a' 



GIOMATA PRIMA 



67 



OGGETTI OSSERVÀBILI, 
Epocob^ Autori 



Note s'foRiGHE 



«tra di chi entra : La gloria de' beati nel Para< 
- di Jacopo Tmtoretto. 



omincìando il giro della Sala dal primo 
cV è alFangolo a destra di chi guarda 
adiso del Tintoretto, sMacontrano sue- 
amente i dipinti ehe seguono : 

Il doge Enrico Dandolo e i crociati giurano 
diesa di S. Marco Talleanza prima di muovere 
resa di Terrasanta — di Giovanni Le Clerc. 
a la vicina finestra: Allegorie *— deWÀliense, 
Zara assalita da' crociati nel 420S — di Àn^ 
Heewtino. 

sopra il finestrone: Dedizione di Zara a'cro- 
il Ì^M — di Domenico Tintoretio. 
[oesto verone magnifica prospettiva. 
Alessio Gomneno invoca il soccorso dei Tene- 
dei loro alleati in favore del proprio padre, 
'atore Isaccio — - di Andrea Vicentino* 



glonii delF aatonomU veneta^ 
rordinamento regolare «I li 72. 
Da esso dipendevano tutte le 
magistrature e tutti gli uffieii. 
. In questa sala^ ^ose il 20 tu- 
1574 fii banehettato solenne- 
nente Enrico' III di Francia^ 
tenne le sue sedute nel 4797 
>a munieipaiitA democratica^ 
nel 1848 e nel 1849 Tassemblea 
de* rappresentanti. 

Luugo le pareti stanno schie 
rati gli soaffaii della biblio- 
teca. 

Questa Immane tela copre 
gli avanzi di un fresco con- 
dotto nel 136$ da Guariento 
Padovano^ e guasto nell'incen- 
dio del 1577. Una stampa ra- 
rissima qui conservata^ indsa 
da Bolognino Zaitero nelìsaa^ 
rappresentante il H. G* rae- 
colto in questa sala, ci offre 
un'idea a sufficienza esatta di 
quel prezioso dipinto in cui 
l'artista effigiò la coronazione 
della Vergine nel Paradiso. Vi 
si leggono i versi con cui^ 
stando alla tradizione^ Dante 
inviato de' Ravennati a Vene- 
zia avrebbe cantato, non que- 
sto fresco, ma uno anteriore 
di pari argomento : 
L*amor che motte già l'eterno 

padre 
Per figlia haver de Jua deità 

trina 
Chotui che fu del tuo figliuol 

poi madre 
De l'unioerto qui la fa regina. 

La residenza del corpo più 
eccelso della Repubblica noni 
poteasi meglio decorare che| 
celia rappresentazione de' faiti| 
in cui gli antichi Veneziani 
maggiormente si segnalarono. 
Quindi I più valenti pittori 
furono invitati a colorire su 
quelle pareti le gesto più se- 
gnalate delie armi della Repub- 
blica, per modo che la parete 
d'oriente offerisse il corso delie 
vittorie otteaute euU' Impero; 
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5. I Veneziani coi Francesi prendono la prima 
volta^ nel ÌW3, Gostantinopoli — del Palma Giovane. 
Sopra le finestre vicine : Allegorie — di Marco Fe- 
eellio. 

6. 1 Veneziani collegati a' Francesi prendono la 
seconda volta , il 2 aprile Ì2U4^ Costantinopoli — di 
Domenico Tintoretto. 

7. Baldovino di Fiandra eletto imperatore nella 
chiesa di Santa Sofia — di Andrea Vicentino, 

S. Enrico Dandolo doge incorona a Costantino- 
poli Baldovino di Fiandra imperatore latino d'Oriente 
— dell'ihfn«e. 



* 9. Andrea Gontarini doge reduce dalla vittoria di 
Ghioggia nel 1378 — di Paolo Veronese. 

Sopra le finestre fra le quali si ammira questo di- 
pinto di Paolo: Figure allegoriche — di Marco Ve» 
cdlio. 



iO. Il pontefice Alessandro III offre ricompense 
al doge Sebastiano Zianì a Roma pe' servigi da lui pre- 
stati a prò' della santa sede contro Timpero — di Giu- 
lio Dal Moro, 

il. soprala porta della Quarantia Givil Nova: 
Federico I col pontefice e col doge, segnata la pace^ 
giungono amici ad Ancona — di Girolamo Gamharato, 

*ì% Il Barbarossa genuflesso dinanzi al pontefice 
— di Federico Zuccaro. 



Orientale j la parete d*o« 
dente il successo delle ira 
venete contro V Impero OtA 
dentale ; quella di fronte a 
trono la rotta de* Genovesi, 1» 
muti rivali de' Veneziail. 

Giova il ricordare le » 
ste di Enrico Dandolo. CUii 
mato alla dignitA ducale M 
Ì19S, dopo aver amplitta l| 
territorio della Repubbliet eili 
Tacquisto di Trieste (IIOi)i 
mosse , collegato a' Fnmd 
crocesegnati , nel 4201 al il 
cupero di Zara, e ritorMM 
dopo breve assedio qael f» 
polo ribelle all' obbedieMi l 
Venezia^ prgliò armata «M 
la capitale dell'impero #rf 
co e la ridiede al detroalaUi 
Isaccio Comneoo. Ricsal 
con arti inique la spedi 
si venne ad un secondo 
e presala il t aprile i 
la capitale di an nuove 
pero latino d'oriente. Il ' 
dolo, capo di iil>ero go 
rifiutò la corona che gli 
offerta, contento di aggi 
al titolo di dojjfa di fi 
della Dalmazia e della 
sia, il glorioso prediate 
signore della quarta parf{ 
mezza di tutto l'itnpero di' 
mania. Quasi nonagenario 
ri il 22 luglio a Cosuai 
pòli, e fu sepolto neUa 
di Santa Sofia^ donde 
Bellini ne trasportava, 
secoli e mezzo dopo, le obi 
reliquie. I quattro cavalU 
bronzo dorato sul pronao ' 
cliiesa di 8. Marco sono U 
bel trofeo della conquisti 
Costantinopoli. 

I dipinti di questa parcKi 
che offrono la serie della li 
venture di papa Alessasdrell 
nella guerra da lui combaUrfI 
control'impero, aonodispoelUl 
ordine di cronologia coatrtfl 
a quello che noi seguitlase i 
facilitarne la Ispezione airi 
guardanti 3 ineonlBciaM é^ 
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i3. n papa concede ad Olone ^ figlio del Barba- 
rossa^ fatto capiivo a Salvore, si rechi a trattar la 
pace col padre — del Palma Giovane, 

i4. sopra la porta che mette alla sala dello Scru- 
tÌQio: Il doge Ziani presenta ad Alessandro HI il figlio 
delIMmp. Federico — di Andrea Vicentino. 

15. Battaglia di Salvore fra ì Veneziani e gì' im- 
periali ^ e prigionia di Olone — di Domenico Tinto- 
retto. 

16. sopra la finestra: Partenza da Venezia del do- 
ì benedetto dal papa — di Paolo Fiammengo. 

17. Alessandro III consegna al doge lo stocco nel- 
Titlo che questi sta per salpare — dì Francesco Bas- 
Amo. 

18. 1 legati del papa e del doge sì presentano a 
Pavia a Federico 1 per far cessare le ostilità fra l'im- 
pero e la chiesa — di Jacopo Tintoretto. 

19. sopra la finestra: lì doge presentato dal papa 
del cereo benedetto — di Leandro Bassano. 

20. Partenza dei legati del papa e del doge che 
^DOTono a Pavia — degli eredi di Paolo Veronese. 

il. Alessandro 111 riconosciuto dal doge Ziani nel 
^BOoastero della Carità — degli eredi di Paolo. 

Dd fregio sottoposto al soffitto gira intorno alla sala 
^ offre la effigie di 76 dogi in ordine successivo^ da 
Qbelerio Antenoreo. 



SofliUo. 

Volgendo le spalle al Paradiso del Tin- 
toretto: 

1. spartimento laterale a destra: Pietro Moce- 
^^0 piglia Smime ai Turchi nel 1471 — di Paolo Ve- 
f(mes€. 

1. spartimento laterale a sinistra : Antonio Lore- 
^*n difende Scutari contro Maometto 11^ nel 1474 — 
di Paolo. 

3. spartimento laterale a destra: I Veneziani bat- 
tono nel 1446 a Gasalmaggiore il duca di Milano — di 
Francesco Bastano. 

9 spartimento laterale a sinistra: Damiaoo Moro 



col Dam. fi e si ebiudono col 
Dum. iO. 

La critica odierna rigetta 
fra le favole la venuta segreta 
di papa Alessandro III a Ve 
nezia, ia battaglia diSnlvore^ 
la cattività di Otone figlio del 
TEnobarbo. Pure gli storici ed 
i cronisti veneti ricantano la 
parte cavalleresca che avrebbe 
avuto il doge Ziani nella di 
fesa della santa sede. Certo è 
però che la pace firmata nel 
1177 fra Tlmpero e la Chiesa 
segna l'epoca del mutarsi 
destini di Venezia. D' allora 
scompare ogni traccia di sud* 
dilania imperiale in queste 
lagune, quasi una totale eman- 
civazione siasi operata in quei 
di memorandi; d'allora Vene- 
zia si governa con autonomo 
reggimento^ e d* allora perfino 
sulle monete scompare il nome 
dell' imparatore di Germania^ 
sostituitovi la prima volta da 
quello del .doge. 



Incominela la serie da questo 
doge, come da colui che tra 
sportò 11 seggio ducale da Ma- 
lamocco a Rialto, l'anno S09. 
Nel sito ov'era a collocarsi la 
effigie di Marino Falier è una 
tavola nera con suvvi la scrit- 
ta : Hic est iocus Marini Fa 
lethri 4tca^iiati prò crimi 
nibut. 



E a deplorare che il lento 
procedere de' rista uri del tetto 
del Palano Pucale obblighi da 
più anni a tener questo ma- 
gnifico soffitto privo de' dipinti 
che lo adornavano. Que' dipinti 
giacciono alla rinfusa addossati 
gii uni sugli altri, parte in 
quatta e parte nella vicina sala 
delio Scrutinio. 
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Attorniano questi 
nienti del centro molti' ilt 
pezzi, a qu<;lii che descriTiti 
si per dimensione elie peri 
rito inferiori; tutti pierò 
cordano fotti storici de' 
gloriosi della Repubblica. 



sconfigge sul Po la flottiglia d'Ercole II duca di Fer- 
rara^ nel 4484 — di FV*. Ba$$ano. 

3. sparlimento laterale a destra: Riva sul lago di 
Garda tolta da' Yeneziani al duca di Milano > nel 4440 
— di Jacopo Tintoretto, 

3. spartimento laterale a sinistra : Yìttor Soranzo 
nel 4484 sconfigge ad Argenta gli Estensi — del Jtit- 
toretto. 

*L spartimento centrale: La gloria di Yenezìa — 
ài Paolo Veronese, 

IL spartimento centrale: Yenezia fra le Deità^ e 
sott'essa il doge Nicolò Da Ponte — di Jacopo Jtn- 
toretto, 

III. sparlimento centrale : Yenezia coronata dalla 
Yittoria — del Palma Giovane. 

4. spartimento laterale a destra: Brescia difesa 
nel 1483 da* Yeneziani contro il Yisconti — del Tinto^ 
retto. 

4. spartimento laterale a sinistra: Jacopo Mar- 
cello piglia agli Aragonesi Gallipoli nel 4484 -« dello 
stesso Tintoretto. 

5. spartimento laterale a destra: I Yeneziani con- 
dotti dal Carmagnola sconfiggono a Maclodio nel 4426 
le truppe del duca di Milano — di Francesco Bassano. 
È la battaglia cantata nel celebre coro del Manzoni. 

5. spartimento laterale a sinistra: Giorgio Cor- 
nare batte nel 4507 gr imperiali nel Cadorino — di 
Francesco Bassano. 

6. spartimento laterale a destra : Francesco Bem- 
bo vince presso Cremona il Yisconti^ nel 4427 — del 
Palma Giovane. 

6. spartimento laterale a sinistra: Andrea Gritti 
nel 4509 ripiglia Padova agli alleati di Cambray — 
del Palma Giovane, 

SALA DELLO SCRUTICIIO. 

Qui si eleggevano 1 il 

Incominciando il giro dal pnmo quadro a biu destinati a scegliere u 
destra presso la porta che qui mette clalla Sala P' fj^ facevano gii taii^ 

• 1 «- ■V, .. *^ . • * «.• j» • A» (squittinit) perla BOOiiBaB' 

del M. G. s incontrano i seguenti dipinti: cune cariche. 

4. Zara'tolta al re d'Ungheria^ nel 4346 — di Ja^] Ora vi si castodisconoH 
copo Tintoretto. 

2. soprala finestra: Cattare presa nel 4378 da 
1 Yittor Pisani — di Andrea Vicentino, j 

3. Battaglia di Lepanto nei 4574 — di Andrea 
) Vicentino. I 



Colpito nell'assalto di 
sta piazza , il Marcello 
sul cassero della gales^si 
comandò al suosegretsi* 
colò Seeandino tenesse 
la sua morte per bob 
tere lo scompiglio ne' M 
11 Secundinolo ricopri dd| 
mantello, continuò f stt '^ 
Gallipoli fu Tinta. PriMJ 
entrare nella conquiststs ' 
era la bara del generale 
cello. 



noscritti, 1 libri a stampa ^ 
secolo XVj la serie degli * 



dini ecc. 
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4. sopra la finestra: Smantelbimento del castello 
dì Margaritino in Albania nel i57i — di Pietro Bel' 
lotti. 

5. Lazzaro Mocenigo batte i Turchi ai Dardanelli 
nel 4698 — di Pietro Liberi. 

La parete di fronte alla porla che mette alla sala 
del M. G. è ornata di un arco trionfale eretto al doge 
Francesco Morosioi Peloponnesiaco dal Senato, 169i 
— architetto ignoto; pittore Gregorio Lauarini. 

6. Pippino air assedio di Rialto, neirSOO 6ì À, 

Vicentino. 

7. La rotta di Pippino nel Canal Orfano — di 
A. Vicentino. 

8. La flotta veneta batte nelle acque di JaflTa il 
soidano di Babilonia nel 1123 — di Sante Peranda. 

SI. Presa di Tiro nel i 125 — deir Àlien$e. 

10. I Veneziani sconfiggono Ruggero Normanno 
[Sft \re di Sicilia presso le coste della Morea, nel ii48 — 
di Marco Vecellio. 

il, sulla parete di fronte air arco del Peloponne- 
liaco: Il Giudizio finale — del Palma Giovane, 

Nel fregio sopra questo dipinto: Otto Profeti — di 
A. Vicentino. 

Nel fregio che soprasta alle altre pareti: Seguito 
della serie de' ritratti de' dogi fino a Lodovico Manin. 

«•Mito. 



Spartimento di mezzo: tre tele'ovali, due quadrate. 
-fl. ovale, verso la sala del M. G.: Padova tolta 
nel -1405 ai Carraresi -* di Francesco Banano. 

2. quadrata: CaflTa presa nel 1205 dai Yeneziani 
.^ di 6rttt{«o Del Moro. 

3. ovale: Vittoria a Trapani de' Veneziani con- 
tro i Genovesi nel 1266 .. di Camilo Ballini. 

4. quadrata: 1 Genovesi sconfitti dai Veneziani 
ad Acri nel 1258 — di Francesco Montimexzano. 

5. ovale: 1 Veneziani battono a Rodi i Pisani 
nel 1098 — di Andrea Vicentino. 

* Fra gli altri dipinti che decorano questo soffitto 
li distinguono i 12 piccoli pezzi trifogolarì simboleg- 
glanti le Virtù — del Pordenone. 

Si faccia ritomo alla porla della Biblioteca, 
o si ha di fronte T ingresso del 



La troppo vantata figura 
dello schiavo che ferisce uni 
turco fé* appellare (piesto brut- 
to dipinto lo tchiavo del Li' 
beri 



Gli scrittori franchi della^ 
vita di Carlomagno e di Pip- 
pino raccontano in modo af- 
fatto contrario il successo della 
spedizione franca nelle lagune 
di Yenezia^Secondo il contem- 
poraneo Eginardo, Pippino sa- 
rebbe venuto r anno 809 da 
Ravenna a punire i Veneziani 
deiraver lasciato svernare n*!- 
le loro lagune la flotta greca; 
li a\Tebbe sconfitti, e imposis» 
loro gravosi tributi. 

Questo fatto variamente de- 
scritto dai cronisti veneti 
dagli stranieri formò uno de' 
più validi argomenti ai difen- 
sori della originaria autonomia 
di Venezia e a coloro che la 
impugnarono. Impugnolla più 
fieramente degli altri l'autor^ 
anonimo deRo Squitinio delTà 
libertà veneta (ifflt), che ere- 
desi Harco Welser d'Angusta 
che scriveva eccitato da' D. 
Alfonso De la Quera nemico 
mortale della Repubblica. Im- 
pugnarono lo Squitinio il ge- 
novese Della Torre, Teodoro 
Graswinkel di Delfi ed altri ^ 
ma costqro pure acceccava 
spirilo di parte. H co. di San 
Quintino illustrando le monete 
prlmitiTe de^Yeneùani agitò 
di bel onoro, sine ira et s tu- 
diOj cpieirantka questione, e 
negò la llbeHA originaria. 
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MUSEO ARCHEOLOGICO. 

CORRIDOIO D' l^CRESSO. 

i principali: 



Dioscui'u staulc. 

* Minerva colossale, Tcsla e braccia 
Gruppo di Bacco e Fanno. Imitalo 

Apollo stilDlG. 

Copia aaticn della Venere Medicea. 
Sacerdotessa slantc con dae palerò. 
Esculapio starilo. Scavato ai bagni d' Abano 
nel ITCfi. 

* Franinicnlo di staloa sedente palliala, e alialo 
?ss« due are di Marie. 

* A' iiiinchi delta porla che mette nella camera 
degli Scarlaiii: Due Muse, colossali. 

CAMERA DEGLI SCARLJTTI. 

* Cammino lombardesco della (Ine del sec. X>. 



Qucito mnieo docu 



.•«Ittmfl .1 



tticnk dcll'uStcKtra ^ 
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a porta d'ingresso: Leonardo Loredau doge 
N. y. e di tre santi — bassorilievo delia 
Lombardi. 

lolii marmi raccolti in questa stanza meri- 
iso: 

imento d'una statuina di Diana Efesia, 
iresentazione di Diana triforme, 
(latore caduto, 
iatore caduto. 

latore ucciso. Tutte e tre imitazioni dall'ao- 
lite nel secolo XVI. 

tto di Ganimede. Imitazione antica di cele* 
0. Assai ristaurata. 
ia col Cigno. Assai ristaurata. 
e. Imitato dall'antico. 

li si entri la 

SALA DELLO SCUDO. 

!ti di questa sala offrono grandi carte geogra- 
•aesi visitati da' più celebri viaggiatori vene- 
lutore Francesco Griselini da Schio, 4762. 

pochi anni recato in questa sala da quella 
il 

^ MappaiiMMido di Fra Mauro. 

' più preziosi monumenti della geografia del 
0^ lavorato fra il 1457 e il 4459. Fra gli 
)rì che lo decorarono^ ricordiamo Andrea 
elebre per un portolano del 4436 conser- 
Marciana, ov'é segnata l'isola AtUUia. 



Dallo scudo geiitilisio della 
fanijglf a del doge regnaate che 
si appendeva in questa sala» 
ebb'essa il Bone. Nel secé- 
lo XVI G. B. Ramusio la de 
coro di earte geografiche ov'e 
rano tracciate le \ie percorse 
da' più illustri viaggiatori ve- 
neziani. Deperite quelle antl 
che carte ^ se ne decretò il ri- 
facimento nel i761. 



Provenne nel 1811 dal sop- 
presso monastero camaldolese 
dell'Isola di S. Michele. Non 
ha nome d'autore^ ma abbia- 
mo dati autentici per ascri- 
verlo a Fra Mauro ^ monaco 
veneziano di quell'ordine. Pare 
modellato sul mappamondo di 
Harin Sanudo Terselk)^ 1321^ 
aggiuntevi le scoperte di Mar 
co Polo^ di Nicolò de' Conti 
e notizie attinte da viaggia 
tori arabi. Ne scrisse il car 
dinal Zurla nel 1806, lo copiò 
pel governo inglese nel 1804 
Sir William Fraser^ e lo fé' 
incidere nel 1850 a Parigi nella 
grandezza dell'originai? il Vi 
«eottte di Santarem. Vuoisi che 
Fra Mauro altro simile ne al- 
luminasse per Alfonso Y re di 
Port<^allo« ma n«n è ift< 
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Tavole di Hadgl-Meemet. 

Sei tavole incise in legno rappresentaoli il globo 
terracqueo in forma di cuore — dì Hadgi-Meemet tu- 
nisino, 1559. 

Quindi si passi alla 

SALA DEI BASSORILIETI. 

Ti sono degni di rimarco: 

* La morte di Cleobi e Bitone, bassorilievo. 

* Iscrizione degli Arconti d'Atene. 
Frammento di grandioso fregio. 

* La uccisione de' Niobidi, sarcofago. 

Rientrando nella Sala dello Scudo si passi 
alle altre 

STANZE PRIVATE DEL DOGE. 

Nella 1«. 
Cammino lombardesco della fine del sec. XY. 

Nella 2». 
Cammino lombardesco della fine del secolo XY. 
Modello in gesso del monumento sepolcrale di Tom- 
maso M owbray duca di Norfolk — bassorilievo d' i- 
gnoto scalpella, sec. XIY. 

Il leone di S. Marco — dipinto attribuito a Vit- 
tore Carpaccio, 

Ritornati nella Sala dello Scudo, si entri la 

CAMERA DE' BUSTI. 

"""Cammino lombardesco del sec. XY^ carico di goffi 
ornamenti della decadenza. 
Marmi osservabili : 
Diana venairice. Testa e braccia moderne. 

* Testa di Fauno. 

Busto di Pali ade galeata^ colossale. Imitato dal- 
l'antico. 

* Testa di Faunessa. 



fondamento che sia quesi 
desimo il già destinato i 
principe. 

Trovate in una galera 
predata da* Veneziani, < 
presse in piccol numero d' 
piar! nel 1795^ con brevi 
illustrazione di Simeone 
semanl. 



Tommaso Howbray du 
Norfolk, n. 1349, visse ci 
re d'Inghilterra Riccard 
Accusato dal duca d'Hei 
di a\er calunniato il re 
i398, provocava a duellc 
cusalure; e Riccardo II 
impedire le funeste conse 
ze della disfida , bandi 
duca d'Hereford ed il 
bray. Il primo passava in 
eia donde nel 1399 rito 
in patria ; e morto Rice 
era proclamato re col 
di Enrico IV. 11 Mowbraj 
tirava per le Fiandre a 
zia, dove il 22 settembn 
moriva. Di quest'ultimo 
tocca lo Shakespeare n 
chard li (\ct. IV, Sce 

Il corpo dei Moirbray 
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a seduta che Dutre il serpe. 

idi si passi alla 



camera de' bronzi. 

lino lombardesco del sec. XY; sopraornato di 

barocco lavoro della decadenza. 

uà di giovane orante, senza braccia; bronzo 

di Adriano; bronzo imitato dall'antico. 
3rie di oggetti archeologici in bronzo, avorio, 
irra figulina, ecc. 

:ioni di monete: i. di città, popoli e re; 2. ae» 
romane famigliari; 3. romane dell'aito e basso 
4. orientali; 5. del medio evo e moderne. Gol- 
li medaglie d'ogni età. 

monete e le medaglie veiete formano una 
parte. 

itri quindi la 

CAMERA DEGLI STUCCHI. 

ti osservabili: 

lonna — del Salviatù 

discesa della Groce — del Pordenone (?) 

-atto di Enrico IH — del Tintoretlo. 

adorazione de' llagi— del Bon^acio. 

i osservabili : 

està del doge Foscari — di BartoUmeo Boti, 

V. 

le teste giovanili, baasorìlievo— -di TuUio Low^^ 



[» dal Museo Archeologico, e si monti 
I che conduce air appartamento su- 
• 
stra: 



polto nel vestibolo di S. Mar- 
co^ donde nel 1533 lo si spe- 
diva a' suoi discendenti; li si- 
gillo sepolcrale coperto di scol- 
ture allegoriche si Mandava in 
Inghilterra nel 1S40 dai signor 
Rairdon Broirn che lo aveva 
nuovamente dissotterrato e per 
l« prima volta spiegato. 



Di queste collezioni ecco le 
precipue provenienze : 

Monastero di S. Giovanni di 
Verde ra in Padova — Bronzi 
e medaglie greche e romane. 

Museo Morosini illustrato da 
Carlo Patin ~ Medaglie gre 
che e romane. 

Domenico Pasqualigo — Mo- 
nete e medaglie venete. 

Jacopo Nani — Monete 
fiche. 

Cav. Zuiian — Terreeotte 
e bronzi. 

Girolamo Ascanio Molin — 
Curiosità^ antichità^ monete e 
medaglie d'ogni specie. 



Cosi appellata dagli orna 
menti di stucco che ne deco- 
rano le pareti e il soffitto^ < 
che appartenirono alla liceu' 
ziosa scuoia del Vittoria. 



É l'unico avanzo del gruppo 
del doge orante dinanzi al leone 
di a. Marco, eh' era sopra la 
^oru della Carta, e fu distrutto 
nel 1797. 
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RESIDENZA DELL* ISTITUTO. 

Internamente soprala porta d'ingresso: 
Busto di Sebastiano Yenier — di Alessandro Vit- 
toria. 



A sinistra: 

SALA DELLA BUSSOLA DEL CONSIGLIO DE* X. 

Dì fronte alle finestre: Leonardo Dona presentato 
da S. Marco a M. Y. — di Marco Vecellio. 

Sulla parete a destra: La resa di Bergamo ai Ye- 
neziani condotti dal Carmagnola, nel 1427 — del- 
l' Àliense. 

Sulla parete opposta: La resa di Brescia nel 1426 
— deiri4/ten«e. 



f/'l 



Soffitto — di Paolo Veronese. 
Cammino del secolo XYI — d't^oto. 



SALA DEI CAPL 

* Parete a destra di chi entra: Mostri allegorici — 
del Civetta. 

Nel mezzo del soffitto: L' Angelo che abbatte il 
peccalo — di Paolo Veronese. 

Cammino del secolo XYI — scultore delle Cariatidi 
Pietro da Salò. 



SALA DEL CONSIGLIO DEI DIECI. 

Di fronte alle finestre : La Yisita de' Magi — del- 
l' Àliense, 



Queste sale si di( 
l' Armar, e vi si cust 
C. X. armature a 
cui quella di Enric 
Francia, eia spada 
di Carlo Vili pred 
neti nel fatto d'un 
1495. Oggi sono 
sfigurate, e servono 
sii luto di scienze > 
arti. 

Risfabiliio nel 1 
muovere gli studii 
immediato e princi; 
sulla prosperità e si 
scientifica del Lomb 
to, esso consta di 4 
nominati dalPImpf 
de' quali pensionai 

Così appellata da 
di tavole, ancora 
detto bussola in 
Chiamar a la bussi 
imporre di presenti 
dei dieci o agrinqi 

Fuori della porta 
di questa sala un 
cato nel muro segna 
stette una niarnior 
leene , nella cui bi 
si gitta vano le denun 

Lospartimentodi 
presentante Venezh 
co in gloria, fu nel 
tato a Parigi^ né ] 



EnrIcoVanBles,) 
n.aBouvinesl480.S 
gegno, amò i soggi 
tesse sfogare la in 
fantasia, colorendo 
genza mirabile dia 
stri. Operò a Ven( 
tavole per questa t 
quali la presente ui 
\anza; m. i550. 

11 C. X. fu prea? 
a tutelare lo statoi i 
ricolo della' congìtii 
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À destra: Alessandro IH incontra il doge Ziani vin- 
citore del Barbarossa — di Leandro Bassano, 

* k sinistra: Papa Clemente VII e l'imperatore Car- 
ilo y conchiudono a Bologna la pace d' Italia nel 1529 
— di Marco Vecellio. 

Fregio air intorno della sala — dello ZeloUi. 



Solitto. 

Scompartito da Daniele Barbaro, nel secolo XYI. 
^ I.® ovale verso le fineslre: Giano e Giunone — 

J dello ZeloUi, 

^1 2.0 quadrilungo : Venezia con Nettuno e Marte 
— dello Ze/o«i. 

3.® ovale: Nettuno — de\Bazzaccoda Castelfranco, 
i,^ quadrilungo : Mercurio e la Pace — dello 

*5.*^ ovale: Vecchio sedente accanto a donna leg* 
giadra — di Paolo Veronese, 

6.® quadrilungo: Venezia che ruppe i ceppi — 
deUo ZeloUi (?). 

7.0 ovale : Venezia sul leone — dello Zelotli. 

8.® quadrilungo: manca. 



0.0 Dipinto del mezzo : manca. 



SALA DELLE QUATTRO PORTE. 

Architetto delle porte Andrea PalladiOf i676. 



monte Tiepolo. Coostava di 17 
membri, cioè il doge e i suoi 
6 consiglieri^ e i dieci propria- 
mente detti^ ad anno. Nel i354^ 
air epoca della congiura del 
doge Falier, gli si fece una 
giunta di 80 e poi di 15 mem- 
bri (Zontaj Àdditio) abolita nel 
sec. XVI. Quella magistratura, 
giudicava i delitti d* alto tra- 
dimento, le colpe dei patrizlj 
la falsificazione di monete ; ve 
gliava il pubblico costume, il 
lusso smodato. Era il palla 
dio della Repubblica; e l'am 
piezza de' suol poteri deter- 
minò alcune correzioni che li 
restrinsero, per allontanare dal- 
lo stato la minaccia di una oli 
garchia. 

Da questo corpo venivano 
scelti due de' tre inquisitori, 
che incoavano i processi per 
alto tradimento e per mani 
festazione de' segreti di stato. 



Rappresentava Giupone, di 
Paolo. E nella R. Pinacoteca; 
di Brusselle. 

Di Paojo, Giove che fulmina 
i vlzii. É al Louvre. 
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Il soffitto, scompartito dal Pallaài9, ha stacchi del 
Vittoria, freschi del Ttntoreeeo. 

Sopra la cornice della porta per cui si entrò: Tre 
statue — di Francesco CaUeUi. 

i.® quadro a destra di chi entra : Verona ripresa 
dai Veneziani nel 1439 — di Giovanni Contarini. 

*2.® a sinistra di chi entra: Antonio Grimani 
doge a' piedi della Fede — di Tiziano, 
Figure a' lati — di Marco Vecellio. 
Sopra la seguente porta : iTre statue •» di Giulio 
Del Moro. 

S,^ Il doge Marino Grimani genuflesso alla Ver- 
gine, e varii santi — del Contarini, 

4.® in faccia al precedente : I legati di Norim- 
berga chiedono le leggi veneziane al doge — di 
Carletto Caliari. 
Sopra la 3.^ porta: Tre statue — di ÀI Vittoria. 
0.® L'arrivo a Venezia di Enrico III di Francia 
— di Andrea Vicentino. 

Sopra la 4.* porta: Tre statue — di Ctrolamo Cam- 
pagna. 

6.® Gli ambasciatori di Persia accolti dal doge 
Cicogna nel i5S5 — di Carletto Caliarù 



Note stori 



* SALA DEI PBEOADI O DEL SENATO. 

Sopra la porta d' ingresso: La preghiera dei dogi 
Priuli (Lorenzo e Girolamo fratdli) — del Palma 
Giovane. 

Chiaroscuri laterali — dello ttesto. 

Seguendo il giro a destra : 

Fra le finestre: Lorenzo Giustinian eletto patriarca 
di Venezia, nel i451 — di Marco VeceUi (?). 
Tolomeo — del Palma Giovane. 

Parete s^pra 11 traae. 

Gesù Cristo deposto dì croce, e d'intorno an- 
geli, santi e due dogi — di Jacopo Tintoretto. 
Chiaroscuri laterali — dello stesso. 
^ott' esso: Cicerone che disputa; Demostene inco' 
«kiaroscuri di Oianiommico Titolo. 



Il 6 giugoo 4506 
di Norimberga richi( 
gooria di Venexia l 
cazioiie delle leggi e 
gelavano le tutele* 
successivo novembr 
ziani spedivano a ^ 
la copia di quelle 
corrispondenza che 
fra le due repubbli 
neiroperetta Deju 
ri per illustrU Re 
rimbergensis, da ^ 
ner, il Ab, 



E fama che 
essendo ancora 
ni per le adui 
dini a comporr 
consiglio, face 
piacimento pr 
meglio crede* 
ri, onde ìIt 
Nel sec. XII 
prese anche 
ed ebbe regi 
Trattava gì 
mercio, le 
pubbliche 
stava di ci 
più assenr 
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Parete di faceta alle iaestre. 

Francesco Yenìer doge diDanzr a Venezia — del 
Pdma Giovane, 

Pasquale Cicogna doge a' piedi del Salvatore — 
dello iUsso. 

Allegoria della lega di Gambray; Venezia sul leone 
che affronta l'Europa assisa sul toro — del Palma 
Giovane, 

Pietro liOredan doge implora la Vergine che soc- 
corra a Venezia — di Jacopo Tintoretto, 

SofliUo. 

Scompartito da Cristoforo Sorte, intorno al 1580. 
Spartimento del mezzo: Venezia regina del mare — 
di J. Tintoretto, 
f^ I Ovale verso il trono : L'adorazione del Sacramen- 
fo — di Tommaso Dolabella, 



La leggiadra giovane, con, 
grappoli d'uva io mano e coli 
labirinto appresso > simboleg-j 
già IMsola di Candia retta dal 
Cicogna più anni. 



19 



.^ , Ovale verso la porla: La Zecca — di Marco Fc- 

W jeeiii. 

m I Ovale laterale verso le finestre : Il doge fra i consi- 

Islterì — di Girolamo Gamharato (?). 
^ ^Itro verso il Collegio : La fucina di Vulcano — di 
^>%4rea Vicentino. 



a 



Da questa Sala si passi nelP 

ANTICHIESETTÀ. 

Tra le finestre: Cristo che scaccia dal tempio i pro- 
fanatori — del Bonifacio, 

Sopra la porta che mette nella Chiesetta^ e sulla 
parete a sinistra: I magistrati veneziani che venerano 
il corpo di S. Marco ; in tre spartimenti — di Sehu' 
stiano Rtxxi. 

Parete a destra: Cinque Santi — di Jacopo Tinto- 
rtUo. 

CHIESETTA. 

Altare — architettato da Vincenzo Scamozzi. 
Sutua della Vergine — del Sansovino, 

Seala attigua. 

S. Cristoforo — fresco di lutano. 



Sono i cartoni sui quali fu 
condotto uno de' musaici che 
adornano le vòlte delle porte 
laterali a S. Marco. 



Qui ogni giorno il doge eoi 
consiglieri e co' savi! dei Col* 
iegio udiva la messa celebrata 
da un cappellano ducale. 



^ 
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Ritornati nella Sala de^ Pregadi, si passi 
quindi alla 

SALA DEL COLLEGIO. 

Se ne incominci il giro alla destra: 

Lo sposalizio di S. Gatierioa — del Tintoretto, lì 
doge genuflesso è Francesco Dona. 

La Vergine in gloria , santi ed angeli e il doge 
Nicolò da Ponte — del Tintoretto. 

Il doge Alvise Mocenigo 1 che adora il Redentore 
— dello stesso. 

Sopra il trono. 

** Cristo in gloria^ la Fede^ Venezia*^ S. Giustina^ 
Sebastiano Venier vincitore alle Gurzolari e Agostino 
Barbarigo ucciso in quella giornata — di Paolo VerO' 
nese. 

Chiaroscuri laterali — di Paolo. 

Arazzi: f^e geste di Giove — d' ignoto ^ 4540; ri- 
staurati 1795. 

* Cammino — architetto e scultore Girolamo Cam' 
pagna; pitture di Paolo. 

Tra le finestre : Venezia — di Cùrletto Caltari. 

Parete In faceta al troao« 

La preghiera di Andrea Gritti alla Vergine — del 
Tintoretto. 

^ Soffitto. 

Scompartito da Antonio da Ponte, 

Quadrato verso la porta dell' Anticollegio : Nettuno 
e Marte (ROBVR IMPERIl) — di Paolo. 

Ovale del centro: La Fede (NVNQVAM DERE- 
LICTA, REI PVB. FUNDAMENTVM) — di Paolo. 

Quadrato verso il trono: Venezia sul mondo colla 
Giustizia e la Pace ( CVSTODBS LIBERTATIS ) — 
di Paolo, 

Anche gli altri minori scompartimenti e il fregio 
sono coloriti dal Veronese, 



Il Collegio si componevi dG(j 
doge, de' sei consiglieri^ di tra 
capi deUaQuaraatiaCrimini!| 
6 savii grandi, 5 savi! di ter 
raferma e 5 savii agli ordiii. 
Dava udienza agli ambaseii* 
tori e preparava le materie di 
proporsi io Senato. 



1 
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AriTICOLLEGIO. 

Porta che inette al collegio — di YincénsoScamoxsi; 
— scultore delle statue il Vittoria. 

A destra di chi entra: Arianoa e Bacco — di J, 
Tintoretto. 

A sinistra : Pallade rigetta da sé Marte — dello 
ttesso. 

Parete In faeela alle iaestre. 

•* 11 ratto d' Europa — di Paolo. 

Giacobbe reduce a Canaan — di Jacopo da Ponte. 

A* lati dell'altra porta: La fucina di Vulcano — del 
Tintoretto. * 

Mercurio colle Grazie — dello stesso. 

Cammino : bitorzoluto concetto — di Vincenzo Sca* 
mozzi y scultore Tiziano Aspetti. 

\ Sofatio. 

Venezia in trono — di Paolo. 

AMati: l^e Virtù — chiaroscuri di Paolo. 

Stacchi del Vittoria e del Bombarda. 

Si trapassi di nuovo la Sala delle quattro 
porte, e si entri il 

SALOTTO D' IISGRESSO. 

Spartimento del centro: Venezia colla Giustizia 
che offre le bilance e la spada al doge Girolamo 
Friuli — del Tintoretto. 

Da queste sale si può passare al tetto del Palazzo 
nelle cui ampie soffitte (piombi) si chiudevano altra 
volta i rei di gravi delitti. I pozzi erano neir appar- 
tamento inferiore , prigioni oscure e malsane^ non 
però sotterranee come vendono i cantafavole. 



Il massimo pregio di questa 
vantata porta sta nelle dae 
colonne, Tuna di verde antico^ 
l'altra di cipollino. La tradi- 
zione vorrebbe che le valve di 
questa^ come delie altre porte 
del Collegio, recassero i Ve 
neziani da Santa !iofia di Co- 
stantinopoli nel 1204. 



Usciti dal Palazzo Ducale^Sì percorra \a Piaz- 
zetta ed il JUolo^ e si monti il 

PONTE DELLA PAGLIA. 

Stile del medio evo — murato nel secolo XIY^ e ri- 
fabbricato da pochi anni soli' antico disegno. Quindi 
si guardi alia 



A questo salotto mette capo 
la Scala d'oro. 



Fa chiuso ne' ptomòrjacopo 
Casanova nel i755. *Questò 
matto, che non mancava d'in- 
e^egno ed abbondava di spirito- 
fuggi pochi mesi dopo la sua 
prigionia. La curiosità destata 
fuori d'Italia dalle sue roman* 
zesche avventure^ vere o finte^ 
gli assicurò un'immeritata ce- 
lebrità. 



Si nominò questo ponte (che 
dicesi il primo costruito in 
pietra a Venezia) dalla sta- 
zione che qui faceano le bar- 
che con carichi di paglia da 
vendere^ non già dal tenersi 
qui vicino la paglia ed il fieno 
che doveano servire a' cavalli 
della Signoria. 
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" FACCIATA 
DEL PALAZZO DUCALE 

SUL CANALE DI CANONICA. 

Stilo del riDascimento — dì Antonio Rizzo, verso il 
cadere del secolo XY. 

Stupenda fronte, più maschia nell'ordinamento che 
non l'altra che dà sul Cortile. 

lia parte ornamentale vale forse qui meglio che nel- 
rinterno ad alleggerire la severa gravità dello stile. 

Olire il Ponte della Paglia sulla riva op- 
posta : 

* LE PRIGIONI. 

Grandioso edifìcio, dello stile del classicismo — ar- 
chitetto Antonio Da Ponte, 1589. 

11 prospetto respiciente il Rio di Palazzo imprime 
alla costruzione un cantiere attagliato al triste uso a cui 
la si destinò. Non così può dirsi della fronte sulla Riva 
degli Schiavoni, la cui soverchia eleganza (non senza 
pecche assai) mal si scusa coU'allegare aversi destinata 
quella parte della fabbrica alla residenza dei Signori 
di Notte al Criminal. 



Comunicano le Prigioni col Palazzo Du- 
cale mediante i{ 

PONTE DEI SOSPIRI. 

Sgarbato cavalcavia, nello sti|e della decadenza — 
fattura probabilmente di queir id ti (onto Contino nipote 
del Da Ponte^ il quale^ morto lo zio^ ultimò la costru- 
zione delle Prigioni. 



Eraio ab antioo le pri| 
sotto il Palazzo Ducale t 
Signoria nel decretare il 
portassero oltre il Poatei 
Paglia ebbe in mira, fiiiA*i 
tro , la salubrità del site ti 
si custodiscono I roalfatterì. 

I Signori di notte al 
nal erano sei p.itrisii 
da' sei sestieri della città.' 
gliavano sugrincendii|S<l^' 
gordi notturni ; giudieavj 
gli stupratori^ gli otàUUh 
bigami, gli assassini, gH ' 
trescanti con donne 
ne, ecc. La loro istitiitleai 
oltre 11 1250. 



Svegliò dalia sua ooa 
meritata dimenticanza 4' 
gretto cavalcavia Lord 1^ 
col principio dei Canto 1^ 
Childe Harold't nigrimor 

1 stood in renice, o^ ' 
Bridge of Sighsj • 

J'palace and a pfi^^ 
each hand, eie. 
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f^ le Proctiratóe A^Move svoltano per pro- 
rsi nella nuova fabbrica del Palazzo 
^^apreun passaggio che si chiama iSocca 
zza. Quindi procedendo in retta linea 
ntra la 

CHIESA DI S. MOISÉ. 

line d*ogni follìa architettonica, ove la povertà 
agno e del senso comune cerca indarno pal- 
intemperanti ornamenti. Architetto di questo 
oro del baroccume è Alessandro Tremignan'y 
ì un Arrigo Merengo, che nulla seppe fare 
detestabile, 1688. 

cominci il giro della chiesa a dritta: 

tare: La invenzione della Croce — pala di Pie- 
^eri» 

SAGRBSTU. 

[)etto deiraltare : La sepoltura di G. C. , getto 
zo — di Giovanni Chenet e Marino Feron fran- 
1 modello di Nicolò e Sebastiano di Nicolino 
igliata genovesi, 1633. 



Dicesi eretta nel secolo Vili 
e dedicata al martife 8. Vit- 
tore. Riedificata dopo l' in- 
cendio del 1105 e fiaierai 
al santo profeta Hoiaè, tuéti- 
stette sino al 463S, nel qnal 
anno minacciando raina si 
destinò di atterrarla erialzame 
una nuova dalle fondaoienta. 
Girolamo Finì legava nel 1668 
la somma di 30^000 ducati 
perchè se ne erigesse la brut- 
tissima facciata. 

Dietro a questa chiesa^ nella 
corte Barozzi , era la Posta 
vecchia. I Veneziani aveano 
regolato fino dal secolo XU la 
materia delle poste affidate a 
corrieri privati sino al 1775. 
Avocatane allora la direzione 
al Senato, cessarono i gravi 
inconvenienti portati da spe- 
culatori che non altro avevano 
in mira che il proprio Interesse. 

7 
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Ritornando in chiesa: 

ALTAR KAGGIOEE. 

Moisè che riceve le tavole della legge — ba- 
roecheria singolare dello scultore Merengo, sul 
modello del Tremignan, 

Nella seguente cappella^ parete a destra: 
L'ultima Gena — del Palma Giovane. 

Parete a sinistra: Il lavar de' piedi — di /. 
Tintoretto. 

Parete prima dell'ultimo altare : Monumento a 
Cristoforo Ivanovich — goffa scultura di Marco 
Beltrame, 1688. 

* Sul pavimento^ nel mezzo della chiesa: 
Sigillo sepolcrale di Giovanni Law. 



Note storiche 



T^ 



Usciti dalla chiesa e passato il ponte 
di S. Moisè^ s' apre a sinistra un cortile 
in cui sorgeva una 

* Facciata di palazzo^ di stile arabo-bisantino. 
Quantunque da pochi anni demolita^ la diamo 
qui di fronte perch' era uno de' non ultimi or- 
namenti di Venezia^ quale si mostrava co'suoi 
leggiadri archi ad alto peduccio. 



L' Ivanovich fu onesto 
di S. Marco e scellerato 
suoi versi sono più spayem 
suo mausoleo. Il che non < 

Giovanni Lav bar. di L 
nato nel 1671 ad Edfmba 
pose nel 4700 alla sua patri 
dazione di un banco eh' * 
carta-moneta fino alla coi 
del talore di tutte le ten 
gno. 11 suo plano rigettato 
burgo, a Londra, e da tul 
cipl tedeschi ed italiani, t 
zia presso il reggente di 
nelle critiche cireoatanze 
trovò quella nazione alla 
Luigi XIV. La banca fot 
Lair a Parigi allo scopo d 
in circolazione il valore d 
della Luisiana, del Missisi 
Senegal, favorita dal govei 
vertita in banca reale, spi 
emissioni alle somme più 
scompaginando le fortune ] 
e le private. Nel 1719 le s 
sero I privilegi' della e 
delle Indie fondata dal CoU 
1720 il Law. abiurato il pr 
smo, ebbe il controllo gen< 
finanze. Il popolo, r in vutoì 
mo entusiasmo, conobbe \ 
cui l'avea strascinato Tavi 
scozzese. Lair fu bandito 
pre dalla Francia > e fu{ 
portar seco che poche moi 
venuto dal governo frac 
una tenuissima pensione, n 
sochè neir Indigenza in V( 
17S9. Le sue ossa dalla 
S. Geminiauo^ dov' erano 



GtOtUlATÀ SECOKDA 



OGGETTI OSSEBViBILl, 
Epoche, Autori 





, quesla Iraiferìle i 

;1S07per cura del goTertuli 

,mil1lare ddia piana dì Veoe- 

AUssKDdra di LST e 



Proseguasi per la calle lunga, e si prenda 
i^Ila dritta la calle delle Veste che meUe al 
iconijio ed alla 



; campo «qulialc a piai 



(selcia li J. Fondali 
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CHIESA DI S. FANTINO. 

Facciata ed interno , stile lombardesco semplice 
e puro — d'ignoto (Tullio Lombardo?) sec XYI. 

Parete a destra di chi entra: Monumento al medico 
Parisano Parisani — di Giulio Del Moro, 1609. 

* CAPPELLA MAGGIORE. 

Ben collegata alle resìdue parti della chiesa , e di 
leggiadro effetto per l'ingegnoso contrasto delle linee 

— architetto Jacopo Sansovino, 1533. 

Parete a destra: Monumento a Bernardino Martini 

— stile lombardesco, d't^o^o, 1518. 

* Monumento al senatore Yinciguerra Dandolo — 
stile lombardesco, d'ignoto, 1517. 
La S. Famiglia — dipinto di Giovanni BeUinù 



Di fronte alla facciata di questa chiesa 
sorge il 

TEATRO LA FENICE- 

* FAGCUTA. 

Magro ed inelegante concetto — di Giannantonio 
Selva, 1789-1791. 

INTEAflO. 

Opportuna distribuzione della pianta, elegantissime 
decorazioni — architetto il Sélva; rifacitori dopo l'in- 
cendio i fratelli Tommaso e OianubattiitaMeduna, 1838. 



Di fianco a questo edificio sMnnalza la fac- 



ciata dell 



ATENEO. 



Stile della decadenza — slombata architettura di 
Alessandro Vittoria, negli ultimi anni del sec. XYI. 



La pietà del cardini 
vescovo di Vicenza lei 
generosa somma nel i 50 
riedlficaxione dell'amie 
sa di S. Fantino. loco: 
tasi a murare nei 160 
sovvensioni di privati 
suo compifflento. 



Aperto alla fiera ^11' 
sione nel 1791 col Giù 
J§riyento del maestr 
siello. Arsero nei di 
1S36 la sala teatrale^ I 
e la scena. I fratelli 1 
introdussero qualclie 
cazione nei primo disc 



Fu quest'edificio in < 

Scuola de* confnU 

Girolamo, dati al p 

di accompagnare In 

■a i condannati alp 

dopo aver assistito 



la 

S. 

ciò 

nera 

e. 
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*Ba?vì peròndl'atUco di questo bratto edificio uà ben 
condotto bassorilieTO figurante il Crocefisso a' cui lati 
Lstanno la Tergine e San Giovanni — scultura fra le 
I migliori del Viitoria. 

1 La sala d'ingresso^ una stanza terrena ed un'altra 
Isaperìore sono ricoperte di tele del secento y colorite 
di Leonardo Corona, da Alvise Dal Friso e dd Pal- 
ma Giovane. 




Si ritorni per la calle delle Veste alla calle 
Itmga e, passato il ponte delle Ostriche^ si vi- 
siti la 

'CHIESA DI S. MARIA ZOBENIGO. 



lioBi al loro supplicio di gui 
darne i corpi al cimitero. Ora 
si raecoglie in queste sale VJ 
tento Feneto, società tendente 
a promuovere i buoni studii. 
Consta di socii ordioarii^ cor 
rispondenti e d'onore> che vi 
ii uniscono aattimanalmente a 
discutere argomenti di scienze^ 
lettesatura «d ani. 



Orrido ammasso di pietra d'Istria martellata sui di- 
segni di GiHsej^e Sardi, 1680-1683. 

Nella Sagrestìa: Cristo risorgente — buona statua di 
GìuUo Del Moro. 

Dietro -l'Alur Maggiore : L'Annumciata — pala di 
^huseppeDel Salviati. 

* Di fianco aU'iltar Maggiore: Mausoleo del procu- 
!2Uore Giulio Contarìni — bell'opera di Alessandro 
tutoria. 

Terzultimo Altare : Il Salvatore in gloria, S. Ago-) 
iUqo e Santa Giustina — del Tintoretto. 

Ultimo Altare: U Martirio di S. Antonino — di An- 
Rollio Zaméhù 

Sopra la Porta Maggiore: — L'ultima Gena — di- 
pinto di GiMo Del Moro. 



Usciti dalla chiesa si giri a destra, e pas- 
cti due ponti si visiti la 

CHI£SÀ DI SAN MAURIZIO. 

Bratta nel 1806 col disegno di Fieiro Xa§uri, che 
dilava servilmente la chiesa di S. Geminiano. 

La facdata mnrayano^ modificando il progetto dello 
« «gurì, Antonio Mva ed Antonio Diedo. 



Trae il nome dall'estinta fa 
miglia Zobenigo^che la murò 
nel secolo IX intitolandola al- 
l' Annunziata^ o a Santa Haria 
del Giulio. La famiglia Bar- 
baro> di cui quattro individui 
aono effigiati in gran parrucca 
sulla facciata^ eresse a proprie 
spese questo barbaro monu- 
mento del decadimento del- 
r^trte. 



Lo Zagari> spiritoso patri- 
zio, fu in voga a* suol giorni 
per aver combattuto con più 
strambe Idee le stramberie del 
p. LodtU. Egli s' era fitto in 

7* . 
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Scultori de' bassorilievi 
Luigi Zandomeneghi, 



-— BarlolomiO Ferrari e 



S 

m 



Di fianco alla chiesa, a sinistra di chi 
guarda alla facciata, è la 

SCUOLA DEGLI ALBANESL 

Stile del rinascimento — d'ignoto, sec. XY. 

Bassorilievi sulla facciata: La Vergine col Bambino; 
due mezze figure di Santi; l'assedio di Scutari -^ d'i* 
gnoto, verso 111500. 



«ente e praticati e ttan 
fra le altre, non Msere 
torio per meritare il tu 
grandi artisti , ansi d 
deWtart», eh§ otnrwaf 
piare. 



Prospetta sul campo medesimo il 

PALAZZO BAFFO. 

Stile del classicismo avviato al barocco — dUgnoto 
architetto, sec. XVI. Tutta la fronte di questo palazzo 
era coperta di freschi di Paolo Veronese, figuranti sto- 
rie romane, gruppi di putti e decorazioni. 



del 



Nella vicina calle del Dose sorge la facciata 



PALAZZO DA PONTE. 



Ricorda lo stile del Sammekdi, che.però ÌDOomia- 
cia «d imbarocchirei S'ignora Tarcbitetto che lo alzò 



Fondata nel i44d prfs» 
Severo da'oommerclaiii 
l'Albania, provìncia alio 
Venezia , fu qui trasferii 
1447. 

▲ Seauri d' Albania i 
i Turchi 1' assedio nel 
Antonio Loredan che e 
dava la piaisa ridotti 
stremo, offeriva le propr 
ni agli estenuati difenso 
che tenessero fermo 
quattro giorni. Il tento 
Pietro Hoeenigo batte 
asaalitori e liberava- la 
IlrarlMlno libro di Gior 
rula BtUwn Seodrense ( 
1474) narra 1 partieo 
quell'assedio. 



De'fresdil di Paolo 
^pena vestigio. Qui 
Giorgio Baffo, che del 
poesia veneziana con 
volumi di laidi versi 
merearoao una trista ve 
Era nato nel i6i^. 



Varie contrade abbi 
Venezia che portano il 
di calle del Dosa, Qae 
me provenne a tutte d 
gervl il palazzo di uni 
glia che diede un dog 
Repubblica. 
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per comando del doge Nicolò Da Ponte sul cadere 
del secolo XTL 



Varcato il ponte di S. Maurizio presso alia 
scuola degli Albanesi^ si entra il 

CAMPO DI S. STEFANO. 

Alla sinistra è a vedersi il 

PALAZZO MOROSINI. 



. Stile del classicismo avviato al decadimento. Murato 
[*' termine del secolo XYI o ne' primi anni del suc- 
^ssivo, arieggia in qualche parie lo stile del Sanwvma, 



1 1 

^ I Dal lato opposto di chi guarda al palazzo 
I l^orosìni sorge il 

il PALAZZO LORÈDAN. 

Stile della decadenza — d't^oto, sec XYI. 

Ora qui risiede TL R. Comando di città e fortezza. 



Dietro al palazzo Morosini giganteggia il 

PALAZZO PISANL 

Grandioso edificio che nelle sue scorrezioni s'annun* 
bitnra del sec. XYII — d'ignoto. 



ITaoque ed abitò in questo 
palazzo Francesco Morosini 
detto il Peloponnesiaco j del 
quale ti si eonsenrano ancora 
le arni e parecchi trofei. 



Sognò il p. Coronelli nel 
farne autore Jacopo Sansovino. 
Francesco figlio a costui tace il 
nome dell' architetto, ma lo 
dice dipinto nella Cacciata da 
Giuseppe Del Salviati. 
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Quasi di rìmpetto ad esso è la 

CHIESA DI SAN VITALE. 



FACCIATA. 

Imitazione quasi serTÌle de' tipi palladiani -— archi- 
tetto Andrea Tiraliy Terso il 1700. 

Busto del doge Carlo GontariDi e della dogaressa 
sua moglie — misera fattura di uno scalpellino Gnoc- 
cola, sec. XYIII. 

iNTERiro. 

Stile della decadenza — d't^oto, sec. XYII. 
* SulFAltar Maggiore: S. Yitale a cavallo, la Tergine 
ed altri Santi — pala di Vittore Carpaccio, 1514. 



Quindi usciti , si passi alla 

* CHIESA DI S. STEFANO. 

** Stile ogivale; la porta maggiore, stupenda per ben 
intagliati fogliami ed archetti trilobati, pare opera de- 
gli scultori Dalle Masegne. È fuor dubbio uno de' più 
leggiadri monumenti del sec XIV. 

INTERNO. 

A tre navi, formate da colonne sulle quali girano 
arditi archi di sesto acuto. La vòlta deBa nave cen- 
trale è contesta di legname e foggiala a carena capo- 
volta. liH costruzione è d'tanoto, probabilmente uno de^ 
frati Agostiniani, dal 120Ì al 1325. 

Se ne incominci, al solito, il giro a destra: 

Pila dell'acqua santa : La Carità — staluìna di 6ru>- 
vanni Maria Mosca, 1503. 

Monumento ad Antonio Zorzi senatore, stile della 
decadenza — d'ignoto, 1588. 

Urna sepolcrale di Antonio Marcello, stile lombar- 
desco — d'^fiolo, 1555. 



Viule Falier dfl^<i084 
nnir5 prinanente quesu 
In onore del tanto de 
nome. Rfedifieau dopo 
eefldio del 4105, acdòt 
cedere del secolo XVU. 

Sicceduto il 96 mano 
a Francesco Holin nel di 
lo leane sino al 1. mi 
1656 In cui mori In q 
breve tempo ^ Lazzaro 1 
aigo e Praoceteo Horosin 
seguirono la guerra co' 
cbij a' quali furon tolte 
ed Eglna. Benché il 
Contarlo i fosse altrove sei 
gli fu qui eretto questo n 
mento , perchè legava 
somma acciò al edifieas 
presente faeeiata. 



. P« edificata dagli Erei 
di S. Agostino. Ne bene 
la prima pietra il vetcov 
steilano nel it9* protesi 
che quella nuova diie 
erìgeva senza pregiudicii 
r autorità eeclesiastica 
lare. Fu compiuta nel 
Ad attestare la stima eh 
41 Senato nel i417 per 
r ordine, ricordiamo che 
queiranno conceduto agli 
stinianl Tuso dei berretto 
proprio degli ottimati. 



L'artefice padovano I 
non è a confondere co' t 
ni ( Simeone e Prancaso 
pari cognome. Le4>pere( 
sono di puro stile e noi 
fettano d' eleganza. Vuols 
nel i63S peasatse alla 
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Monomento di Pietro Porta medico^ stile della de- 
cadenza — d'ignoto y 4614. 

Urna sepolcrale di Grazioso Grazioli giureconsulto 
anconitaDO^ stile lombardesco declinante — d'ignoto, 
1588. 

Sopra la detta Urna : Iscrizione sepolcrale di Jacopo 
Dal Terme, 1408. 



Base deirOrgano, stile della decadenza — di Pietro 
Nocchini, sec XYII. 



* Presso alla porta della Sagrestia: La Tergine col 
Bambino e due Santi, e prostrati a' loro piedi Jacopo 
S un'ano ed Eugenia sua moglie; bassorilievo in 
bit>nzo, stile lombardesco — d't^nolo, sec. XYI. 

Porta della Sagrestia, stile del rinascimento -— at- 
^vìbuita a Frate G<ibrieie Agostiniano, J534. 

SAGRESTU, 

Sopra la porta internamente : Due Santi , mezze 
ngure — attribuite a Pietro Lombardo. 

V lati ddl'altare : S. Antonio e S. Oioyanni Batti- 
^^> statue — attribuite allo stesso. 

Rientrando la chiesa, e proseguendone il 
^ro: 

Monumento a Lazzaro Ferri giureconsulto, stile 
^ella decadenza — d'ignoto, 16^2. 

CAPPELLA DEL SACRAMENTO. 

Sull'altare: Statue del Redentore e di due Angeli, 
«d ornamenti di bronzo — scorrette opere di Giulio 
^el Moro. 

Due Candelabri di bronzo dorato — della scuola di 
Alessandro Vittoria, 1577. 



di re Sigismondo di Polonia , 
nel qual anno fondeva una bella 
medaglia coir effigie di quel re, 
conservata nella Marciana. 



Jacopo Dal Verme, condot 
tiero a^servigldlGian Galeaz- 
zo Visconti « entrò alia morte 
del duca nel coasiglio di reg- 
genza dei costui figliuoli. Nel 
1404 passò agli stipendi dei 
Veneziani, e fu capitano nella 
guerra contro Francesco No- 
vello da Carrara. Dopo la resa 
di Padova sollecitò U Consiglio 
dei Dieci a giustiziare il Car 
rarese. Mori nel 1408 combat- 
tendo contro I Turchi. 

Serviva questo bronzo di 
pala ad un altare eretto in 
questa chiesa da Jacopo 8u 
riano. 



Nel 1577 ai giitò un solo 
di questi due candelabri, quel- 
lo cioè eh' è a sinistra del- 
l' osservatore. Da questo si 
cavò poi un eattivo nodello 
nel 1617, sul quale si gittò 
r altro da un fonditore In- 
esperto. Nel trasporto di questi 
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* CAPPELLI maggiore. 

* Pareti laterali: 1 12 Apostoli, e quattro Santi, sta- 
tue; quattro Evangelisti e due Dottori, bassorilievi, ed 
altre belle sculture ornamentali; stile lombarde- 
sco — di Vittore Cameìio, sec. XYI. 

Aitar Maggiore: stile del classicismo — di un Alvise 
Panizza, sec. XYI. 

Abside dietro l'aitar maggiore, architettura archi- 
acuta, sec. XIY. 

Sedili del coro, lavoro a tarsia ed intaglio — di 
maestro Marco da Vicenza, 1408. 

Porta del centro del coro, stile lombardesco — at- 
tribuita a Frate Gabriele Agostiniano^ 1526. 



CAPPELLA A SINISTRA DELLA MAGGIORE. 

Parete a destra : Urna sepolcrale di Giovanni Bat- 
tista Ferretti giureconsulto vicentino — attribuita a 
Michele Sammieheliy 1557. 

Sull'altare che segue: Parte superiore della pala: 
Sacra Famiglia colle sante Maddalena e Gatterina — 
del Palma Vecchio. 

CAPPELLA DEL RATTISTERIO. 

Pala dell'Altare: Battesimo di G. G. — attribuita a 
Paris Bordone, ma forse della sua scuola. 

Sulla porta battesimale: li Battista — statua di Giulio 
Del Moro. 

Sopra la porta che mette al Chiostro: Monu- 
mento a Bartolomeo Alviano, stile della decadenza — 
d't^noto, sec. XYI. 



due eaadelabri, ti pa 
base che porta li da 
quello del 1617, e qa 
1577 snlli base che (mn 
no i617. 

Tutta questa ardi 
ornala un tenpo li c< 
locato in meno alla 
ma.« distrutto quello ne 
XVII, fu trasportata 
piare queste pareti « i 
sta cjome or il tede. 

lotomo a Vittore ( 
(Camello^ Gambello, d 
che sempliecneute ii 
nienti sincroni Fettor 
Zacearia) possono eoa 
il Morelli neUe Notit 
pere di disegno, ec. p 
i più volate eltati Nitidi 
e seg. É noto comò 
valente fntore di m» 
scultore fosse adoperai 
Repubblica per incide 
nii delle sue nonete d 
al Ì&16. Qui agglun 
che a tal fama era egli 
vivente, che il Consij 
Dieci il Si mano i 
chiamava nuno maist 
V aru. 

La decorava in altro 
un busto benissimo, i 
dal Vittoris, levato di 
miglia del Ferreui nel 



Bartolomeo Alviano, 
rale della Repubblica 
durante la lega di Cai 
battè nel Cadorino neh 
duca di Brunsvic. VÌo 
1509 alla Ghiaradaddaj 
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ren'alUino iltare: Dae statue rappresentanti S. Gh 
amo — di Pietro Lombardo. 



** Di flaDco alla porta maggiore: Mausoleo a Jacopo 
riano, medico arimioese, m. 1551 — stile lomlur- 
IGO, d'ignoto, sec. XVI. 




Rote stokicue 



gioniero di Luigi XII la 

de'VcDEileolitFrtD- 

M3. Preical duca d) 

minnn Breaida, BergamOj 

inaeLodi.eiopriTTliM pò- 

i meai alti rolM di Hiri-| 

ano, moreado nel lìl 

Nonumentl rotili) iriruul di 
i|UMio veraiiMle Inrigne cht 
iguirlprDducitno.nK aiullp" 
importa mi allo tiorlco, «rii 
un tempo nell'aliiguo chioitr 
lUrc I pochi Cile ancor vi al veg- 
gono. Vi giacevnno In taltlTe 
ceneri di Franceaco Novello da 
I uliiaioilgnDrdlPadiH 
I406),iuliacui urna 
LMia al acalplaw 



■■|X|. 



prò norma tì/ran- 
noram, e quelle di Franccicn 
-»liu. 

Doge nel 1616, continuò 11 
. Dilli le guerra Incominciata 
Mnlro I Turcfai che minac- 
eiinno l' Intera itola di Can- 

avevano gU preta n 
164& la capitale. La tua di. 
en fu argnalala per grandi 
iltarie e per grandi sconAtle 
nelle InBniie iiattugUe con 
qiirgll eterni nenlci di t'ent- 
ij. Uori nel 1656. 

Dal n ecroi agio di questa eMe4 
a eappiiiuo Rttervl pure italo 
epellliati 17 novembre tiU 
1 corpo d<^1 toainia archiicilo 

scullore Tullio ~ 



H 
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Sopra la porta: Monumento a Domenico ed An- 
gelo Gontarini^ stile della decadenza — d't^oto^ 1650. 

Sul pavimento, nel mezzo della chiesa : Sigillo se- 
polcrale del doge Francesco Morosini , stile della de- 
cadenza — scolpito e fuso da Filippo Parodif 1094. 



Usciti dalla chiesa, si entri V attiguo 

CHIOSTRO- 

Architettura lombardesca; il portico è formato da 
colonne joniche. un po' secche^ e soverchio distanti — 
opera di Frate Gabriele Agostiniano^ i&32. 

'* Pareti attorno il cortile, dipinte a fresco — da 
GiannanUmio Licinio detto il Pordenone. 

Porta del monastero^ stile lombardesco — di Frate 
Gabriele, 1532. 

Sul muro presso la porta che introduce in chiesa : 
Urna sepolcrale del doge Andrea Gontarini — stile 
archiacuto^ 1382. 



Franeetoo Horotin i^ e 
generalo nel 1657, sosti 
colonie dalmate e grec 
nacciate dai Turchi, 
sforzi eroici, ma inutili 
stretto nel i669 a aeg 
dedizione di Candia. M 
nel Maggior Consiglio 
sua innocenza ; rieletta 
no generale nel i684i i 
la guerra della Mone 
vittorie di S. Maura e 
Tesa: nel i 687, dopo T. 
di Atene, fu salutato coi 
di Pelopormetiaeo, e Tai 
guente creato doge. Fai 
spedizione di Negropon 
Morosini strinse d'assedic 
pila, e quando trionfato 
tornava alla patria nel 
aveva gii preparato a G 
mo Corner , suo successo 
comando dell'armata, li 
quista dell* Intera Horea. 
mato per la quarta voli 
Ì69S a capitanare le fon< 
Repubblica^ occupate ne 
Salamina ed altre isole. 
il 6 gennajo 1694 sulU 
pria nave alte viste di Ni 



I freschi di questo ci 
sono nello stato più d( 
bile, e la metà d'essi I 
ha guari ricoperta di 
NuUameno il prospett 
guarda a meriggio atte 
alcuni poveri avanzi Tari 
robustezza di quel fecond 
nello. 



Le virtù di Andrea Coi 
gli meritarono nel 1368 il 
cipato, ch'egli ricusò. F 
ad assumerlo^ cominciò a 
re la Repubblica in una 
poche più pericolose alla : 
dipendente esistenza. Gu 
glati i Veneziani dai Gen 
dagli Ungfherl^ dal pat 
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3ato il ponte che inette capo al pre- 
ihiostro^ e sopra il quale è osserva- 
I bassorilievo messo a colori, del se- 
V, figurante S. Agostino in mezzo a' 
ì\ suo ordine oranti, si passi V attiguo 
di S. Angelo. Quindi imooccata la sa- 
della cAte«a, s'entri a sinistra il campo 
ìenedetto ove sorge la 

lESA DI S. BENEDETTO. 

della decadenza — dHgnoto, 1619. 
tare a destra di chi entra: San Sebastiano 
lair albero da due donne — pala, rinomata co- 
man ieratissima, di Bernardo ■ Strozzi detto il 
movese. 



di Aqulleja e da Francesco da 
Carrara^ battuta a Fola Tar 
mata condotta da Vittor Fisa 
ni , caduta Cbioggia in poter 
.de' nemici^ Venezia era ridotta 
'agli estremi. Carlo Zeno^ Vit 
ter Fisanl e Andrea Contarioi 
salvarono 1 destini delia pa 
trla col ricupero glorioso di 
Cbioggia nel idSO. Mori il Con 
tarini nel i38S. 



mando per breve tratto su' propri 
si monti il vicino ponte di S.Patemian*^ 
tesi, si prenda a destra la calle delle 
e, nel cui ramo detto corte del Maltese 
dersi una 

^giadra scala a chiocciola, nel più puro stile 
iscimento — d'ignoto, del sec. XY. 



Dlcesi eretta prima del 101 S^ 
fu nel i3S9 conceduta da Gre- 
gorio IX a' monaci di Bron- 
dolo fuggiti all'impeto d'Eoe- 
lino da Romano. Nel 4435 en- 
trò nella giurisdizione de' ve- 
scovi di Castello. 



JfeWJllgemeine BauzeUung 
(1844, IV. Lìef.) di Vienna si! 
trova un'accurata descrizione 
ed illustrazione di questa scala. 
Bevve però grosso i*autore> cre- 
dendola murata nel sec.XII. Fa- 
re cbe Tarchitetto che la eresse 
(forse uno de* Lombardi) siasi 
proposto d'imitare la celebre 
torre di Fisa; ma quel girare 
a spira dei gradini e degli ar 
chi ne rende Teffetto ben più 
pittoresco, lì palazzo a cui ap- 
parteneva questa scala era del- 
l'estinta famiglia patrizia Hi- 
nelli. Crediamo far cosa grata 
ai lettori dandola qui ripro- 
dotta. 
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Si ritorni alla cnlk delle Locande, e presa 
la via a drillH, s'imbocchi la calle da' Fiiseri, 
percorrendo il ramo a sinistra ed entrando 
il campo di S. Luca, donde per la sntizzada 
viensj alla 

CHIESA DI S. LUCA. 

Stile della decadenza — d'ignoto, i58i; rislaarala 



Un medtaimo lepoEci 
la tn questa chiesa li 
di Lodovico Dolce striti 
■iisimo, di Dioalsio i 
grammallco e dello sto 
' Ulloa cbe tlnc 
di Carlo V e Toltd in 
iella di CrlsloForo C 
ritta dal costui Ggliui 
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;ndo dalla porta maggiore vedesi, al 
ài vicino canale, P ingresso del Teatro 
edetto*^ e di fianco ad esso, alla dritta 
guarda, la facciata del 

^PALAZZO CONTARINI. 

ì di froD^te ali' ala sipistra del Palazzo Ori- 
le Poste. È leggiadra architettura lombardesca 
>, del sec. XY, chepecea alcan poco nelle si- 
elle finestre del primo piano. 



iccia ritomo al campo di S. Luca e, 
la calle de* Fabbri^ si passi il ponte del 
ntrando quindi il campo vicino , ove 
a dritta la 

HIESA DI S. SALVATORE. 

FACCIATA. 

gantissima^ disarmonica, pesante, barocca; non 
esser che tate, se r architettò Gkuippe Sar- 
3. 

INTERNO. 

del risorgimento — incominciato da Giorgio 
io, 1506; ultimato con molte riforme da TuUio 
rdo, 1530-1534. 

ianta è a tre traverse; una maggiore verso la 
à, due minori sott' essa ; n'escono perciò tre 
3 formate da grandosi archi che sorgono fino 
, in mezzo ad altri minori su cadaun lato della 
che formano le cappelle* 
te fra il I altare e il II a destra: Monumento al 
ndrea Dolfin ed a Benedetta Pisani sua moglie 
rtttZto Del Mom, 1602. Ricco e grandioso, ma 
atto lodevole. 

Jtare : La B. Y. col Bambino — statua di flì- 
Campagna. 



Costrutto nel iTSS» acccflse 
nel i783 ad uno splendido fe- 
stino i duchi del jford. 



Fondata nel see. VII > è ri- 
cordata in una cronaca del XIII 
per fa singolarità del suo la- 
strico^ in parte a grate di fer- 
ro^ sotto cui passavano acque 
correnti. VI si stabilirono nel 
ii4i i canonici regolari di 
8. Agostino. Rifabbricata nel 
llSSjsi volle sul principio del 
sec. XVI riedificarla più va8ta> 
e nel 4596 Giorgio Spavento 
ne diede II disegno; Ohe fu, 
lui morto^ riformato da Tullio 
Lombardo > aon senza Vassi- 
8tenza> come cfedesi, di Jacopo 
Sansovino. Nel 1619 Vincenzo 
Scamoszi apri le lanterne aUa 
cupola perchè difettava di luce. 

La chiesa antica aveva un 
portico esterno^ sotto cui vuoisi 
pernottasse papaAlessandroIII; 
e la decorava una vòlta tutta 
a musaico^ del iSi8. 



eioKMATi racomM 
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Parete fra il II altare ed il III: Monumento si 

doge FraDcesco Ycnier — magnifica opera di Jacopo 
Saniovino nello stile del dasaicismo, che sente aocora 
le influenze della scuola lombardesca, 1656. 




Note stouci 



Fnnccicoyenierfuel 
jenel 1634. t due BDdi 
veroA U Repubblica n 
legnatali per filli li 
bensi per 1' accoglitn 
poiB ch'egli Cece ad 
■iraalerl. Hurl nel H 



111. Altare — architetto J. Sandolino. Pala: L'An- 
riltanui fecit fecit. 



GilOCIEIU A DESTRI. 



Prospetto : MonumeDlo a Catlerina Corner regina 
Cipro — di BfmanHino Contino, intorno al 1570. 



Caiterini Corner , 
' spoiA Del 1168 Jaco| 
guano re di Cipro, end 
rimase vedova con un l 
cbe paco tapraivUie ti 
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CAPPELLA A DESTRA DELLA HAGGIORE. . 

Parete a destra: Il Martirio di S. Teodoro — del 
Bont/odo. 

I CAPPELLA MAGGIORE. 

Stile del risorgimeato — architetto Giorgio Spa- 
vento, 1500. 

L'aitar maggiore^ nello stile medesimo^ vuoisi eretto 
sopra disegno di Guglielmo Bergamoico , ìotomo a 
quell'epoca. 

* Pala : La Trasfigurazione — di Tiziano. Serve di 
custodia alla sottoposta 



** Pala d'argento cesellato^ in 27 spartimenti in tre 
ordini. Sopra una base di leggiadri fregi sorge il pri- 
mo ordine diviso in & nicchie^ di cui le 4 laterali of- 
frono i Tangelisti^ la centrale il donatore. U 2.^ ha nel 
mezzo la Trasfigurazione e a' lati 10 Santi in Altret- 
tante nicchie ; ed è parimente spartito il 3.^ che reca 
nel centro la Tergine fra due angeli. È bellissimo la- 
voro di oreficeria veneziana^ del 1290. 

CAPPELLA A SIRISTRA DELLA MAGGIORE. 



Sopra l'altare : Il doge Girolamo Priuli ed un ca- 
nonico^ che adorano il Sacramento — musaico d't- 
gnotOf sec. XYI. 

* Parete a sinistra: La Gena in Emmaus — di Cfio- 
tanni BeUini. 

CROCIERA A SIiaSTRA. 

Prospetto : Monumento a tre cardinali della fami- 
glia Corner, Marco, Francesco ed Andrea — di Ber^ 
nardino Contino y 1570. 

Seguendo il giro della chiesa : 

Altare a destra di chi guarda all' organo — archi- 
tetto e scultore Àleuandro Vittoria, 



del padre. Minacciata dai Tur- 
chi, ed eccitata dalia Repob- 
bUca alla cui tutela s'era af 
fidata, cMidiseete ad i489 alle 
iaunie dei fratello Giorgio^ e 
cedette alla Veseta Signoria 
l'isola di Cipro, chiave del com- 
mercio orientale. N'ebbe in 
compenso la rocca d'Asolo « e 
il diritto di coBser? are i suoi 
pomposi titoU ; ricondottati da 
Asolo a Venezia al principio 
delle ostilità coll'lmp. Massi- 
miliano, vi mori nel f5i0. Il 
Falconetto aveva offerto il pro- 
getto di un mausoleo da eri 
gersi alla memoria di quella 
celebre donna, ma non si sa 
perchè venisse preferito quello 
che poi presentò il Contino 



Fu commessa ad orafi di coi 
ignoriamo il nome da un priore 
de* canonici regolari addetti a 
questa chiesa. È assai probabUe 
che quest'opera di cesello si 
abbellisse nel secolo XIV con 
que' leggiadri pinnacoli archi- 
acutij i quali ci sembrano fat- 
tura d'età più tarda. 



Non è improbabile che que- 
st* artefice sia quel medesimo 
Bernardino Conte cui lo Strin- 
ga ^ annotando il Sansovinoj 
dice fratello dell' architetto 
Antonio da Ponto ^ ed autore 
dell' antica chiesa di S. Gio- 
vanni Nuovo, rifabbricata poi 
dal Lucchesi, j j| 



8* 
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ORGANO. 

La base^ oello stile del classicismo , architettò Ja* 
capo Sansotino, 1530. 

Nelle nicchie si coUocarooo a mezzo il secolo XYI 
le due statuine figuranti quella a destra S. Lorenzo , 
quella a sinistra S. Girolamo — autore delia prima 
Jacopo Colonna ; della seconda , ch'è ben migliore , 
Danese Cattaneo. 

Portelli, al di fuori: S. Agostino e S. Teodoro; in- 
ternamente : la Risurrezione e la Trasfigurazione — 
pitture di Franee$co YeceUi. 

* Altare a sinistra dell'organo, stile del rinascimento 
— opera di Gmglielmo Bergamasco. 

Sovra la mensa: Statua di S. Girolamo — di Tom- 
maso Lombardo da Lugano, discepolo del Sansorino , 
sec. XYI. 

* Sulla vicina parete : Monumento a Girolamo ed a 
Lorenzo Friuli, dogi ; stile sansovinesco — arch. Ce- 
sare Franco, sec. XYL 

Delle statue di S. Girolamo e di S. Lorenzo — scul- 
tore Giulio Del Moro, 



Eretto dalla pietà d 
lamo Priuli. Le statuii 
ne ornano la base fi^ 
due santi omonimi de'i 
Friuli, dogi ambldse. 



Anche questo altare fii 
da Girolamo Priuli. 



Lorenzo Friuli ckiami 
i566 al principato > gì 
per tre anni la Repu 
travagliata dalle gneri 
TurchiyMmpre più mina* 
Cipro e gli altri possed 
veneti. Alni, morto, suc( 
nel 1559 il fratello Gli 
che continuò 1 provved 
di difesa deila patria 
gr infedeli, che non ces 
dal molestai^ le colonia 
Friuli; m. 1567. 



A chi esce dalla chieda di S. Salmtore 
s^ offre a mano manca la 

SCUOLA DI S. TEODORO. 

Un certo Jacopo Galli assegnò 30^000 ducati alFe- 
rezione di questa misera baroccheria, al cui prospetto 
manca persino quello strambo movimento di linee che 
rende meno insopportabili le licenziose architetture 
della decadenza — Il disegno è di Giuseppe Sardi, 
sec. XVII. 






Questa scuola aceogl 
confratelli di 8. Teodoi 
aveano eretto nella 
chiesa di S. Salvatore T 
ove giace il corpo di • 
primitivo protettore di Ve 
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OGGETTI OSSERYASnj^ 

Epoche, ìutoei 



Note storiche 



> 



Per la strada che s^ apre alla sinistra di 
Ichi guarda alla chiesa di S. Salutare si passi 
[al campo di S. Bortolamio , e si visiti la 

CHIESA DI S. BORTOLAMIO. 

(S. BARTOLOMEO) 



Stile della decadenza — d't^oto, 172S. 

A destra di chi entra per la porta che vi mette dal 
[campo : S. Bartolomeo — tela di Sebast. Dal Piombo. 

Sulla parete fiancheggiante Taltare in faccia la detta 
(porta, a destra: S. Sebastiano — dello stesso. 

k* fianchi dell'organo: S. LodoTico e S. Pellegrino 
I — dello stesso. 



Usciti dalla chiesa vedasi il 

* PONTE DI RIALTO. 

Ad un arco solo; solidissimo, ma non bello. La lar- 
ghezza sul dorso è divisa in tre strade e due ordini di 
botteghe, 3 per parte neirascesa, altrettante nella di- 
scesa. Nel mezzo del ponte due archi congiungono le 
testale delle botteghe, sui quali risaltano sgarbati 
sopraomatL Una ben profilata cornice di carattere 
<U>rico ricorre sulle due spalle del ponte, e sopporta 
^Qa fila d'ineleganti balaustri che fanno sponda alle 
^ue minori vie sul Canal Grande. 

11 primo progetto di quest'opera devesi a Vincenzo 
^tamoxxi, ma si essenziali mutamenti vi aggiunse An- 
^onto Da PonU, che lo esegua, da doverlo riguardare 
Soltanto lavoro del Da Ponte — 1588-1591. 

IVoponitHd* 

Corda dell'arco, m. 27, 70. 

Altezza dal pelo comune dell'acqua, m. 7, 5. 

Larghezza complessiva sul dorso^ m. 22, 10. 

BftMMrllievl sulle eo0eet 

Sul fianco verso mezzodì: L'Aonundata e l'Angelo. 
Sul flaoco verso tramontana : S. Marco e S. Teo- 
idoro — manierati lavori di Oirolamo Campagna. 



I I quattro dipinti di fra Se- 
(baatiano dal Piombo furono 
bàrbaramente sfigurati da ma- 
ni imperite, che pretendevano 
ristaurarll. 

Vi si conservava altresì una 
Vergine d'Alberto Mrer. Dice 
II. Sansotino (pag. 48) che Ta 
vea commessa al Diirer un Cri- 
stoforo Fugger, e ch'era riu- 
scita di bellezia singolare per 
disegno , per diligenza e per 
colorita. Alberta stesso ne scrì- 
veva^ con modestia non Invero 
soverchia : L'ho fattet bella io 
a qiiesti pitteri che mi dicono 
valente nell'incisione^ ma ohe 
non so maneggiare i colori. 
Ognuno dice non aver mai 
veduto colori sì belli. Qual fine 
abbia avuto quel dipinto^ non 
lo sappiamo. 

È r unico ponte ehe con- 
giunge le due parti In cui di- 
vide Venezia il Canal Grande. 

Qui a vea vi prhna un sem- 
plice traghetto > ma nei il 80 
si riunirono le sponde con un 
ponte di barche, che fu detto 
del quartarolo dalla moneta 
che a' pedoni ne costava II 
transito. Eretto su pali nel 
ifM, fu rotto nel Ì3i0 da' 
congiurati ritiratisi In Rialto 
con Baiamente Tiepolo. Ri- 
fabbricato, crollò nel i450 per 
la soverchia ealca di popolo 
accorsovi a vedere 11 passag- 
gio della marchesa di Ferrara. 
SI rifece più ampio, fiancheg- 
giato da botteghe e chiuso da 
cancelli* qnal è rappresentato 
In un dipinto di Vittore Car- 
paccio , ora all' Accademia. 
Caduto in parte nel 1623, ai 
pensò rifarlo di pietra. Scu^ 
tato prima un progetto di fra 
Giocondo, poi un altro ma- 
gniflco del Palladio ma d' in- 
gente spesa , al diede mana 
nel IÌ88, doge Pasquale Cico- 
gna, a questa mole maravl- 
gllosa, non per bellezza 
sagome, ma per solidità 
cottruzloM. 
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OGGETTI OSSBRYABILI, 

Epoche, autori 



IfOTB STORICHE 



Discendendo dal ponte di Rialto^ verso S. 
Bortolamio^ bassi a sinistra la porta ed uno 
de^ prospetti del 

FONDACO DEI TEDESCHI. 

Grande edificio, isolato, d'area irregolare, avente la 
fronte sul Canal Grande. Nel pian terreno si compone 
di un ampio atrio al quale da un lato approdan le bar- 
die. Nel centro è un vasto cortile cinto di portici sor- 
retti da piedritti. Ne'tre piani superiori girano gallerie 
disadorne d'intorno al cortile. Una porta, magra ne' pro- 
fili, mette sulla strada che sbocca al traghetto del Buso. 
Semplici e regolari i prospetti , decorati altra volta di 
stupendi freschi di Giorgione e di Tiziano, ora periti. 

S'ingannò' il Temanza attribuendo quest' edificio a 
Pietro Lombardo, e s'ingannò chi Io ascrìsse a Fra 
Giocondo. Da un decreto del Senato, 19 giugno 
1505, e da un passo di Marino Sanudo rileviamo 
averlo architettato un Girolamo tedesco, la di cui vita 
ci è ignota. 



Qiesto fondaco aenriTat rt 
cetto degli AlemaDDi qui itij 
biliti^ e ad emporio delle 



Prendasi la strada detta la Merceria; e var- 
cato il ponte dei Barotteri e procedendo, si 
giunge alla 

CHIESA DI S. GIULIANO. 

Stile sansovinesco avviato alla decadenza — archi- 
tetto il Sansovino; continuatore e riformatore del 
primo disegno il Vittoria, 1553. 



del Levante che per Io mm 
di Veoezia spedivano estiii 
Germania. Ano nel 4505, i 
Senato premuroso di seapn 
più amicarsi quella naiioM, 
che il giovava al ;venett ce» 
mercio^ lo fece ricottruire li 
più vasta e regolar forma. 

Chi lo attribuì a fra Giocoi 
do s'appoggiava ad un disi 
del i517 in un poemetto i 
lode di Andrea Gritti^poi 

Teutonieum mirare p\ 
tpectabile fama, 

Nupar JoewnAi nolbiU 
tris opus. 

Ha le autorità del Sani 
(DiarU, VI, 120) e del 
toconsulto che approva il 
dello dei tedesco Giroiam» 
pajono incontrastabili. 

Nel Carteggio inedite ^ 
ttfti (11,487; legoiameni 
terminaxione ddl'ii d 
150S onde si rileva «ha timi 
dati In compenso al'Gioi 
{Zorti da Castel Franeko) 
ducati pe' freschi da hii 
condotti^ coUaudaia priaM l'** 
pera da Lazzaro Sebastiulj 
Vittor Carpaccio (Scarpiae)* 
Vittor di Matteo^ Incarica 
da Giovanni Bellini. 



Dicesi eretto nel VLaee^ 
e rialzata nel 1105 dopo» 
incendio che la dlstrosse. ^^ 
lendo li filologo Toutt*'' 
Rangone da Ravenna aliiroq 
una nuova facciata , ne tfli^ 
il disegno al Sansovlno^ cM 
dato mmo tUi) weetBltBe m 
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OGGETTI OSSERYÀBILI^ 
Epoche, Autori 



Note storiche 



)ra la porta, esteraameDte: Statua in bronzo di 
so da Ravenna — modellatore e fusore il SaU' 



rando la porta e imprendendo, al so- 
giro della chiesa alta destra: 

altare. Pala : Cristo morto sostenuto dagli An- 
alcuni Santi — di Paolo Veronese. 

I la porta laterale vicina : S. Girolamo — dì 

j Btusano. 
Altare — architetto e scultore il Vittoria. 

' Assunta — del Palma Giovane. 

. Altare: S. Giovanni Evangelista ed alcuni 

- pala dello stesso. 

ALTÀR MAGGIORE. 

la : La incoronazione di M. T. ed alcuni Santi 
'irolamo Santacroce, 

^KPPELhk A SINISTRA DELLA MACGIORE. 

e — archit. Giannantonio Rusconi — sec. XTI. 
Cristo morto sostenuto dagli Angeli^ gruppo 
no in mezzo rilievo — di Girolamo Campagna, 
ì: La Tergine e la Maddalena^ statuine in bron- 
ieratissime — dello stesso. 
tto della Cappella — stucchi del Vittoria. 
te a destra: L'ultima Cena — di Paolo Vero^ 



imo Altare. Pala : N. D. e quattro Santi — del 
:ino da Cremona» 

endo dalla chiesa . si continui a per- 
•e la Merceria^ che mette capo alla 
( di S. Marco. 



crollare ad un tratto TlnteniQ 
della chiesa. Allora il Rangone 
gli commise la totale rifabbri- 
ca^ cb'egli condusse prenden 
dosi a compagHo T intempe- 
rante Vittoria. 
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OGGETTI OSSERTABILI, 

Epoche y Autori 



Note storiche 



ì 
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I 



Partendosi dalla Piazza di S. Marco ^ si 

E renda la via che s^ apre di fianco al Palazzo 
atriarcale, e percorrendo la riva {fondamenta 
di Canonica) a. cui inette capo, bassi di fronte, 
oltre il rio , il 

* PALAZZO TREVISAN. 

Sontuoso ed armonico , comechè maDchì d'eurìtmia 
nella distribuzione; stile del rinascimento — attri- 
buito a Guglieltno Bergamatco, benché ne sia vera- 
mente ignoto l'architetlo che lo eresse ne' primi anni 
del sec. XVL 



Passato il ponte di Canonica^ il vicino 
campo dei SS. Filippo e Giacomo e il ponte 
che mena al campo di S. Provolo , hassi di 
prospetto \\ 

portone che da ingresso al campo 
di san zaccaru. 

La Tergine e due Santi, bassorilievo — scuola de- 
gli scultori DMt Moiegne, primi anni del sec. XT. 



* CHIESA DI S. ZACCARIA. 

Stile del rinascimento — architetto Antonio di Mar- 
eo, 4466-1516. 



Venduto nel 1677 da Dome- 
nico Trevlsan • RIanea Cap- 
pello granduebeasa di Toscana^ 
eostei ne fece dono al proprio 
fratello Vittore. 



Onesta chiesa 11 di di Pasqua 
era Tlsitata processionaiaiente 
dal doge che \l portava 11 C€!^ 
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OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche, Autori 

• facciita, 

Lombardesca, sormontala da frontone ricchìssfmo 
cuatu. i, divisa io tre corpi rispoodcnli all'interna 
distribuzione ; più corniciosi trasversali segnano ap- 
parentemente de' piani laddove l'ititerno sorge scnzi 
inlcrrompimcnto alcuno — architetto il medesimo Àn 
Ionio di MaTco, set. XV. 

Sopra la porla maggiore: Statua di S. Zaccaria — 
marmo di Alesiandro Vittoria. 

* I»TER^Q. 

A tre navi, di cui la maggiore giunta all'altare si 
sviluppa in un'abside di nnquo lati, tutti portanti 

ogivale. A quest'abside ne rJspoade ali 
maggiore, larga quanto la cbiesa con quel numero 
slesso d'arcale, introducentiio cappelle. Pochi monu- 
ti dell'epoca di transizione dalle forme archiacute 
romantrmostrano.comel'absidedi questa chiesa, 
più leggiadro intrecciameuto de' due stili. 
È del pari elc- 
,^aule la Torma delle 
;raDdi colonne &i. 
:ui s'involtano gì: 
ircbi componenti io 
lavi.Coobell'accor- 
ji m e o lo r archi l e I to.. 
perdarlorosoellez- 
le fece sorreg- 
ga svelli pilasir; 
ottagoni. 



Note storiche 



1 ducale col quale tra « 

danuioni' falla sili iti 

btica di quel pmioiobcin 

da una abbadeiudiS.Zit 

ì. Credei! l'oso di qu 

sita principiane Milo Si 

ìdoo Zlani, grato alle n 

e che cedevano parie « 

ro orto all'i mpIUnco lo ddl 

pubLliCB iilauB. AUrt nW; 

~ >ri donno altre cagioniiilMH 




ueeoatnii 



glne ben plA a. 

questa chiesa, pi 

gli 5cbiavanl, fu 

:he i dogi neir or 
rìandavono poi pi;r 
SS. Filippo e Giaci 
Alla destra di i 
ilia facciala è anco 



alle ebe al 
el secolo Xlll. 
L'antica chieca acci^lH 

I. Pietro Tr,id.ni 
ubI«, eletto neirE36,B 

ucciso nell' EG4. 

li. Orso PartecljiaiiinJ 
li succedelle. Vlutl 1 Su^ 
ini ed 1 Saraceni, n. iìil'4 

Ili. Pietro Tribuno. £I>W 
SSS, respinse gli UngberiH 
etrali nelle lacune; n. '3 



ne]|'ST9. I 









Il gai. 



I OrBeololl,d<e| 
.forni II COI 
della Dnlmaiia, •irapp^''^ 

franeiiigie al collimerà 



o lui 



Or lei 



. C«d 
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OGGETTI OSSERVABILI^ 
Epoche, Autori 



Note storiche 



Incominciando il giro della chiesa alla 
destra: 

Sopra la pila dell'acqua benedetta: Il Battista — 
stitoioa del Vittima. 



* Sulla parete a destra del I Altare: Urna sepolcrale 
dì Marco Sanudo — opera lombardesca, che s'accosta 
al fare di Alessandro Leopardi, iS05. 

La terza arcata maggiore introduce al 

CORO DELLE MONACHE. 

Sedili a tarsìa — di Francesco e Marco da Vicenza 
fratelli, 1464; ristaurati nel 1595. 

Parete a destra : La Tergine fra alcuni Santi — tela 
attribuita al Palma Vecchio. 

Sopra la porta: La nascita del Battista — del Tin- 
tareito. 

"^ CAPPELLA DI 8. TARàSIO. 

Tre altari in legno adorni di ricchi intagli, stile 
archiacuto, sec. XY. 

Aitar maggiore : Ancona in più comparti — di Lo- 
dofoico da Farli o dal Friuli e di Giovanni ed Antonio 
ia Murano. La parte posteriore è pur dipinta da 6rto- 
tanitt. 

Altari laterali : Ancone di Giovanni ed Antonio da 
Murano, 1443. 

Da questa cappella si discende in una crip- 
ta, che sembra avanzo delP antica chiesa in- 
cendiata nel 4105. 

Rientrando in chiesa e continuandone 
^ giro: 

* IIL Altare del coro: La Circoncisione di Cristo 
"^ pali di 'GiùTonni fiellini. 



\l, Domenieo Flabanico. 
Era alla testa del popolo quan- 
do nei 1032 Domenieo Orseolo 
fu cacciato dal trono che usurpò 
pochi di innanzi. Esiliò gii 
Oneoli dalia clttà> e tolse Fuso 
de' dogi d' associarsi altri al 
goTerno. Mori nel 1042. 

VII. Vitale Hlchiell.Do. 
gè nei 1096^ armata una flotta 
che soccorse alla prima crocia- 
ta^ battuti a Rodi i Pisani « 
mori nei 1102. 

Vili. Vitale Hicbiei II. 
Eletto il 56. Vinse Ulrico pa 
triarca d*AquileJa, fu poi scon- 
fitto dall' imp. Emmanuele Co- 
mneno. Il popolo irritato lo 
uccise nel il 72. 

Marco Sanudo di Francesco^ 
oratore eloquente ed abile 
meccanico, fu nel 1494 pode- 
stà di Bergamo , nel 1498 di 
Brescia, nel 1503 ambasciatore 
a Giulio II; m. i505. 

Nel i82i si scavò nel campo 
contiguo alla chiesa il sarco- 
fago di Marco Sanudo Tor- 
sello padre del cel. Tiagglatore 
Marino, che nel 1306 scrisse 
il Liber sécretoriim fidelium 
Crucis, per esortare i Cri 
stlani al ricupero di Terra- 
santa. Ci è ignoto qual fine 
s'avesse quel monumento. 



Le iscrizioni di queste anco 
ne non ci pare escludano l'iden- 
tità che si vuol ravvisare fra 
questo Giovanni ed il Giovanni 
d'Alemagnache nel 1445 ope- 
rava in compagnia di Anto 
nio da Murano la pala ch'e- 
sistette nella Scuola della Ca- 
rità, ed ora è all'Accademia di 
Belle Arti. 
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OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche, Autori 



Note storiche 



Presso la porta della Sagrestia: Monumento sepol- 
crale di Àlestandro Vittoria — forse in parte scolpito 
dal Vittoria stesso, 1595. 

** PeDuliimo altare : La Tergine e quattro Santi 
^ di Giovanni BeUini, 1505. Recato nel 1797 a Pa- 
rigi, si trasportò colà questo dipinto di tavola in tela, 
ODde soffrì qualche danno. Fu restituito all'antica sede 
nel i815. 

Ultimo altare: Cristo e Santi — di Giuseppe Del 
SalvicUù 



Si ritorni al campo di S. Provola^ e dalla 
vicina fondamenta delP Osmarin si vedrà sor- 
gere alla sinistra la facciata del 

* PALAZZO FRIULI. 

Stile ogivale del sec. XIY. Eleganti i profili^ graziosa 
la finestra angolare. 



Per il ponte del Diavolo e per la \icina 
calle si passi alla fondamenta di S. Severo , 
donde si vede a sinistra, oltre il canale, il 

* PALAZZO ZORZL 

Architettura lombardesca — d't^oto, secolo XV. 
Squisite le modanature, e i capitelli corintii del cor- 
tile di rara bellezza. 



Procedendo lunghesso la fondamenta, e 
percorso alla dritta il Borgoloco^ vedesi oltre 
il ponte la 

CHIESA DI S. LORENZO, 

Stile del classicismo — architetto Simeone Sordta, 
1595^606. 



Nato nel 1&S5 a Trento, 
a Venexia (4548) perfreqoet 
farvi la scuola del SanioviM 
Riuscì buon architetto, Tikt 
tissimo scultore » uinAmt i 
ritratti, e immaginoso deeM 
tore. Ha 1* intemperante fHti' 
sia Io travolse ai barocci, 
molte sue opere prenonciai 
e prepararono ì\ corrotte 
cento; m. i608. 



Sappiamo dalSansovino< 
questo palazzo si abbellì 
pitture dal Palma Veeekifj 
oggi tutte perdute. 



La esecuzione di tpeiA^ 
pitelli ed li loro stile 
bero farli credere opera diJ 
Sandro Leopardi. 



Fino al iStO^pparteBBeil 
Monache Benedettine H " 
convento eraf Staio feniatoi 
l'S54 : è ora dei Donenlf 
e parte dell'attiguo monai 
rimodernata serre ad VLm 
già Cd'indtuiria.- 
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OGGETTI OSSERYABILI^ 
Epoche, autori 



Note storiche 



ÀLTÀR maggiore. 



Scolpito da Girolamo Campagna, 1615-1618. 

La parte architettonica è scorretta e pesante; buone 
però le statue di S. Sebastiano e di S. Lorenzo — del- 
ia stesso Campagna, 



Ripassato il ponte di S, Lorenzo j e per- 
corsa a sinistra la fondamenta , trovasi in 
capo ad essa a manca il ponte de'^Gred^ oltre 
il quale sorge la fronte del collegio Flangini 
e quella della chiesa di S. Giorgio. 

COLLEGIO GRECO FLANGINL 



Stile della decadenza — architetto Baldassare Lon- 
ghena, 1678. 



CHIESA 
DI S. GIORGIO DE' GRECL 

Stile del rinascimento — architetti Sante Lom- 
bardo, 1539, e Giannantonio Chiona, 1548-1570. 

La cupola fu costrutta nel 1571 — da Maestro Àn- 
drea {Palladio?). 

U campanile è opera di Bernardino Ongarin, diri- 
gente Simeone Sorella, 1587-1592. 

Neir interno della chiesa i dipinti e i musaici sono 
pressoché tutti fatture d'artisti greci che sacrificarono 
il bello dell'arte alle tradizioni jeratiche del loro culto. 

Sopra la porta laterale a destra : Mausoleo di Ga- 
briele Severo arcivescovo di Filadelfia, m. 1616 — di 
Baidaitare Longhena, 1619. 

* Vi si conservano un papiro ravennate del 553 il- 
l^trato dal Marini {Papiri, p. 132), e tre evangeliarii 
^eci del secolo X, unico avanzo della preziosa e già 
<^tperM biblioteca della colonia. 



Nel gittare le fondamenta di 
questa Chiesa nel 1 595 si sca- 
Tarono due anfore piene di mo- 
nete euiclie- d'oro, sepolte nel 
1172 dalla badessa Angela HI 
chiel air uccisione del doge Vi- 
tale Il fratello di lei. L'antica 
cliiesa accoglieva le ceneri di 
Nicolò Polo padre del celebre 
Marco ^ il quale pure fu ivi 
tumulato. Bravi altresì sepolto 
Giuseppe Zarlino di Cbioggia 
uno de' più insigni musici del 
sec. XVI, m. 1590. 



Fondato da Tommaso Flan- 
gini corcirese nel 1648 perla 
educazione intellettuale e mo- 
rale de' giovinetti greci. 



I Greci stabiliti a Venezia, 
sia per ragioni di traffico, sia 
per cercarvi asilo contro l'im 
peto de' Turchi, cresciuti di 
numero ottennero dal C. X. il 
novembre 149S di fondare una 
Congregazione (Scuola) per 
provvedere al culto e ad opere 
di beneficenza. Vi presiedeva 
fino ai 1797 1' arcivescovo di 
Filadelfia soggetto alla Magna 
Chiesa di Costantinopoli, e qui 
residente. Quanto si sia resa 
benemerita questa colonia gre- 
ca di Venexia, delle lettere, 
delle arti, della eivlltà, io pro- 
vano i Cenni che ne stese il 
prof. Giovanni Veludo nell'o 
pera Vemsia e le sue Lagune 
(App. T. I, p. 78. 100). 
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OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche^ autori 



Note storiche 



Usciti da questa chiesa, percorsa la vi- 
cina salizzadadi S.Antonine passato il ponte 
a cui essa mette capo, si visiti la 

CHIESA DI S. ANTONINO. 

Stile della decadenza — d'ignoto, i680. 

Parete a destra dell'aitar maggiore: Noè uscito dal- 
l'Arca — di Pietro Vecchia. 

Cappella a sinistra: Monumento ad Alvise Tiepolo 
procuratore — scultore Al. YUtoriay 1590. 



Uscendo dalla chiesa si prenda la fonda- 
menta a destra, che mette capo alla 

* CHIESA 
DI S. GIORGIO DE' SCHIAVONL 

FACCIATA. 

Stile sansovinesco — architetto Zuanne Zen, proto 
de' muratori all'Arsenale, 1550. 

Sculture sopra la porta: N. D. con Santa Catterina^ 
S. Giovanni e il priore della Confraternita^ basso- 
rilievo — d*ignotOy sec. XV. 

S. Giorgio a cavallo^ bassorilievo — attribuito a 
Pietro da Salò, i551. 

* INTERNO. 

Entrando la chiesa , e imprendendone il giro alla 
sinistra^ meritano attenzione i dipinti di YUtor Car^ 
paccio, che s'incontrano nell'ordine seguente: 

1. S. Giorgio combatte il dragone. 

2. 11 trionfo di S. Giorgio vincitore del dragone. 

3. S. Giorgio battezza i gentili. 

4. S. Trifone anraiansa il basilisco che desola l'Al- 
bania. 

5. Gesù all'orto. 

6. La conversione del pubblicano^ 1502. 



J 



Eretta dal Parteciptifi 
sec. IX, ebbe vari listanrl 
a che in riedificata la i 
scorcio del lecolo XVII. 



Il Tiepolo fé" murare qi 
Cappella, e la iatitolò 1 8 
ba U cui corpo, qui r 
d'Acri nel 1256, custodivi 
quella città Della chiesa 
i Veneziani tolsero le dv 
lunne che vedemmo ere 
fianco alla Basilica di 
Marco. 



Lorenzo Ibroello prioi 
l'ordine di S. Giovano 
cedeUd nel 1451 alla e 
ternita dei Dalmati il c< 
do di un ospizio nelle 1 
che del priorato, e di 
tare nella chiesa de' e 
ri. Scopi di quella istil 
erano il perpetramento 
ligiosi ufficii e il 8oec< 
poveri marinai dalmati, 
dare del sec. XV minac 
rovina l' ospizio , si p 
riedificarlo e ad erìgervi 
un oratorio eh' è il pr 
murato poi soltanto ali 
del secolo XVI. 

1 preziosi dipinti de 
paccio, oltre due fatti d< 
geio, raffigurano, seooi 
pie leggende dell'evo mi 
i fatti della vita de' tn 
protettori della Dalmazli 
l'Albania, Girolamo, € 
e Trifone. É però dolore 
i recenti ristaurt di quel! 
resi indispensabili dal) 
tiva conservazione in ; 
trovavano, ne abbiano da 
giato talune, qnella In 
cial modo die rapprcw 
Orazione neirorto. 
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7. S. Girolamo accarezza il leone onde fuggono 
i monaci. 

8. La morte di S. Girolamo, i502. 

9. S. Girolamo nella cella. 

La pala deiraltare, figurante la Tergine in trono, è 
iNion dipinto di Vincenzo Catena, ma subì grave ri- 
staaro. 

Presso la scala che mette neir Oratorio superiore è 
QQ Risorto — deWÀliense, 

ORATORIO SUPERIORE. 



n soffitto fu scompartito nel i580, e le pareti sì co- 
persero di brutte tele della scuola del Tintoretto e del 
Palma Giovane. 



Ritornando a S. Antonino^ si passi pel Rio 
^nrà al vicino campo della Bragola^ e guar- 
disi alla facciata del 

PALAZZO BADOER. 

Stile archiacuto, sec. XIY. Le muraglie presentano 
tracce di freschi decorativL 



Vedutala, sventri la 

* CHIESA 
DI S. GIOVANNI IN BRAGOLA. 

Stile del medio evo, a tre navi^ sec. XY. 

Incominciandone il giro a destra : 

SoUa parete fra la I e la li Cappella : S. Martino, S. Àu- 
rea e S. Girolamo — ancona d'ignoto, sec. XY. 

L'ultima Gena — attribuita a Parti Bordone. 

Sopra la porta della Sagrestia: N. D. col Bambino 
^^ una nicchia a colonne binate ofitiche , bassorilievo 
^esso a colorì — stile bìsantino» sec. XIIL 



La chiesa è toohe al di d'og- 
gi ufficiata da' Dalmati dimo- 
ranti in Venezia^ che vi cele 
brano le solennità di que' loro 
patroni. 

Fu da pocbi anni sostituita 
ad altra tavola, d' ignoto au- 
tore dei sec. XIV, che rappre- 
sentava la Vergine fra 1 santi 
Girolamo e Trifone. Speriamo 
che non tarderemo a vederle 
ricollocata in quest' oratorio 
dove stette più secoli. 



Dopo 1 molti deltril a cai 
trasse gli ernditi li nome di 
Bragola, non è improbabito 
che derivi da brago, fanghi- 
glia, limo {brqjum lat. de' bas- 
si tempi) per la condizione pa 
ludosa del luogo. I cronisti 
narrano che il Battista, appa- 
rendo a San Magno vescovo di 
Opitergio ne' primi anni che 1 
profughi della Veneiia popola- 
rono le nostre isole, gli mostras- 
se questo silo opportanoaderi- 

9^ 
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A* due Iati: La Gorooazione df spine a destra^ e la gergliuna chiMà. Vuoisi 

che fosse questa rifabb 

gli anni 817 e 1178. L'i 

riediicazione è del sec. 

. V in u* A* n' • D II- • ^^ radicalmente ristaiirai 

7^ Tergine col Bambino — di Giovanni Bellmu 

Cristo deposto — di Lazzaro Sehoitiani» 



Flagellazione a sinistra — di Leonardo Corona. 

sàgrestu. 



Ritornando in chiesa: 

CAPPELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A DESTRA. 

Parete a destra: Cristo in trono, pittura su fondo 
dorato — maniera bisantina, sec. XY. 

* X sinistra : S. Elena e Costantino — del Cima da 
Conegliano. 

ALTAR MAGGIORE. 

Stile lombardesco — d!ignoU>y sec. XY. 

** Pala : 11 Battesimo di Cristo . — del Cima da Co- 
negliano. 

' Pilastro a sinistra : La Risurrezione — di Barto* 
torneo ( secondo il Sansovino Alvise) Vivarini, i49& 

* Sulla parete a destra di chi guarda alla porta : 
S. Andrea, la Tergine, il Battista — ancona di Bar- 
tolomeo Vivarini, 1478. 1 compartimenti inferiori colla 
storia deirinvenzione della Croce sono del Cima da 
Conegliano. 



1728. 



Quindi usciti, e ripresa la stretta via per 
cui sventrò il campo j si passi pel vicino 
ponte di legno alla 

CHIESA DI S. MARTINO. 

Architettura semplice troppo, e poco meno che dis- 
adorna — di Jacopo Sansovino, 1540; ultimata 1653. 

Sopra la porta laterale a destra: Mausoleo del doge 
Francesco Erizzo > sontuosa opera nello stile della 
decadenza — architetto e scultore Matteo Camere, 
1683. 

CAPPELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A DESTRA. 

Paladdl'alUres La Risurrezioiie «» di Oirolamo 
/Saniacroce, 



Pu condannato questo 
zioso dipinto a subire nel 
sato secolo grave rlsfaur 
un Francesco Ha^^giotto 
Sansovino ne parlava coi 
tisslma stlna, e notava < 
il paesaggio offra bellamen 
prospettiva deiramena ter 
Conegliano. 



Era In antico dipendenl 
patriarca di Grado. Il pai 
doveva regalare ogni anno 
metropolita di due fiasc 
malvagia e dodici gross 
moneta veneziana. 

Franceaco Erta», dog« 
1631, pensò ad erigerai q 
ricco mausoleo ne' lunghi 
del trilustre suo priocl; 
Ma appena accesa la guer 
Candia nel 16i4, ecadut 
successivo la Canea io p 
de' Turchi, oflurendosi Vf» 
genario principe a capiti 
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il pulpito: Altare, rivolto ad us9 di Batti- 
l't^olo scultore del secolo XTI. E sostenuto 
ro Angioletti — di Tullio Lombardo, 1484. 
parapetto dell' organo : 1/ ultima Gena — di 
) Santacroce, 1549. 



i di questa chiesa, prendasi la /onda- 
destra che mette air 



*• 



ARSENALE. 



PORTA d'ingresso. 

! lombardesco declinante al classicismo — d'i- 
60. Si compone di un arco di trionfo a colon- 
, a cui sovrasta nel mezzo un attico col leone 
reo. La correttissima trabeazione corintia, e 
iute la stupenda corjiice, rendono quest' in- 
10 de' più bei monumenti del secolo XY. 
riera che chiude l'ingresso^ caricata di goffe 
pra ineleganti piedestalli, è d't^lo, 1682. 
vasi e la statua di S. Giustina che fregiano 
là dell'architrave martellò^ dopo il 1571, Gfi- 
ampagna a ricordanza della vittoria di Le- 



) leoni colossali che flancbeggiano la barriera 
icaii d'Atene da Francesco Morosiai ael 1687^ 
ollocarono nel gennajo 1693. Sono mediocre 
3' secoli barbari. 

ATRIO. 

Tergine — statua di Jacopo Samovino. 



la spedizione contro i nemici 
Tlncltori, si mostrò degno della 
patria. E mentre si accingCTa 
alla partenia morlj nel i045. 

Fu qui trasferito dalla sop- 
pressa chiesa del Sepolcro j 
dov'era collocato entro un se- 
polcro il quale ^ sorgendo in 
mezzo alla chiesa. Imitava quel- 
lo di Gerusalemme. 



Ebbe principio nel 1104 
sulle isole Gemelle presto il 
castello Olivolo,ed ebbe in se 
guito notevoli ingrandimenti 
ne'secoli XIV, XV, XVI, XIX, 
Il nome d' JrsenaU venne 
quest' imponente edificio (o«f 
l'Alighieri disse Jrzanà) dal- 
l' arabo dartanaa, onde altresì 
la nostra danena. Quanta se 
fosse la importanza ne'secoli 
andati^ quali mutamenti wm- 
bisse, quale 1' ordinamento 
•otto la Repubblica, e I nomi 
e le forme de' legni che vi si 
costruivano, può oopiosaaMnte 
vedersi nella relazione ohe ne 
stese colla pift coicienzioaa 
dottrina l'Ingegnere G. Casoni 
ndl' opera faitai la 9 U sub 
lagìtne. Voi. 1 ^ p. 79 a SdS. 

Uno speciale permesso è ne- 
cessario per visitare le oCfioine 
di questo stabilimento. 

Merlu panleolara attemlone 
quello de' due leoni, a ainlstra 
di chi guarda alla poru; sul 
dosso dei quale corre un' epl 
grafo In rune, serpeggiante 
a me' nastro, assai intrecciata 
sul lato destro, più semplice 
Itti manco. Le rune del primo 
sono ■iaÌconce,e ai leggo solo 
TUiSAR . THàIR . . . .HuU'al 
tro lato sono diviie la due 
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STRADALE DE' CANTIERI. 

MoDumento a Giovanni Mattia conte di Schulen- 
burg — scultore Giammaria Morlaiter, 1747. 

' SALE D' ARIL 

Oggetti più rimarchevoli: 
Statua del generale Yittor Pisani — d't^oto, se- 
colo XIY. 



Mortajo da bomba costrutto di corda e guemito dt 
j ferro e di cuojo — sec. XIY. 

* Armatura di re Enrico IT di Francia, da lui do- 
nata alla Repubblica. Ti manca la spada, rubata nel 
1797, che non si sa ove più esista. 

* Armatura equestre di Erasmo da Nami detto il 
Gattamelata; buon lavoro all'agemina — d't^nolo, se- 
colo xy. 

* Monumento all'ammiraglio Angelo Emo — basso- 
rilievo di Antonio Canova, 1795. 

* Spingarda ornata di stupendi fogliami — dicesi 
fattura di un figliuolo del doge Paequal Cicogna. 

Stendardo tolto alla nave ammiraglia de' Turchi 
nella battaglia di Lepanto. 

* CORDERU DELLA TARA. 

Quest'ampia sala lunga, m. 316, 53, con due 6le di 
piloni circolari che la dividono in ire navi e s'innal- 
zano fino al sovrapposto solajo, fu architettata da iln- 
(otiio Da Ponte, 1579. 



parti , l' ana che se 
saie la gaviba, Lll 
R...SALI0NVATM1 
RUNARAT.HA...; 
trapana la pancia^ 
TIAT... ATHUHAl 
TARIN. Il Kopitd 
àÌMuU, che Boa età 
le vorrebbe acolpite 
rani dei Baltico an 
gP imperatori greci 
me di Varenghl, nel 



Di qaetto prode ar 
sasaone^che passò g 
servigi della Repul 
s' iamortalò nella 
Corfù contro i Turi 
1716)^ stese la vita C 
hagen von Ense^ina 
1' opera Biographisi 
màler, Berlin^ 4846. 
dello Schuienbnrg i 
coniarono medaglie j 
zarono una statua e 
si vede nella piaz: 
con tanto valore dif 

Vuoisi adoperato 
ziani Beli' espugna 
Chioggia occupata 
vesi, 1380. 



La Repubblica rii 
Canova con un* annu 
ne e con una medagl 
lore di iOO zecchini 
servata nella Raccolt 

Queste sale furon< 
mente depauperate 
quantità di monumei 
raccoltivi da' Venezia 
occupazione francese 
Quelli che oggi vi s 
vano ne sono gli avi 



GIORNATA TERZA* 



i06 



OGGETTI 0SSERYA9ILI, 
Epoche, Autori 



Note storiche 



DEPOSITO bucintoro. 

* La fronte di quest'edifìcio^ dorica a bozze , è se- 
lcerà architettura di Michele Sammieheli, 1544-Ì547. 

PABBRICÀTO PEGLI SQUADRATORI. 

Grandiosa costruzione^ lunga m. 149, 50^ alta 
im. i5y 40 — architetto Giuseppe ScalfuroUo, secolo 
XYUI. 






Usciti, e passato il vicino ponte lemtojo^ si 
proceda a dritta lunghesso la fondamenta^ al 
cui termine s^ incontra a sinistra la 

CHIESA DI S. BIAGIO. 



Stile della decadenza — architetto Filippo Rossi 
proto dell'Arsenale^ ne' primi anni del secolo passato. 

A sinistra di chi entra : Monumento sepolcrale d'An- 
S^o Emo — buon lavoro dello scultore Giovanni Fer- 
VfeH (soprannominato Torretti dal maestro suo)^ del 
<|Qa]e fu discepolo ne' primi anni il Canova. 

La bandiera che pende sopra questo monumento 
Al presa dall'ammiraglio* Emo il 29 aprile 1786 nel- 
Fiisalto della cittadella di Sfai. 



Passato il vicino ponte della Veneta Marina 
^c percorsa la via Eugeniaj si entrino in capo 
[^« essa, alla destra, i 

PUBBLICI GIARDINI. 

Ordinatore l' architetto Ginnantonio Selva, 1810. 

1 Passato il ponte ch^ è di faccia alPen trota, 
VVedesi alla sinistra V 



Il Bueiotoroj qui coaserTato 
in antico, detto cosi secondo! 
alcuni dal numero dueentorum 
hominum che lo monta vano(?j, 
era un legno, splendido per 
intagli e per dorature^ che por- 
tava il doge il di dell'Ascen- 
sione allo sposalizio del mare. 
Solennità, dicesi, istituita nel 
998 da Pietro Oracolo H f in- 
ciiore deli' Istria e della Dal- 
mazia. L' ultimo Bucintoro.» 
fabbricato nel 1728, andò spò- 
glio nel 1797 de' suoi ricchi 
ornamenti, bruciati il 9 gen- 
najo 1798; e il corpo, dopo 
aver servito a cannoniera e ad 
ergastolo, si demoiinell8Si. 

Fino al 1567 fu promiscua- 
mente ufficiata da sacerdoti di 
rito romano e di rito greco. 
Ora è chiesa militare della 
R. Marina. | 

AngeloEmo,nato nel 1 7dl,fu 
1' ultimo eroe della Repubblica 
Veneta. Magistrato integerri-| 
mo, buon letterato, profondo 
idraulico, riformatore della 
nostra marineria da guerra e 
fondatore delie scuole di co-' 
struzione navale e di pilotag-l 
gio, lo rese più Illustre In 
spedizione contro il bei di 
Tunisi negli anni 1784, 85, 86.1 
La inTcnilone delle batterle 
galleggianti, mercè cui 1k>bi- 
bardò Sfax e la Goletta, assi- 
curò il più fortunato esito • 
quell'ardita impresa. M. 1792. 

Sotto la via Eugenia corre 
un canale che non si volle 
interrato nella costruzione di 
questa ipaiìosa e commoda 
strada, che Venezia deve ad 
Eugenio Napoleone viceré d'I- 
talia. 



Questo publico pasteggio fu 
eretto sul!' area già occupata 
dalle chiese e dal cenobi! di 
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Arco d'ingresso della cappella Landò ch'era al- 
tre volte nella chiesa di S. Antonio -^ attribuito a Jlft- 
chele Sammicheli, sec. XYI. 



Capitello di grandiosa colonna , appartenente alla 
stessa chiesa di S. Antonio— stile archiacuto, sec. 
XIV. 



La vicina porta laterale inette al campo 
ed alla 

CHIESA 
DI S. GIUSEPPE DI CASTELLO. 



FÀCGUTA. 

Stile del rinascimento — òUgnoto, 1530. 
Sulla facciata sopra la porta maggiore: L'adorazio- 
ne de' Magi — bassorilievo di Giulio Del Moro* 

INTERRO. 

n Battista^ statuina sopra una pila dell'acqua bene- 
detta — di Giulio Del Moro, 

Dietro l'aitar maggiore : La nascita di Cristo — di 
Paolo Veronete. 

Parete laterale all'altare a sinistra: Mausoleo di Gi- 
rolamo Grimani — d'Alessandro Vittoria. 

Continuando il giro della chiesa s'incontra sul pri- 
mo altare: 

lia sacra famiglia e una gloria d'angeli — bassori- 
lievo di Domenico da Salò, scolpito in memoria della 
battaglia di Lepanto, 1571. 

Mausoleo del doge Marino Grimani e di Morosina 
sua moglie — tipo di baroccume, attribuito a Vincenzo 
Scamozzi, ma si mostra piuttosto concetto di Girola- 
mo Campagna^che indubbiamente ne condusse le scul* 
**•«« ed i hronzL 



S. Donenico , di S. 
Castello, delle Cappi 
S. Antonio di Ylenn 
Spedale de' marinai, 
(errati nel i807 per 
di Napoleone per | 
alberi ed erba. 



Porta scolpiti gli sU 
nome del primo priore 
tore dei cenobio di S. 
Giotto de^l Abbati fit 
13461381. 



Il Senato accorda* 
coni divoti, il 25 giù 
la erezione di un 
S. Giuseppe e di 
cenobio di monar 
alane, alle quali sr 
neliSOilereligios 
Cesco di Sales che ' 
vano fuggite allr 
di Francia , apr 
di educazione pe 



Figlio al e' 
senatore, amb 
a Roma; proc 
co. Splendid 
arti, murò qi 
giore, e if 
sul Canal ( 
dal Sammi 
nel i570. 

Meno p 
rati Usco 
rabile ò^ 
ducato d( 
Legò p( 
sore L' 
me del 
resina 
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Riìdo della chiesa, si prenda il ponte 
ritta e si proceda fino alP isola di San 
di Castello alla quale mette un lungo 
di legno. 

SOLA DI S. PIETRO DI CASTELLO. 

PALAZZO PATRIARCALE. 

e accanto alla chiesa alla destra dì chi ne gaar- 
fronte; stile della decadenza — dHgnoto, se* 
^IL Trasferita la sede patriarcale a S« Marco^ 
ato nel 4807 in caserma, 
ntemo cortile danno alcune bifore delsec. XIIL 

CAMPANILE. 

itettara lombardesca — d*ignolo, 1463 a 1474. 
a ne fu risarcita nel 1670. 

* CHIESA. 

FAGCUTA. 

itettura palladiana — di Francesco Smeraldi, 



INTERINO. 

del classicismo «^ architetto Girolamo (rfopi- 
m a 16'21. 

)ininciando il giro a destra: 

il li altare: Cattedra di marmo che una pia tra- 
vuol sia quella ove sedette S. Pietro in Antio- 
mata da Michele Paleologo al doge Pietro Gra- 
nd 1310. Non è però che parte di un sepol- 
soldati arabi morti in battaglia^ su cui fu scol- 
I versetto del Corano. Anche la faccia addos- 
muro è coperta di epigrafi arabiche. 
Utare. Pala: S. Pietro ed altri Santi — di Mar- 
liti. Guasta da' ristauri: 
a la porta vicina: S. Pietro e S. Paolo — di 
Feroneie, 



GriMaoi fu la prima dogaressa 
che donasse i nobili di meda 
glie {Oselle) colla propria ef 
figie. 



L'isola di San Pietro di Ca- 
stello si considerò fino al se 
colo IX indipendente dalla giu- 
risdizione di Rialto. Dicevasi 
Olinolo, o dalla forma siml 
gliante ad nn'iiliva , o dalle 
piantagioni di ulivi, e Catteìlo 
p«r antiche opere di fortifiea- 
zione che tÌ si vedevano. Nel 
primi aecoll della Repubbliea 
democratica qui si eleggevaao 
dal popolo 1 dogi. Quest'isola^ 
unita da un solo ponte al rima- 
nente della citià, ebbe nel VII 
secolo una chiesa intitolata a' 
SS. Sergio e Bacco^ che tre- 
cent'anni dopo fu dedicata a 
San Pietro. Qui avvenne nel 
944, secondo la tradizione^ 11 
ratto delle spose , del quale 
diremo nelle Note Storiche alla 
chiesa di S. Maria Formosa. 

L'anno 775^ ducente Mau 
rlzlo Galbajo, la crescente pe- 
poiazione delle isole di Rialto 
determinò I Veneziani a chie 
dere> e il pontefice Adriano I 
ad accordare^ risiedesse un ve- 
scovo io Olivoìo. Il titolo di 
vescovo Olivolense durò sino 
al 1091 in cui fu mutato in 
quello di Castellano \ questo 
vescovo riconosceva però nel 
patriarca di Grado il proprio 
metropolita. Alk metà del se 
colo XV il pontefice Nicolò V, 
riunì in una sola le due au 
torìtà di patriarca Gradensee 
vescovo Castellano^ Investendo 
del titolo e delia dignità di 
Patriarca di Venezia il santo 
veeòhio Loreazo Giustiniani le 
cui ossa qui conservate si re- 
cava annualmente a venerare 
il doge nella visita solenne de- 
gli 8 settembre. 

La chiesa di S. Pietro d 
Castello, che fu cattedrale fin 
al iS07, vuoisi eretta nel se 
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CAPPELLA LATERALE ALLA HAUGIORE A DESTRA 

Parete a destra: Il castigo dei serpenti — tela del 
cav. Liberi. 

ALTAR MAGGIORE. 

Stile della decadenza — architetto BMauare Lon- 
ghena, scultore Clemente Moli, 4649. 

* Dietro Taltai'e è il busto in marmo di S. Lorenzo 
Giustinian — d't^ofo lombardesco, sec. XT. 

Parete a destra: La preghiera di S. Lorenzo Giusti- 
nian per la liberazione di Venezia dalla peste nel 1630 
— tela di Antonio Bellucci, 

* Parete a sinistra: la carità di S. Lorenzo Giusti- 
nian — di Gregorio Lazzarini, 4694. 

CAPPELLA TENDRAHlFf. 

Tipo di baroccume — architetto ( se pur qui v* ha 
architettura ) Bàldaisare Longhena , martellatore de' 
marmi un Michele Ongaro. 

CAPPELLA D'OGMSSANTI. 

Sopra la porta: S. Giorgio a cavallo — di Marco 
Basaiti, 4520. 

Altare: Il Paradìso> musaico che serve di pala — di 
Àrminio Zuccalo, cartoni di J. Tintoretto, i590. 



Ritornisi alla via Eugenia e, ripassalo il 
ponte della Veneta Marina^ si proceda lun- 
ghesso la Ri^a degli Schiavoni. In questo 
ameno passeggio prima di montare il ponte 
del Sepolcro è a vedersi la facciata della 

CASA DEL PETRARCA. 

Stile archiacuto^ sec. XIY. Era anticamente palazzo 
dei Molin^ e chiamavasi dàlie due torri per due torri- 
celle che lo fiancheggiavano. 



eolo TX,, e quiadl p 

riedifieata e risiauratf 
totale rifacimento prop 
15S7 dal patriarca ^ 
Diedo e progettato da 
Palladio; la cui esec 
sospesa per la morte del 
fu più tardi afidata al 
raldi che tutto immut 
segno del Tioentioo are 



Donalo nel 4362 al I 
dalla Repubblica gn 
dono fattole dali*il1usti 
d! parte della sua libi 
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;ato il ponte, s^ncontra la 

CHIESA DELLA PIETÀ. 

vitruviano, impastojato di goffaggini della de- 
— architetto Giorgio Masiari, 4745. 
;rafia: rettangolo scantonato a curve, decorato 
tri corintii. 

le camere della Direzione dell'attiguo Ospizio 
sposti è osservabile il quadro rappresentante : 
n casa il Fariseo e la Maddalena a' suoi piedi 
'essandro Bonvicini detto il Moretto da Bre$c%a. 

^edend^ oltre si passino i ponti della 
del Viti e della Paglia^ e si giunge alla 
ita ed alla Piazza di 5. Marco. 



Intitolata a S. Maria della 
Pietà dal pio ufficio d'acco- 
gliere neU' attiguo istituto gli 
esTOtti. 

£ curioso il dialogo conser- 
vatoci dal Hemmo ne' suoi 
Elementi di Jrchitettwra Lo- 
doliana {\, 9) fra il p. Lodoli 
e l'architetto di questa chiesa^ 
quello, scoprendone le irragio- 
nevolezse^ questo si facendo 
scudo dell' autorità di Vltnivio 
senza voler saperne di logica. 
E quando mal, si fa conchlu- 
dere al povero Massari^ quan- 
do mai prima d'ora s'è fatta 
entrare la logica nell'architet' 
turai 
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Ila Piazza di S. Marco per il ponte di 
lica si passi al campo de SS. Filippo e 
moj e prendendo a sinistra la calle della 



I, si entri la 



ESA DI S. GIOVANNI NOVO- 

ì palladiano — architetto Matteo Lucchesi, se- 
VIII. 

1 una navata decorata da due sfondi per parte^ 
enti gli altari^ e da una cappella in faccia alla 
ov'è collocato il maggiore. 



^si dalla chiesa e passato il ponte storto 
A per la calle Castagna alla via detta 
giuffa percorrendola a sinistra. Prima di 
il ponte di Rugagiuffa bassi a dritta Pin- 
del 

PALAZZO GRIMANI. 

bitetto (jfiovanni (Sfrtmafit patriarca d'Àquileja. 
VI. 

la d'ingresso — attribuita al Sammte/ieh'. Le bu- 
ie s'addossano suU'archiTolto^ le pesanti men- 



Nooo, perchè la seconda chie- 
sa dedicata a questo santo in 
Venezia. U Lucchesi si pre- 
fisse di correggere i difetti che 
si notavano nel Redentore del 
Palladio» e chiamò questo po- 
vero parto del suo meschino 
ingegno il Redentore redento 



Rugagiuffa. Ruga tuona in 
veneziano strada fiancheggiata 
da botteghe. Giuffa h vocabolo 
d'arduo significato ; pare però 
o corrotto di lulfa, nome dato 
alla via da' mercanti Armeni 
qui stabiliti , quasi a ricordo 
della patria di molti fra loro» 
iulfa sull' Arasse ; o meglio con- 
tratto di gagiuffa, sinonimo di 
peste» per aver qui Infierito 
una pestilenza. 
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sole, la licenxiosa Bnestra superiore, il cornicione ri- 
saltato solo sulle colonne e non continuato sull'arco, 
il frontespizio incartocciato e spezzato per accogliere 
un busto, fanno a ragione sospettare sia essa d'altra 
sesta meno corretta. 

* Nel peristilio : Statua colossale d' Agrippa — scal- 
pello de' bei tempi romani. Avambraccia , delfino e 
parte delle gambe, moderne. 

In faccia: Statua d'Augusto ; il solo torso è antico, 
e spettava forse alla statua di uno degli Antonini. 



Alla sinistra di chi discende dal ponte di 
Rugagiuffa dà sul canale la fronte del 

PALAZZO MALIPIERO. 

Le guide e gli scrittori ne fanno architetto Sante 
Lombardo. Ma vi mancano le snelle proporzioni e i 
graziosi profili di quella scuola. L' arco gira sovr* una 
trabeazione risaltante sul capitello e che gli serve d'im- 
posta, invece d'involtarsi immediatamente sulla colon- 
na, che perciò appare tozza, scemando la eleganza 
della finestra. 



Più oltre nella stessa linea è il 

PALAZZO QUERINL 

* Scelta biblioteca ov'è conservato l'originale del (Ja- 
pitulare Nauticum edito dal Ganciani nell'opera Bar' 
barorum Ugety voi. Y. Bel codice in fol., membr., al- 
luminato, del sec. XIII. 



Stette anticameate !■ 
de* nicchionl deUa fronte 
Panteon a Roma^ BKBtre I 
tre occupava una statua d' 
gusto. Fu pubblicata ed f 
Sfrata nella Icono^rafa 
mona da Enqio Qairiao 
aconti. 



n 



II 



Di fronte al palazzo JUalipiero^ dall^opposta 
parte del campo^ sorge il 

PALAZZO RUZZINI ora FRIULI. 

Stile della decadenza^ pilastri m^schini^ mal profi- 



Durante la ereilonedeti 
To palazzo patriarcale a 8. 
co, architettato dal Saatij 
risiedette il patriarca di Ve 
da, fino ai Ì&50. 



Fraaecteo'SaBftfiai.K' 
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late membrature — vuoisi di Bartolomeo Monopola^ 
Terso il 1580. 



Per la porta maggiore che s^ apre verso il 
canale entrisi la 

* CHIESA 
DI SANTA MARIA FORMOSA. 

FÀGGUTÀ. 



Sopra la porta : Monumento a Yincenzo Cappello 
[vincitore de' Turchi a Risano^ m. i54i — accurato 
lavoro di Domenico da Salò. 

INTERNO. 

Stile lombardesco — architetto Mauro Bergama- 
ico, 1492. 

**I. Altare a destra: Pala in6spartimenti; nel cen- 
trale : S. Barbara — del Palma Vecchio. 

*\l. Altare: Ancora in 3 spartimenti; nel centrale : 
La Tergine che accoglie i divoti. A' lati : L'incontro 
di S. Anna con S. Gioacchino — di Bartolomeo Ft- 
vaiini, 1473. 

IIL Altare: L'Addolorata — del Palma Giovane. 
I Crociera a destra: L'ultima Gena — di Leandro 
Bauano, 

CAPPELLA MAGGIORE. 

Pareti e soffitto coperti di freschi — del cav. Pietro 
PaoUtU, 1844. 






ve prima del 4580: fabbricato 
pochi anni tono con bella fac 
eia e riccamente adornata. Su 
quest'autorità uè usegnammo 
Tepoca. 



Intitolata alla Purificazione 
deUa Vergine da S. Magno nel 
sec. VU. Riedificata neir S64 
e nel i 105. Gittatene di nuovo 
le fondamenta nel i492 (Ma- 
Upiero» Jnn. p. 689). 

Dicono le nostre cronache 
che il 2 febbraio le donzelle 
venete si disposavano nella 
chiesa di S. Pietro « recando 
seco ciascuna In uno scrignetto 
la dote. Ifel 944 una turba di 
pirati triestini conturbò quella 
festa involando^ armata manq, 
spose e gemme. Tosto inse- 
guiti dai Veneziani, duce il 
doge Pietro Gandiano III» ri- 
coverarono nel porto di Caorle 
dove perdettero il. mal tolto éj 
la vita. II sito dello sbarco 



ha d'allora II nome di porlo 
delle donzelle. Il valore de' Id- 
gnajuoli ( eauelleri ) abitanti a 
S. Maria Formosa fu la causa 
della vittoria ; chiesero essi al 
doge, per tutta ricompensa, vi- 
sitasse ogni annoia loro chie- 
sa. -- JE7 te pioverà f replicava 
il Candiano — Fi daremo cap 
pelli a coprirvi — E te ovetti 
tete t — Fi daremo da bere — 
Quindi ebbe origine la fetta 
delle Marie, che si celebrava 
in questa chiesa quel giorno. 
Prima dodici di numero, poi 
ridotte a tre« erano scelte fra 
le donzelle povere e dotate 
dalia città. La festa durava 
otto giorni. L' antica severi- 
tà d^l coMame compromessa 
da questi saturnali e le cure 
della guèrra eoa irò i Genovesi 
U fecero èesaàre nel 1379. Ma 
U doge e II popolo tennero co^ 
stàiiteveatela fede data ; qu^ 
gli vièltando ogni anno so? 
iMAMBMte il 2 febbraio Di 

10^ ^ 
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Uscendo dalla chiesa per la porta mag- 
giore, s'incontra a breve distanza alla destra il 

PONTE DEL PARADISO. 

Sormontato da eleganie cuspide trÌBDgolare , chiu- 
dente un cerchio quadrìlobato sotto cui uu'immagiiic 
della Vergine — d'ignoto, sec. XIV. 




chiew , qDMIo afferei 



proprielè delle caie in 
' lielii; Ulehi II I 

introduce queit' • 
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Passata la ca//e del Paradiso, prendasi la vìa 
1 dritta che mette al campo ed alla 

CHIESA DI SAN LIO (s. leone). 

Stile della decadenza — d'ignoto, 1619; rìstaurata 
lei 1783. 

I. Altare a sinistra: S. Jacopo apostolo — opera 
lenile di Tiziano, guasta dai ristaurì. 

Sulla parete fiancheggiante l'aitar maggiore a sini- 
stra: La GroceBssione — di Pietro Vecchia. 

* CAPPELLA A DESTRA DELL' ALTAR KAGGIORE. 

L'Addoloratale risto morto e quattro Santi, basso- 
rilievo dell' altare. Sul frontone : Cristo risorgen- 
ie, statua di tutto tondo — Ne' quattro pennacchi 
della cupola: gli Evangelisti. Queste buone sculture 
del sec. XY si accostano al fare di Tullio Lombardo, 



Usciti, si prenda l^angusta calk della Fa^a 
che s^apre a sinistra, e si visiti la 

CHIESA DELLA FAVA. 

Stile palladiano — architetto Antonio Giupari, se- 
colo XVIII. 

I. Altare a destra : Sant'Anna e la Vergine — pala 
di Giambattista Tiepolo. 

III. Altare: La Vergine e il beato Gregorio Barba- 
rigo — di G. B. Cignaroli. 

Cappella maggiore: Stile paUadiano — architetto 
Giorgio Massari. 



Dedicata dalla famiglia Ha 
doer a S. Catterìoa, fii poi nel 
aecolo XI intitolata al canonix- 
zato pontefice Leone IX, bene- 
merito di Venezia per aver pro- 
tetto la eausa del patriarca di 
Grado contro quello di Aqol- 
Icja. 



Eretta dalla patrizia fami 
glia Gttssonl. 



Vi osterebbero forse r Igno- 
bile tipo della Madonna, e la 
poca sveltezza delle linee ar- 
chitettonicbe dell' altare. Ma 
affettuosi i santi , belle l'estre- 
mili , eleganti i fregi che ri 
cordano la cappella maggiore 
a S. Giobbe. 



Intitolata alla Vergine > le 
venne il soprannome dalle 
paste dolci {fava) con cui si 
regalano i parenti il giorno 
de' morti, secondo 11 costume 
veneziano; vuoisi che alcune 
botteghe che ne facean largo 
traffico qui si trovassero e da 
loro prendesse nome la 



trada. Questa chiesa serve ogel 
d'oratorio ai padri di 8. Fi- 
lippo Neri. 



Dal ponte che sorge in faccia alla chiesa 
della Fava si guardi a manca alla facciata , 
che dà sul rioj del 

* PALAZZO FACANON. 

Bella e grandiosa costruzione dello stile archiacuto, 
i6c. XY« Porta anch'eiia sopra il maggior finestrate 
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que' leggiadri fori quadrìlobati che formano la prima 
bellezza dei palazzi ogivali di Yenezia del sec. XY. 



Si ritorni a S. Lio^ e per il ponte del Pistor 
e la calle della Malvasia si entri il 

CAMPO DI SANTA MARINA. 

Dove Oggi sorgono abitazioni private, fu un tempo 
la CHIESA che accoglieva le ceneri dei dogi Michele 
Steno e Nicolò Marcello, e dov'era l'altare di S. Bar- 
bara, ora trasportato a S. Maria Formosa; altare eretto 
dalla pietà degli artiglieri {bombardieri) veneziani 
che aveano presa quella santa a loro protettrice e ne 
solennizzavano l' anniversario. 



Quindi prendendo la via a sinistra, e pas- 
sato il ponte del Cristo e Taltro deWÉrbe^ si 
proceda Ano al ponte Rosso che mette al cam^ 
pò de'* Santi Giovanni e Paolo , in mezzo al 
quale sorge il 



irH 



MONUMENTO COLLEONI. 



Statua equestre di bronzo del geo. Bartolomeo 
Golleoni. Egregio modello^ fusione stupenda. Ya sor- 
retta da ricco e magnifico piedestallo di marmo fre- 
giato di squisiti ornamenti in bronzo — architetto e 
scultore del piedestallo Àlesiandro Leopardi , 1496 : 
fusore della statua il léCopardi stesso «opra modello 
di Andrea Dal Veroechio. 



Questa chiesa dovea tìi)* 
tarsi ógni anno dal doge li 
memoria del ricupero di Fi- 
do va^ tolta il 17 loglio m 
agli alleati di Caaiibray. Sopn 
il sarcofago del doge Steoi 
pendevano le chiavi di qneiia 
città presa al Carraresi, letli 
il suo governo nel iiOi« ^ 
chiavi si custodiscono si 
infisse nel muro del 
dei Seminarlo Fatriartaki 



Bartolomeo CoUeonl 
masco, n. iiOO^ entrò ti 
yigi di Venezia sotto il 
mando del Carmagnola 
il Piccinino. Servi poi H di 
di Milano che oombstteri. 
Veneiiani^ e lo abbandui 
1448 per difender questi. P' 
pio volte di padrone in padr 
e rientrato nel i45l sotto 
bandiere di 8. MareOi ti 
mase tutta là vita. Eletto 
premo duce delle tnipF*.. 
terraferma, regolò la ditcij 
militare e primo intr 
l'uso dell'artiglieria da ca«j 
Vecchio^ ritirò nel suo ca^ 
di Malpaga» ovesfoggiav*''^ 
10 di principe, e fi ^ 
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14T&.LesailUR«pubblìc«ai 
iommi vlalaiiuima, purcbi 11 
Senna gli «rlseue uni luiua 
«queiIrB iuU« phiM di 8>i 

Ur' Htlci legge Tletin 
d'ingombrar quella pliiu, 
1» Signoria Veneta, rlcnn< 
:en(a ai lenigi dei ColImnI 
si piagna legato, deerelA [a 
mlone dell' imbda monti' 
aitato aeWtpiatsadtUaScuoU 
di S.Marco, cioè In qoelia de' 
SS. Giovanni e Paolo. Andrea 
Dal Veroeclilo florenllno fu 
•eeito a compiere la grande 
opera nell4T9,e mori 9 anni 
dopo, laiclaDdo il modella la' 
compiuto. Fu allora iucaricau 
del lavoro Aleiiandro Leo- 
pardi che pare eerlamenleiiaii 
slavato del modello del (i 
oorentino. 



sinistra di chi guarda alla fronte del 
tento Colleom soi^e la 

SCUOLA DI S. MARCO. 

(ORA OSPITILE CIVILE). 

del rìDOMimento — architeito Martino Lom- 
i485. 

** PICCUTJL 

Ita fronte oWn nlla steui lioet del cmi|N> due 



Sotto il nome di Oipltah 
Citile al rlanirono nel (SOS 
I precipui ée'preeaiicenllaapl' 
tali la ubomId, eel locale if- 
gl' Incurabili lu Ile Zattere. A 
guito e diaaccbnclo all' n 
pnlaHgii , Iti mntato In ca. 
aerni*; e rOtpllal Clfile, Ir» 
dotto a' alati Gioraenl e Parie 
nel iiii, al compou dertaa' 
tteo otpllale de' lendicaeti , 
del Ticino monailero da' Do- 
nenltaal, della Scwria grandi 
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prospetti fra loro diversi, benché abbiano comuni i 
due ordini principali , e sorge sopra un piccolo sti- 
lobate. 

Crentnissimi i tre capricciosi frontespìziì sovrastanti 
al prospetto in cui s'apre la porta maggiore, la quale 
è tipo di eleganza e di magnificenza. 

Il sopraornato della porta e le statue che Io deco- 
rano sono opere di Bartolomeo Bon, il cui fare ricor- 
dano quelle eziandio sugli acroterii della facciata. 

I bassorilievi ne* campi de' quattro interpilastri fian- 
cbeggiantì le due porte figurano due leoni, e la gua- 
rigione e il battesimo di Aniano per opera di S. Marco 
— scultore TuUio Lombardo. 

INTERNO. 

SALA TERRENA. 

Spartita in tre navi da due file di colonne sorrette 
da alti ed ornatissimi piedestalli di stile lombardesco. 

SALA SUPERIORE. 

Alcune colonne separano la cappella da questa sala. 
II soffitto è spartito in ottagoni coperti di bei lavori 
d'intaglio del sec. XY. 



Procedendo lunghesso la sponda del vicino 
canale, detta la fondamenta dei Mendicanti^ si 
visiti la 

CHIESA 
DI S- LAZZARO DE' MENDICANTI- 

Si murò questa chiesa e l'ospitale ond'è fiancheg* 
giata^ e che accusa esso pure la decadenza^ sul mo- 
dello di Vincenzo Scamoxzi, 1601-1636. 

Facciata : barocca imitazione di concetto palladiano 
— fatica di Giuseppe Sardi, 1673. 

Nell'atrio : Mausoleo al proc. Alvise Mocenigo^ che 
abbraccia anche la opposta parete nell'interno — altra 



di S. Marco e della C 
della Madonna della Pi 
stabilimento contiene 
■alio intorno a 900 ini 
in caso di urgeati n 
può contenerne 4400 
tre le sezioni medich 
maschile^ una femnln 
mista; due le chirurgie 
infine per le pazze. 1 
bella camera anatomie 
armamentario^ scelta 1 
E superiore ad ogni e 
pulitezza impiegata i 
verno de' malati ^ la ci 
taiità media (calcolata 
cennio i 836 a 1845) bod 
a ia per ogni iOO. 



Qui s'apriva alla d( 
Cappella di S. Marii 
Pàce^ nel cui atrio un 
fago aecogUeva le otft 
famiglia Falier. Aperto 
ha molt'aBni^ si vide g 
In mezzo un eadàver 
testa fra le ginocchia ii 
che quella testa fu troB( 
spada della giustizia, 
cadavere dell' infelici 
Marino Falier; le in 
andarono disperse; la sa 
scalpellatene le iscrizio 
tata in acquajo. 



Il santo da cui s'int 
chiesa e lo spedale ani 
accenna al pio ufficio 
coverare i mendichi; lo 
pliò poi coir aggiung 
locale della soppressa 
di S. Marco. 



Alvise Hocenigo , tot 
t G. B. Grimtni perito 
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Tìa del Sardi , statue di Giusto Le Curi e 
ppe Bellonù 

chiesa: S. Elena a' pie della Croce— pala 
tsco Barbieri detto il Guerdnoi manierata e 



ti da questa chiesa , si faccia ritorno 
H> e si entri la 



•• 



CHIESA 



JÀNTI GIOVANNI E PÀOLO- 

(VULGO SAN ZANIPOLO). 

FACCIATA. 

)artita da lesine fino alla metà dell'altezza 
ta alla sommità da pinnacoli. A fianco della 

schiudono archi che fanno tetto ad alcuni 
— stile archiacuto, d't^no^o, 1240-1251. 
lesina angolare a destra : Daniele fra i leoni, 
evo — secolo YIII. 

delFornato della porta : L'Annunciata e l'ar- 
Gabriele, bassorilievi — sec. VII. 



il primo arco a sinistra: Urna sepolcrale 
i Jacopo e Lorenzo Tìepolo — sarcofago de' 
impi cristiani, con epigrafi del sec. XIIL 
ta maggiore : stile ardhiacuto prossimo a tra- 
nci romano. 



burrasea nelle acque de* Dar 
daaelli nel 1648, difese eroi- 
caoMOte la piazza di Candia 
assediata da' TQreM,e li battè 
ncH'iaola e s«l mare; m. 4654 
Varie fra le statue e le iscri- 
zioni di questa mausoleo si 
trasportarono di Candia, l cui 
abitanti aveano eretto nel 1650 
un monumento a quel valoroso 
guerriero, lui vivo ancora. 



Il doge Jacopo Tiepolo con- 
cedette nel 1234 ai Domeni- 
cani, che allora abitavano a 
S. Martino, un terreno palu 
stre presijp S. Maria Formosa, 
acciò rassodatolo vi erlgeret- 
fero un convento ed un tem- 
pio. La erezione dd cenobio 
cominciò nel it46,e sulla 
del secolo XIV era quasi 
pinta. Il tempio fu consacrala 
nel 1 480. Una rarissima stampi 
di Girolamo Mocetto, la Ca< 
lunnia di Apelle , i490, rap 
presenta 1* intero campo de' 
santi Giovanni e Paolo col 
monumento Colleoni, la scuola 
di S. Marco, e la facciata della 
chiesa rivestita di ornamenti 
lombardeschi, progettati ma 
non eseguiti mal, ad eccezione 
déHa parta maggiora. 

Si celebravano in questa 
chiesa i funerali de' dogi, I 
quali la visitavano annual 
mente il 7 ottobra In com- 
memorazione deUa vittoria ot- 
tenuta da' Veaezianl il 26 
giugno 1656 contro I Turchi 
nelle acque de' DardaneUl, per 
poi passare alla chiesa di Santa 
Giustina a commemorarvi la 
vittoria di Lepanto. 

Jacopo Tiepolo, eletto ne 
4229, tenne il principato venti 
anni, agitati dal tumulti d 
Candia ribelle, e dalle ostilità 
di Federico II, contro cui 
Veneziani strinsero nel 428S 
alleanza coi Genovesi e co 
Papa. Riforaiè gU Statati eri- 
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Croce latina a tre navi spartita da piloni circolari 
posnnti su piedestalli a facce — * stile ogivale^ d't- 
gnoti che furono probabilmente frati domenicani; in- 
cominciato nel 1240 qirca^ ultimato nel 1430. 



Se ne imprenda il giro alla destra: 

* Mausoleo <di Pietro Mocenigo doge, stile del rina- 
scimento, decorato da quindici statue — opera di JPìe- 
tro Lomiaféo e de' costui figliuoli Tullio ed Antonio 
1498. 

Urna di Girolamo Canal, generalissimo di mare, 
stile del risorgimento — d' ignoto, 1635. 



j 



Sotto la detta urna: Bassorilievo esprimente Cristo 
in trono fra due Angeli — scalpello del sec. XIII. Co* 
priva il sepolcro del doge Ranieri Zen. 

* Sul vicino altare: La Madonna col Bambino ed 
alcune Yergini e Santi — pala di Giovanni Bellini, 
malconcia da' ristauri più che dagli anni. 

Più oltre: Piramide sepolcrale di Melchiorre Lanza 
pittore, stile della decadenza — di Melchiorre Barthel 
sassone > 1674. 



Monumento a Marc'Antonio Bragadin^ stile della de- 
cadenza — d't^noto, 1596. 

* Sull'altare che segue: Ancona in 9 spartimentì 
— d'ignoto , attribuita dal Sanso vino a Giovanni 
Bellini, da altri al Carpaccio. Le pitture dei tre 
spartimenti superiori accusano invece la scuola dello 
Squareùme, 



minali e cWlli^ e qu« 
ebbero vigore finché 
Repubblica. Abdicò n 

Lorenzo Tiepolo^ fi 
Jacopo, succedette a 
Zen nel 1268. Comba 
lognesi Impedenti la 
zlone del Po, e gli eoa 
smantellare le loro i 
quel Home. Mori nel i 

Un decreto del 151 
sventata la congiura < 
monte, comandò che gli 
di casa Tiepolo fossero 
Infatti sugli acroterl 
st'urna si scalpellò I 
stemma del castello t«n 
sostituirvi il corno di 

Pietro Mocenigo, g 
contro i Turchi, fu e 
deUa flotta nei 1470 < 
perdita di Negroponti 
fittando della guerra 
fra il re di Persia e I 
to li nei 1472, devast 
lene, Delo e le Ciclad 
strusse Smirne. Dopo 
tirata di Ussun-Cassan 
a sedare que' di Cipr 
contenti del Veueziani 
nel, 1474, mori due ano 
spossato da' luoghi t 
deUa vita guerresca. 

Ranieri Zen, succed 
1353 a Marino Horosir 
i trionfi della crociati 
presero parte i Venexi 
battere Ezzelino; vid 
tolta ai Genovesi: m 
altresì Costantinopolio 
da Michele Paleologo, 
nanze delio stato esaa 
da sollevare il popoh 
lerante nuove gravez» 
nel Ì36S. 

II Bragadin goreroi 
magosta stretta dai 
d' assedio negli anni 
1571. Dopo ei^ici ma 
sforzi costretto ad arre 
capitolò, salva la vita. '. 
alia data fede fa preso 
rato barbaramente^ ec 
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nento ad Alvise Mìchiel — d'ignoto, sec. XYI. 
Ilare della Cappella che ?ien dopo: Il Cro- 
ton alcuni santi — pala di Pietro Liberi. 
avimenlo della chiesa presso all'ingresso di 
Cappella è un bel sigillo sepolcrale dì Lodo- 
do^ sul quale stanno scolpiti in bassissimo ri- 
e putti — à*ignoto lombardesco, sec. XY. 
le due porte che seguono sorge la gigantesca 
1 

soleo di Bertucci^ Silvestro ed Elisabetta Va- 
e della decadenza; magnifico ma scorrettissi- 
irchi tetto Andrea Tirali; scultori Fietro Ba- 
intonio Tenia, Giovanni Bonazia, Marino 
f sec. XVIII. 



parete a sinistra nella Cappella che si apre 
mausoleo Valier: 

acinto che passa un fiume a piedi asciutti — 
irò Bastano, 



i la Cappella di S. Domenico^ stile della deca- 
- architetto il Tirali, 1690. 



pareti laterali: Azioni di S. Domenico, sei bas- 
in bronzo, stile d<^lla decadenza — disegnati 
da Camillo Mazza bolognese» modellati e fusi 

eeico Limii, 1720. 



offitto; La gloria di S. Domenico «— di Ctam- 
Piazzetta, 



teortloato vìto. La tua pelle 
inzuppata df aceto e di saU 
girò, appesa alle antenne ne- 
miche « gU scali del Levante, 
ma ricuperata poi dal discen 
denti di quell'eroe fu qui col- 
locata. 

Alvise Micbiel, proc. dt San 
Marco, morì nel 1589 mentre 
perorava in senato. 

Il Diodo, presa da' Turchi 
Costantinopoli, ricondusse sal- 
va la flotta veneta per mezzo 
al legni nemici, e morì spos- 
sato dal lunghi travagli 
Zara. 



Bertucci (AlI>ertuecio) Vt 
Iter doge nel 1666 governò due 
anni. Lt vittoria del Darda- 
nelli segnalò la costui ducea, 
più che la conquista di Te- 
nedo e di Stalimene, riprese 
nel 1657 dai Turchi. Per- 
chè papa Alessandro VII soc- 
corresse al Veneziani contro 
gl'Infedeli, il Senato accon» 
senti l'anno stesso il richiamo 
del Gesuiti cacciati nel i606. 
Bertucci mori nel 1658. 

Buon magistrato, ambascia- 
tore operoso a più cortÌ« fau- 
tore de'buoni studi, il pacifico 
Silvestro Valier, figlio a Ber- 
tucci, succedette al Pelopon- 
mtiaeo, nel 1694. Ad una 
lunga vicenda di vittorie e di 
rotte nella guerra coi Turchi 
segue la pace di CarloviH nel 
4699, che assicura alla Repub- 
blica il dominio della Horea 
e di alcune isole greche. Sil- 
vestro Valier mori nel 1700. 

Elisabetta Querini moglie a 
Silvestro fu, contro alle usanze 
e alle leggi, coronata col ber- 
retto ducale. Fece liattere me- 
daglie (OM//e)coi proprio ri- 
tratto. 
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CROCIERA A DESTRA. 

"^Suirangolo a destra: S. Agostino — dì Bartolo^ 
meo Vivarinif 1473. 

Mausoleo di Nicolò Orsioì conte dì Pittigliano^ sor- 
montato dalla sua statua equestre di legno dorato^ 
stile del rinascimento — d'ignoto, sec. XYI. 

Sotto il detto mausoleo: S. Marco che assiste i no- 
bili del Magistrato all'Armar intenti alla leva marittima 

— dipinto di Giamhattitta Del Moro. 

Sul vicino Altare: S. Antonino — pala di Lorenzo 
Lotto, 

Sopra la porta della crociera: Monumento a Dio- 
nigi Naido da Briseghella — scultore Loreìizo Ere- 
gno, 1510. 

* Finestrone a vetri colorati in molti spartimentì — 
di Girolamo Mocetto, cartoni di Bartolomeo Vivari- 
niy 1473; pessimamente risiaurato nel 1814. 

* Sull'Altare che segue: Cristo fra S. Andrea e S. 
Pietro — pala di Rocco Marconi. 

CAPPELLA DEL CROCEFISSO. 

Parete a destra: Monumento ad Odardo Windsor^ 
stile della decadenza^ sec. XVI. 

Tre santi — quadro del Bonifacio, 1563. 

Altare — architettato e scolpito da Alessandro Yit' 
toria. 

Sovra la mensa : Cristo in croce — statna di Fran^ 
Cesco CavrioH, o di Jacopo Spada, 

Parete a sinistra: Urna di Paolo Loredan^ stile ar- 
chiacuto — sec. XIV. 

La Maddalena appiè di Cristo in casa il Fariseo 

— tela del Bonifacio, 

CAPPELLA DELLA MADDALENA. 

Parete a destra : Urna di Matteo Giustinian , stile 
del classicismo — d'tflfnoeo, 1574. 

* Altare: stile lombardesco — d'ignoto, sec. XVI. 
Sovr'esso : La Maddalena — statua di Guglielmo Ber- 
gamasco (?), i523. A' lati: S. Andrea e S. Filippo. 
Nel frontone: Il Padre Eterno e due angeli con can- 
fìelabri -- d'ignoto lombardesco^ sec. XVI. 



FormaTa parte di un 
in dieci spartimentì, i 
quali andarono perda 

-Generale agli stipeo' 
Repubblica capitanò li 
venete colPAlviano co 
alleati di Cambray. DI 
dova stretta d'assedio 
peratore Massimiliano, 
ottuagenario^ carico d 
e di onori^ nel 1509. 
mausoleo gli fu eretto 
bliche spese. 

Anche questo monun 
innalzato dalla Repub 
Naldo condottiere di f 
neziani [contro gli al 
Cambray; morì nel 1 



Qui trasportato dalli 
di San Fantino. 



Paolo Loredan fu 
provveditori dell' arm 
neziana che sedò nel 
ribellione di Candia s 
dai Calergì. 



La statua^ della Ha 
decorava altra volta i 
ove fu collocato il S. 
mo del Vittoria. 
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te a sinistra: Urna di Marco GiusUnian, m. i347 
noto, sec. XIY. 

a la delta urna: N. D. col Bambino e i santi 
'0, Carlo e Sebastiano; ai loro piedi tre ritratti 
lerlenghi — di Jacopo Tintoretto. 
3Ìlastro che divide questa Cappella dalia Mag- 
Pulpito, stile del rinascimento — d'ionoto, in- 
ai i510. 

CAPPELLA MAGGIORE. 

ite a destra : Mausoleo del doge Michele Moro- 
ile archiacuto avviato alle forme del rinasci- 
— d't^nofo, sec. XY. 



usoleo del doge Leonardo TiOredan , stile del 
smo avviato alla decadenza — architetto Giro- 
Irapiglia, 1572. Della statua del doge è scultore 
Ito Campagna, delle altre Danese Cattaneo. 
inchi deir Altare: Due candelabri di bronzo — 
to fasore , sec. XVIII. 
re , stile della decadenza — architetto Matteo 
, 1619. 



arete a sinistra : Mausoleo del doge Andrea Yen 
I, stile del rinascimento — forse di Alessandro 
di, sec. XY. A' lati di questa magnifica opera 
:alpello veneziano ^ qui recata dalla chiesa dei 
stavano una volta le statue di Adamo e d'Eva^ 
di Tullio Lombardo, questa della sua scuola; 
credettero non convenienti alla severità del 
ristiano, e perciò furono trasportate nel pa- 
Tendramin- Calergli ove tuttora si conservano, 
usoleo del doge Marco Corner^ stile archiacuto 
a scuola di Jacòhello Dalle Masegne, sec. XIV. 



CAPPELLA DELLA TRINITÀ'. 

ite a destra: Urna di Pietro Corner ^ stile ar- 
.0 — óUgnotQf sec. XIY. 



Era nelle stanze del magi- 
strato de' Camerleoghi. 



II Morosi ni , uno de* citta 
din! che più generosamente 
sacrificarono i loro averi .alla 
patria nella guerra di Chiog 
già, proclamato doge nel giu- 
gno i382, mori quattro mesi 
dopo. 

Doge^ nel 4501, Leonardo 
Loredan governò neir epopa 
procellosa della lega di Cam- 
bray, e della guerra che ne 
fu conseguenza e fece più di 
una volta prevedere imminen- 
te la fine della Repubblica. 
Sventata la fatai lega^ e ricu 
perata la perduta terraferma, 
si rinnovarono le minacce dei 
Turchi. Nonagenario ' mori il 
Loredan nei 1521. 

Sotto Andrea Vendramin, do 
gè nel 1476^ i Veneziani sof- 
frirono qualche considerevole 
rotta dai Turchi in Albania, 
e una costoro invasione nel 
Friuli che li determinò a for 
tificare Gradisca. Morì egli 
nel 1478. 



Chiamato nel 1365 a sue 
cedere a Lorenzo Gelsi, il Cor- 
ner tenne due anni li princi 
pato, memorabile per la tran 
quillità ristabilita coir armi 
Bell'isola diCandia,dopo una 
delie varie ribellioni susci- 
tatevi dai Calergi. Mori nel 
1368. 

Procuratore di 8. Marco j 
firmò nel 1&78U pMO eoi da 
ea d'AiMtrl4. 
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Pala delFAltare: La Trinità colla B. Y. e varii Santi 
— di Leandro Bassano. 

A' lati dell'Altare: S. Lorenzo e S. Domenico — 
d't^ofo^ maniera del Cima, 

Urna di Andrea Morosi ni. stile archiacuto, sec. XIY. 

Sopra la detta urna : Disseppellimento di S. Gio- 
vanni Damasceno — tela di Leandro Banano. 



CAPPELLA DI SAN PIO V. 

* Parete a destra: Urna di Jacopo Cavalli, stile 
archiacuto — di Paolo di Jacobello Dalle Masegne, 
1384. 



In faccia ad essa : Urna sepolcrale del doge Gio- 
vanni Dolfin, stile archiacuto — d'ignoto, sec. XIY. 



Era provveditore g< 
deirarmata veneta conti 
tino della Scala signore 
rona, nel 1839; repre 
1346 una ribellione dq 
tanti di Zara. 



Jacopo Cavalli, genera 
di terra della Repubbl 
neta nella guerra di 
già, m. i384. É notai 
iscrizione che Tartefice 
su quest' urna, simile a 
da lui posta sull'urna di 
diparte Pico in S. Fn 
delia mirandola : 

Quest'opera d'intajo 
in fiera 

Un Fenieian la fé eh 
Polo 

Nato de Jachomel i 
japiera. 

Giovanni Dolfin, pro^ 
re di S. Marco e provv( 
della piazza di Treviso 
diata dagli Ungheri,su< 
te nel 1356 a GioTann 
denigo. L* invasione < 
d'Ungheiia, che attacc 
50,000 armati la Mare 
vigiaoa e la Dalmazia^ 
una disastrosa guerra e 
con una pace fatale ai 
ziani, che nel 1358 da 
abbandonare a quel re : 
ria. 11 Dolfin mori nel 



CROCIERA A SINISTRA. 

**Tittor Cappello riceve da S. Elena il bastone del 
comando^ gruppo in marmo — di Antonio Dentone, 
sec. XY. 

Sotto il detto grcrppo : Monumento ad ignoto^ stile 
archiacuto^ sec. XIY. 



Vittor Cappello, gene 
mo deirarmata veneta 
i Turchi^ mori nel 146^ 
groponte di crepacoon 
una rotta. Questo gnipp 
sul frontone circolare 
porta della cfaieaa di 9 
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* Sopra la porta della crociera , per cui entrasi la 
cappella del Rosario: Moaumento del doge Antonio 
Vcnier, stile archiacuto — della scuola di Jacohello 
e Pietro Paolo Dalle Ma$egne, i400. 

CAPPELLA DEL ROSARIO. 

Stile della decadenza -r- architetto Alessandro Vit- 
toria. Riedificata ddlla Confraternita del Rosario dopo 
la vittoria delle Gurzolari, nel 1571. 

Sopra la porta d' ingresso: La sacra lega del 1570 
— tela di Domendeó Tintoretto, 

La battaglia delle Gurzolari — di Jacopo TintO" 
^etto, di Domenico di lui figliuolo. 

Altare , a (yialtro fronti — architettato da Giro' 
^€tmo Ckimpagna. 

Statue che adornano l'Altare: S. Giustina e S. Do- 
ti enico — del Vittoria; S. Rosa e S Tommaso d'A- 
quino — del Campagna, 

Bassorilievi in marmo sulle pareti che circondano 
i* Altare: 

1. Cristo fra' dottori — di Giammaria Morlaiter. 

2. L' adorazione dei Magi — dì Qio^mnni Bonazza 
e figli, il 3± 

3 La presentazione al tempio — di Alvise e Carlo 
Taglinpietra, 

4. Il riposo in Egitto — del Morlaiter. 

5. Lo sposulizio di M. V. — di Giuseppe Torrètli. 

6. La presentazione di M. Y. — del Torretti 

7. Il sogno di S, Giuseppe. — di Francesco Bo- 
natJM. 

8. La visitazione di S. M. Elisabetta — del Ta- 
fUofieira. 

9. 1^' adomxiooe de' pastori — del Bonazza e fiali, 
47». 

io, Ìj Annunciata — degli stessi. 

Sopra la porta dietro l'Altare : L' Annunciata — 
di Leonardo Corona. 

Intagli in legno che coprono le pareti — di A. Bru- 
»Mon. 



Ritoroando ki chiesa, e seguendone il giro 
alla destra: 

* Monumento di Agnese moglie e di Orsola figlia 
del doge Antonio Tenier y stile archiacuto — d' t- 

nuhUi 4 Iti 



lena che fu trasportata a Sant^ 
Apollinare, e verrà di nuovo 
riunito a quel monumento di 
cui forma parte integrante. 

Antonio Venier era,duca di 
Candia quando fu eletto ( 
succedere nel principato a Mi 
chele Bforosini, neH3$2. Col 
legata la Repubblica a Ga- 
leazzo Visconti^ guerreggiò i 
Carraresi. Vinti questi e ere 
scinta a dismisura la potenza 
del duca di Milano^ si strinse 
nel 1397 la lega sociale con- 
tro di lui^ alla quale prese parte 
Venezia. Morì il Venier nel 
1400. 



Appartenevano alla Scuola 
della Carità. 
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Honumeato a LcoDardo da Prato, sormontato dalla 
sua BtBiua equestre , siile lombartlesco — d' ignoto, 

e. XVI. 

n Crocedsso e le Marie pìangeali — tela di Giu- 

ape Del Salviati. 

Suiriltare che segue: La Crocefisiìone — di Ja- 
copo Tintoretto. 

Porta della SagresUa , stile del classicismo — stiri* 
buita a Vinctnio Scamoìxì- 

Sopra la detta porta : Busti di Tiziano Vecellì , 
del Palma Vecchio e del Palma Giovane — di Ja- 
et^AlbtrtlU, scc. XVH- 

SÀr.KXSTiÀ. 

Parete a destra: Jacopo Tiepolo concede ai Dome- 
nicani il terreno per la erezione di un cenobio e di 
chiesa — di Andrea Vicentino. 
sinistra dell' Altare: Il portar della Croce — di 
Alcite Yivarini, sec. XY. 

Parete a destra : Papa Onorio III approra lare- 
gola dei Domenicani — di Leandro Bastano. 

Soffino: Cristo fulmina i peccatori — di Jfareo 
r«(Ht. 

Rientrando in chiesa e continuandone il 
giro: 

* Mausoleo del doge Pasqua! Halipiero, stile del 
risorglmenio — d'ignoto, forse di icuola Iforctitt'i 
sec. XV. 

Sotto il dello mausoleo: La incoronazione della 
Vergine — di Girolamo da Udine (?). 



Offertoti «otiMiario b* *e 
'lei! della Bcpubbllca tni 
elisia dagli alleali di Cat 
■iUDaPralololwlt 
ISll. Il monumeal 
gli fu decretilo di 
doge Loredan e dal Senaro. 



tralellt Gtonaal 



!tel bartiaro ris 
iBguTÒ quHto qui di 
poie l'aoDO MCCCCXIV. 

forae «ari nato 
MCCCCXLV. 






Più oltre: Hooiimento di G. B. Bonzio senatore, m. 
tEÌOl, castigalo laroro di stile lombardesco — d'ignoto. 



PaiqualeBalIpiiros 
oelU6T tPnacEtFo 
Ebbe governo b^e^■e e 
- mori nel 146S. 

Girolamo ds 0:1 ini 
a u>a cutisaicuB 
verità laperaie appena 
Cima che fìiar dLbbìo S^\\ 

non mal oaeltl «lalia i" 

' 1 mnniclpko ba Sana tn) 

erlqre al merll:i gonidi 

I, manine nella Im»""* 

ne di n. D. eVi alVeif 

dale di Ildlae. Fiori " 

al lima reeaiutotBie 

Sinil che laialò * S. — _j 

VaHedtClTldale.rfoneiHi'" 

■d aiirlbalrgU qwiti) l^f^ 

dlplMoa'M.Glo.aPa'rf"'*' 

oel dlaegao e mdmlortj^jj 

vktoi aaiata'paAIIivin'* 
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lo il detto monumento: Due nicctiie^ a cui so- 
)o due statue : S. Tommaso — di Antonio 
do; S. Pietro Martire — di Paolo da Milano, 
nicchia a destra: Statua giacente del doge 
Steno — é' ignoto^ sec. XY. Messa a colori^ e 
1 un coir iscrizione infissa nel muro, sopra la 
eir interno della chiesa di S. Marina. L' urna 
la alia statua è un rozzo cassone tolto dal di- 
chiostro del convento de' santi Giovanni e 
jC chiavi della città di Padova e di Verona 
ivano quell'antico ricchissimo mausoleo si tro- 
1 nel peristilio del Seminario della Salute, 
seconda nicchia : Monumento di Alvise Tre- 
1. i528 — d' ignoto, sec. XTI. 



nncnto a Pompeo Giustiniani , stile del Yitto- 
ignoto, sec. XYH. La statua equestre è pò- 
oro di un Francesco Terilli da Feltre. 



il detto monumento: Iscrizione sepolcrale 
IDDI Dandolo doge^ sec. XIII. 



solco del doge Tommaso Moccnigo, stile di 
•ne daH' archiacuto a quello del risorgimento 
ori Pietro di Nicolò dti Firenze, e Giovanni 
ino da Fie$ole, 1433. 



<11 lui si conoscono, e del quale 
indarno cercammo sapere la 
provenienza. 

Michele Steno succedette nel 
1400 ad Antonio Venier. Lui 
ducante» 1 Venesianl sconfissero 
nei 140S i Genovesi. Accesa 
tosto la guerra contro i Car- 
raresi, cominciò la Repubblica 
i suoi trionfi nella terraferma. 
Nei i405 fu presa Padova, e poi 
suppliziato Francesco da Car< 
rara. Nel i409 divampò la 
guerra contro Sigismondo re 
d' Ungheria, e nei Friuli con 
tro il patriarca d'Aquileja^ che 
fini colla pace dei Ì4I8. In 
quest' anno il doge Steno mori. 

Pompeo Giustiniani nacqui) 
in Corsica nei i569. Giova- 
nissimo militò per la Spagia 
nelle Fiandre, e all'assedio 
di Ostenda una palla gli. portò 
via un braccio, alla cui man- 
canza supplì con un ordigno 
di ferro, ond* ebbe il nome di 
Braccia di ferro. Reduce In 
Italia, fu stipendiato dalla 
Repubblica Veneta e creato 
governatore di Candia , poi 
generale comandante le for- 
tezze dello stato. Nel Ì6l6,iii 
ucciso da un colpo di fuoco 
mentre combatteva nel Friuli 
gli Austriaci, ed il Senato gli 
eresse questo monumento. 



A Jacopo Contarinl sncce- 
dette nel 1280 Giovanni Dan 
dolo. Geloso delia estensione 
che prendeva il dominio ve- 
neto in Istria, il patriarca di 
Aqulleja suscitò contro la Re- 
pubblica una lotta che durò 
quanto la ducea del Dandolo, 
morto nei 1289. 

Tommaso Hocenigo era am 
basciatore per la Repubblica 
a Gabrino Fonduto nel 1414, 

Suando fu chiamato a succe 
ere a Michele Steno nei prin- 
cipati. La eostnl dncet è se* 
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OGGETTI OSSERTÀBILI, 

Epoche 9 Autori 



Note storichj 



** Mausoleo del doge Nicolò Marcello^ stupenda 
opera di stile lombardesco — forse di Àltaandro 
Leopardi, i474. 



IscrizioDe sepolcrale al doge Marino Zorzi m. i313: 
rionoTata 1763. 



** Sul vicino Altare : S. 
Tiziano Vecellù 



Pietro martire — pala di 



Blonumento ad Orazio Baglioni^ sormontato dalla 
sua statua equestre; stile della decadenza — d' igno- 
to, sec XVn. 

Sull'attigua parete: L'adorazione dei pastori — di 
Paolo Veronese: guasta dai ristauri. 



* Ultimo Altare, stile lombardesco — di Gugliel- 
mo Bergamasco, 1523. 

Sull'Altare: S. Girolamo — statua di Àlestandro 
Vittoria. 

Monumenta a Gabriele di Ghastcler generale — 
1827. 



/ 



* Mausoleo al dog» Giovanni Mocenigo^ stile del 
rinascimento — di TnlUo Lombardo, intorno al 1500. 

lima di Bartolomeo Bragadin m. i507^ stile, lom- 
batdttSQO — d' ignoto, sec. XTI. 



gnalata per la dedizio 
Friuli^ e per Tacquisto t 
piazze della Dalmazia 
nel Ì4S3. 

L' anno medesimo 1^ 
cui fu assunto al prii 
Nieolò Marcello sueces: 
Nicolò Tron, mori Jeeo^ 
signano re di Cipro, e 
pubblica tulrlce della 
Corner incominciò le pi 
in capo alle quali otte 
dominio di quell' isola. 
14 mesi di governo n 
Harceilo nel i474. 

Eletto nei 1311 do| 
morte di Pietro Grad< 
Marin Zorzi duco un solo 
durante il quale la ribel 
ra fa stretta d' assedio 
zeta ad arrendersi. 



Sostituita ad altra ci 
prima esisteva di JacoI>e 
Fiore, della quale ci co 
memoria Francesco San: 

Il valoroso Bag^lioni^ 
intendente della fanteria 
ziana , mentre faceva 
con pochi soldati pede: 
un grosso corpo di cai 
tedesca nel Friuli e lo 
gliava, morì da un coi 
fuoco» nel 1617. 

Verde figlia a Uastivo 
Scala e moglie a Nicolò 
ste marchese di Ferrara, 
nel i874 una' somma ai 
vitt di Vimetia» a eiodii 
di venir seppellita nella 
chiesa» a' piedi di un al 
che voleva eretto del sua 
Maddalena. 8* Ignora pei 
il pio legato non fosse 
guito che nel Ì5S3. Dalla 
strutta chiesa de'Senri fa 
tare quL trasportato. 

Succeduto B0l U7i al 
drea VendMmiii,>e frateOi 
doge PfÌBiTo, e AÌptat iA 
gè TonuÉMMi, GIlBfiml^l 
nigo eU>e tórbide prlnei 



GIOIUIàTA qcabta 



OGGETTI OSSERTiBlLl, 

Epoche, autori 



Sulla parete ioteroa sopra la porta oiaggjore 
Mousoleo di Alvise I Mocenigo doge , di Loredana 
Morcello sna maglie, e del doge Giovarmi Bembo, stile 
dello Scamozzi — architetto Girolamo Grapigiia 
1677-1618. 



■ I Uscendo da questa chiesa e prendendo la 
j/'V'ìa alla sinistra, guardisi nel mezzo del cam- 
' |J9« al bel puteale ottagono che qui diamo in- 
ciso — opera U'ignoto, sec. XVI. 



Note storigue 



per guerre coi Turchi e 
duca Ercole di Ferrara. Prima 
illeali di Sitto IV.poidalui 
leomuoicaLl , i VEneaianl eb- 
bero Delti pice dei USi pei 
loro pena 11 Poletine.' Il Ho- 
eonl^ mori nel lUi. 

Iorio Pietro Loreden Del 
15T0, fu eletto a luecedergli 
s HocenigD. Li Bepub- 
direodeia Cipro conr 
t Turciii e, la promeue i 
prinelpl cBropel IilUte, Fan 
golia nel 1671 capitolò. 
littoria delia Cu no la ri i 




rUarcl la perdila di quell'laolaj 
~ nel i673ilitlpulb col Turchi 
e piee eomprala ■ proza 
delle più belle conquiile del 
VenBll. Alla guerra tegui nel 
670 la peate, e 1' enn 
guenlc morì il Baceulgo 
"' ivanni Bembo ebbe il du- 
dopo le mone di Mar- 
ine tre inul agi la ti dalla 
e coDtro gì' imperiali peli 
Friuli e nell' Istria , « dall«| 
mene degli Spaguuoll. IlorI 



Rimpetto a questo puteale s'apre il sotto- 
PorUco che mette alla corte Brestana^ ov'è al- 
tro bel puteale del sec. XV, uscito probabil- 
'Qente dalla teuola d«t Bon. 



GIOUATA QtlUTA 



OGGETTI OSSERVABILI, 

Bpocur , Autori 



Note stobicu 




Vedutolo, si riesca dal sottoporlìco e presa 
la via a deslra procedasi per la sali—ada de' 
satiti Giovanni e Paoh^ al termine della quale 
sorge a sinistra la fronte della 

CHIESA DELL' OSPEDALETTO 



Quintessenza di baroccumo — disegnatore Baldai- 
rc Longhena, 1674. 

Questa facciata merita speciale riguardo siccome 
la più barocca che s'abbia Veoezia, 
Nell'iaterDo nulla di rimarchevole. 



Proseguasi il cammino per \a.Barbarìa delle 
Tale e per la calle Zon, in capo a cui si passi 
il ponte dinanzi al quale sorge la 

FACCIATA DELLA SOPPRESSA 
CHIESA DI S. GIUSTINA 

Stile della decadeoza —architetta Biddaitan £on- 
JfiAaia, mèo. 



Erella nel tiro AtW 

raaglio. Sulla cui a 

urù nel <&S7 un os|>i' 

poveri afililii dalla e 



Questa racciali fu H 
dalli famiglia SonDiii,!^ 

della qiiBlerecii 

^... sii. La chleji e" 

aliata ennualmcnie dil < 
11 7 ottobre. Cesta dclli m 
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Note storiche 



3re delle statue Clemente Moli, sec. XYII, 
icetto del Longhena è semplice, ma l'ingegno 
alle strane baroccherie dej suo secolo lo de- 
ìnzcppandolo di ornamenti convulsi. 



itala, s'imbocchi la vicina calle del Te 
che introduce al campo di S. France- 
la Vigila. Il fabbricato che fa angolo 
il ponte, a destra di chi guarda alla 
1 della chiesa , è Tantico 

PALAZZO 
L NUNZIO APOSTOLICO. 

:eltura lombardesca — d'ignoto, i535. Ora 
lei convento de' Francescani^ e comunica colla 
ledianto un gretto cavalcavìa. 



ed bnnl versarlo della vittoria 
delle Curzolarl (1571). Il doge 
donava in quel di le monaclie 
dell' annesso convento di mo- 
nete dette Giuttine, che si co 
rainciarono a battere nel detto 
anno i571. L'interno fu di-^ 
viso In più piani ^ e mutato 
in casa di educazione militare 
marittima 



IIESA DI S. FRANCESCO 
DELLA VIGNA. 



FACCIATA. 

vitruviano — architetto 'Andrea Palladio , 
7^2, cbe non seppe o dod voile far^orrispon- 
3stcrna disposizione alla struttura interna, 
nicchie laterali: Moisò e S. Paolo^ statue in 
)iù grandi del vero — di Tisiano AtipetH, 
[. 

* IISTERNO. 

latina ad una nave , con 5 cappelle per 
1 braccio maggiore, e due a'Qancbi del coro 
tetto Jacopo Sansovino, 1534.- 



Quando Pio IV donò alla 
Repubhiica il palazzo detto di 
Venezia a Roma^ n'ebbe In 
ricambio 11 presente per abl 
tazione del Nunzio Apostolico, 
nel 1564. Gregorio XVI lo 
donò ai Francescani cbe vi di- 
sposero la loro doviziosa li- 
breria. 



Trasse il nome da una vi- 
gna legata nel sec. XIII da 
Narco Ziani figlio del doge 
Pietro al convento di S. Ma 
ria de' Frari. Vuoisi che qui 
presso abbia pernottato San 
llarco che nel ritorno d*Aqul-| 
Teja era stato colpito da grave 
burrasca , e che un angelo loj 
salutasse colle parole Pax tibi 
Marce Evangelista mau«> che di- 
vennero la impresa dello stem- 
ma della Repubblica. L' an- 
tica chiesetta, eretta nel luogo 
dove la pia tradizione volle 
accaduto questo fa tto^ si atter- 
rò nel i810. Marino da Pisa 
fu chiamato nel sec XIV ad 
architettarne tutto vicino unu 
nuova^ che si demolì sul prln<| 
ciplo del XVI per dar luogoj 
«il' attuale. 1 
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as 



Incominciandone il giro alla destra: 

Pila dell'acqua beDedetta : Il Battista , statoina di 
bronzo — dì Alessandro Vittoria, 

I. Cappella : Il Battista e i santi Jacopo^ Girolamo 
e Caterina — pala di Giuseppe Del Salviati. 

IL c'appella , parete a sinistra : l/Ànnunciata — 
tavola di Piermaria Pennacchi, scc. XV. 

III. Cappella , parete a . destra : Monamento del 
doge Alvise Contarini, stile barocco — d'ignoto, se- 
colo XVII. 

Parete a sinistra: Monamento del doge France- 
sco Contarinl^ stile barocco — d't^oto^ sec XVI!. 

* IV. Cappella: La Risurrezione di Cristo^ pala 
dell'altare — di Paolo Veronese» 



V. Cappella : H battesimo di Cristo — pala di Bat* 
tista Franco detto il Semolei, 

* Cappella nella crociera a destra; sovra elegante al- 
tare lombardesco : La Vergine in trono col Bambino 
— pala di Frate Antonio da Negroponte, sec. XV; ri- 
staurata. 

Porta laterale: L'architettura intema è monumento 
a Domenico Trcvisan — di Jacopo Sansovina. 

ALTAR MAGGIORE. 

Stile del decadimento — architetto Baldassare Lon* 
ghena, 1649. 

Parete a destra: Monumento a Triadano Gritti 
avo del doge Andrea, stile palladiano — d't^oto^ 
sec. XVI. 

Parete a sinistra: Monumento al doge Andrea Grit- 
ti, stile palladiano — d't^oto^.sec. XVL 

** CAPPELLA GIUSTIKU!!. 

Stile del rinascimento — d' ignoti della scuola 
lombardesca, sec. XV. 

Parapetto dell'Altare: Il giudizio finale. Ancona: 
S.Antonio, S. Girolamo e S» Michele; nella parte 
superiore la Vergine, e neli' inferiore tre azioni di San 
Girolamo, fra pulii che suonano. 



Eletto doge nel 1676^ 
nel 1684 senza infenla e 
lodo. 

Succednto nel I6t3 i^ 
tonio Friuli» dopo aver 
nuto onorevolmente mol 
galloni, mori nel 1624:0 
avvenimento importante 
irassegna il suo breve di 
Lasciò una storia delle g 
de* Turchi da lui dettati 

Giapciono sepolti in qoest 
pella: Ermolao Barbaro 
tissimo patriarca di Aqo 
e Giosafatte Barbaro àt 
sciò un bel ragguaglio d 
.viaggio fauo in Persia li 
lità di legato Teneto nel 

Domenico Trevisanjef 
diversi principi in tenp 
ficili, Mori procoraton 
ihZò. 



Andrea Grìtff, firvat 
I&03 la pace co'Tarel 
eletto nel 1M)7 prone 
deiresercito veneto conivi 
peratore Hatslmiliano. O 
vò Treviso, rienperò ft 
Vicenxa e Brescia , ove > 
prigione. Tradotto in Fn 
indusse quel re ad aaid 
Venezia; e reduce la 1 
ebbe nuovo comando d*ei 
contro la Puglia (1514). 
nel i5SS, atriase aiteta 
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Salle pareli laterali: 12 Profeti e i quattro Eraii- 
gelìstL latomo al fregio: 18 fatti deHa yita di Cristo. 

Tutte queste leggiadre e finissime scultore sem- 
brano al Gicognara di tre epoche poco fra loro di* 
stantì^ e tutte del sec. XY. Alla prima spetterebbero 
le sculture dell'altare ; alla seconda i profeti e parte 
delle azioni di Cristo; alla terza le altre fra queste e i 
quattro Evangelisti. Questi marmi aono de' più bei 
lavori della scultura veneziana. 

L'architettura interna della porta laterale vicina è 
monumento al doge Marc' Antonio Trevisan — forse 
>pera del Sansùvino, 1655. Il sigillo sepolcrale sotto 
'Ui stanno le ceneri del doge giace nel mezxo della 
ii'ociera. 

Per questa porta entrasi il corridojo, dorè 
"^ incontra 

i.^ LA CAPPELLA SARTA. 

* La Tergine col Bambino e quattro Santi, mezze 
^ore — di Giovanni Bellini, 1507. 

2.^ LA 8A6RESTU. 

* Ancona dell'altare a sinistra : S. Girolamo, S. B er- 
lardino e S. Lodovico — attribuita a JaeeMlo Del 

Si ritorni in^iesa, continuandone il giro 
a destra: 

* Sovra il pulpito : Cristo ed il Padre Etemo — di 
Gintamo Santacroce. 

* L Cappella del braccio maggiore, a destra di chi 
guarda alla porta: La Tergine é quattro Santi — pala 
dijPaoIo Veraneee. 

IL Cappella: La Tergine con due santi — pala di 
Bkueppe Del Salviati; ridipìnta. 
! HL Cappella , stile della decadenza, secco e comune 
concetto, non però disarmonico nelle proporzioni — * 
architetto Tommaso Temanxa, 

Monumenti Sagredo: a destra, al doge Nicolò; a si- 



vena, BOB Mmpre fellei» t ri 
coBincli le ostilità contro 
Torchi. Htri nel i5as. 



Eletto doge nel ii^, tenne 
il Irono «a solo anno di pace. 



Le cariche che Nicolò Sagre- 



Monumenti Sagredo: a destra, al doge Piicoio; a si- ^^ copri In patria e le te- 
oistra, al patriarca Alvise — manierate opere di Ànto^ìgniouì aireitero gii merita- 
nio Gai, Ì74S. | i2 
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IT. Cappella: Statua di S. Antonio fra quelle di San 
Sebastiano e di S. Rocco — di ili. Vittoria. Bello il 
S. Antonio, manieratissime le altre due. 

Parete a destra: La Risurrezione — stile giorgio- 
nosco, forse di Pietro Yeeéhia, 

* Parete a sinistra : L'ultima Gena — di Franetico 
Santacroce. 

Y. Cappella, sull'altare: La Tìsita de'Magi — di Mi" 
chelangelo Gregoletti; copia della preesistente pala 
di Federico Zuccari (i564) deperita. 

A' lati dell'altare: due statue di bronzo — di Tixiano 
Aspetti, piuttosto di CammtUo BoizettL 

Parete a destra : Il risorgimento di Lazzaro — fre« 
SCO di Battista Franco. 

Sopra la pila dell'acqua benedetta : S. Francesco, 
statuina in bronzo — di ÀI. Vittoria. 



tomo nel 4676 II pr 
che temae aoll i% mei 
se fratello di lai tcBoe 1 
dra pttriareale di Veni 

167S «1 less. 



Usciti dalla chiesa, si passi il ponte di San 
Francesco e si veda sulla vicina salizzada di 
S. Giustina il prospetto del 

PALAZZO CONTARINI 

PORTA DI FERRO. 

K'è osservabile la porta, sopra la quale s'involta un 
arco di tutto sesto, ricco di sculture del secolo XIII. Il 
cortile presenta una bella scala scoperta ed altri avanzi 
architettonici del secolo XY. 



Si passi al campo delle Gatte e, per la calle 
degli Sctidt, al campo dei do Puzzi ^ al quale 
mette capo la calte Magno. Entrandola, s'a- 
pre a destra Tingresso di un antico 

PALAZZO BEMBO. 

. Stile archiacuto, sec. XIY. 



■fi' 



.il" 



Alla famiglia Coattrin 
abitaTa altre Tolte qna 
laxzo, e dalla quale meli 
lustre doge Franeeiee# 
il predicato di Porta ^ 
dalle ben lavorate U* 
queato metallo che dcoM 
le valfe della porta fn 



: <! 
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ErOCHB , iUTOM 



Note storiche 



I cortHe d'ingressa: Scala Koperta, ano de'piò Mal paUnl di VeoeiU di 

ri monumenti cbe di (al genere ci nwtinof"" '"•''"'"" '?'","°'' P""' 
• ....... ._.-.. ... P .«.« |Ie lolg Bc'Gortlll allo lesper 



:hiiettura ogirale — d't'^oto, sec> XIT. 




più difeic da u 

Ingiunto (Hi groadijl 

Idei piluzo p«i lolo IraUo <]- 

iato dilla ical). Il quale m 

èva peraitra a proleggernel 

li fianchi dalla plo^a iplnti 

|da' l)urH del venlo. Coilruilo- 

aen comoda delie 

na a mllli dappll 

più pii:areicbe. Di tali acali 

molte BUMlatoan 

colo XIV; OS Tana 
d' eiempio decorali 1 palanl 
Sorinia a S. Polo, Soasdo 
BlHIraeBl Ferro • 8 Mot 
•i Ceppello a Horeilal ■ 
S G oranni L«teT*iM ecc. 

\bb amo riprodo lo fra li 
■no e fone la pia plIIDr» 
sca che I Incuria dt cbl 
a un men e ahi a quel pa- 
amo a a cadere nel più 
[deplorab e " 



torni al campo dei do Pozzis e per la 
Ielle Muttf ghette che s'apre a sinistra si 
la poi alla dritta lungnesso il no cbe 
inma YArtenalCj riuscendo sulla Riva 
, quuidi nuffiisudu a 5. Marco, 



GIORNATA QUINTA 
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ì Piazza di S. Marco per le Mercerie si 
1 campo di S. Bartolomeo. Indi per la 
la del Fondaco de'* Tedeschi e per il 
eWOlio alla 

* CHIESA 
S. GIAN CRISOSTOMO. 

i e corretta architettura» Dello stile del rina- 
— di J^oro iErmolaoì) Lombardo e di Se- 
da Lugano^ \AS9. 

elìdasi il giro della chiesa alla destra: 

altare: S. Girolamo, S. . Cristoforo e S. Ago- 
pala di Giovanni Bellini, 1513. 



CAPPELLA MAGGIORE. . 

l'Altare : Il Crisostomo con altri Santi 
ebastiano Dal Piombo, 



— pala 



LLA LATERALE ALLA HAGGIORE A SINISTRA. 

lareti laterali: S. Onofrio (a destra) e il Griso- 
sinistra) — tavole di Giovanni MamuiH (?). 



Oasenrando il Temanza il 
vario carattere delle pani di 
qneata clilesa, crede probabile 
ne dette II modello Sebastiano 
da Lugano; mentre avrebbe 
murato le due cappelline la- 
terali mila crociera della na- 
vata^ ed il campanile, il com- 
pagno tuo Moro Lombardo. 
L'epoca della presente rifab 
brica risulta indubbiamente 
del 1489 da un decreto del 
Senato del S9 gennajo, anno 
stesto. A torto dunque le guide 
la fanno del Ì4S3» ed è er 
rore tipograico Tanno 1583 al 
quale l'aategna il Temanza. 



Il StBtOTiBO la dice Inco 
minciaf a da Glorgione e flaiu 
da Fra Sebastiano. 



Formavano 1 portelli dell'or- 

£ no antico, decorato eilandio 
quattro alaocl IaI^ 



>^ 



ilandio 



GIOUtATA QDIMTA 
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* Penulfìmo Aliare: La cariniaiioiifl ^elU Verena e 
dodici Apostoli — biMorilkTo di lUUo Lowihario. 
Pareti laterali: S. Àgata (a destra) e S. Andrea (a 
sinistra) — del J/ofuiicIt (?). 



Uscendo dalla chiesa sono a vedersi dietim 
di essa, nella corte del Sa66ion,i pochi avanzi 
del 

* PALAZZO DEI POLO 

De^ quali il pili importante è la porla, sopra cui s'in- 
volta un ben ornato arco ad alto peducdo— di stile 
arabo, sec. XI. 




rmtlluwprinuaai 
ITO Waliiran («perla M> 
col Yuf ottano d«l Polla 
e rìhbbrirai* ■' di nwa 
MTTirt ■ iptttaeoll oc 
e diami) M^mw ndle 
del paluu lanalutD e 
«ob XI dalla ItHlttU. 
alla qnilo apporteagMk 
lebrt TUgglaiori. L« ce 



a dll 
Marco Polo, n. 115V. 
Utal di Vanaili nel 1 S 
p«dr« (iticotA) « co 
Hiueo, ittratcnito SI 
nenie aiiitlco fU *eet>l 
eorle di Cubila!, griB i 
de Tartari GoTcrnò Ei 
Il proilisli ehlneie d. 

■Ioni In none di Cubi' 
nel liso al rei 
HIen d At(, U lecoo 
1185 II repio di Ta 
nella Cechi neh Ina v< 
nsle Aceompognati U 
nel 1191 una prìncipctfa 
gola ipoM ilreGiun, I 
UlderoVeoeilinellll^ 
Dciddenel 1188 prlfM 
e Ganoieil nelle gloma 
Curzola, e nel circwt ^ 
■1 concaptivo RuiìlcriM 
Più 11 celebre rtluhite 
iual ilaggl, cba 11 pluioM 
la franceie RÌmuIim » 
altri priguinlerl nel I1H,« 
a Vtoeiia nel 1S1S< 



OIOARATA QUIlfTA; 



•ili 



OGGETTI OSSBl^TÀBIU, 

Epoche ^.AuTOEi 



Note storiche 



■ 



ilo , sì p&SSi il ponte di S. Gian Cri' 
proceoendi^^ltre sMmbocchi a destra 
•/ Fruttarol e poscia la calle de* Mira'- 
rchisi il ponte a cui mette capo, detto 
oli. 

[ESA DELLA MADONNA 
DEI MIRAGOLL 

* FACCIATA. 

. risorgimento, non senza imitazioni delle 
Itine del medio evo; abbellita di scelti mar- 
iisiti ornamenti — • sopra disegno d't^jfno(o 
eseguita da Pietro Lombardo, 1481» 



I porta: La Tergine col Bambino, mezza 
tarmo — di Pirgoteh, scultore pseudonimo 

r. 

*I«TER]lfO. 

nave; rettangolo 1 cui lati stanno nel rap- 
S a 6; stile del rinascimento •— d'ignoto , 
e scultore degli ornamenti Ptelro lombardo, 

alla navata sollerasi per dodici gradini la 

** CAPPELLA HAGGIORE. 

[ risorgimento — architettata e scolpita da 
lòardo, i484. 

che precede la cappella va ricinto ne' 
a scala da una balaustrata di squisito la 



La divozione ad u n' Immag^nfl 
miracolosa della Madonna di- 
pinta nel aecolo XV ^ mosse 
alcane pie famiglie della con- 
trada di S. Marina a proporre 
a' più abili architetti di Ve- 
nezia il modello di una chie- 
ia; la scelta cadde sul pre 
sente^ del quale affidarono la 
esecuzione a Pietro Lombarda 
che poi ebbe l'incarico di tr- 
ehitettarne la >dlta e la cap- 
pella maggiore. Consacratala 
chiesa^ ed erettole in prossimità 
un monastero, fu essa ufficiata 
dalle monache di S. Chiara, 
che vi rimasero fino al 1810< 



Preziose notizie di quest'o- 
scuro artista raccolse il Mo- 
rali illustrando V Jnonimo 
nella Notizia (topere di dite, 
gno, ecc. (pag. iOÀ). Da un 
epigramma di Battista Guari- 
no prima del 1496 in lode di 
una scultura del Pseudo-Pir- 
gotele figurante Venere fiagel- 
llfèra lo si potria supporre tc- 
neziano di patria. I Diarii 
dei Sanudo ci apprendono co- 
me un figlinolo di lui fosse 
proposto lettore di greco in 
Venezia > nel i518^ del quale 
ci è noto il nome dalia lista 
de' ballottati a quella carica^ 
onde sappiamo ch'esso pure si 
chiamava col soprannome del 
padre: Johannes Heetor Maria^ 
Laseari eognmninatu* PyrgO' 
Ulu, Dei Pseado-Pirgotele non 
si conosce che quest'opera in 
Venezia^ ed una santa Giustina 
nella chiesa del Santo a Pa- 
dove. 



0iorsjltjl QimrrA 



lì / 



OGOBTTI OSSERVABILI, 
Bpocrb, Autou 




Bellissima è parìmeoie la trabeazione; il gocciolatojo, relativamente illaf 
che lo BosleogQiio, ofTre le piii giuste proporzioni, e stupende manirestanii 
quelle de' capitelli, delle basi e de 'piedestalli. Lù zoccolo del piedestallo è m 
bile per la eleganza degli ornamenti. 




OGGETTI OSSERTÀBIU^ 

Epoobe, Autou 



Roti storiche 



Nel mezzo dells cappella sorge isolato l'Aitare, mu- 
ltato dalla forma primitiva; ma che serba gli antichi 
ipuapetti lombardeschi di marmo a trafori. 




All'eslremitik della balaustrata stanno due Icggìs- 
«•-ì pulpiti. 

I Discesi la gradinata della Cappella Maggiore, 
jSopra i due Altari aTiaachi d'essa s'osservino: le Sia- 
'"e di S. Francesco e di S. Chiara — di Girolamo 

* Satatlo. 

Tòlta di legname scompartita a cauettoni cootot^ 
"«ti da greche — di Helro Lombardo. 

Negli apartimenti: Teste di Santi ^- pitture di 
^rmaria Pennacchi, 148*. 



CIOIRITA Qunm 



OGGBTTI OSSERViBILI, 

Epoche, Autori 

Veduta questa chiesa, guardisi airelegante Ouaw ponone ft 
ingresso della MCiiia corte delle Monache, frc-'s'l^'f 
giato di merli d arabo profilo , con portone 



di stile archiacuto, sec XIV 

AAA AA 




:. p. li 5. Hall 
e aa ammirare un 1 
pineale del secolo X 
mollo lieDO del can 
quello cfaegUabblaiB 
nella corM Bretitmj a' 
iuidI e Paolo (V. ■ pi 



aiMUàTA QUBITA 



OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche^ Autori 



ndasi la calle che s^apre di fianco alla 
1, e dal ponte di S. Maria Nova è a ve- 

ABSIDE ESTERNA E CAMPANILE 

DELLA MADONNA DE'MIRAGOLL 

del rinascimento — architetto Pietro Lom- 
1484 a 1489. 




risi quindi il campo di S. Canciano. 

HIESÀ DI S. CANCUNO. 

acciata^ gretta cosa, si murò nel 1706. L'in- 
icorda i profili lombardeschi dd secolo XV, 
lo si spacci eretto nel XYII. 



ELLi LÀTE&iLE ALLA HÀGOIOftB A DBST&A. 



e caricato di sdolcinate scaHare ^- di Cfe- 
Holi. Eretto dalla famiglia Widmann^ nel se- 
^L 



iti , montisi a dritta il ponte (b* S. Can- 
e pel campiello della Cason si vada al 
de' santi Apostoli. 

ra il ponte de^ santi Apostoli^ alla sinistra 
intra il campo, venendo da S. (lanciano, 
a il 

PALAZZO FALIER. 

ìsa murata sulle rovine di questo palano ne 
a ancora pel centro della facciata un flne- 
* di stile arabo-bisantino, tee XIII. 



Credesi fondata da' profughi 
tqailcjeti ; e fa consaeratt niel 
i351. Era sotto la giurltdl* 
lione del patriarca di GradOj 
che 11 giorno di S. Canciaao 
yì celebrava poiitiacaliiiéiiti8i 

QuItì presso, contertita la 
■agaoino, sorge la' chiesa 
di S. Maria Uova riaUata nel 
1536 su nodello stranamente 
attribuito al Sansovino. VI 
giaceva sepolto il doge Nicolò 
Contarinl (ISSO-SI), e l'ador- 
nava il 8. Glrolaoio di TI 
liano^ ora conservato ndla Pi- 
nacoteca di Milano. 



E tradlilone che In questa 
piaizetta (ven. campiello) ri- 
siedesse anticamente un tri 
buno. Ma abbiano fondamen- 
to per non ritenerla che un 
sogno di qualche erudito. 



Questo palazso appartenne 
al doge Marino Pallcr^ e fu dalla 
Repubblica confiscato e venduto 
■11' incanto nel 1365. 

Marino Falier^ prima po- 
destà a Treviso ed a Padova^ 
succedette ad Andrea Dandolo 
nelduesLlQ l'U«AUìtm^\%\.%I^W 



«lOUUTA QUIHTA 



OGGBTTI OSSERVABILI, 

Bpocbe , Autori 



Quivi presso è la 

SCUOLA 
DELL'ANGELO CUSTODE, 

ORiTORIO DELL! COHUNTl' ETATIGELtCl 
DELLA CONPESSIORB AUGUSTAHl. 



Neil'oratorio : Il Salvatore beoediceale — di 7t- 
siano Vtcttli, 1S61. 



Note storiche 



ConvlDM di aver ordit 
>ochi Dobili e motii pò 
ina eoDgiura per farsi i 
ilgnorc di Venrata col mauicM 
le' primi otlìmati, andA moa 
lei cagio II IS aprile If 
fama, non anffragaia da 

iB li poter più elevar 

igni li ducale utcuno d 
Fallar. 



Ket 19i7 I negtnlanti io 

libero ma privato eaerdilc 
del loro cullo nel Fondnco i 
Rlalio, traiferlto nel ISIlnd 



loeale di < 



CHIESA DE' SANTI APOSTOLI. 



Stile ilella decadeoia, riavviato all'imitaiione del 
cloqueceato — di Giovanni Ptdolo, snlla meli delf^^J'^^ ■'^" 

passalo Becolo. 



cxmeÀKiìjR. 
ÀrchiUtto Andrea Tirali, 1679. 

■RTERRO DELLA CHIESA. 

Entrandola e volgendosi a destra,! 
tra dopo il secondo aliare la 

•* CAPPELLA COBnBB. 

Una delle più perfelte produzioQi dello nile ton- 



I. Per |p Ut 



irgiB 



ingaa ledeiCB. Federica R 

di DinlmorcB avea eoi- 

eedmo ai pallori iiredleanti il 

qveiu camnnlU il lUol* ti 

'([ieri aulrcJ dtll'BoliatU 



Era nella tlanta da' co 
del Fondaco del Tedeacbii J 



É delle prime ■Mòc'w 
ne dai profumi àtìia Vp^ 



totale nel lecolo decor>d,c 
susaiaters deirai 
ae non la «olsM 

polla (^rner, ch'i pere» 



del selciato del e 



AccoUe qnetla cippcllfl plill 
sTini le ceneri di Catierinal 
Corner reflua di 'Cipro, lei 
«tuU In «na rUobkica MMI 



CIOHUATA QUIOTA 



OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche, Autori 



Note stohìciie 



bardesco — atlribuìta a Guglielmo Dtrgamaseo, me- 
glio s'accosta al fare di Tallio Lombardo e fors' an- 
che di Aleiaandro LiopardL Qui la diamo Intagliala 

Alle pareti staoao infissi due rìcclii monumeut 
(epolerali, l'uno di Marco e l'altro di Giorgio Cor- 

— d' ignoto lombardesco, sec. XVI- 



oge d) p«rl noniBjfu padre 




146 



GIORNATA QUIHTA 



DB 
P 



OGGETTI OSSERVABILI^ 
Epoche^ àutoei 



Note storiche 



ri 
9 

« 

9 



« 






* Sull'Altare: 8. Lucìa —-pala del TiepoUUo. 

Veduta la cappella , si continui il giro 
della chiesa. 

Suir Altare che segue: La nascita della Tergine 
— pala di Giovanni Contarini. 

CIPPELLÀ MAGGIORE. 

Parete a destra: L'ultima Gena — di Cesare da 
Conegliano, i695. 

Parete a sinistra : Il cader della manna <— di Paolo 
Veronese, 






I 



A chi esce dalla chiesa s^apre alla destra 
la salizzada del Pistor la quale mette al Rio 
terrà de Barba Fruitarol. Si passi il vicino 
ponte de'' Sartori e poi quello de* Gesuiti^ en- 
trando il campo de'* Gesuiti. 

CHIESA DEI GESUITI. 

Goffa congerie di marmi^ capolavoro di baroccume 
— archi tetto della facciata un Giambattista FattO" 
retto, deirioterno un Domenico Rossi, 1716-30. 

CAPPELLA LATERALE ALLA MAGGIORE 
A DESTRA. 

Mausoleo eretto dal Senato ad Orazio Farnese, 
distintosi alla battaglia de* Dardanelli (1654) — ba- 
rocca opera d'ignoto, 1676. 

Pala dell'Altare: S. Francesco Saverio — manie- 
raiissima composizione di Pietro Liberi. 

ALTAR HAGGIORE. 

L'agilità delle lince e la sceltezza de' marmi atte- 
nuano la sinistra impressione di questo strambo con- 
cetto — del P. Gius^pe Po%%o carmelitano* 



SMtltulu ad altn 
•twte di BeMdeiio Dì«im. 



L'ordiM de* Croelferl 
a Beno il ieeolo XII U . 
Ite ificinanie uno spedale 
una chieM. Paiaato il ecM 
in eommenda, ne fa liv«** 
nel 4464 11 eard. Pietro Btf 
eletto pochi anni dopo po>< 
fica fPaolo II); e poiwlij^, 
il card. Betaarione da 
tonda. La Immorale 
di que' cenobitl ladaiia 
i474 il Senato a chiedtf»* 
papa la soppretilone> dal 
si verificò solo nel Ì6il 
Alessandro VII; e I lara 
confiscò la Repubblica tn« 
gllata dalla guerra dlCaa<^ 

Finite le eoniroYorsie fr* " 
Repubblica e h Chiesa, i ^ 
suiti acquIstavaBo nel 1667 ^ 
monastero; rifabbrieanaa *f 
1715 la chiesa, sufTragBtH'Jl 
liberalità della famiglU Mi>i* 



GIORNATA QUIRTA 



i47 



OGGETTI OSSERYABILI, 
Epoche ; Autoei 



e Eterno ed il Cristo, seduti sul globo del 
scolpirono da Giuseppe Torretii, sec. XVIH* 



Note storiche 



PPELLÀ LATERALE ALLA HAG6I0RB 
A SINISTRA. 

)0 del doge Pasquale Cicogna , stile del 
) — opera di Girolamo Campagna. 

;ando il giro della chiesa : 

are clie segue : L'Assunta — pala di ,/a- 
oretto, che si sforzava d'imitare i concetti e 
za di Paolo, 

Altare: li martirio di S. Lorenzo — |pala 
». Guasta dal tempo^ e più da'ristauri. 

firete frontale interna : Deposito sepolcrale 
• ^ Giovanni ed Andrea Lezzo procuratori, 
avoro nello stile del classicismo — d't^noto^ 
anni del secolo XYII. 



» si ripassi il campo^ prendendo a de- 
ìndamenta Zen al cui principio sorge il 

* PALAZZO ZEN. 

il risorgimento prossimo a passare nel clas* 
Mal disposto Tinsieme^ benissimo decorate 
orto centrali. Alcune finestre del piano 
acurvano nella parte superiore ad arco in* 
architetto Francesco Zea, i531 ; non senza 
ano documenti che pur ci provino qui on- 
esta di Sebastiano Serlio, La facciata era 
{ coperta di freschi del Tintoretto e dello 



Soppressa nel 1778 la Compa 
gnìa^ ia chiesa passò in ginspa 
tronato ducale; le scuole però 
continuarono nei vicino con- 
vento fino al 1807^ in cui fa 
mutato in caserma. Nel iS4A fu 
a' Gesuiti ridata la chiesa; don 
de fuggiti ne'mutameoti politici 
dei marzo ISAS^ ricomparvero 
sul cadere del 1849. 



Dlcesl che il doge Cicogna 
anuse di venir sepolto in que- 
sta chiesa^ dove a lui assistente 
alla messa fu recata ia nuova 
deir elezione al prii^cipato. Du- 
eò dieci anni in pace (i585- 
95); murò il ponte di Rialto 
e la fortezza dì Palmanuova. 



É qaesta la illastrt famiglia 
onde uscirono: Carlo^ che salvò 
la esistenza della Repubblica 
minacciata dai Genovesi nel 
1880;Nieolòed Antonio fratel- 
li di lui che in sulla fine del se 
colo XIV visitarono la Groen- 
landia^ le Peroe (Frislanda), e 
recarono in Europa notizie del- 
l' America Iformanna. 



l. 



nt 



Qf ORNATA Ql*l?rTA 
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OGGETTI OSSERYABIM^ 
Epoche, Autori 



Note stori 



4' 

.y. 






'^ 
u 

« 



Procedasi lunghesso la fondamenta sino alla 

■ 

CHIESA DI S. CATTERINA. 

Se ne imprenda il giro alla destra: 

La Tergine con due divotì — favola d't^oto, del 
secolo XtT , maniera dell' antica scuola ferra- 
rese. 

Laterali ad essa: S. Agostino e S. Giovanni Bat- 
tista^ due tavole -^ d' ignoto vivarinesco, forse di 
Giovanni d'Àlewsagna. 

** Aitar Maggiore: Le mistiche nozze di S. Catte- 
rina — capolavoro di Paolo Veronese. 

Dopo rultimo Altare: Tobia e r Angelo — di Santo 
lago discepolo di Tùtano. 

Le muraglie che sostengono la navata di mezzo 
sono coperte di tele pennelleggiate da Andrea Ti" 
eeniino. 



Soppresso nel 127^ 
de' Sacchini, monaci 
cosi appellati dalle li 
sti a sacco 4 che qui 
vano dai sec Xi, vi e 
le monaclie di sant'i 
La chiesa serve oggi 
rio aifàuiesso £*fceo < 



Attiguo a questa chiesa è il 

R. LICEO-CONVITTO. 

Occupa l'antico monastero di S. 'Gatterina. Tanta 
un ricco gabinetto di fisica^ una biblioteca di 20 mila 
volumi fra' quali merita V attenzione de' naturalisti 
l'insigne manoscritto sii'ero«tacet^ testacei e pesci del- 
l' Adriatico descritti ed alluminati da Stefano Chie^ 
reghin di Ghioggia (n. |1745, m. 1826). 

< 

Nei gabinetto annesso alla biblioteca è a 
vedersi un 

* Trittico a bassorilievi di marmo bianco colle figu- 
rine messe ad oro e a colori, custodito da un'arma- 
tura di legno. 

L'ala sinistra del trittico offre S. Gita nell'angolo^ e 
nel campo la disputa di S. Catterina co'~dottori. 



Fondato nel i8Q7ia 
leone per la educazioi 
rale ed intellettnale de 
netti ^ il Convitto ne a 
intorno a cento, parte é 
t tutte spese dei R. G 
Vi sono annessele ~8Ci» 
naaiali q filosofiche. 



Le strane rappresei 
in cui si tradjiise nel 
presente la leggenda ( 
Catterina, lo stile degl 
menti ogivali ^ la forai 



OIORirATA QtTARTÀ 



<4» 



OGGETTI OSSBRYABILI^ 
Epoche, Autori 



Note storiche 



>nte centrale è in tre^compartimenti; nel me- 
liracolo della ruota spezzata nel martirio di 8. 
a; in quello a sinistra la santa in carcere; a 
1 sua decollazione. > 

destra figura gli Angeli che portano il sacro 
il Sinai, e S. Dorotea all'angolo, 
spartimento è sormontato da un grazioso tre- 
ale ; le figure, di goffo ma diligente lavoro^ 
ano questo trittico opera delsec. XIV. Le sot- 
i iscrizioni sono però del sec. XY. 



iei caratteri gotici che com 
pongono le brevi scritte desi- 
gnanti il soggetto dei singoli 
ipartiBenti, ci fanno ritenere 
httara di scuole aleafanne que- 
sto singolarissimo «trittico. 



armine della fondamenta sorge il ponte 
passato-questo e poi Faltro ponte Prìuli 

è di rimpetto, s imbocchi la calle di 
.e e si monti alla dritta il ponte di San 

Discendendone,, alla sinistra bassi 

::hiesa di s. felice. 

;ia le semplici e leggiadre forme della scuola 

bardi. È ignoto T architetto che la murò fra 
il i556. 

tare a destra di chi entra : S. Demetrio ar- 
un divoto di casa Ghisi — di Jacopo Tin- 

Maggiore: Il Redentore, S.. Felice e due di- 
campo dorato — pala di Domenico da Pai» 



laterali: la Speranza e la Carità — di (riti- 
foro. 

la porta della Sagrestia: Lapide onoraria al 
ì Clemente XIII (Carlo Rezzonico) battez- 
[uesia chiesa il 29 manEa40O3. 
rino nella Sagrestia : GÀlo risorgente — > 
ivo dUgnoto, sec. XYI. 



a calle dei UnarQli si vada al pon^ di 
) si guardi sorgere alla destra, sopra 
b^esso accavalcia, la fronte del 



Posdata Bd 960^ o poco 
dopo , dt ob' aatica famiglia 
patriiia GalliBs^ estinta ne* 
primi anal del sec. XV in Ma- 
rina Bioglle al doge Hicliiel 
StCBO. Ftt iatitolata a 8. Fe- 
lice prete di Nola , le cai pie 
gesto cantò poeticamcBte S. 
PaoliBO sai declinare del IV 
secolo. Sognarono alcanl erodi- 
ti aatore di questa fabbrica il 
Sansovino; forse perchè ¥iri- 
scoBtraroBo bob poca rispoB- 
dcBxa coB S. Maria Mater Do- 
mìmì, di cui lo fecero pur 
autore. Ma gli è ormai certo 
che quest' ultima solauieBte 
compA» Bcll'alira bob fldl>be 
parte alemia. 



!»♦ 



«lOfiRATA HmHTA 



OGGETTI OSSBBTiBILl> 

ErOGUE, lUTOBI 

* PALAZZO GIOVANELLl. J^",'*'"^..!"'? 

principe Gloviaelll, et 
fu dclDoiiÌ,il«eooitt 
ArchiUtlurs ogivale; belli e squisita mente eseguiti^poog'proiiiicncelion 

1 trafori interposti agli arcHl del flnestrato centrale '' P«l«»o Datale e 

— d'ignoto del sec. XY; rìstaurato da G. B. Midtma, ** 

i847. ' 



Discendendo dal ponu di Noale s'entri il 
campiello dei Fiorii il quale, per la calle di 
S. Fosca, mette al campo di S. Fosca. Entran- 
dolo, si vede elevarsi dietro l'abside esterna 
della chiesa, oltre il rio, la facciata di un 

' PALAZZO VENDRAMIN. 

stile del riDascimcalo — d'fgnolo, sec. XV. 



de' Foiciri, Mirali li 
RMDia Bel Hcola XV, 
urlo aicrlTere, eoMt 



t*lun 



di Filippo Calendario. 




CHIESA DI SANTA FOSCA. 

Stile delladecadenza; eretta DeI4679 a rUUnnti 
nel 174B, nulla offre d'intereuaiile dl'intoorì dal 



,*llap 



A lulta ragtone «'Im 
eli architetti che muri 
Veneiii nel aecoll XV 
palai! i di «ile lomb 
d'iTerne quut lempre i 
le pone , o almeno 
averle abbellite di quel 
ale tneantevoll die ' 
il aamirate le laro Cali 
GII i percii ehequl di 
riproduciamo, come rat 
la elega atlulnu porta 
palatM. 



OlOUf^TA QUUITA 



4ii 



OGGETTI OSSERViBILI^ 
Epoche^ Autori 



Note storiche 



CAMPimLE. 



Stile del medio eyo> sormontato agli angoli della 
parte superiore della cella da quattro pinnacoli tozzi 
e pianti — d'ignoto, sec. XY. 



Si passi il ponte di S.Antonio che sorge di 
rimpetto allo sbocco della calle di S. Fosca^ 
\per vedere la 

CHIESA DELLA MADDALENA. 

• 

Stile del classicismo; vi manca il genio^ non Tar- 
mooia — architetto Tommaso Temanxa, 1750-1775. 

I/icnografia di questa piccola chiesa è un cerchio 
entro il quale s'iscrisse un esagono^ in ognuno de' 
cai lati si apersero archi sfondati per accogliervi al- 
tari. 



Ritornisi al campo di S. Foscaj e passato il 
ponte senza parapetti, si prenda quindi il 
cammino a sinistra lungo la fondamenta oltre 
il ponte Diedo. In capo alla fondamenta stessa 
sono a vedersi le 



L*antico campanile che sorge 
•ul campo, in proulmitA alla 
chiesa, al spaccia per torre^che 
dalla famiglia che la murò por- 
tava il nome di Castel Baffo. 
Non neghiamo che questo ca- 
stello torreggiasse qui vicino 
ne' secoli andati ^ ma non po- 
teva esser eerto la gretu e 
poco solida costruslone che n'e- 
reditò il nome. 



Ifella discesa del ponte DIedo 
fu pugnalato la séra del 5 ot- 
tobre 4607 Frate Paolo Sarpl^ 
che da San Marco ritornava al 
proprio convento dei Serri. 

Paolo Ssrpl n. i553 a Ve 
nezia; teologo della Repub- 
blica nel 1605, ne difese ani- 
moso i diritti contro l'alba- 
gia di Paolo V pontefice, il 
cui nunslo non fu straniero al- 
l'assassinio del Sarpi^ che per- 
altro guari dalle gravi ferite. 
Profondo teologo e sommo giu- 
reconsulto , precorse egli al- 
l' Harvev nella scoperta della 
circolauone del sangue, e gio- 
vò di consigli gli studi! e le 
scoperte di Galileo che lo chia- 
mava padre e maestro. Bl. 1613 



* RUINE 
DELLA CHIESA DE' SERVL 

Di questo insigne edifìcio^ murato nello stile archi- „ ^„„^.„ „„ .^.w., ^ 

acuto^ dal 1318 al 1330/ non restano in piedi che per altro, memorabile perchè 



L'ordine de' Servi introdotto 
a Venezia nel 1316 è^ più che 
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poche ruioe, delle quali riproduciamo la più pitto- d'cuoiuclvn qnell'lnj 
resca, la porta vicina al canale. La decorano archi ""'" 'l*'^ Ssrpi. li 
coDcenirici a strali alleroi di pielra Islrìana e ti" p^bbl!c2*d"F*'^p'^ 
broccatello; è sull'allo Hancheggiala da due colonnette Logo dello Swi' «i"» 
destinale forse a reggere un coperto; e racchiude un resolarldlqueai'imlit 
arco semicircolare con meandri ornati d'animali, ire un iccoio. 
avanzo di costroiione più antica. Questa magnifica , D?' ""•''■ « Mipend 
chiesa crollù sotto il marteUo de' demolitori nel tSia.l.J/Ji'^^J^;'""'"" 
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esso alle ruine delia chiesa. de* Servi sorge, 
(lente ruinata, la fronte della 

«ESA DEL VOLTO SANTO. 

ficaia nel 1360 dai Lucchesi stabiliti a Yenezia. 
archiacuto, che nelle fìnestre tuttavia sussistenti 
I la sesta di architetti toscani. 



faccia c[uindi ritorno al })onte senza pa- 
ti , e giunti ad esso voltisi alla sinistra 
isitare la 

MESA DI SAN MÀRCILIÀN. 

(S. MiRZULE) 



Un quattrocento famiglie 
vennero di Lucca a Vene- 
zia^ parte nel. 1309 nobili e 
intolleranti il popolare gover- 
no; parte nel 1314 cacciaf|ene 
da Uguccione^ altre in fine 
nel Ì3i7 sbandite da Castf uc- 
cio Castracane. Ne giunsero 
pascolile altre in epoche sue* 
cessive per viste di traffica. 
La Repubblica j a ricompen- 
sare i ben accetti ospiti del ser- 
vigi resile In momenti diffici- 
li, li ascriveva alla veneta 
cittadinanza , accordava loro 
li maritaggio con famiglie pa- 
trizie, e assicurava la indi- 
pendenza de Ila loro confrater- 
nlu del ró Ito Scaùo. ' 



' 



tta nel 1133, e rifabbricata nello stile della de- 
Ea, da ignoto, 1693-1721. . 

Itare a sinistra: Tobia e l'Angelo — di Tiziano 



i. 



cendo di questa chiesa si passi il vicino 
di S. JUarcilianj e presa quindi alla destra 
damenta della Misericordia si proceda fino 
nte, svoltando a manca e montando poi 
ite di legno deW Abbazia. 

CHIÈSA DELL' ABBAZIA 
DELLA MISERICORDIA. 

e della decadenza — architetto della scomposta 

la, e scultore delle statue che ancor pia la detur- 

ClemenU Moli^ 1050. Y'è però incastrato un 



In varii anni del secolo XIV 
riportate il i® luglio, sacro a 
S. Marziale, da' Veneziani tre 
vittorie, r,una alla Bastia di 
Zara, l'altra ne| golfo di Re- 
mania contro i Saraceni , la 
tersa contro I Camuresi signori 
di Padova , sUtul il H. C. il 3 
luglio Ì373 che quei giorno 
si celebrasse negli aniji avve- 
nire siccome lèsta solenne della 
Repubblica. 



La origina di questa chiesa 
risale al secolo X; il terreno 
ove fu eretta dicevasl Val Ver- 
de, onde venne alla chiesa 11 
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buon bassorilievo del sec. XIII, la Yergioe col Bam- 
bino. 

SMncominci a destra il giro delia chiesa: 

Ingresso alla prima Cappella ornato delle statue di 
tre Sante — sculture de^ì artisti Dalle Masegne (?), 
sec. XIV. 



a 
ss 



i 

i 



a 



Dopo il secondo Altare: Urna sepdcrale, a cui fu 
scalpellata la iscrizione , stile del rinascimento — 
primi anni del sea XYI. 

A' lati del presbiterio: S. Andrea e S. Paolo apo- 
stoli — statue colossali di Alessandro Vittoria. 

CAPPELLA PBE9S0 LA SAGRESTIA. 

** Parete a destra: Tobia e f Angelo — del Cima 
da Conegliano. 

Un santo vescovo, bassorilievo *- d'ignoto, secolo 
XIV. 

La Vérgine col Bambino — statua di Girolamo 
Campagna^ 

Parete di fronte alla porta: S. Lorenzo Giustinian 
— del Palma Giovane. 

* Parete a sinistra: S. Cristina, e i santi. Apostoli 
Pietro e Paolo — di Damiano Mazza. 

Ritornando in chiesa e proseguendone il 
giro: 

Monumento sepolcrale ad Alvise Malipiero, stile 
del rinascimento, *- d' ignoto, 1537. 

*Dopo l'ultimo Altare: La Vergine che accoglie sotto 
il manto i devoti *- bassorilievo di molto merito per 
ben intese pieghe e per buone estremità^ dicesi di 
Bartolomeo Bon, né gli sconviene. 



Dome di Santa Mark 
Verde, Consegnata a 
stiniani, accoglievano 
r adjacente istituto i 
La peste del 1348 col 
monaci ad eccezione d 
che visse fino a! 1369^ 
di morire cedette la 
gniti a Luca Moro. ( 
questo patrizio casat 
la tradizione ascrive I 
lione della chiesa e d 
dale« ne passò il giusp 
in perpetuo. 

Pensò stranamente 
scrittore clie apparti 
questo monumento la 
sta epigrafe mortuar 
copo Moro, m. i377«i 
corgendo del grosso 
nismo ov' incappava. 



Usciti di questa chiesa si prenda la via a 
destra lungo il canale, sotto Van lieo Albergo 
d^ confratelli della Misericordia^ non inele- 



Questo bassoriiitvo 
recato dalla vicina Bem 
Misericordia. 
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liQcio archiacuta ^del secolo XIV, 
re s'incontra V v 

^so del primo cortile a destra, decorato nel' 
lalla leggiadra scultura dì Bartolomeo Bon 
iproduciamo. 




dasi e s' enti;! il cortile che segue. 
Corte Vecchia, in capo a cui si passi 
((i Sacca donde si gode una leggia- 
uta delIMsola di Murano. Proseguendo 
so la (ondamenta^ poco prima di giun- 
cammo, si presenta a sinistra presso 
della Madonna delC'Orto il prospetto 



Note stokiche 



IM 



GIORIATA QUIUTA 



8 



OGGETTI OSSERVÀBILI, 
Epoche, Autori 



Note storici 



SS 

9 

li 

a 

m 
m 

I 



Palazzo di stile ogivale del sec. XT, sul quale un 
bassorilievo^ fìgurante un arabo presso un cammello^ ri- 
corda aver quel fabbricato altra volta servito di dimora 
a' mercanti Turchi, onde venne alla vicina contrada il 
nome di campo dei ^on. Ne' muri che la fiancheggiano 
stanno incastrate immagini in costume orientale. 



Vedutolo, entrisi il campo della Madonna 
deirOrto. 



*it 



CHIESA DELLA MADONNA 
DELL' ORTO. 



* faccuta. 

Stile archiacuto avviato al suo declinare, e quasi 
transizionale al lombardesco. Il pendio delle due navi 
laterali è sormontato da graziose nicchie ogivali che 
portano belle statuine, e le lesine sono del paro in- 
terrotte da simili archetti acuti. Agli angoli della fac- 
ciata e sugli acroterii sorgono pinnacoli. Bello il tra- 
foro delle due finestre laterali spartite ciascuna in due 
ordini di finestrini minori. La porta omatissima é fian- 
cheggiata da due colonne corintie che portano un so- 
praornatQ ricco di fogliami e decorato al vertice da 
unH statuina della Vergine — di Bartolomeo Don. 

S'ignora l'autore di questa gentile facciata eretta 
dopo il 1473, ma potrebb'essere lo stesso Bartolomeo. 

* INTERNO. 

Pianta basilicale, a tre navi, spartite da colonne di 
marmo greco sopra cui s'involtano archi a sesto acuto, 
un po' pesanti — d'ignoto, sec. XIY. 

Incominciandone il giro alla destra: 

** I. Altare, stile lombardesco, squisiti ornati, seco- 
lo XY. 11 Battista fra quattro Santi — pala del Cima 
da Conegliano. 

* Sulla parete fra il I e il II Altare: S. Lorenzo, il 



Fra queste sculture 
di ricordanza uua goffi 
de infissa nell'angolo <ì 
£ il Pasquino di Vene 
Jntonio itioba, che m 
col collega di Roma 1 
za artistica , quantu 
abl>ia vinto forse ne' | 
motteggi. 



Fa dapprima inti 
S. Cristoforo da Frat< 
da Panna deli' ordii 
Umiliati, che la murò 
il secolo XIV, e morì r 
Il ritrovamento fortait 
rozza immagine della 
in un orto vicino, ali 
si attribuirono prodig 
cader di quel secolo, i 
successivo il titolare de 
sa stessa ove fu trai 
Subi una rifabbrica pi 
totale nei 1399, e pi 
nuovi risarcimenti, t 
il rinnovamento della 
dopo la metà del see( 
Si stanno da dodici ai 
guendovi nuovi ristaoi 
mati dallo stato ruino! 
un diuturno abbandoi 
questo giojello della ve 
chitettura, ristauri e 
soppiamo se la nostr 
razione vedrà compiut 
lentamente essi procec 

Mei Voi. Il delle /i 
Veneziane del benemei 
Cicogna è un dotto 
zìoso ragguaglio di quei 
sa e de' monumenti e 
chiude. Ricordiamo 
dormono le ceneri d 
miglia de' Ramusii a e 
devono la geografia e | 
storici del sec. XVI, dd 
tore e fusore Alessand 
pardi ^ e della fami| 
Tintoretto. 
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tinian e S. Elena -« pala del PtUma Vecchio. 
staurata. 

piedi del III Altare: Sigillo sepolcrale di 6rto- 
ìe Sanctis lapicida, m. i384. Bella la figura di- 
el tumulato, in bassissimo rilievo, 
te a sinistra del III Altare: Mausoleo a Girola- 
'azza — barocco disegno di Giuseppe Sardi, con 
ocche sculture di Cfiusto Le Curt, 1657. 
Itare: 11 martirio di S. Lorenzo — pala ma- 
di Daniele Vandyck, 

ora la porta della Sagrestia : La Tergine col 
10, mezza figura sostenuta da angioletti; scultura 
» tondo — di Giovanni De Sanctis, sec. XIY. 

SAGRESTIA. 

deposizione di Cristo — tela della scuola 
'gione, 

)rnando in chiesa: 

;arino di fianco alla cappella maggiore, a de- 
[adonna col Bambino — di Giovanni Bellini, 

CAPPELLA MAGGIORE. 

pavimento : Sigillo sepolcrale di Giovanni Gri- 
dile lombardesco — d'ignoto, 4512. 
;te a destra: Il finimondo; parete a sini- 
l'adorazione del vitello d'oro — sfrenate opere 
xtoretto. 

ro l'Altare: S. Cristoforo, statua colossale in le- 
• di Gasparo Moranxone, sec. XV. 



:arino di fianco alla Cappella Maggiore a sinistra 
)ro lombardesco, del principio del sec. XTI. 



Dall'iscrizione ehe fascia que- 
sto luonumeoto appare che il 
De Sauetis sia T anfore e II 
donatore di quella mena fi- 
gura della Vergine ch'è sopra 
la porta della sagrestia. Que 
sto lavoro annuncerebbe nel 
De Sanctis urto de' precur 
sori dello stile lombardesco. 
Non è improbabile si scolpisse 
egli stesso « vivendo, questo 
Islgillo sepolcrale^lavorato mae- 
strevolmente. 



ELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A SINISTRA. 



Registriamo questo colosaoj 
quantunque bruttissimo, per 
ricordare la pia leggenda che 
vi s' attacca. Pu recato qui 
d' Inghilterra nel 1470 un osso 
della gamba, dicevasi, di que- 
sto santo gigante. Il buon Ho- 
ranzone amia misura di quel- 
la osso modellò la statua pre- 
sente, èhn lì tolgo credette e 
crede nella grandma sua tratta 
di naturato ia 8an Cristoforo. 



ete a destra: Stemma dei Visconti a basso- 
, a' cui lati il monogramma di Galeazzo. Que- 
ippella fu murata nel '"'" 

rdi. 



Lo atamma fisoonteo è oggi 

. , .coperto da due tele del Tin- 

sec. Xy da mercanti |toretto figuranti la PreseDta-l 



w 



GIORNATA QUINTA 



8 



OGGETTI OSSERYABILI, 
Epoche^ Autori 



Note storic 



i 

9 

a 



•e 






Nella Cappella seguente: Cristo flagellato — pala di 
Matteo Panzone. 

Cappella Gontarioi: Il martirio di S. Agnese — del 
Tintoiitto. 

Sei monumenti della famiglia Contarini, stile della 
decadenza, con due busti bellissimi del Vittoria. 

Ultima Cappella. La fronte^ nello stile del risorgi- 
mento, è leggiadramente architettata — da t^olo del 
secolo XYI. 

* CAHPAMLE. 

Stile lombardesco — d'ignoto, sec, XY. Solida ed 
elegante costruzione^ alta m. 5(5. 



Usciti di questa chiesa prendasi la via a 
destra lunghesso il canale, e si proceda fino 
al ponte di legno^ percorsa quindi la calle 
Loredana e, sbucati a essa, passato a destra 
il ponte Rosso^ proseguasi il cammino per la 
fondamenta della Sensa fino a che s entra 
la calle del Capitello in capo a cui è il ponte 
di S. Alvise. 

CHIESA DI S. ALVISE. 

Stile del medievo> ad una nave, 1388. 

A destra del I Altare: S, Lodovico (Alvise) consa- 
crato vescovo di Tolosa — tela degli eredi di Paolo. 

Sotto il pulpito a destra : Il B. Pietro da Pisa — ta- 
vola di Jacohello Del Fiore, mal ristaurata. 

Presso la porta a destra di chi n'è per escire: La pas- 
sione e la resurrezione di Cristo ^- trapunto in seta 
del sec. XY. 



zione al tempio, cb 
vano altra Tolta i poi 
l' orj^ano. 



Quello a destra è 
maso procuratore e 
contro il Turco, m. n 
rio nel 1578; a sin 
card. Gaspare inviato 
lolll air inp. Carlo y^ 



Si ritomi per la calle del Capitello alla fon- 
damenla della Sensa^ e per il ponte Ormesini 
yadasi al campazzo Briani^ quindi al rio terrà 
de* due Ponti. In capo adesso passato il poni» 



La fece murare Ab 
glia del doge Antoaia 
per visione del santo 
Lodovico, che disse a( 
Il trapunto che rieorc 
seta era parapetto d'i 
il Boschini {Minere, p 
vantava a'suoi di ricco 
e lavorato dalle mona 
P attiguo cenobio^ ori 
dalle Suore della Car 
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\naregio. si proceda a destra lungo il 
) fino alla 

CHIESA DI SAN GIOBBE. 

* fagcuta, 

orla esteroa si adorna dì ben decorati profili, 
siti fogliami ne* riquadri dei pilastri, e di tre 
le statue sugli acroterìi, rappresentanti S. Ber- 
I da Siena nel mezzo, e a' lati S. Lodovico ve- 
S. Antonio. Nel varco del frontespizio un bas* 
0, figurante S. Giobbe e S. Francesco d' As- 
a pareggia la perfezione delle altre sculture — 
9ere di «cuoia lombardesca. 

interno. 

del rinascimento — d'ignoto della scuola de' 
rdi, forse di PtXro Lombardo, 1451-4493. 

Dminciando il giro della chiesa a de- 
ntare: ben architettato, e meglio eseguito — da 
lombardesco, sec. XY. 

) il 111 Altare: Mausoleo a Renato de Yoyer de 
r signore d'Argcnson — barocco lavoro di Gavi- 
reau parigino, 1651. 

Altare : I santi Pietro apostolo, Andrea e Ni- 
• pala di Paris Bordone, 



'a l'arco che introduce neirAntisagrestia: Man- 
Paolo, Agostino ed Ermolao Nani; stile della 
nza — d't^oto, verso il 1640. 



Sottentmtl agli Eremiti di 
8. Girolano, lel 1415, i Hi- 
■ori Osservanti aocoglievano 
nell'attiguo eoa vento frate Ber 
nardlno da Siena, qui venuto 
a predicare nel 1443. Un anno 
dopo la eanoninaiione di que- 
st' uomo pio (1451) Cristofo- 
ro Moro , elle qui lo conob 
be e gii fu amico, voile si 
murasse una magnifica cappella 
in suo onore. Dicesi clie Ber 
nardlno prediceose ai Moro sa- 
rebbe doge; e II Moro eletto 
alla suprema dignità faceva 
ascrivere quel santo nel n^^ 
vero de'protettori di VeieEin. 



AnTISAGRESTIA. 



Il D'Argenson, ambasciatore 
di Luigi XIV alla Rcpnbblica. 
moriva a Veneiia prima di pre- 
sentare le sue credenziali Hi 
Senato. La pietà del figlio gii 
aliava questo fastoso monu- 
mento , che destò tanta ma- 
raviglia a' suoi giorni quanta 
compassione ci desta adeaso. 

Paolo Nani procuratore m 
1608 ; Agostino cav. e procu- 
ratore sostenne varie amba- 
scerie e m. 16)7; Ermolao m. 
1688, e fu uno de' cittadini che 
più si adoperarono per la pa 
tria trayaglUu nel 1630 dalla 
pestlleiua. 



Fiori a Meno 11 sec. XVI, 
studiando Tiilano ed eimulan 



M stUGlanuo Tiuano eo enuian- 

i nascita di Cristo — pala di Girolamo 5avoldo' do la diligente minuiosità del 
aeia, 1540. Roinata da' ristoratori. I quattrocentisti. Un Salvatore la 
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feSÀGRESTU. 

Sopra la porta : Ritratto del doge Cristoforo Moro 
— molto a torto attribuito a Giovanni Bellini. 

A destra di chi entra, di fronte all'Altare: La Yer- 
giue, S. Galterìoa e il Battista — di Giovanni Bellini. 

Altare: Ancona in tre comparti; nel centrale 
r Annunciata, a' lati S. Antonio e S. Michele — ta- 
vole d'ignoto venesiano, al principio del sec. XY. 

Ritornati in chiesa, proseguendone il giro: 

** CAPPELLA MAGGIORE. 

Uno dei pili mirabili monumenti della scultura del 
secolo XY. Squisitamente belli gli encarpii, i fregia le 
comici dell'arcone che yi dà ingresso; insuperabili 
le statue dell'Annunciata e dell'Angelo su due rosoni 
che ne fiancheggiano il peduccio. 

L'interno della cappella è un quadrato le cui facce 
portano quattro arconi su' quali s'involta una cupola. 
Un cornicione ricorrente con quello che serve d'im- 
posta all'arco gira su' quattro lati e va ricco di fregi 
Belli pure i quattro medaglioni cogli Evangelisti, sor- 
retti da Angeli, infissi ne' pennacc|^i fra gli arconi 
interni. 

Di sì pregevoli opere, operate intorno al 1470, è 
ignoto l'autore, 

* Sul pavimento, in mezzo al presbiterio : Sigillo 
sepolcrale del doge Cristoforo Moro. Splendido per 
bellezza d'ornamenti — d'ignoto (Pietro Lombardo?), 
i47i. 

* PEffULTIEA CAPPELLA. 

Decorata di ornatissimo arcone e di leggiadra- 
mente intagliati pilastri. Tre buone statue adornano 
la mensa dell'Altare. La vòlta, guasta alquanto dal 
bombardamento nell' agosto 1849 , è scompartita io 
circoli in cui stanno le mezze figure degli Evange- 
listi in terracotta inverniciata — tutte opere del sec. 
XY, d't^oti artefici, ma che ricordano le pure 
forme della scuola fiorentina dì quell'età. 



gloria a Pettro ed u 
sigurasione a Firenu 
suoi eapolavori. 



Questa magniSea i 
fu alzata dal doge lo 
prima dei 1462« per 
stemmi di casa Moro 
sulla fronte d'essa sono I 
tati dal corno ducale d 
fu coronato in quell'an 

Lo stile purissimo d 
sculture é cosi pure di 
clie decorano la pori 
glore della cbiesa , 
V epoca in cui furono 
te, le fan sospettare O] 
Pietro Lombardo. 



Cristoforo Moro sK 
a Pasquale Halipiero ili 
gio 1463. Alleato co 
Pio 11 e eoo Filippo < 
Borgogna , promosse '' 
una crociata contro 8 
to 11^ e si recava i 
cona a comandarla egli 
La morte del pontefice d 
la Icga^ ma i Veneslai 
seguirono la lotta co 
Sultano. Battuti a 1 
(!U6d ) , perdttU Neg 
(1470), eMiobbero qi 



giomàtà quinta 
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* ULTIMA CAPPELLA. 

icorata di arcone e di pilastri ornatissimi. 
ette statue sulla mensa e sul parapetto dell'Altare 
ultore , secondo il Sansovino, AnUmio Rosselli 
Qtino^ sec. XV. 



i fianco a questa chiesa occupa una .va- 
ed amena adjacenza delP antico convento 
. Giobbe r 

ORTO BOTANICO. 

disposto secondo il sistema linneano^ e conta più 
KX) specie^ fra le quali molte rarissime, e tutte 
)eranti con istraordinaria vegetazione. Questa ri- 
specialmente nella ricca collezione delle Coclee. 
diari per insolite dimensioni vi si notano xxtC Àgave 
icana eduna Yucca aloifoÌM viventi in pien'arìa^ 
idividuo forse più gigantesco che vanU l'Europa 
Opuntia brasiliensis. 



torto si fosse fidato- nel soc 
corso degU altri stati d'Italia. 
Il Moro scendeva^ dopo un 
reggimento agitato, in questo 
sepolcro il 9 novembre 1471. 
Pu generoso mecenate delle 
arti, e vide passare di Roma 
a Venezia la libreria del card. 
Bessarione (li6S), e qui intro 
dursi la stampa (1469). 

II Bottari, annotando il 
Vasari, vorrebbe che V Anto 
nio Rosselli di Firenze citato 
dal Sansovino fosse queir An- 
tonio Rosse'.Uni che fu col 
fratello Bernardo uno de' lu 
minar! della fiorentina scul- 
tura. Ha a buon dritto osservò 
il Cicognara correr troppo 
divario fra queste sculture di 
S. Giobbe e quelle che Pi 
renze serba di Rossellini suo. 



i faccia ritorno al ponte di Cannaregio^ e 
(a rimontarlo prendasi la via a dritta 
'andò il campo di S. Geremia. 



n 



HIESA DI SAN GEREMIA. 



ile della decadenza — strano concetto di Carlo 
f I/m, 1753. 

interno offre goffi e sfarzosi altari di Giamhatti- 
'd Antonio Laureato; e due statue, S. Pietro e 
eremia , di Giovanni Ferrari , artisti del secolo 



Sulla riva opposta del ca- 
naie di Cannaregio (voce che 
vuoisi derivare dagli antichi 
canneti eh' erano in questi 
dintorni) si veggono torreg 
giare le altissime case dei 
Ghetto yecchio , cioè dell' an 
tica dimora destinata dalla 
Repubblica agli Ebrei in Ve- 
nezia. 

Nei primordii del sec. Xill 
qui incominciarono a stabilirsi 
parecchie famiglie israèlite fug- 
genti di Germania e cercanti 

14* 
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XVIII. Due però di questi altari meritano grande con- 
siderazione perchè non sono altramente di rilievo ma 
dipinti, e di modo da produrre perfetta illusione 
prospettica, sicché torna difficile all'osservatore ac- 
corgersi dell'inganno; ed anche quando va raccer- 
tato di questo, se torna al giusto punto di veduta , 
quasi dubita ancora; tanto il Gnto è simile al vero. 
Queste stupende prospettive sono opere di Girolamo 
Colonna ^ingozzi. 



Usciti dalla Chiesa prendasi a sinistra la 
fondamenta^ e si entri il 

PALAZZO LABIA. 

Architetto Andrea Cominelli. E notevole la sala ove 
stanno egregi freschi di Giambattista Tiepolo, accer- 
chiati da ricchi ornamenti usciti dal pennello del ricor- 
dato Colonna àlingozzi. 



Riloriìando indietro prendasi la via detta 
Lista di Spagna e proseguasi Gno alla fonda- 
menta degli Scalzi che fiancheggia il Canal 
Grande^ per osservare la 

CHIESA DEGLI SCALZL 

Stile della decadenza — architetto Baldassare 
Longhena, 1649-1689. 

facciata. 

Delirio di Giuseppe Sardi; pregevoli le qualità de' 
marmi ammonticchiativi. 

interno. 

Ad una navata con cappelle sfondate , di cui le 
centrali, spingendosi più dell'altre, danno l'aspetto 
di braccia di croce. Gli alzali sono un modello di 
scorrezione e di matto capriccio architettonico, 

Soffino. 



ricovero contro il fann^j.^ 
religioso del loro paese. ^/^, 
creniento della prosperità cva/ 
merciale di Venezia ne /«^ 
glìò poi altre, e di Geraunk 
e d' alU'e parti d'Europa 
dell'Asia Minore, a piaotarri 
per mercanteggiare. Molte 
vennero nel i492 e nel i496j 
Cacciate di Spagna e di Porto- 
gallo, e più ancora nel 1589. 
Vissero gii Ebrei vincolati qni. 
pure dalle dure restriziool che^ 
si aggravavano dappertutto so 
loro nell'evo mezzano; costretiij 
ad abitare II ghetto in parte 
rimota della ci uà, impediti d'ej 
sercltare varie ani, obbligati: 
a portar segni estemi ondej 
facilmente distinguersi, chiusi 
la notte nella loro isolala di| 
mora , soggetti all' apposita 
magistratura del Caftaier^ ebj; 
bero nullameno Pagiodiperpe' 
irara liberamente i loro riti 
e furono tutelati dalla 
Mica forza quando sul cai 
del secolo XV s'impuun 
d' aver immolato de' fancioUL' 
Oggi sono parificati agli altri 
cittadini; sommano a i^ 
anime, e compiono i loro riti 
religiosi in sette scuole tetto 
la suprema autorità di un rab- 
bino maggiore. 



Il trasporto della santa casa di Loreto fatto dagli 
ingeli — fresco di Giambattista Tiepolo. 
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CAPPELLA maggiore. 

Altare straricco di scelti marini^ povero di ^enio^ 

I scorrettamente magolfico — architetto Fra Giuseppe 
Pozzo. 
* Dietro TAltare: La Yergioe col Bambino — - puro 
dipinto di Giovanni Bellini, conforto all'occhio stanco 
di contemplare cartocci^ risalti e sfoghi d* ogni ma- 
niera di baroccume. 

Pareti laterali: Sei Sibille— buone statue di Gio- 
vanni Marchioriy sec. XYIII. 

cappella MANIN 5 

penultima verso la porta. 

Gruppo sull'Altare: La sacra Famiglia — opera 
non troppo lodevole di Giuseppe Torretti, 



Andrea Pono gesaita, fra- 
tello a Giuseppe nostro ^ alzò 
r altare di S. Ignazio al Gesù 
In Roma; e ben pare questi due 
fratelli andassero a gara per' 
tormentare i più preziosi mar- 
mi, troppo miseramente 8pre-| 
cali. 



Olir' essa, prospetta parimente il Caìml 
Graìide la 

CHIESA DI S. LUCIA. 

Stile del classicismo — vuoisi di Andrea Palladio, 
che pare non ideasse se non la Cappella Maggiore , 
della qusde si secondarono le linee e lo stile nell'ag- 
grandire questa chiesa^ fra il 1609 e il i6li. 

I * Sulla parete laterale della Cappella Maggiore , a 
sinistra : Busto di Bernardo Mocenigo che fece eri- 
gere questa Cappella — di Alessandro Vittoria. 



Tutto vicino a questa chiesa s^apre la Sto- 
rione della strada di ferro a cui mette capo il 

PONTE SULLA LAGUNA. 

Solida e grandiosa costruzione^ stile romano^ bu- 
gnato nella parte immersa nell'acqua. Percorre una 



In questa Cappella dormono 
la ceneri di Lodovico Hanin, 
ultimo doge di Venezia. Eletto' 
nel 1789, duco in anni torbidi 
e tristi. Impotente nell* altaj 
carica che copriva a moderare 
il precipite corso degli avveni-| 
menti, abdicò nel 1797; mori 
nei 1802, giudicato dalla sto-j 
ria con iniqua severità. Uà 
istituto pe' giovanetti poveri^' 
che volle fondato e riccamente 
dotato del suo, fece collocare il 
suo nome allato a' più gena* 
rosi benefattori dell' umaniti. 

La cappella maggiore fu co« 
minciata nel 1665 e compiuta 
nei 1589; ma solo nel 1690 il 
Senato accordò alle monache' 
dell' annunziala l'area pel re-I 
sto dell' edificio. Dunque il 
Palladio (m. 15S0) non potè 
dare il disegno dell'intera fab-| 
brica , e cosi si spiegano le 
non lievi mende corse nella 
non originale ampliazione. 



Unico legame fra Venezia ed 
il continente; serve ad uso^ 
esclusivo della Strada Ferrala. 
Lombardo-Veneta Postane lai i 
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linea di m. 3601,43 quasi parallela al meridiano , 
dalla contrada di'S. Lucia fino alle barene di S. Giu- 
liano sotto il tiro degli spalti di Marghera. Lo for- 
mano 222 arcate divise in 6 stadii di 37, separati da 
quattro piazze minori e da una maggiore nel centro, 
e lo terminano due ampie testate, Y una a Venezia, 
r altra al margine della terraferma. Ogni stadio si 
parte in sei quinariì di arcate ed in un settenario 
nel centro; in sei piloni a pile abbinale, de* quali 
quattro minori fra i detti quinariì e due maggiori ser- 
ranti il settenario. Un parapetto, a mo' d'attico, ri- 
corre massiccio sopra le arcate, a balaustro ne' pi- 
loni maggiori — architetti Tommaso Meduna e Luigi 
Duodo; esecutore Antonio Petieh, 1841-46; i risar- 
cimenti dopo i guasti recenti della guerra si devono 
all' ingegnere Qoipare Del Mayno, 1849-50. 

Per far auindi ritorno a S. Marco è oppor- 
tuna, ed al forastiere necessaria, la barca. 



prima pietra il SS aprii 
fu ioaulgpurato 1* il ( 
1846. 
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Montisi il pof^e di Rialto^ e nella discesa 
hassi alla dritta il palazzo de* Camerlenghi^ 
alla sinistra le Fabbriche Vecchie di Rialto. 



PALAZZO DE' CAMERLENGHI. 

(ORA I. R. APPELLO) 

Stile del rìnascimeoto — si ritiene di Guglielmo 
Bergamaico, 1525. 

Le svelte proporzioni deirinsieme de' magnifici pro- 
spetti guardanti sì al Canal Grande, sì al ponte di 
Rialto, e la eleganza degli ornamenti e del ricco cor- 
nicione fanno perdonare alle poche mende che Tar^ 
tista critico sa ravvisarvi. 



FABBRICHE DI RIALTO. 

À. FABBRICHE VECCHIE. 

Fronteggiano la Piazza di Rialto. 
Stile del risorgimento — arido concetto e povera 
esecuzione dello Searpagnino, 1520-152S. 



Fino dal primi tempi della 
Repubblica tre nobili detti Ca- 
m$rlenghi de Comun vigilavano 
la esazione > la custodia e la 
giusta distribuzione delle pub 
bliche entrate; erano In una 
parola I cassieri dello Stato. 
Pfiuoa maraviglia quindi che 
si cercasse di rendere il più 
possibile sontuosa la residenia 
di questi prefetti del pubblico 
erario. 



Consunta da un terrìbili In- 
cendio nel 1513 V isola di 
Rialto , Fra Giocondo diede il 
disegno di una sfarzosa rifab" 
brìca. La Repubblica, depau 
perata dalla guerra contro gli 
alleati di Cambray , dovette 
applicarsi al troppo semplice^ 
ma poco dispendioso^ progetto 
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B. FABBRICHE NUOTE. 

Sorgono dietro le FcMriehe Vecchie^ e il loro pro- 
spetto è sul Canal Grande, lì pianterreno s'apre nella 
lunghezza in un portico di 25 archi bugnati. 

Goffa e malferma opera di Jacopo Sansovino, 1552. 



Salla piazza che va fronteggiata dalle Fa6- 
briche Vecchie sorge la 

CHIESA 
DI S. GIACOMO DI RIALTO. 

Un portico esterno serve di facciata e ne difende 
l'ingresso. La pianta è a tre navi spartite da sei co- 
lonne^ i cui fusti ed i cui capitelli si mostrano avanzi 
d'altre costruzioni. Due cappelle fiancheggiano il coro^ 
due si schiudono in mezzo alle navi laterali. 

*Sull' Aitar Maggiore: Statua di S. Giacomo <— di 
Alessandro Vittoria. Belle la testa e le pieghe. 

* Sull'Altare degli Orefici: Statua in bronzo di S. An- 
tonio abate , stupendamente modellata e benissimo 
fusa — da Oirolamo Campagna. 



In faccia alla chiesa di S. Giacomo sorge 
una córta colonna di granito egizio, alla cui 
sommità] mette una scaletta sostenuta dalle 
spalle d^una statua d' uomo inginocchiato , 
detto 

* IL GOBBO DI RIALTO. 

Buona scultura di Pietro da Salò, aec XYI. 



disilo ScarpagnÌoo> noi 
buon dritto vilipeso e 
gio Vasari ( Fita di ì 
eondo). 

Questo nome di nu 
canna alla posteriorii 
erezione di queste f« 
in confronto di quelle 
dallo Scarpagnino. ] 



Dice la tradizione 
Entinopo dlCandialai 
per voto nel 421 ^ e 
prima chiesa eretta ii 
zia. Rlstaurata nel 40^ 
la si ornò di musaici, 
vamente nel 1194, sul 
voli riforme e risareim 
1581, ma più nel 1601 
se ne alzò il pavime 
salvarla dali' acqua. 

I capitelli sono co 
r abaco rastremato e 
che portano sulla can 
fa ritenere del V o 
secolo. Quattro delle 
lonne, disposte agli a 
un quadrato, reggono 
che non è improbabile 
gesserò già una cupol 

II giovedì santo il < 
sitava questa chiesa a ri 
le indulgenze compai 
papa Alessandro IIL 

Montava sopra que 
lonna il comandador ( 
bandire le leggi della 
blica. Altra a tal uso 
demmo all' angolo dell 
di S. Marco verso la Pi 

Qui presso erano gì 

^el Jfaneo-ghro. In ni 

di tanto movimento i 

ciak qoal era Veaeiii 
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ocedasi lungo la Ruga degli Orefici j e 

andò alla sinistra si viene air ingresso serrati. 



epoebe in cui il denaro era di 
trasporto difficile e soggetto • 
continue frodi j si senti assai 
per tempo il bisogno de' bau 
ciii, i primi de' quali si aper- 
sero da privati alla metà del se- 
colo XII. I gravi disordini 
de' banchi privati e il detri-^ 
mento che quindi derivava al 
credito commerciale indussero 
nel 1584 la Repubblica ad isti- 
tuire un pubblico banco di cui 
lo Stato stesso era garante. Si 
disse banco-girOf ma era piut- 
tosto un baneO'deposHi , per- 
cliè non emetteva biglietti pa- 
gabili al portatore^ ma tra 
sportava le partite da un no- 
me all'altro, e restituiva a'pri- 
vati ad ogni inchiesta i de- 
positi. Un senatore lenevane 
la presidenza, e tutti gì' im- 
piegati doveano prestare una 
grossa cauzione Durante l'/in- 
no v'aveano quattro serrate 
nelle quali si facevano i bi- 
lanci generali, mentre i depo- 
siti si trasferivano solenne- 
mente per la Merceria alla 
Zecca che li custodiva perj 
tutto il tempo che durava la 



CHIESA 
5. GIOVANNI ELEMOSINARIO. 

e del rinascimento — architetto lo Scarpagnino, 
ìo al i530. 

os^rafia: croce greca sol cui centro gira una 
I a catino. La Cappella Maggiore^ eretta su cin- 
;radini^ flancheggiano due Cappelline poco sfon- 



CAPPELLA LATERALE ALLA IKAGGIORE 
A DESTRA. 

ala dell'Altare: I santi Sebastiano^ Catterioa e 
► — del Pordenone f i530. 



La chiesa sulle cui mina si 
alzò la presente esisteva dal 
secolo Xl> e fu distrutta nel 
r incendio di Rialto dell'anno 
Ì5I3. il rispetto alle proprietà 
circostanti obbligò lo Scarpa- 
gnino a darvi accesM mediante 
un semplice atrio Mperto a 
vMta di tutto sesta. Rafflroa 
tendo la icnograla di questo 
tempio eoa quella della demo- 
lita chiesa dì S. Gemlniano si 
Tede chiaro che al Sansovlaoj 
nel comporre quest' ultima, 
servi di non Informe abbozzo, 
Era visitata dal doge il mer- 
eoledì santo, che andava ari- 
Jcevervi il perdono lasciato da 
(papa Alessandro 111 nel iiltìf 



giobsata sesta 
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CAPPELLI MAGGIORE. 



Di flanco all'ultimo Aliare, a riestra del rigiiardan- 

|le:S. Marco, un parroco che oRrc l'acqua benedetta 

al doge Leonardo Dona che visita questa chiesa, eli 

g cariti di S. GìovbddI — grande quadro in tre scom- 

2 pariimenti { altre volle portelli dell' organo) 



Atarcn Vecclti. 

Pala dell' ultimo Altare: La Yergins i 
Ire Santi — del Bonifacio, 



gloria 



Sulla parete a «inlsira; L'ador.izionc de' Magi - 
di Cario Rtdolft. 



Solidaed elegante costruzione — d'ignolo, 1398-1410. 



Usciti, proseguasi la via a sinistra fino al 
Bio terrà delCOHo^ in capo ul quale è la 

CHIESA DI S. SILVESTRO. 

Architettala poveramente da Lorenzo Santi sanese 
D?l 1838. 

I. Aliare a d>'slra di chi entra: Il BatlcsJmo di 
Cristo — del rin(orf((o. 

II. Altare: La sacra Famiglia — di Giancarlo 
Loth. 

, ' Ultimo Aliare: S.Tommaso Cantuariense, il Bat- 
tista e S. Francesco — pala di Ci'r ola mo Santacroce, 
11530. Gli altri due Santi furono, per allargare il 
.dipiolo, coloriti da Leonardo Gavagnin. 



Prendendo nell' uscita la via alla manca, 
iper attraverso il campo dì S. Silcesb-o e per 
■ la cn//e del Litganegher, entrisi Ìl campo di 
S. Aponal. 



Note storiche 



I 



«idenia il pnlriirci ' 
dai lecolo XII i"' 



litri dH vescoio d 
,leconFeniròii>DP 
orcolo di ytnliiii. ^ 
si fa credere che J 
usi dlplnli cbe ibl^ 
vano questa chiesa li»' — 
" venduii d* uno de' P™ 
- «"' 



chi per sopperire die spa"' 

al presene' 
pio la casa che moslMW" 
nel SUD proapelto irieM ^ 
schi fu abitala da GiorpV 
da CaalelCranco che 
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CHIESA DI SANT'APONAL. 

(S. APOI.MNABE j 

Siile del riDoscìmeiito — d'ignoto, ecc. XV. 

* Porla maggiore, semplice ma elcganie, nel cui 
rroDlone circolare si ammiravano altra volta le due li- 
gure rappreseatanli Vittor (Cappello geDiiITcsso di- 
nanzi a S. Elena — di Antonio Dentane, 1480. 



A chi guarda alla raeeiiita maggiore di qiiC' 
sta chiesa s'apre a sinistrala calle che guida 
al ponte Storlo, di fianco a cui sorgi* il 

PALAZZO CAPPELLO. 

Corretta architeitiira dell'eia del rinascimcnlo - 
ó'ignoto, primi anni del sec. XVI. 

Fu abilalo dalla troppo celebre Bianca Cappello 
che di qui fuggi la notte del ^8 novembre 1563. 



Mnrgla nel ii 



lolo XI d 



lllor. . 
chiesa, tcsiè riapei 
, fu ornala della poi 
etotlearnsvaS. Eie 
. Il grup|>D che ne de 
e il froDlune al cus 
ella chiesa da'SS. G 
Paolo, e cosi è tolic 
porta bellissima 11 a 
ornamenlo. Sperlai 
le ferri pretto mtilultu. 



inciCappello, n. 15i3, fu 
563 mplm da Pietro Do 
naverluri che seca la tu end a 
■Bte ove la dlipa«d. Invi- 
ale ne II granduca Fra me- 
de' Medici, fece, diceii. 



sslna 



Si ritorni al campo di S. Aponal, e per la 
calle del Perdon che s'imbocca a destra pro-j 
cedasi atlravepsoi! campiello dei 3IellonÌ, e mv, 
jl ponte della 3/adoiinelta fino aXcompo diSan 
Polo. 

CHIESA DI SAN POLO. 

( S. PAOLO ) 
RimoderDaia da David Rotii Del 1804. 

CAPPELLA LATfiKALE ALLA MAfiGlOAB 



Sulle pareli : Quattro soggetti della Passione 
di Giiuippe Dei Salviatù 



I propria muglie 
a d' Aulirla , animo. 
i l'anno stesso (lìTS) 
LCa.La nuovo grandu- 
li TrMcana fu dichio' 



Hj OhsiA — di Giù 



Vuo 






II' 837 il 



igB. Vi 

feslceB'>'^'s ■nnualmente il '■ 
gennaja in meiuorla di ui 
ipavcDlevoIe lerremnlo che nel 

1343 icoiseln città, dicono I 
iche, durame 15 glariii. 
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ALTAR MAGGIORE. 

La Conversione di S. Paolo — del Palma Giovane. 

* Statue laterali di bronzo : S. Paolo e S. Antonio 
abate — *- fuse da Alessandro VUloria. Manierata la 
prima^ castigata l'altra. 

SULLA PARETE ESTERNA DELL'ASSIDE. 

La Tergine col Bambino fra i santi Pietro e Paolo 
— bassorilievo del sec. XIL 



GAKPANILB. 

Stile archiacuto •— é'i^oto, 1375. Bel basamento 
di macigno a bugne, su cui sorge la torre di ben mu- 
rati mattoni che sopporta la cella delle campane for- 
mata da una trifora per ciascuno de' lati. 



Dal vicino ponte di S. Polo si guardi alla 
facciata , che sorge a destra sul rio sottopo- 
sto, del 

* PALAZZO CORNER-MOCENIGO. 

Stile del classicismo. Solida, elegante e ben distri- 
buita costruzione — di Michele Sammicheli,sec.Xy l 
Ora ri risiede la L R. Direzione del Censo. 



PrioM che ti rimod< 
questa chiesa, n'era oì 
l)ile la cappella maggie 
vestita di niMaiei, e ricci 
pala d'argento derato , 
d'artefici bisantinl, cb< 
perduta. 

Ingannato da ana grec 
sloncy staeeata affatto d 
sorilievo e scolpita s' ui 
nice che gii fu collocata 
il Cicognara inclinara 
derlo opera di greco i 
{St. della Seult, III, 3ì 

Il basamento è decer 
due leoni infissi, l'uno 
fra le zampe una testa i 
l'altro una serpe. Sim 
corazioni sono ovunque 
nissime negli edificii cr 
del medievo, senz'uop 
si trovi una stramba 
già fra qne' leoni e la 
del conte di Carmagnola 
avvenne 67 anni dopo l 
zione del campanile. 



Si ritorni al campo di S. Polo e attraver- 
satolo, vadasi per la fondamenta di S.Antonio 
A wnUe Bernardo j ionie si scorge la facciata 

* PALAZZO BERNARDO. 

Stile ogivale , sec. XIV. E rara cosa la bellezza 
de' suoi capitelli» de' quali uno rìprodociamo^ le cui 



Abbiamo dal Sanioviii' 
Giuseppe Del Salviati < 
dipinta a fresco la faccii 



foglie d'acaoto quasi agitate da rento si attorcigliano questo palano, la ^ 



GIOKHAn S£9TA 






Del SdW 
■DO bf I 



OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche, Iltohi 



a spira il'iaiorDo alla campaDa, concetto non ìndegn 
della bell'epoca greca. 




Proseguasi il cammino perla calle delScon 
leiter, e al termine d'essa svoltando a manca 
s'entra il campo di S. AijosUuo. 

COLONNA D'INFAMIA 
DI BAJAMONTE TIEPOLO. 

Dietro la diroccala ekiiia di S. Agotliao stelle fli 
M 17ì)7 una colonna d'infamia, duve prima li alza 
'|U casa di Bajamume Ticpolu aiierrata per decreto 
idei H- C. nel 1314. Lo iscriiione di qnosta colonaa 
(ora conservata nella Villa lUelzi sul lago di Como) 
suona così; 

Ot Baiamonle fo qucito («reno 
£ tuo p*r (o (0 iniquo trnilimmto 
S'è polio in chomun per aUiui tpatmla 
Et per inoltrar a tulli tempre teno. 



iimeiite 1' aria u 



a dell< lettere « d 



epigrafe chi rìport 

une cl«' ■>!& «Dltchl 

ili del nonni dilli 

Qui rlcarderemo eziandio 

■el 1T9T ru proposta alla 

' 'Olili DemDcralica,*oII 

al governo ducale, da 

lOBte r aiterraiaenla 

:a coloana, il erlgetM 

coDglurato. SI chmIdò jJI 
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Si passi il ponteDonàche sorge dirimpetto 
alla fronte della chiesa diS. Jqosd'jio, e attra- 
versato il vicino campo di S.Slin vadasi per 
la calle del Tabacco alla 

SCUOLA 
DI S. GlOVAMNl EVANGELISTA. 

' INGRESSO. 

Cortile rcllaogolo a ire lati decoralo di piliiitri 
canal a li clic reggono una stupenda trabeazione. Nel- 
l'interpilastro centrale s'apre la porta, alquanto tozza, 
ma di squisiio lavoro ; a cui sovrasta un arco di gen- 
tili sagome che reca scolpita nel limpuno l'aquila di 
S. Giovanni. I due ìnierpilastri laterali portano ne' 
loro campi due sfarzose finestre — stile del rinasci- 
mento, d'ignot". H8I. 




Note storici 



congiura, r 
>r della palriii. 



La [<iu<el 


a Badoer 


ui nel sec( 


o XIII « 


.l«P«r«« 


gllervi di 


ernie, nel 1340 la ci 


ila de' Ba 


luti olle 


irlB luper 


ore dell- 



le ridutianl de' pil 



ione a'fanciulll p< 

pingui rendile Bromis 
quella canfraternirs le 



F I ppa 11 di Spagm. 
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CORTILE. 

Fianco dell'Albergo de' Battuti — stile archiacuto, 

Bassorilievo : I confratelli Battuti a' piedi di S. Gio- 
fwiiiiii — d'ignoto, 1348. 

* ALBERGO. 

Stile del rinascimento — d't^olo^ 1511. 

lia scala a doppio ramo cavata in sito angnstissimo 
^ un capolavoro d'industria e di nobiltà; molto inge- 
^VR osamente scompartito il pavimento di marmo; svelto 
^ ricco l'altare; in una parola^ tutto qui manifesta 
fucilo squisito sentimento che moveva il cuore e la 
"■R^no dell'artista in quell'età fortunata. S'ignora Tatt- 
l^r^ di questo giojello architettonico ^ che potrebb'es- 
uno de* Lombardi, 



he Unente hanno l'arco In 
lesso, solito neUe costniiioni 
venete del tardo nedleto^ e 
tanto I profili quanto le foglie 
de' capitelli somigTUno a quelli 
del PaliZBo Foscarl. 



CHIESA. 






Stile della decadenza — d'ignùto, sec. XYII. 

Sopra la porta laterale : Urna sepolcrale di Gian- 
Imndrea Badoer^ stile del classicismo — di Danese 
\CaUan€9, 1661. 



* Qai si conserva nna'reliquia della Croce chiusa in 
una teca di quarzo con ornamenti d'argento dorato . 
por foggiata a croce — leggiadro lavoro di oreflceria 
Bìsantina del sec. XIIL 



Uscendo dal cortile o campiello di S. Gio^ 
I ìvannij prendasi la via a destra cbe riesce al 
I Ino terrà di S. TamA^ sopra il quale s^apre Pin- 
[gresso deir 

"*I. R. ARCHIVIO CENTRALE. 

Qvesto grandioso iCabilimento accoglie^ nell'antico 
convento de' Frwri^ gli «rchivii della RepobUica Ye- 



Giannandrea Badoer podestà 
di Padova e poi priore di que- 
sta confraternita portò impor- 
tanti modificazioni nella costm- 
zion9 navale per rendere agili 
nel combattimento le grosse 
galere. 



■ Donata alla Scuola da PilIpiQ 
de Haisières gran canediicm 
di Pietro I re di Cipro. M 
1369. 



La ingente e qnul favo- 
losa cifra de' volumi raceolti 
in questo gigantesco stabili- 
mento teoMt d'assai, se ab- 
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AB 



neta^ il cui novero somma ad 827. A questi si aggiun- 
gono altri 442 archi?ii delle magistrature che risiedet- 
tero a Yenezìa dopo la invasione francese del 1797. 

I volumi ne' quali è riunita una delle più gigante- 
sche congerie d'atti ch'esista ( i più antichi sono del- 
l'anno 883) montano alla cifra di 14,000,000; ed oc- 
cupano^ fra stanze^ sale ed ambulacri^ intorno a 300 
locali. 

Meritano speciale attenzione: le corrispondenze del- 
la Repubblica con altri Stati, fra le quali v' hanno au- 
tografi di Oliviero e Riccardo Gromwell^ di Carlo Y 
imperatore , de' re di Francia Francesco I ed Enri- 
co lY^ di Andrea Doria ecc., e firmani turchi allumi- 
minati e coperti di drappi di broccato d'argento. 



.biasl riguardo soUmenteael 
atti delle anticlie magisint sa. 
della Repubblica, i quaK 
poco avansano i due Bilicami, 
Di questi ultimi uDa par^^^ 
pochiMimo considerevole qift.«i|. 
to a numero e moltisiimo qiK.« 
to ad importanza, è pasuL^ 
varie epoche a Vienna ove 
rimente si trasportò l'Arclk^' 
de' Baili Venexiani di Coa 
tinopoli. 



SI 



Quindi uscendo, voltisi alla destra e ... 
passi il ponte di S. Stin e poi quello dé^ Frati. 



1 



itit 



CHIESA DEI ERARI. 



FÀCCUTA. 



Tripartita da lesine sopportanti pinnacoli — archi- 
tettura ogivale , sec. XIY. 



* Porta maggiore — stile ardiiacuto> seo. XIY. Sul 
fastigio d'essa tre statue: il Redentore nel centro^ San 
Francesco d'Assisi a destra — d'ignoto, sec XIY. Alla 
sinistra la Madonna col Bambino — attribuita dal Gi- 
cognara a Nicola Pisano^ ma gli è posteriore forse 
di un secolo. 



J 

in 



Stabilitisi a Veneila 1 
Minori della regola di S. 
Cesco nel i237, fa loro 
gnato ad abitare una pi 
abbaila che aveva apparteft^ 
ai Benedettini, finché sai ' 
reno concesso dalla piet^^ 
alcuni divoti gittaronsi H ' 
damenta della chiesa pres 
nel IS50. La chiesa fu 
ai Minori dal decreto di 
preuione del 1810. Qua»^^ 
i' architetto sul cui node^^ 
murato questo grandiosa Vi 
pio, gli scrittori e le S^^Sm 
vorrebbero IflèolaFUano, 
tendendo un passo del V^ 
nella vita di quéll' insigi^^ 
lista. Ma tanto si discoi^ 
dalla nostra e la chiesa 
Santo a Padova, che vera 
il Vasari gli attribuisce; 
altre fabbriche indubbiai 
murate dal Pisiuio» che 
«arebbe possibile M ritei> 
sua quand'anche ne io a 
fatto autore (il che non è 
il biografo arellAO. 
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INTERNO. 

e latina a tre navi, architettura ogivale •— in* 
ata sopra modello d'ignoto, i2§0; e pròse* 
a Scipione Bon, 1338. 

riprenda il giro della chiesa alla destra: 

di Alvise Pasqualìgo procuratore di S. Marco, 
$ — dHgnoto lombardeno, sec. XYI. 
lare, stile della decadenza — arch. Baldasiare 
na, i663; scultore delle statue Giusto Le Curi. 

pila dell'acqua santa: La Purità, staluina in 
— di Girolamo Campagna, 1593. 
oleo a Tiziano Yecelli — di Luigi e Pietro Zan- 
ihi, 1838. In attualità di lavoro. 



tare, stile del rinascimento —-d't^nolo, secolo 

La Presentazione di N. D. ed alcuni Santi — 
*ppe Del Salviate 



mento ad Almerico d'Bste , stile della deca- 

- d*ignot09 1666. 

altare: S. Girolamo, statua —di Alessandro 

;, che vuoisi qui ritraesse Tiziano. 

i dell'Altare: Due statue — stucchi attribuiti 

ria. 



.Itare. Pala: Martirio di S. Catterina — di /o- 
ilma U Giovane. 

imento di Marco Zen vescovo di Totcello, m. 
- d't^oto, sec. XYII. 



Non è piuttosto iMprobobih 
ne desse il modello alciModel 
Frati Minori clie ne vollero 
posta la prima pietra l'aprile 
1360. Ma si lentamente prò 
cedette li lavoro^ che nei 1266, 
come sappiamo da Flaminio 
Corner, mancava l'area per 
continuare a piantarsene le 
fondamenta. Fu ri pigliato però 
con ardore nel secolo XIV, e 
verso la metà del secolo stesso 
condotto a compimento^ pre- 
siedendo alla fabbrica uno 
Scipione Boti, frate deirordine 
col nome di fra Pacifico, e che 
fu più tardi canonizaato. Quan- 
do si pensi che le persone ri- 
vestite della carica di procu- 
ratori delle fabbriche non solo^ 
ma e spesso i semplici proti, 
erano que' medesimi che le 
architettavano^ aon dee fai* 
maraviglia se a quest' uomo, 
ignoto agii storici delle arti, 
osiamo attribuire gran parie 
nella erezione della sontuosa 
mole; e tanto più volentieri, 
perch' egli appartiene a qael- 
l' illustre ed onorato casato dei 
Bon, il quale nel secolo XV 
e ne' primi anni del XVI ab- 
belliva Venezia di cospicui 
edificii, conservava quasi re- 
taggio domestico il genio delle 
arti, e precorreva alle mirabili 
opere del Lombardi. 



Almerico d'Este, principe 
di Modena figlio del duca Fran- 
cesco I , al quale II cardinale 
Maiarino destinava la propria 
nipote Ortensia Mancini In 
isposa e l'eredità delle sue Im 
mense ricchezze, capitanava 
un corpo di milizie ausiliarie 
della Repubblica Veneta dU' 
rante la guerra di Candia; ve- 
leggiando verso Venezia mori 
all' isola di Paro aei^ 1660. 
Questo monumento gli fu eret- 
to • spese del Senato. 

Ai frati che la commissero al 
Palma questa pala non piacque 
mal: e rimproveravaao al Vlt 
toria che troppo Tavetse lodata 
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a 

1 



a 






Monameotoal vescovo Giuseppe Maria Bottari, stile 
dalla decadenza — d'i^ofo, sec. XYIII. 

IbMiumeDto a Benedetto Brugpiolo da Legoago — 
^ignoto lombardesco, 1505. 

Sopra la porta vicina : Gassa di legno, che si spac- 
cia contenere le ossa di Francesco di Carmagnola, ma 
che invece contiene quelle di un individuo della fami- 
glia della Torre i cui stemmi, dipinti nel secolo XYII, 
sovrastanno alla cassa. 

CROCIERA A DESTRA. 

** Monumento ad Jacopo Marcello, morto nel 1484 
all'assalto di Gallipoli in Calabria — d't^noto lombar- 
desco, sec. XY. 

* Ancona in 4 spartìmenti; nel superiore: Cristo 
appo la Croce; n^' tre inferiori: la Yergine nel centrale, 
e i santi Pietro e Paolo, Andrea e Nicolò ne' laterali 
— > di Bartolomeo Vivarini, 1482. 



* Monumento al B. Pacifico (Scipione Bon) minorità 
francescano; stile archiacuto — d'Eolo di scuola 
Udesca , 1437> 



* Sopra la porta della Sagrestia: Mausoleo a Bene- 
detto Pesaro; stile del rinascimento — attribuito a 
Lorenzo Bregno, sec. XYL 

La statua di Marte> sul fastigio a dèstra^ è diaccio 
da JfoiiMiyo* 



Franceteo Rnsione dett» 
Carmagnola ,n. 1890, 
■otto i d«chi di Hllaao Fa 
Cane e Filippo Maria 
Sottomessi a Milano I 
netti che si avenno diriie 
conquiste di Gian Gal 
ebbe la contea di Cai 
In premio. La gelosfa M 
sconti gli limitò I poteri; 
riparò nel 1425 negli 
della Repubblica, ed ecciti 
Veneziani a difendere i Fk 
rentlni contro 11 doca di 
laho. Inaugurò la carni 
eletto generale supremo (1^ 
coiracquisto di Brescia, e 
U27 ^inse la giomaU di! 
calò fffactodlo), e prese ~ 
gamo. Battuto sul Po nel 4^ 
n neoosato di tradinc 
L'anno seguente fii 
mente processato e, u 
reo, venne pubbiicamestei 
guito. li suo cadavere, 
prima, a S. Francesco 
Vigna> fu dopo variiansil 
dotto a Milano nella dii 
di S. Francesco Graade, 
v' ebbe tomba anche ÀsM 
Visconti che gli fu mogUs. 

É quel medesimo Sei| 
Bon architetto, che vesti l'i 
firanceseano sotto II nome dii 
Paciaco, é fu poi assfitts, 
novero de' b«htL La " 
Bon gli allò nel 1487, 
un secolo dopo la sua 

Suesto ricco sarcoHigò ricof 
i manierate sculture e n 
messo ad oro« e vi tenevi i 
cesa dinansl una lampada* 






Beniedetto Pesaro gcnc<[^ 
Simo dell' armau veneu wfi 
■el i50aa GMfl. Espu(^M{ 
cittadella di 8* JlMii e 4 
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SAGRESTIA. 

ccia alla porta : Reliquiario, ornato di bassori- 
marmo — fatica di Francesco Penso detto il 
ca, secolo XYII. 

Uro il reliquiario: Altarino con bassorilievo che 
;eDta il corpo del Redentore sostenuto da due 
Ai lati: statuine di S. Antonio e del Battista 
%oti lombardeschi, sec. XV. 
icona delFAltare, in tre comparti; nel centrale: 
la col Bambino; ne' due laterali : quattro Santi 
iovanni Bellini, 1488. 

. parete a sinistra: Madonna col Bambino 
ni Santi — tela attribuita a Tiziano, 



[itrando in chiesa, e continuandone il 



imento equestre a Paolo Savelli , stile arcbia- 
• d*t^no(o, sec. XV. 



Sulla base che sostiene la 

prima statuina leggonsl le ini- 

o 
slail ■ OS su quella delta se- 

e 
cornati F BELL. Se le prime 

si avessero ad interpretare 
Opus Marci Citrini, avremmo 
in questa scultura l'unico la-| 
voro esistente a Venezia di 
quel veneziano che lavorò nel 
1465 bellissimi bassorilievi a 
Forlì. Se le seconde espri- 
messero Opus Francitcì Belli 
non sarebbe dif6cile ne fosse 
autore qualche individuo della] 
famiglia che diede alle arti 
l'illustre Valerlo. 



Paolo Savelll romano milite 
sotto le bandiere di re Carlo 
di Napoli, e di Gian Galeazzo 
duca di Milano; passato a' ser- 
vigi delia Repubblica Veneta, 
mori combattendo contro Fran- 
cesco di Carrara, nel J405. 



CAPPELLE A DESTRA DELLA MAGGIORE. 

1 1.": Parete a destra: Urna di Girolamo e Lo- 
3ernardo^ stile lombardesco — dHgnoto, dei 
inni del. sec. XYL 

la II.*: Parete a destra: Monumento di Duccio 
ilberti^ stile archiacuto — d'ignoto, sec. XIY. 
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Parete a sinUlra Monumento di sconosciuto guer- 
riero , stile archiacuto — d'ilota, i337. 

C:(PPELLA MiCGIOHE. 

Parete a destra: Mausoleo del doge Francesco Po- 

Ecari; stile di transiiione dall'archiacuto al rinascimenlo 

attribuito a Pietro (?) ed Antonio Rino, sec. J 



Duccio degli Albtn 
talare de' Fioreniiii 
' Veii»iaal con Ira 

Scflliffe™ ilBnore di 

mori nel 1336. 



n Cesco Po>e*rI m 
133 B Tomo» ID ti 
Ltil duca Die, 1 Veoeilu 
r impero greco i 
il irruenll Ir f 
SUfrrege'MToao ti dna 
Inno coinindali ótì ci 
Carni ognoli, poicli di 
GiIi-ameUl*. Quelli 
lem ino colla pace de 
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Aitar Maggiore; architeltara del rinascimento 
\d*ignoto, 1516, 

Pala : W Assunta — di Giuseppe Del SalviaiL 



** Parete a sinistra: Mausoleo del doge Nicolò Tron, 
stile del rinascimento — di Antonio RiziO, sec XY. 

cappelle laterali alla maggiore a sinistra* 
Nella I.^ Cappella prossima alla Maggiore: 

* Paia dell'Aliare: La Tergine in trono con varii 
Santi — di Bernardino Licinio. 



Nella Cappella che segue: 

* Parete a destra: Monumento a Melchiore Trevi- 
san , stile lombardesco — «- d'ignoto , attribuito ad Àn* 
tonto Bentone, primi anni del sec. XYI. 

* Altare di legno messo a colori e dorature; stile 
del risorgimento. 11 S. Giovanni Battista nel centro 
deirancona è scultura in legno del Donatello; le altre 
statue di artieti fiorentini del sec. XY. | 

Parete a sinistra. Entro un'ancona spartita in tre 
nicchie: S. Sebastiano^ l'Arcangelo Michele e S. Aoto-j 
m, statue in legno^ stile del rinascimento — d'ignoto 
fiorentino, sec XT. 



quella col Tarcbl eolla eon- 
qaUta di Costantinopoli fotta 
da Maometto II. Il doge Fo- 
scari, uomo ambizioso e vio-| 
lento, s' inlnicò molti nobili : 
nel U30 Andrea Contarini at- 
tentò a'suoi giorni t, fallitogli 
il colpo, mori giustiziato. Nel 
i433 e nei 4442 volle abdicare! 
e non gli fu concesso ; nel 1457 
carico d'anni voleva conservar 
la ducea e fu costretto ad ab 
dicare. Mori V anno stesso^ il 
giorno dopo la elesione di 
Pasquale Éalipiero. 

Apparteneva questa pala alla 
■oppressa ebiesa de' Servi, e fa 
qui sostituita a quella rinoma- 
tissima di Tiziano che oflTre lo 
stesso soggetto, ed ora trovasi 
all'Accademia. 

Nicolò Tron,8ucee8sore a Cri- 
stoforo Moro nel 4471, mori 
nel 4473. Lui ducente, i Ve-| 
neziani sotto il comando 41 
Pietro Hocenigo pigliaroie 
Smirne a Maometto II e laj 
misero a ferro e a fuoco. Il 
Tron fu II seeondo e rultìmt 
doge che improntasse la pro- 
pria ef6gie suUe monete; per- 
chè, lui morto e vacando il 
soglio ducale, fu statuito che 
il doge non potesse più rap- 
presentarsi su'eonli se non ge- 
Builesso dinansi a S. Marco. 

Melchiore Trevlsan fu più 
volte generale d'armata e prov 
veditore neUa guerra che so- 
stenne la Repubblica sul ca- 
dere del secolo XV contro II 
duca di Milano. Dopo l' ac- 
quisto di Cremona fu eletto 
nel i 503 generalissimo di mare 
contro I Turchi, e CslUtagli la 
Impresa di Modone mori lo 
stesso anno di crepacuore. La 
salma di lui venne qui tradotu 
da Cefalonla. 
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Nella III.* Cappella, della dei Milanesi : 

Parete a destra: S. Ambrogio a cavallo che scaccia 
gli Arrianì — tela di Giovanni Contarini. 

Altare in legno, architettura del rinascimento — dH- 
gnotOf 1503. 

* Pala: S. Ambrogio in trono circondato da varlì 
Santi. Nel campo superiore: V Incoronazione di N. D. 
— incominciata da Bartolomeo Vivarini, compiuta da 
Marco Basaili, 

CAPPELLA COENER 
CHE S' APRE KELL' ANGOLO DELLA CROCIERA. 

* Sopra la porta che vi dà ingresso: Angelo in una 
nicchia recante un cartello nelle mani; statua in mar- 
mo, nello stile del risorgimento — scolpita da Jacopo 
da Padova, sec. XV. 

Può entrarsi la Cappella per vedérvi i finestroni 
colorati — di maestro Marco pittore, 1335. 

Continaisi il giro della chiesa: 

Ancona in 3 spartimenti: Nel centrale S. Marco, nei 
due laterali i SS. Giambattista, Girolamo, Paolo e Ni- 
colò -^ di Bartolomeo Vivarini, 1474. 

Soprala detta ancona : La Tergine che accoglie sotto 
il sao manto cinque domenicani martiri — d't^oto di- 
seepolo del Basalti, sec. XY. 

* Monumento a Generosa Orsini Zen ed a BFafiTeo 
Zen, stile lombardesco — d*ignoto, sec. XY. 

Sotto II detto monumento : Dossale di legno a tra- 
fori^ stile archiacuto — scuola tedesca, sec. XY. 



Monumento a Girolamo Yenier^ stile della decadenza 
-r- ^ignoto, sec. XYII. 

CAPPELLA DI S. PIETRO. 

SulVAltare: Ancona in 10 comparti racchiudenti sta* 
tue e mezze figure di Santi; stile archiacuto — scuola 
di Jacobello Dalle Masegue, aec. XY. 

In faccia all'arro d'ingresso : Urna del vescovo dì 
Yiccnza Pietro Miani, sopra cui cinque statue di Santi 
«- accusa lo scalpello medesimo^ 1464. 



Sotto il sigillo SI 

ch*è nel mezzo a que 
pella giacciono , coi 
d' altri lombardi , le 
Claudio Honteverde. 
Cremona nel 1568, i 
dalla Signoria di Vei 
1618 maestro della 
ducale di S. Marco, 
sommo riformatore d( 
sica sacra e teatrale 
1643. 



Tiene quest'angelo ne 
l'elogio di Federico Co 
naiore, che nel f363ei 
ospitò Pietro Lusignan 
Cipro e gli fece un pr 
sessanta mila scudi 
avendone in ricompc 
dignità di cavaliere 
reame e la signoria 
stello di Piscopia. Pro 
di larghissimo censo i 
alla patria periclitant 
guerra coi Genovesi; ( 
doge Contarini alla t 
di Cbioggia nel 13S0. 



Sostenne il Venfervi 
gìmenti^ e fu nel 1631 
tenente ad Udine. 



Doltlssinio nel gree 
latino; abbracciò HI 
stato ecclesiastico d 
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* Sotto la delta uraa, sulla vasca baltedmale : Il 
iBaltìstaj alatoa — di Jacopo Sansovino. 



ì 

I 

[ 

r 



Uscendo dalla Cappella^ e continuando il 
[giro della chiesa: 



* Monamento a Jacopo Pesaro; stile del classicismo 
— d'ignoto, 4547, 



** 



Pala dell'Altare che Tien dopo: La Tergine col 
Bambino, alcuni Santi ed alcuni personaggi della Simi- 
glia Pesaro, detta la Pala dei Fuaro — di Tmano 
Vecelli. 



morte della moglie. Tenne la 
sede vescovile di Vicenza dal 
1409 al 1433^ nel qaal anno 
mori. 



Jacopo Pesaro, Yeacovo di 
Pafo naU'itola veneta di Cipro, 
fa eletto neUftOl da Alessandro 
VI legato apostolico e gene- 
rale dell'annata contro i Tur- 
chi: cooperò Talorotamentealla 
presa di S. Hanra. H. 1547. 



* Mausoleo al doge Giovanni Pesaro> stile della de- 
cadenza — architetto Baidassare Longhena , scultore 
Melehiore Bartkel , 1069. Scorrettamente ricco e 
(Dagnifico. 



Questa pala fa 
dal vescovo Jaeopo Pesaro i 
Tisiano nel 4 MO. Da on doea 
mento già esistente nell'arehl- 
vio deUa famiglia Pesaro e pub- 
blicato nei Giornale di Treviso 
(faseieolo di dicembro Ì8SS) si 
rileva che il pittora ebbe per 
pagamento 'di quest' opera 96 
daeatt e 6 per il telajo. 

Ciovanni Pesaro, sostennte 
Bnmeroae e dlflcill ambascerie 
a quasi tatto le eorti d'Eu- 
ropa, appoggiò nel 1657 in 
Senato II ritorno de' Gesuiti j 
e dissuase la Repubblica dal- 
i'aeecttaro una poco onorovole 
pace col Turco, salvandole per 
tal modo il combattuto reame 
di Candia. Creato doge nel 

i6 
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iiiime imprese del Pelnpoa 

iiico, che fuga K Simo /• 

0OIU del Sullino e sgcchcg^ 

e coite di ADitolla. '' 



lusoleo allo sciillorc XnwiiJo Canova — su' disc- quare"Jfliirllju 
gni del Canora stesso, scuilori Bartolomcù Firrari, rqjirà non soverchi 
nitialdo Rinaldi, Luigi Zttndomeneghi, Jacopo De miratari iti ( 
Uarlini, Anlonio Boia, ÌS'Ì7 . , Europa. Ècon 

Sopra la pila dell'acqua benedetta : S. Anionio, ala- *"?',.' '"^'"'* 
tiiina in bronzo — di Girolamo Campania, 1693. maùsoiw'ptìnro 
(Dcora pia gretto. 



:anova in Ioli 
celio pagmotb,— 
■d una cbio^B 
1 vicinanu ddH 
rolofiaiipirif^fl 
etto. Il I 
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Più oltre: Urna di Siiii«one Dandolo - 
biaculo , gec. XIT. 



"Monumento a Tielro Bernardo, siile lombardesco 
-iitribuiioad Àleu. LeopartU, 1558. Inniperabile 
«Ut elegaua del disegno e nella finitezza delle sculture. 




ainoane Bandai* icBitora' 
a UBO di colsro che mirali»' 
■ MnlcDiB di noru del doge' 
■iriao Falier. lari od 13B0J 

Pieiro Bernirda , luitido 
ti I&IS, ordina che il luo. 
corpo aia dopo l« niorlciaTita 
n«I piil gqulsiia aceto , e che| 
: mriici dei piA [anilgentl 
uagano eoa lanto muicbio' 
die COMI 40 duciti, cumpen-, 
iandoli per qucM' uUcio eoo' 
3 lecdilnl belli e ruipi per ea-j 
dauao. Vuole poi ehe il corpo 
' nlo aia depmio In iiiia| 
di piombo ove giaccia 
Itmenle, e cbe vi ai met- 
tano dentro aloè ed aromi,' 
chiudendo poi iaeataa Inun'al-' 
di eroulnlno ciprcuo, lai 
quale vuol lemu e Impecia ta| 
A laidamente da non ai poler, 
aprire gc non rompendola : che 
•ia poi collocala Beli' arca di' 
D che gli sarà eretta colla' 
di eoo ducati, in fronte 
alla quale il dovranno acolpire 
* ' le lue geita,' 



rolleri majua 



M d 



P»-i 



Sopra la porta maggiore inlernamenie: Monumento 
Girolamo Canoni; stile della decadenza — d'tanolo, 
e.XVIL 

* COIO HEL CBnTKO DELLi CHIUi. 

Cinta esterna verso la porta maggiore; stile delri- 
iicìmento — d'tjjwoto lombaritteo, 147Ì. 



Illa disianza di, 
9!i piedi: ol poeta aaiegna uno' 
lecchlna ogni 1 verii. Sopra' 
l'area funebre vuole il •colpi^ 
•ceno il Padre Eterno e ai 
BMdainKi genufleato, di tali| 
dimenalonl che a 15 piedi di 
diatanaa appaja un «amo graD-j 
de. Ordina clie sia do celebrata 
ia un libro di SOO veral le 
ghirledella famiglia Bernardo, 
componi 7 satini ebe imitino 
quelli di David ed altre ora-' 
zloai da canlanl coi salmi 
agat prime danienlea del mese 
da 10 frati dinantl la lua urna 
sul tàT del giorno. Quatta stra-| 
nliilma volontl acn tu troppo 
scrupotoianiente eaeguita, al'| 

■aao quanto al mano '- 

Mpolenlo eh' ereueni 
scendcBtl a quell'uonii 
urrà, 10 anni dopo la di lai 
ivveouta nel IfSt. 



iU 
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AB 

fiS 

fin 



^ 
Wì 



SS 



* Statue sopra la detta cinta — attribuite a Vittore 
Camelia, ultimi anni del secolo XY. 

* Sedili 124^ lavoro ad intaglio e tarsia — dì Marco 
di Giampietro di Vicenza, 1468. 



Escasi dalla chiesa per la porta masgiore 
e, presa la via alla diritta, si proceda lungo 
il nanco meridionale della chiesa stessa. 



CARPiNILE. 



Stile archiacuto — incominciato da Jacopo Celega 
{Dalle Mategne) 1361, compiuto da Pietro Paolo suo 
figliuolo, 1396. 



Più oltre guardisi alla 
** porta esterna della cappella corner. 

Qui la diamo intagliata , avvertendo come in essa 
la rara eleganza dei profili sia soverchiata dalle mae- 
strevoli sculture degne degli artisti Dalle Meuegne: se- 
colo xiy. 



Sai moro del eanp 
collocata una iscruion 
quale riportiamo il pr 

j. D. idei futi t) 

UtvA campanile per ma 
Jacóbum CeiUga 9t rt 
tuque ad superfieìem 
sei eantpletum fuH pei 
efiu, moffistrum Furu 
lum À, D. 1396. La | 
concordaast dello stilf 
l'epoca con altri moi 
lasciati dagli scultori 
JToMgiieci assicura del 
liU di queeli abili 
co' due proli che vi 

Suesta torre; CtUgti 
loro cognome, seppt 
sia il sopraBBome di 
che vedcame in un no 
to sepolcrale a' San 
vanni e Paolo chiam 
comiello. 



Prese un bel gran 
cavaliere Cicognara («S 
Scìilt,, 11,834) neira 
re il grazioso bassorii 
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Rote storichk 



cortnlB qMtta parta al Pieu. 

-ÌD-Pir^tele, di cut veditmi 
ina neaa Igura di Hadon 
li Hlncoli. Hi t'iccargtr^ 

cba abbiamo dlnisii agli 



Sì proceda oltre fiancheggiando 1' 



'ABSIDE ESTEtNA DELLA CHIESI DE'FRAHI. 



Siile Ogivale — d'Eolo, sec XIV. Elegai 
produiione dell' arcbiuUura del medic*o. Crediamo 
lettori ci sapranno girado dell' averne nella teguenie 
l>ig>Di aggiunto il disegno. 
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Misera Tuiìca di Bernardino Maeamzzi il qii^e, 
senza dotirìnac sema taleoti, sognò d'imjtire il vicino 
prospetio dellu confraieroila — eretta fra il 1765 3 il 
1771. 



* La Cappella Maggiore e le due laitrsli ad e: sa a 
chiteltò Bartolomeo Bon, nei 1495. 



Allorctii diremi. (apae. i^ 
della Scuola 41 S. B«t> 

fttnnettbià aIU arìgl'c 
I comunecon qunta cb>i 
iediflciia nel leralo "* _ 
DvrB le fandamenu 'di''''^ 
del 13IÌ. ObdI anno."' 
igoilo. Il dn^e assi) 
n«ssD in queslachics 
■crani le Dasa del S"^'__ 
pregarvi Dio lenp^ì 
'" Bauello della pes 

re della Repabblics. ^ 

lennlU di S. Boceo FEr*n| 



gioritàta sesta 
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I 



Giovanni Seàlfurotlo, chiamato nel 4725 a rifabbri- 
care la chiesa, lasciando sussistere quelle antiche Cap- 
pelle ne segai le comici e l'andamento de* pilastri, sic- 
ché la chiesa pare dì un solo tempo e di un solo arcbi- 
teuo. 

Incominciando il giro a destra, dopo il pri- 
mo altare sMncontra: 

La probatica Piscina — tela dèi TintoreUo. 

CAPPELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A DESTRA. 

Cristo tratto al Calvario — ^ pala di Tiziano. 
Le sovrasta una mezzaluna Ggurante: Dio fra gli 
Angeli — di Andrea Sehiavone. 

* CAPPELLA MAGGIORE. 

Sulle pareti: Quattro ampie tele rappresentanti la 
carila di S. Rocco — del TtntoreUo. 

** Altare, magnifico — di un Venturino, sul cadere 
del sec XY, dirigente il lavoro Bartolomeo Bon. 

Sopra tre gradini sorge la mensa, il cui parapetto è 
per sceltezza di marmi ricchissimo. Un basso piede- 
stallo regge quattro grandiose colonne sul cui sopra- 
ornato s'involta l'arco che accoglie l'urna. Altro arco 
coronato da cornice raccoglientesi nella parte di mezzo 
ìa on frontespizio chiude il nobile Altare. 

L'urna sfarzoia d'ornamenti é di bassorilievi porta 
nel mezzo la stataadi S. Rocco — freddo lavoro di 
Bartolomeo Bon. 

Nelle Diochie de'due laterali intercolonnii: Statue de' 
santi Sebastiano e Pantaleone — di Francesco Mofcfct- 
^ a SiwMon Meu$a da StUignano, 

\*e due statue superiori non è improbabile siano 
opera del detto Simeona. 

Gli stalli dol coro vanno ricchi di buoni intagli — 
di Giovanni IforcMtfHL 



«oche oggidì; e quantunqnr 
scema dell'antico splendore è 
fra le primarie sagre della 
città. 



Ricorda Francesco Sansoni 
no che la divozione de' citta 
dlnl a questa miracolosa Im 
magine del Salvatore colorita 
da Tiziano avea fatto ricca per 
copia d' offerte 1 a chiesa . 



OIOUIATA SESTA. 




COIBIDOIO CHE aCTTE IH BAABKSTIA, 

Id faccia alla porta: Honumenio a Pellegrtao Boiel- 
li, stile lombardesca — d'i^oto, 4617. Ben proBltti 
gli ornameDli archi tetto Dici, ma tozza la statua. 



A ^Distri : S. Sebastiano, fresco — del PordtTUtiu. 

Si rientri in chiesa, e sulla parete prìna ddl'oltimo 
Altare si scorgono le due tele: S. Martino s caratlo e 
S. Cristoforo — del Pordtno»», 

Di fianco alla porta maggiore, ÌDleroamente : S. Ce- 
cilia e Davidde — buone statue di GMmiimtJfarditort. 



SCUOLA DI S. ROCCO. 

Ite' pi A volte ci lai) Su 
... . - P"B- S06-W7 ]l MIX 

-liledel nnascimcDlo — lucommciata a murare nel,rsgtDni che fanno pni 
1517 daSarlofomeoBo»(f),pn»egaiU nel 15S4al]S37 a rlpnure primi " 



PeliesrinaBMelliGi 

Veaeilani, net 1517, 

alleni di CambraT. 

Staccata dall'antiea 
dclla'oMpia rulle cui 
fabbrlcA la preiente. 

Grano pontllidi uno 



reno BiagnlAco 
n. Fra i più be 



** PACCUTl. 

Capolavoro d' archi tettnn lombarde- 
sca; stupende le bifore, vnghissima la 
superiore cornice , bella la porta — 
autore lo Searpagnino, 1596. 

Tanti elogi noa merita la fscciata sul 
canale, lombardesca essa pure, ma di 
gran lunga inferiore a quella che dà sol 
campo. 

inTERno. 

La icnografia terrena mostra la sala 
diviìa in tre navale da due file di co- 
lonne corintie che re^oao l'ampia sala 
superiore. 
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SALA terrena. 

Ricoperta di dipinti dì Jacopo Tiniorttio: i.^ l'An- 
minciata; 2.^ l'Adorazione de' Magi; 3.^* la fuga in Egit- 
to; 4.^' la strage degl' Innocenti; 5.® la Maddalena; 6.^ 
8. Maria Egiziaca; 7.® la Circoncisione di Cristo; 8.® 
rAssunta. 

La statua di S. Rocco sopra l'altare è di Girolamo 
Campagna. 



* SGALA. 

In due rami paralleli e staccati che mettono capo 
ad un terzo nel mezzo d'essi, quasi doppio de'Iaterali 
— incominciata da Sante Lombardo, riformata ed ul- 
timata dallo Scarpagnino, 1545. 

Sul pianerottolo: l'Annunciata — di Tiziano; la Yi- 
ùtazione — del Tintoretto, 

Affianchi del ramo maggiore ^ a destra: La peste 
del 1630 — di Antonio Zanchù A sinistra : Yenezia 
liberata dalla peste del 1630 — di Pietro Negri. 

Un omatissimo arcone^ insuperabile nella eleganza 
degli ornamenti e nella gentilezza delle semplici pro- 
porzioni, introduce nella 

SALA SUPERIORE. 



Incominciandone 11 giro alla destra per osservarne 
i dipìnti delle pareti : 

i. Il Risorgimento di Lazzaro — dei Tintoretto. 

5. La Moltiplicazione de' pani e de* pesci — dello 
tte$$o. 

L'Altare è operadi un Francesco Bernardina yi^SS, 
e aem^ U decadenza dell'arte. 

Pila dell'Altare: S. Rocco — del Tintoretto. 

Siatae laterali: Il Rallista e S. Sebastiano — di GU 
rolamo Campagna. 

Intagli in legno a' due lati: Azioni di S. Rocco — 
disegno di Giorgio Fonati, scalpello di Giovanni Mar- 
ehUm, aec XYllI. 
8. L'ultima Cejaa. 
4. L'Orazione beli' orto. 

6. La Risurrezione. 

6. Il Rattesiroo di Cristo. 



Fondata da pie persone nel 
1415 la confraternita di 8. 
Rocco j tanto benemerita della 
patria e delle afti, ordinò ac- 
eortanente nel l4Sa \\ rapi- 
mento, delle ipoglle mortali 
di S. Rocco venerate a Vo- 

?fbera. 11 colpo riesci, eicon- 
ratelll pensarono pochi anni 
dopo ad Innahargli vna chiesa, 
e tutto vicino ad essa li sito 
dei loro convegno e de^ loro 
divoti esercizii. La Scuola 
costò alla riccliissima confra- 
ternita 47^000 zecchini. Era 
protetta dalla Repubblica^ che 
le accordava.il privilegio del 
foroj e la indipendente am- 
ministrazione. AjuU?a ogni 
anno (e specialmente neli' In- 
fierire delle pestilenze) le fa- 
miglie povere e gì* istituti di 
beneficenza; allo stato trava- 
gliato da guerre soccorreva 
d' uomini e di danaro. Espi: 
lata dai commissarii francesij 
fu riaperta e sslvau da cari 
tatevoli cittadini al genio delU 
arti, r anno medesimo della 
decretata soppressione (1S06). 



% 
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7. La Natività di Cristo. 
Fra le finestre: i santi Sebastiano e Rocco. 
Sopra ia porta: Ritratto del Tintoretto, pennelleg- 
giato da sé medesimo a' 66 anni. 
& La Probatìca Piscina. 
9. L'Ascensione al cielo. 
Tutti questi dipìnti devonsi airimmaginoso e scor- 
rettissimo TintoreUo. 

I sottoposti intagli sono pazienti fatiche di Fran^ 
eeseo Pianta, e di un Michelangelo da Firenze, 

i.^ spartimento maggiore vicino all'Altare: La 
Pasqua degli Ebrei. 

2. Il cader della Manna. 

3. Il sacrifizio d'Abramo. 

4. Il castigo de' serpenti. 

5. Giona esce dalla balena. 

6. Mosè fa sc^Uirir l'acqua. 

7. Il peccató'tilè' primi padri. 

Anche questi dipìnti^ come pure i chiaroscuri late- 
rali, sono opere del TintcfreUo. 

SALA DELL'ALBERGO. 

* Sulla parete in faccia alla porta: La Grocefissione 
— capolavoro del Tintoretto, 

Parete a sinistra : Cristo dinanzi a Pilato. 
Parete a destra: Cristo al Calvario. 
Sopra la porta : La Coronazione di spine. 

Soffitto. 

Comparto centrale: S. Rocco in gloria. 
Tutti questi e i minori dipinti che coprono le pareti 
deir Albergo sono pure del Tintoretto, 

STANZA DELLA CANCELLERU. 

Cristo deposto — scuola di Tiziano. 



! 



Nel i560 Paolo Tei 
Andrea Schiavone» 6 
Del Salvl«ti> Federico 2 
e il Tintoretto coocori 
dare il disegno di quesl 
timento del soffitto. L' 
mentre i competitori 
vano il modello , col 
quadro beli' e fatto» aè 
volle compenso alcuno 
che la confraternita ne 
glierlo valutasse la rapi 
elisione ed 11 buon m< 
non altro. 
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STAna^ DELL' ARGHIYIO. 

Statuine d' ignoto, sullo stile dei Lombardi, secolo 
IXVL 



Si faccia ritorno al campo de* Frarij e di 
rimpetto alla prima porta laterale della chiesa 
che s^apre sul fianco meridionale d^essa, en- 
trasi la calle della Passion. Di qui le calli dei 
Corli e dei Volti introducono nel campo di 

S. Toffnà. 

> 

CHIESA DI SAN TOMA'. 



(S. TOMMASO) 

Rifabbricata nel 1652 da Baldassare Longhena , la^ 
vaghezza di conservarne le antiche muraglie portò nel 
secolo successivo la necessità di una totale riedifica-,' 
zione^ ben condotta da Francesco Bognolo, 1742. Ri- 
consacrata nel 1803. 

ÀLTAR MAGGIÓRE. 

■ 

San Tommaso e San Pietro; statue in marmo *- di 
Girolamo Campagna, 1616. Bella esecuzione^ esage- 
rate movenze. 

* ORATORIO ATTIGUO. 

Collezione di diecimila reliquie di corpi santi|^ ric- 
chissima di lavori d'oreficeria fra' quali notiamo : 

Scrìgnetto d'ebano ricoperto di pietre dure e ador*. 
Qo di colonnelle di quarzo — del sec. XYL 

Piccola croce cogli emblemi de'quattro Evangelisti 
**^ niello del sec. XIII. 

Custodia in argento dorato di un dito di S. Antonio 
"*> stupendo lavoro del sec. XY. 

Serie d'autografi d'uomini pii ch'ebbero l'onor de- 
gli altari^ nella quale primeggiano gli autografi di Lo- 
renzo Giustinian primo patriarca di Tenezia. 



Da pochi anni questa ehiesai 
è officiata dai Minori Confcn- 
tuali della provincia di Pa 
dova. La preziosa raccolta 
delle reliquie che vi si con 
serva proviene dal sacerdote 
Giig^lielmo Wambelj a cui non 
sappiamo se spetti pift lode 
per aver salvato dalla distra 
sione^ all'epoca dell' invaaèone 
francese, tanti capolavori «per 
lo averne assicurata per aen 
pre la conservazione. La serie 
degli autografi va oltre I do- 
gento. 
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Uscendo dalla chiesa si ha di fronte il pro>- 
spetto della 

SCUOLA DE' CALZOLAI. 

Sopra la porta: S. Marco che guarisce Aoiano, 
bassorilievo messo a colori; stile lombardesco — d't- 
qnoio, 1479. 



Dietro la chiesa s^apre alla sinistra di chi 
ne guarda al prospetto la calle del Traghetto j 
In capo a cui è uno de' tragitti del Canal 
Grande^ Per esso si giunge alla sponda op-^ 
posta in vicinanza alla chiesa di S. Stefano^ 
donde facilmente si fa ritorno a S. JUarco. 
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Si passi il Ponte di Rialto^ e procedendoci tre, 
per la ruga degli Orefici e per la ruga degli 
speziali ^ entrisi il campo delle Beccherie. 

BECCHERIE. 

Antico paUzEo de'Querìoi^ convertito nei pfaoo 
superiore in carcere militare ^ nel pianterreno io 
polleria — stile archiacuto > sec. XI1L 



Proseguasi per il ponte delle Beccherie^ e a 
mezza la calle de'* Botteri s^ imbocchi a destra 
la calle del Cristo che introduce nel campo 
di S. Cassano. 

CHIESA DI SAN CASSANO. 

Stile della decadenti — d' ignoto , sec. XTIL 
A destra di chi entra la porta maggiore: 
* L Alure: S. Giovanni Battfsta^fra quattro Santi 
- pala del Palma Veeehio. 






Era II palano di Marco 
Querinl Miocero di Bajamonte 
TIepolo. Nel 1310 fu In parte 
abbattuto per ordine del Con- 
tiguo de' Dieci > e nell3S8la 
parte che rimaneva in piedi fo 
destinata a collocarvi il ma- 
cello pubblico. 



Rirm Innge da questa chiesa 
In eapo alia eaU§ da' Botttri 
9* aprmM gii angusti vicoli 
d$lU CarampQM, da una fa« 
miglia Rampani che vi diino- 
mva. La Kepnbbnca vi con- 
fini nei ia58 le femmine da 
bordello p«r nflontanarle da 
sili più freqnenutl. indi il 
vocabolo earam^anai che svena 
in Tcneilano dònna sessa e vile. 

IT 
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II. Altane: la TUitttione di S. M. Elsabelta — di 
Ltanàro Bautmo, 

CAPPELLA laterale ALLA MAGGIORE 
A DESITRA. 

Parete a destra: la Natività della Tergine — di 
Leandro Bcusano. 
Pareto a sinistra: S. Zaccaria — dello stesso. 

CAPPELLA MAG4SI01K. 

Pala dell'Altare: Cristo risorgente — dnì Tmtor^to, 

Parete a destra: la Discesa al Limbo s « sinistra: 
la Grocefissione — dello stesso, 1568. 

Palpito, ricco di bei marmi , stile del rinascimento 
— d*t^oto, sec. XYI. 



Oaetta pala fu sostiti 
altra di Anltaelloda Me 
la quale esisteva al tem 
Saasovino (ISSO), e no 
a quello del Ridolfi(164( 
gurava la Vergine in tro 
Bambino ; e V artista 1 
colorila forse prima dei 



Uscendo dalla porta maggiore, si passi il 
ponte de* Morti ctie le è di rìmpetto «. per* 
corso alla dritta breve tratto della calìe della 
Regina^ s^ entri la calle del Ravano^ e si passi 
il ponte di pari nome. Procedendo oltre, pri- 
ma di montare il ponte del Fomety guardisi 
dalla fondamenta Pesai*o alla facciata, pro- 
spettante il no, di un 

PALAZZO DI STILE ARCBLUCUTO DEL SEC XIV. 

Sopra la porta è un bassorilievo dell*'età stes-* 
sa^ figurante due Angeli che reggono uno stem- 
ma. Ti ricorre attorno un fregio con animali emble- 
matici^ forse del 8e«^]o XI, fraoinieBiata lifinestràto 
r^pkiente sul canale porta ne' vani scolpiti gli em- 
Menii de' quattro EvangelislL 



mm 



Vedutolo, si ritorni alla calle della Regina 
percorrendola a destra, fino ad imboccare 
la via che ioette« per il ponte di Santa Maria 
MiOer Domini^ al campo ed alla 



Nella contrada di S. ( 
no^ dietro la chiesa , esi 
un teatro^ celebre per ess 
data^ pubblicamente la j 
volta , la rappresentazioii 
■n'opera in moaica^oloè 
V Andromeda del Ferrari 
diilata dal Manelli, nel i6 



: i . 
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HIESA DI SANTA MARU 
MATER DOMINI. 

lei rinascimeoto — - vuoisi da alcimi di Pietro 
lo (1510), dai pii^ di Jacopo SansovinOy 1540. 
a dì una navata a crociera , benché le sei 
laterali essendo fra loro in comunicazione 
)ro farla considerare a tre navate. Tribuna 
olare in fondo , e due minori a' Iati. 
Ilare a destra di chi entra : S. Andrea fra gli 
Pietro e Paolo — tre belle statue di Lorenzo 
compiute da Antonio Mindlo de* Bardi pa- 

Altare : S. Cristina martire — pala di Vìn^' 

itena. 

parete della crociera a destra: la Invenzione 

oce — del Tintoretto. 

PPELLA A sinistra DELLA MAGGIORE. 

rino di marmo, semplice ed elegante concetto, 

3secuzione — d' t^ioto lornhardeseo, sec. XV. 

parete della crociera a sinistra: l' ultima Gena 

aita al l*alma Vecchio. 

!ssa: la Vergine col Bambino, bassorilievo, so 

irato — stile bisantino. 

imo Altare: la Trasfigurazione sul Tabor — 

^esco Bisfolo. 



ittra verso la calle dietro la Chiesa^ il 
lei Cristo e V altro ponte della Rioda 
'gè di rimpetto al precedente, sventra 
zada di S. Stae. Procedasi alla dritta 
campo di S. Stae sul margine del Ga- 
inde. 

::hiesa di san stae. 

(S. EUSTACHIO) 

ta verso il Canal Grande, tipo di baroecame 

iciio Domenico Rossi, 1709. 

TUO fu architettato da Giovanni Grassi nel 



Lo stile accusa 11 fare ilei 
SamovlDOj e forse al Loniba'r- 
do non ti dee ebe U piante. 
Troppe sporge la elegante cor 
lice, troppo le cimase de'pie< 
distalH. 



Altra opere bisentieo , me 
d' orefieeria, adoreaire fino el 
1797 V alur maggiore. Effe 
una pale d' argento in SI scooh 
partimentl cesellati^ figuranti 
la pessione di Cristo. Recete 
di Costantieopoli eel iS04« fu 
rubete edl* invesionefrencese. 



Il p. Coronelìl pubblicò do- 
dici progetti per la facciata di 
questa chiesa ; non è possibile 
elle a più alto punto glonge 
il delirio erehitettonico. 
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1678. Mostra qualche sforzo per rìtomare al gusto 
palladiano io mezzo ai matti capricci di quel secolo 
malaugurato. 

IL Altare a sinistra di chi entra : Crocefisso^ statua 
in marmo — di Giuseppe JorreUt. Nudo trito ne'mu- 
scoli e ignobile. 

Busto superiore^a destra dì questo Altare: Antonio 
Poscarini — d' ignoto j sec. XYil. 



Si ritorni alla salizzada e, percorsala, si 
prenda, oltre il ponte del Ttntor, la calle 
del Megio. Passato il ponte del Megio ^ im- 
bocchi r angusta calle che bassi di fronte 
nella discesa, e che introduce nella salizzada 
del Fontego de^ Turchi^ verso il termine della 
quale è alla sinistra r ingresso della 

* RACCOLTA CORRER. 

SALA TERRENA. 

Puteale di marmo coperto di figure emblematiche^ 
— sec IX; vuoisi di provenienza altinate. 

Fronte di sarcofago con busto e due portatori di 
fiaccole in bassorilievo — sec III. 

Ara con encarpii e bucranii^ scalpello romano — 
dell' epoca degli Antonini. 

* Statua togat»> con testa e braccia moderne. Stu- 
pendo panneggiamento — dell' età de' primi Augusti. 

ARMERIA. 

Ricca collezione d' armi^ lavorate in gran parte a 
Yenezia^ fra le quali si distinguono parecchie ala- 
barde del sec. XTI con larghi ferri all' agemina. 



SALOTTO D' INGRESSO ALLA PINACOTECA. 

* Due genietti che piangono sopra un'urna funebre^ 
bassorilievo — maniera fiorentina y sec. XYI. 



Antonio Fotcar!BÌ,die^ 
ambasciatore in laghlltemi 
In Francia^ impatato di n 
tradito il secreto di mtil 
di tener pratielie in puriii 
fuori eoi nemiei della Re 
blica fa, dopo aevero 
del ex., glustiiiato II 
aprile i6Sf. Il 18 
16S3 U Consiglio itens 
berava cbe^ riconesehita I 
l*accusa^ fosse rieonsaenttl 
di Itti memoria. Sulla contf 
politica dei Foseartni la 
tutta?lfr pende incerti. 



Teodoro Correr genarwfl 
trizio legò vent'annì ad^ 
questo Huseo alla ciuà A 
nezia, pereiiè vi si coite 
• prò' degli studU, laicli 
anche una dotaaioae p" 
stipendio di un preposto, ii< 
custode e di un portiere, r~ 
elle per ristauri ed aui 
del Museo stesso. Altri 
tori lo arricchirono poi; 
1849 vi 8* aggiunse U mU 
alone omitologlGa del eo>* 
Nicolò Contarlni , e quelli 
antichità patrie di Doae>« 
Zoppetti. Quantunque >*> 
abbia ancora trasportilo 
Museo Correr ■ questi à» 
ilosi legati • esso pu^ »' 
meno considerarsi cono' 
de' più splendidi depotlu 
memorie veneziane. 

£ aperto a' visitatori ili 
coledl ed il sabbato. 

Questo bel marmo ehii 
le ceneri di Marcantonio^ 
Sabellico. Natoa Vlcavin" 
Teterone nel i48a> vea>0 " 
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to d'ignoto^ terracotta — del Vittoria. 

PINACOTECA. 

Stanza L 

ri più degni di riguardo: 

jrgine in trono — di Stefano pievano di 5. 

in Venezia, 1369. 

> in gloria — di Lorenzo Veneziano, 1369. 

col Bambino — di Jacopo di Valenza, 
argine, S. Gatterina e il Battista — del Boc- 
da Cremona. 

e tre Santi — di Fioravarite Ferramola. 
. , S. Gatterina e S. Girolamo — di Frati- 
ssolo. 
. con un divoto — di Marco Basaiti. 

e S. Pietro martire — del Palma Veechiif. 
ì morto sostenuto dagli Angeli — maniera 
lanino. 
Trasfigurazione sul Tabor — * di Andrea Man- 

della sua scuola. 
nunciata — di Lazzaro Sebastiani. 

Stanza IL 

»rtar della Croce — di Marco Palmezzano, iB16. 
col Bambino — di Pasqualino Veneziano , 

Qtazioni di S. Antonio — del CiveUa. 

vanni Mocenigo doge , — di Giovanni BeUini. 

3tto ignoto — di Viitore Carpaccio, 

Stanza IIL 

addalena — imitazione da Guido Reni. 
ngeli recano il pane a S. Domenico e a' con- 
— di Leandro Bassano, 

>ceGsso — attribuito al ilfan(€(jffia. 

Stanca IV. 

Iti scene di costume veneziano — di Pietrtf 

la del Canal Grande verso la Salate — di An- 
mal detto il Canaletto. 



▼luto dal Senato a legger bel- 
le lettere a Veneiia nel 1484. 
Pagato j scriaseuna atorla della 
Repubblica dalla aua origine 
Ano al 14S7^ e la ferisse colla 
povertà d'ingegno di vn gram- 
matico eooll' abbietta servilità 
di un cortigiano. H. 1506. 
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Stanza F. 

N. D. col Bambino — di Stefano da Colonia. 

* II portar della Croce e Cristo tratto a Pilato^ 
dittico — di Martino Schim. 

N. D. con ingeli , Santi^ e due divoti , trittico 
— scuola di Michele Volgcmuth. 

Paese con animali — di Paolo Potter. 

* Ritratto di donna — di Giovanni Holbdn, 

Stanza Vi. 

Interno di una taverna — deWHikhle, 

Un bevitore — dello stesso. 

Partenza di cacciatori a cavallo — di À. Querfurt. 

Riposo de' cacciatori — dello stesso. 

APPARTAMENTO SUPERIORE. 

Stanza I. 

Più quadri a musaico di fino lavoro — di Àrminio 
Zuccato. 

Stanza IL 
Collezione di libri a stampa. 

Stanza III. 

* Piatti raffaelleschi, porcellane della China e del 
Giappone^ e prodotti dell'arte vetraria di Murano e 
di Venezia. 

Stanze IV. e V. 

** Collezioniornitologicaed entomologica legate dal 
conte Nicolò Contarini. 

Stanza VI. 

** Sei tavole intagliate, figuranti Venezia veduta a 
volo d* uccello — scuola di Alberto Dùrer, i5()0. 

Doge genuflesso > statuina in marmo — di Pietro 
Lombardo. 

Il ponte dc^ pugni , bassorilievo in bronzo — opera 
manierala^ fusa da Antonio Bonaccino, 1683. 

* Busto d* ignoto — bronzo del sec. XY. 



Rote storiche 



Questo celebre e ni 
Intaglio non reca narea d'< 
tisu^ ma bensì Tanoo f" 
Contro la vecchia opiaione 
lo vorrebbe del Dìirerii 
nel secolo passato la op*i 
di chi, fatto rifletto alle 
figure di cui s'adorai, 
triboivA «1 Baotefu 9i •» 



»t-^ 



GlOlUfATA SETTIMA 



ÌM 



OGGETTI OSSERYABIM, 
Epoque^ Autori 



Note storiche 



STANZE del DIRETTORS. . 

'e Borgia — di Leonardo da Vinci, 
ibastiano — di Sebastiano Zuccato, 
giovani maliarde — di Vittor Carpaccio. 
col Bambino — di Jacohello Del Fiore. 
e Santi; trittico — di Àltichieri da Zevio, 
colta dì disegni originali , fra' quali primeg- 
iclli di Giulio Campagnola , di Paolo e del 
0, oltre ad una grande serie di schizzi di 
co Guardi, e due portafogli parimente di 
li Pietro Longhi, 
dagliere doviziosissimo di monete e medaglie 



LIBRERIA DE' MANOSCRITTI. 

ic di manoscritti fra' quali citiamo : 
izonicrc del Petrarca — sec. XIV. 
ma d' Alessandro in provenzale — sec. XIY. 
telano di Pietro Vesconte genovese, 1318. 



costui Muoia. Sappiamo nulla 
meno^ per documenti pubbli- 
,oati dal Cicogna nel IV volu- 
me delle Iserisioni che questo 
lavoro avea commetto intorno, 
al 1497 ad artisti alemanni un 
Antonio Kolb, che nel 1500 ne 
otteneva dalSenatoil permesso 
dell'introduzione franca di da- 
zio. Crediamo non Improbabile 
che ti Kolb ne affidasse la ese-| 
cuzlone^ se non al Diirer, del, 
quale certamente era fami 
gliaré^ a qualcuno de' costui 
discepoli a Norimberga. Il 8a- 
Budo ci fa sapere ne* Diariì 
che questo intaglio fu accolto a 
Venezia con entusiasmo, e vi 
si vendeva l'anno stesso della 
pubblicazione a lecchini tre 
l' esemplare. 



misi al ponte del 3fe(jio^ entrando alla 
il campo di S. Giacomo de Loria, 



CHIESA 
SAN GIACOMO DE LORIO. 

Jel medio evo^ a tre navate, eretta intorno al 
i soggetta nel passato secolo ad essenziale 



lioflÌU# éMm oavata eeoirale. 

sto di legname e foggiato a carena di nave 
ersi opera del sec, XIV. 



Sarebbe il più antico por- 
tolano con data certa, se non 
gli contendesse la palma un 
altro portolano del medesimo 
autore^ parimente del ISlSj 
conservato nella Biblioteca Im- 
periale di Vienna. 



Sorse In onore di San Gia- 
como Apostolo nell' Isoletta 
di Luprio (nome eorroito iella 
pronuncia volgare in quello 
dà Lorto) nel aecolo XIII. Era 
nella giurisdizione dal patrisircsJ 
dì Grado, prima che quella; 
diocesi fosse incorporala nel 
Patriarcato di Venezia. 

Monumenti che apparten-| 
nero a più antiche costruzioni 
si serbano in questa chiesa. 
A chi n' esce dalla porta late- 
rale che s'apre a destra, enj 
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Imprendendo il giro della chiesa a destra: 

* San Sebastiano^ San Lorenzo e San Rocco — di 
Giovanni Buonconiigli detto il Mareseàleo. 

Parete a sinistra della porta laterale: Fregio d'in- 
tagli dorati — d' ignoto imitatore del Sansovino, sec. 
XVL 

Sotto il fregio: IjH predicazione del Battista — 
tela di Francesco Banano. 

CAPPELLA A DESTRA DELLA MAGGIORE. 

Mezzaluna a destra: La Flagellazione — del Tixia^ 
neUo. 

Mezzaluna a sinistra: L' Ecce Homo — di Giulio 
Del Moro, 

Ne' pennacchi della cupola : Gli Evangelisti — 
quattro tondi del Padovanino. 

CAPPELLA MAGGIORE. 

Semplice e non inelegante opera di stile lombar- 
desco , de' primi anni del sec. XYI. 

Sopra la porta della Sagrestia: Ovale rappresen- 
tante la Fede^ la Speranza e la Carità — di Paolo 
Veronese. 

Intorno ad esso: I dottori della Chiesa — quattro 
tondi, parimente di Paolo, 

Di fianco alla porta stessa: La Cena in Emmaus — 
diceasi della scuola del Palma Vecchio prima che un 
recente ristauro la sfigurasse del tutto. 

Nella seguente Cappella^ pala dell'Altare: La Ver- 
gine e quattro Santi — di Lorenzo Lotto, d54(fi. 

Prima dell'ultimo Altare: Cristo nel Getsemani 
sostenuto da un angelo — tela del PcUma Giovane. 

Dopo l'ultimo Altare: La Vergine, il Battista e 
S. Agostino — di Francesco Bassano. 

S. Lorenzo , S« Girolamo e S. Nicolò — di Paolo 
Veronese. 



irendo per la maggiore^ si 
fra una curiosa vasca di 
(rivolta ad uso di pila delFa^^^^^ 
benedetta) che mostra aver ^^ 
Vito di fonte battesinalft ^[ 
bambini quando durava 1* Si 
tico rito deli' immersloifcQ. ili 
qualche magnifico edificio 
vette eziandio appartenere 
bella colonna Jonica di 
antico nel braccio destro 
crociera. 



Questi cinque pezxi 
rarono in origine il toflitto 
una cappella. 
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Di fronte a questa e«^ 
s'inaalM U pulpito, p!» 
per altro, singolare perii 
taria del concetto. Sorg« " 
uB aolo aoategao, e 
la immagine di una tasH 
dra, decorata aciaseosA 
ipigoli da una mensola po^ 
lungo e gentilmente H" 
da una foglia d'ulivo " 
slmili non sono lafi 
ne' pulpiti, delle cbleie 
nello stile del rUorglaea|^., 
Francia ed la. Belgi*: i^ 
peraltro rari in luli** Hjnj 
sente è leggiadro IsToroa'* 
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cendo dalla Dorta maggiore, si passi il 
delle Safpie ch^ è alla destra e per la 
tissima calle Znsto si proceda lungo 
ita Vecchia dei Barri fino alla salizzada 
» la Chiesa di S. Simon Grande. 

lESA DI S. SIMON GRANDE. 

(S. SIMEONE PROFETA) 

rata ne' primi anni del sec. X. A tre navi. 
Lltare a destra di chi entra per la porta mag- 
di stile lombardesco, 1631. 

CAPPELLA MAGGIORE. 

ietro alla mensa dell'Altare: Statua giacente 
rofeta Simeone — scolpita da Marco Romano, 



»ELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A SINISTRA. 

Trinità — di Vincenzo Catena. Assai malconcia 



iciti, si passi il ponte Gradenigo e si per- 
I a destra la calle Lunga che mette alla 
imenta di S. Simon piccolo sulla sponda del 
il Grande. 

lESA DI S. SIMON PICCOLO. 

(SS. SIMEONE E GIUDA) 

inca imitazione del Panteon. Ne adorna il pro- 
> una loggia sulla cui fronte stanno quattro co- 
e due pilastrate quadre, ne' fianchi le altre 
delle pilastrate e due colonne; vi si sale per 
>ella scalea di i6 gradini. D' ordine corintio la 
i, la porta 5 il tamburo della cupola e i quattro 
. Di rimpetto alla porta, un'arcata guida al coro 
ato lateralmente in due emicicli > nel cui mezxo 



gnoto, e «cciua lo stile tran- 
stztbnafe de' primi amii del 
secolo XVI. 



Dnraote la pestilenza del 
fC30 eswiidosi tuniilato in 
questa ehiesa uà appestato, il 
Magistrato di Sanità condan- 
nava U parroco, a ricoprirne il 
pavimento con uno strato di 
satìbia e calee e eoa sopravl 
un secondo pavimento. Dei 
qnall due il primo giace an- 
cora ricoperto dal nuovo , e 
in un recente riconoscimento 
lo si verificò ricco di sigilli 
sepolcrali fra' quali uno bea 
ricco in bronzo del parroco 
Marsilio de ìiarsili, fuso nel 
primi anni del secolo XVIi. 



Tre pavimenti sottoposti al 
presente provano lé varie mo4 
dilcasloni a cui soggiacqui 
questa ehiesa ne'seeoil andati« 
prima dell' ultiaM rifabbrica, 
e ne accusano T anticbissima 
origine, che Plaminio Corner 
fa risalire al secolo IX. 

Abbiamo qui ricordato il 
Puri6cato|o del TesMOia, solo 
perchè il suo autore si van< 
lava del continuo di questa frot 
tela» e perchè tanto caso par 
ne facesse il bravo scultore 
Marchiorl da lasciarvi « eoa 
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sorge TAltar Maggiore. Pesa sliU* edificio noa gigan- 
tesca cupola che impiccolisce lo loggia — - architetto 
Giovanni SecUfurotto , 1718-1738. 



SAGRESTIA. 



Purificatojo — di Tommaso Temanza. È decorato 
da un piccolo ma corretto bassorilievo rappresentante 
la Probatica Piscina — di Giovanni Marchiori. 



Usciti, procedasi a sinistra lunghesso la 
riva del Canal Grande fino al ponte della 
Croce/Prima di montarlo, si svolti a manca 
e percorrasi la fondamenta dei Tolentini. 

CHIESA DEI TOLENTINI. 

FACCIATA. 

Loggia di sei belle colonne corintie canalate^ reg- 
genti una buona trabeazione con sopravi un frontespi- 
zio troppo alto. L' intercolonnio centrale è di tre 
diametri , gli altri di due — architetto Andrea TiraU, 
sec. XyiII. 

INTERHO. 

Una navata a croce latina avente il coro dietro 
alla Cappella principale. li primo disegno portava 
sulla testata della croce due tribune semicircolari, e 
sopra il centro della croce una cupola della qnale fu 
murato il solo tambiuro. l\ resto della navata è spar- 
tito in tre Cappelle per parte. Quest'opera è di 
Vincenzo Seamozzi, ma troppo alterata dai più tardi 
esecutori. 

IIL Cappella a destra: Pareti laterali; a destra: Ero* 
diade; a sinistra: la Decollazione del Battista — del 
Bonifacio, 

'\ 

CAPPELLA MAGGIORE. 



rtr» esempio,, nel bea 
di cui Io decorò^ il prò 
tratto. 



Parete a sinistra : Monumento sepolcrale del pa- 



Amotaodo la Venti 
Saiuovino, dice lo > 
questa chiesa fondaM ì 
dello di Andrea Palladlc 
r appendice ritrattatosi 
fermò dello Scamoizi. 
stratore della vita del P 
abate Magrini^ sospettai 
non ingenua quella riti* 
ne« e i disegni dello Sci 
ora perduti^ imffazlonl 
delli dei Palladio ; ravvi 
somiglianza fra la tribi 
Redentore e quella prc 
pe' Tolentini , avverte 
segni elle il Burlingto 
servava di Andrea 
uno di chiesa assai somi 
alla presente e decorata 
fico nel prospetto; e co 
tura perciò il concetto 
sta chiesa meglio spei 
Palladio the al borio 
emulo. 
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38 Francesco MorosiBÌ-t- scalpellato e stuccato io- 
ì al 1690 da Filippo Parodi. Orrido tipo di ba- 



ime. 



CROCIERA A SIIHISTRA. 



Carità di S. Lorenzo Gitistinian — del Prete 
vese. . , ■• r... .. .. . 

rzultima Cappella; Il martirio di Saqiia Cecilia-^ 
dì Cesare Procaccino, 

due seguenti Cappelle sonò coj^ècte dà ogni jatg^ 
e del Palma Giovane. 



i 



tornati al ponte della Croce lo si passi; 
edi d^essQ a sinistra è il giardino Pa^ 
poli. Procedendo lunghesso il margine 
ZsitìBÌ Grande, si svolti a sinistra ai- 
uolo respiciente la estremità deir isola 
Chiara. A breve distanza s^ incontra la 



IIESA DEL NOME DI GESÙ. 

e palladiano — architetto Giannantonio Selva; 
luatore Antonio Diedo, 1810-1834. 



più oltre la 

CHIESA DI S. ANDREA. 



e del risorgimento^ sec. XV. Ristaurata nel 
VII. 



■\ 
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* Altare laterale al Slaggiore, a destra: S. Girolamo 
- di Paolo. 

Aitar Maggiore: Il monte Tabor, spaventosa con- 
generi sassi — fatica ùì Giusto Le^Curt, 1679. 

Altare laterale al Maggiore, a sinistra: S. Agostino 
e due Angeli — di Paris Bordone, 

Si faccia ritorno, ripassando il ponte della 
Croce^ alla fondamenta di S. Simon piccolo^ e 
al traghetto che quivi trovasi si monti in 
gondola per restituirsi a San Marco. 
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scendo dalla Piazza S. Jfarco per la Bocca 
iazza^ e procedendo verso S. ifotsè, pren- 
a sinistra la calle del Ridotto. Quindi si 
itti il Canal Grande smontando sulla 
Ida opposta alla 



* DOGANA DI MARE 
ALLA SALUTE. 

lido e regolare edificio, mosso nelle linee, gran- 
» nella massa. 

i pianta occupa l'area di un cono tronco. La parte 
istretta è formata da tre logge a colonne binale 
lanti il mezzo e i due fianchi del prospetto. La 
ale mette al vestibolo ed agli ufficii. Di là il fab- 
to ri allarga fino alla base del cono e si sparte in 
izzini aventi l'ingresso nelle arcate dei lati. Sopra 
ì logge corrono terrazzini, e sorge nel mezzo un 
, a mo'torre^ da cui parte altro dado sul quale 
itlantl sopportano un globo sormontato dalla sta- 
ìrevole, di rame dorato, della Fortuna ^^ archi- 
Giuseppe Benoni, 1676. 



Statuendo il Senato nel 1675 
la rifabbrica delta Dogana di 
Mare, i Procuratori ne affida- 
vano r opera a Baldassare 
Longhena, ma il costui pro- 
getto non piacque , e fu aperta 
fa gara fra gli architetti più 
rinomati d' allora perchè pro- 
ponessero nuovi modelli. Si 
presentarono, oltre il Longhe- 
na, Andrea Cominelli, Giù 
seppe Sardi, e il Benoni. 11 
disegno di guest' ultimo fa 
preferito a quelli de* competi- 
tori , benché il preveativo 
(6000 ducati) importasse una 
spesa doppia di quella del pro- 
getto Longhepa. 
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Procedasi a destra lungo la sponda del Ca- 
nal Grande fino al campo della Salute. 

* SEMINARIO PATRIARCALE. 

Stile dcHa decadenza — architetto Baldassare Lan' 
ghena, 1670. 

ORATORIO DEL fiEHIMARIO. 

* Altare, stile del rinascimento, adorno di leggiadre 
statuine e ricco d'intagli — d't^oto lombardesco, 
sec. XVI. 

* Urna sepolcrale di Jacopo Sansovino, stile del 
classicismo, forse disegno del Sansovino medesimo. 
Sovr'essa il busto dell'immortale architetto — pla- 
stica di Alessandro Vittoria. 

Nel mezzo del pavimento: Sigillo sepolcrale di Gian- 
nantonio Meschini, iS4i. 

SAGRESTU DELL' ORATORIO. 

L'adorazione de' pastori, bassorilievo, pala d'altare 
— stile lombardesco, sec. XV. 

A' fianchi dell'altare: S. Cecilia e S.Gattcrina — 
di Tullio Lombardo, sec. XVI. 

CHIOSTRO. 

Ne omanq le pareti varii marmi sottratti alla di- 
struzione dal solerle Moschini. Ne citiamo i più im- 
portanti: 

Iscrizione del mausoleo eretto dal doge e dal se- 
nato a Taddeo Volpe da Imola capitano della Re- 
pubblica, 1534. 

Busto di Lorenzo Bragadin — di Girolamo Cam- 
pagna, sec. XVI. 

Busto di G. B. Peranda medico — del Vittoria, 
1B86. 

I fratelli Battuti di Marano, bassorilievo del 1361. 

Consacrazione della chiesa di S. Giorgio in Alga, 

lapide del m9. 

Consacrazione di S. Biagio alla Giudecca, 1188. 



Murato in orioni 
servisse a monastero e 
la de' Somaschi , iri a 
nel i 81 7 il Seminario 
cale, che prima -d' a! 
neir iaoU di Marano - 
demolita chiesa di S. ( 



Il monumento e le 
Sansovino qui si reca 
isso. Stettero prima 
coli e mezzo nella ci 
S. Geminiano. 

Rato nel i773^ il 1 
spese quasi intera 
nell' illustrare la let 
e le arti di Vene 
nel promuovere il d( 
questo Seminario che 
lui deve. La Storia d> 
veneziana del secolo X 
Guide di Murano, di 
e di Padova, e quel 
Chiesa e del SemitKfr 
Salute j oltre a parecc 
rette minori, lo prov 
dito profondo e sagaci 
florf nel 1840. 



/ 



Combattè valorosam 
rro gli alleati di Cam 
to le mura di Padova 
sopra quest'epigrafe 
di Padova die altre 
narono il sepolcro di 
Steno a S. Marina» 
cui ducato cadde 
re de' Veneziani qaé 
(1405). 
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FoQdazione di S. Antonio di GaatollOj epigrafe Ve- 
nezia oa, 1346. 

Parte anteriore di un sarcofago ove giacevano Ti- 
tale e Paulina conjugi; caratteri ed ornamenti del 
lec. IX. 

Iscrizione del maasoleo del doge Nicolò Da Ponte^ 
irchitettato da Vincenzo Scamozzi, 1585. 




Urna sepolcrale del doge Francesco Dandolo rap- 
presentante la morte della Yergine^ bassorilievo messo 
ad oro e a colori — d't^nolo^ 1339. 

Erezione del monastero di S. Daniele ^ epigrafe 
Rar un. listello di marmo greco . 1138. 

Sigillo sepolcrale di frate Fulgenzio Micaiizio amico 
e confratello di fra Paolo Sarpi, 1664. 



Iscrizione del sepolcro di Francesco e dì Jacobello 
Del Fiore pittori veneti^ 1433. 



Monumeato sepolcrale del cav. Carlo Ridolfi. 



La diede incisa E. A. Cico- 
gna nel I Voi. delle Itcrisioni 
Veneziane, 

Governò dal 1678 air$5, e 
sostenne I diritti di Venezia 
contro il papa sul patriarcato 
di Àquileja , contro V imp. sui 
confini illirici. 

Smceeduto a Giovanni So 
ranzo il 4 gennajo 13S9, volse 
la mente a promuovere ii com 
mercio marittimo minacciato 
dai Turchi sulle coste d'Asia. 
Durante il suo ducato i Ve 
nesiani combatterono gli Sca- 
ligeri e^ ricuperata Padova a' 
Carraresi , tennero per sé Tre- 
viso nel i938. fflori 11 Dan- 
dolo Il 81 ottobre iSS9. 



Di Fcance8Co(n. It350^ m 
1433) non resta che un dittico 
passato in Inghilterra. Jaon- 
bello suo figlio (n. 1380 e a) fu 
de' primi che drlzxarono I*arte 
dalle jeratlche forme ali' iml- 
taxione delia satura^ m. 1446. 

Nato nel 1602 a Lonigo^ si 
rese più celebre per le sue 
Vite de* pittori veneziani^ che 
non per le inanlerate opere del 
aao pennelio. M- 1658. 



Sì passi il cortile che mette in un ma- 
gazzino terreno, dove si è collocato il 

* MUSEO STATUARIO. 

Citiamo fra' pezzi affastellali in questa cantina i 
più degni d'osservazione: 

Statua più grande del naturale^ di Tommaso Ran^ 
gone da Ravenna — del Vittoria. 

La coronazione delia Vergine; stile lombardesco 
on po' tozzo — bassorilievo del sec XV. 

* Statua genuflessa del doge Agostino Barbarigo^ 



Sovrastette una volta all'ur- 
na che ne accoglieva le ce- 
neri, che qui pur si trova 
vuota delle disperse ossa. 

Adornò il vonumento de' 
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egregio lavoro del prìiicìpio del sec. XYI -— sente il 
fare di Bartolomeo da Rovezzano, 

S. Giorgio, staiaina — lombardesca, sec. XY. 

Stipite della porta di Bajamonte Tiepolo, il cui 
palazzo fu demolito per decreto pubblico nel 1314. 

S. Andrea, bassorilievo del i362; testa pesante 
ma buone pieghe. 

* Torso di statua virile, forse un Apollino, in mar- 
mo greco — antica. 

Bell'ara bacchica con magnifici encarpii^ proviene 
da Burano, quindi probabilmente da Aitino. 
Busto virile greco di bel carattere. 

SCALA. 

Ampia e maestosa, ma sente la decadenza — ar- 
chitetto il Longhena, sec. XVII. 

Di fronte a chi monta la scala : Busto del cardinale 
Marco Barbo, bassorilievo — lombardesco , sec. XV. 

* PITfACOTECA HANFREDini. 

Dipinti più degni d' osservazione : 
Ritratto deirAretino — di Tiziano. 
Una conversazione — di Francesco Mieris. 
Testa del decollato Battista — di Alberto Durer, 
marca ed anno 4521. 

* Sacra Famiglia con suonator di chitarra -~ ta- 
vola di Leonardo Da Vinci. 

S. Gatterina -— di Bernardino Poccetti, 1599. 

I/Anndnciata -— di Daniele da Volterra. 

La Vergine col Bambino — di Fra Bartolomeo Dalla 
Porta. 

La deposizione dalla Croce — tavola della scuola 
del Perugino. 

ATRIO DEL refettorio. 

Lavatojo lombardesco ornatissimo, 1592. 

* RIRLIOTECA. 

Ricca di scelte e copiose edizioni della Bibbia, de* 
SS. Padri, de' classici greci e latini, di libri d'arte, 
di storie venete , e di novellieri italiani. Vanta un 
iDeeamerone manoscritto del 1449. 



due fratelli Barbarlg<( 
ed Agostino dogi. I 
ad essa atava quella < 
che andò perduta .^fj 
ronelli ci conservò, ui 
disegno di quelsoftatu 
aoleo eh* era alla Car 
AgottìBo Earbarlgt 
dette nel i486 a Mar 
Yuolsi morto di crepac 
mali trattamenti del 
che poi consegui il pri 
Cootni dueaste^la Rey 
oonbatlè con varia for 
stranieri Invadenti lu 
spinse gli assalti de 
fatti poderosi in Eu 
aggiunse a' suoi stati 
Faensa e Cipro ceda 
regina Corner. Mori à 
il 24 settembre i60i. 



Legata al Seminario 
nerale Federico Manti 
morto nel 1839. 

Citato dal Vasari^ e 
al Manfredini dall' inf 
poldo II. 



Reca gli ttemnii ie 
miglia Sforza Pallavicì 
tiensl qui ritratta. Qu< 
lustre casato ospitò Le< 
che s' intratteneva nel : 
lazzo esercitandovisi ne 
«Ica con Lodovico Sta 



Fondata nel 18 10 con 
di librerie disperse di 
steri, crebbe per doni 
legati : del patriarca 1 
SCO Mllesi, iStS; del 
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conservano eziandio: una stela con epigrafe 
lacerdote de' Grandi Dei Cabiria e la iscri- 
quattro facce di un parallelepipedo in onore 
odoro Alessandrino. 

fninario ha altresì una collezione di stam- 
n buon medagliere^ che si distingue per una 
D comune di monete e medaglie venete. 

n andito non lungo dalla Biblioteca 
1 ammirare i 

■ 

iti di Apollonio Massa, Carlo (?) e Pietro 
errecotte di Alessandro Vittoria. 



Hit 



CHIESA 



$. MARIA DELLA SALUTE. 

lioso edificio 9 nello stile della decadenza — 
Baldassare Longhena, d081-i682. 

* CUPOLA. 

lesamente contesta di legname e murata di 
resa più imponente, massime se veduta da 

lUe grandi volute che ne rinfiancano gli an- 
tamburo ottagono. 

FACCUTA PRtKCiPALE. 

Itilo composito^ che neirintercolonnio centrale 
»rta maggiore^ ne' laterali nicchie sovrappo- 

ofili i piò trasse il Longhena dal Palladio e 
lamozii , gli altri da matto e intemperante 



h 



INTERNO. 

*afia: Due poliedri descritti in circoli eoocen- 
più vicino al centro offre otto lati uguali che 



Calbo Grotta /1SS7; dol ge- 
suita Antonio de Toltesi SI 7j 
e specialmente del benemerito 
Hosehini, 1840. 



Ranieri Zen doge, in rìcom 
pensa al soccorso portogli da' 
cavalieri Teutonici contro i 
Genovesi, Il donava di una 
chiesa sacra alla Trinità e di 
un ospizio nei 1256. Soppresso 
nel 1599 il priorato teneto Al 
queli' ordine, la cliieia e l' o- 
spillo servirono a seminarlo 
patriarcale. Ma nei 1650 desti- 
nando la Repubblica d'erigere 
un tempio sontuoso alla Ver- 
gine per la eessaéione della 
peate , feeero ritorno a Murano 
I chierici ; e l' area del prio 
rato teutonico fu scelta a edi 
ficarvi la magnifica mole, nei 
i656 il Senato la consegnò a' 
cliierici regolari Somasclii^clie 
ti murarono accanto il loro 
collegio. 

É fuor dubbio che U Lon 
gliene modellò questo tempio 
sulla desorlalone che PoUfilo 
( Franeeaeo Colonna ) fa nel- 
sua BypMrotomochia di na va 
sto tempio da lui ideato, a cui 
nemmeno mancano I contraf- 
forti esterni a voluta che dai 
tamburo della cupola vanno 
a' coperti delle ale. 

La prima pietra di questa 
chiesa fu posta aeM631:cou 

18* 



sto 



GIORNATA OTTAVA 



P 



OGGETTI OSSERYABIIJ, 
Epoche, Autori 



Note storic 



a 
m 



comprendono otto arcate a cui rispondono le de- 
scritte nel maggior ottagono; fra l'un ottagono e l'al- 
tro gira un portico. Sei arcate si sfondano in cappelle; 
in una s'apre la porta centrale , l' altra guida al pre- 
sbiterio la cui icnografia è costituita da un quadrato 
e due emicicli. 

Incominciandosi il giro a destra per chi 
entra la porta maggiore: 

I.^ Cappella: La Presentazione di M. Y. — pala 
di Luca Giordano, 
11.^ li' Assunta 7- dello stesso. 
III.* La nascita della Tergine — dello stesso. 

ALTAR HAGGIORE. 

La Madonna che fuga la peste — gruppo di Giu- 
sto Le Cuti. 

* Candelabro di bronzo — bel getto di im Andrea 
d'Alessandro Bresciano, che molto ricorda le maniere 
del Vittoria. 

^ttkiim dei c^ro dietro i' Aitar MugglM^. 



I tre grandi scompartimenti: 

Elia ristorato dall'angelo^ 

Il cader della manna^ 

Àbacuc trailo dall'angelo, 
sono coloriti da Ghiseppe Del Salviati. 
Otto piccoli scompartimenti: Evangelisti e Dot- ./,f.«^;,«?nffcio'^^^^ 

ton — ai rma^O. dipingeva Tiziano la | 

efBgl0^ e metteva in nu 
r evangelista il peone 

AI<iTI8A0RESTU. 



aaeroaal nel i687. 0| 
il giorno 91 novenbi 
faceva una pomposa i 
coir intervento del d 
che adesso quelglorn 
luogo una festività r 
nella quale, ad agei 
concorso del popoloj 
questa contrada con t 
S. Moisè e di S. M 
benigo, che le sfanne 
petto all' opposta late 
nal Grande ^ mediai 
ponti di barche. 



La immagine qui ven 
nel 1673 da Franceso 
sini recata di Candia. 
lonne cho sostengono I 
sotto cui sorge Tahar 
nero dall' anfiteatro di 



* A destra di chi entra : Pietà, pregiato bassori- 
lievo — probabilmente di Antonio Denione, sec. XY. 

* In faccia ad esso : San Marco fra quattro Santi — 
di Tiziano. 

SAGRESTIA MAGGIORE. 



Sopra la porta per cui si 
L'ultima Cena — del SahnaH. 



eatrò: Nel mezzo: 



siche lo stile. 

Decorò altre volte il 
solco del generale Orsi 
stlolan,m. 1464 placai 
giacente era fuor dab! 
Demone. Dna delle li 
che ornavano il fasti 
quel monumento si ce 
nella Camera degli stuc 
Palazzo Ducale. 
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A' Iati : Saule che vibra Tasta contro Da?id, ia due 
comparti — del Salviatù 



* Sulla stessa parete, a destra : S. Rocco con altri 
due Santi — di Girolamo da Treviio, 

A sinistra : Vergine col Bambino fra le nubi — di 
Mtrmaria Pennacchi. 



. 



* SofiUo. 

La morte di Abele — di Tiziano. 
Il sacrificio d' Abramo — dello stesso. 
David vincitore di Golia — dello stesso, 

ALTARE. 

La Madonna della Salute — pala del Padovanino. 
* Parete della Cappella a destra : S. Sebastiano — 
dì Jfarco Basaiti. 



A sinistra: Ancona con M. V.^FEterno Padre, e 
Idue Santi, in cinque comparti — di Cristoforo da 
\Parma, 1405. 

Parete a destra 41 ehi guarda all'Aliare. 

Nel meno: Le nozze di Cana — di Jacopo lìn- 
Èmtto, i56l. 

Al lato sinistro: Sansone — del Palma Giovane. 

Sott'csso: n. D. ed altri Santi — di Tiziano (T). 

Al lato destro: Giona — del Palma Giovane. 

Sott'esso: Vergine col Bambino <» della scuola ii 
Murano, sec. XV. 



Parete a alaUtra. 

Nel mezzo: Il trionfo di David, in dne comparti 
— del SahfiatL 

k* lati d'eiao: Melchisedec — del SaltiaH; Abramo 
--dello ileMO. 



Girolamo (Pennacchi) trevi- 
sano studiò Raffaello, e ne as« 
socio ne' suoi dipinti il casti* 
gato disegno col bel colorire 
della scuoia veneta. Ingegner» 
militare a' servigi di Enrico 
Vili d'Inghilterra, mori dU 
86 anni da un colpo di faooo 
all' assedio di Bouiogne nel 
i544. 



Furono questi dipinti del 
Cadorino qui trasportati dalla 
chiesa di S. Spirito lo isola. 



Si è qui collocata una imma- 
gine della Vergine j già vene- 
rata a Costantinopoli. E un 
bei musaico bisantino, donato 
dall' artefice Teodosio all'lmp. 
Emmanuele, nel ili 5. 



Questa tela copriva tltrel 
volte una parete del refettorio 
del Grociferij del quale il pii-j 
tore seguitava nel quadro ror-i 
dine e II disegno del aofllttoy 
per accrescere l'illttsione. Éj 
una delle pochissime opere chel 
U Tlntorcitoiegnddfll proprie 
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SAGRESTIA HIKORE^ AL FIANCO SINISTRO DEL CORO. 

Soffitto: Dio in gloria — di Andrea Vicentino, 
Parete a sinistra: Ritratti di una famiglia patrìzia 
— di Giannantonio Fenolo, 1660. 



* Sopra la porta che inette al coro: U doge Fran- 
cesco Dandolo ed Elisabetta di lui moglie presentati 
da' Santi del loro nome alla Tergine — - d't^o(o ve- 
nettano. 1338. 



In fliccia alla porta: LMncoronatiooo della Tergine^ 
bassorìlievo — d*f^o<o, sec. XY. 

*Sott'csso: Urna sepolcrale di Antonio Corner ricca 
per intagli — stile lombardeeco, dei primi anni del 
cinquecento. 

Rientrando m chiesa, e continuandone il 
giro: 

IT.* Cappella: La discesa dello Spirito Santo — di 
Tiziano, 1541. 

T.* Tenezia a' piedi di S. Antonio di Padova — di 
Pietro Liben, 1653. 

TI.* L'Annunciata — del^ Liberi, 



Nato di famiglia loa^ji^ 
oel i530 a Vicenta^ fa ^ST 
polo ed imitatore dellf^ .^ 
lotti e di Paolo ^ senna qi 
ne raggiungesse la elte^|. 
■è il colorito. M. 457t. 



Questa tavola^ una dello fi 
anticlie della scuola vesi^ 
con epoca certa^ stava nel 
stro de' Frari sopra il ■ 
mento del doge Dandolo, 
vedemmo nel cliiostro Ìél 
minario. 

Ornava esternamene fi 
cone delia porta maggiore( 
cliiesa delia Carità. 



Usciti dalla chiesa, prendasi a sinistra la 
fondamenta detta Satute. e si passi il ponte 
della Salute. Percorso il rio terrà, de^ Catecù- 
menij s^ entri a dritta la calle de'^ Morti che 
introduce nel campo di S. Gregorio. 

* CHIESA DI SAN (3REG0RI0. 



Questa pala meroA al 
dovano Lil>eri (n. i605i 
1687) le Insegne dioav 
Ogni anno il 13 g)ugàO| 
versarlo ddia morte di 8. < 
touio. Il doge si ncin 
questa cliiosa a venersnil 
reliquia qui custodita di^ 
santo) Indi reduce a S. " 
banchettava alcnue 
ture • gli ambaseUtari 
varie uurtl. 



StUe archiacuto i^ ^'ig^oto, 1342. 

I profili e le membrature pajono accusarla opera 



Cbiuaa ad 1808^ e eoBvf 
liu IB «ttelMi di rifl 
delia a. Zceeiu Giòvi 



^i 
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hitetto che marò la chiesa di S« 8tefìlno^e 
pure relegante concetto delle finestre delPab- 
3 danno verso il fianco della chiesa della Sa- 



nistra di chi guarda alla facciata di 
i chiesa, neir angolo del campo, s^apre 
3SS0 del 



ni 

LI 



ORTILE DELL'ABBAZIA 



DI S. GREGORIO. 

archiacuto; squisita la eleganza degli 
ricca la varietà de' capitelli — opei 



ricca 



oriia- 
opera del 



nasi ritorno al rio terrà de* Catecumeni^ 
il vicino rio terrà dei Saloni si riesca 
attere. Quindi passato alla dritta il ponte 
mij e procedend^oltre, si viene alia. 



CHIESA 
>ELLO SPIRITO SANTO. 

del rinascimento -* d'i^itoto^ primi anni del 
XVI. 

degni di qualche riguardo i soli ornamenti 
destre esteriori foggiate a tabernacolo, 
stra di chi entra: 
Altare: 11 Redentore fra i santi Giorgio e 



ebe dalhf ^yeeehie vedate che 
mostrano quettt ebieia nella 
sua integrità appare che sopra 
ciascunQ degli arcon^ deUa 
facciata ^'acuminasae linfron 
tetpfKioa dii«ac«|tte^ sulla «ima 
e- iie*4aBcbi del <iaale sor- 
gevano pinnacoli. 



I monaet del cfaioetro di 
S. Ilario s«i margine ocoiden- 
tale della laeiina di Venesia^; 
fuggendo nel 't947 alia per- 
seeuBìoiie di E«éniio> rieoTe^ 
rartdo presso questa chiesia^ 
e nel 1 842 la rifecero del pili 
prioe nuirarooo L'abi)MÌa.lM| 
i450 r abbazia passò in comJ 
mendaj e tale al mantenne fimi 
al 1775. 



Queste ateeno passeggio 
lunghesso il canale della Siu- 
decca^ alla quei' isola corre 
parallelo > trae il nome dai 
i' approdo éhe -qut facetano 
anticamente le sette del le- 

fname occorrente a' bisogni 
omestici ed alle costruilonl 
delia città. 



Maria "Caroldo , sorella i 
Girolamo aejgfretarfo del Se 
nato^ eresse qui nel 4483 un 
monastero di donne. Nel volger 
di pochi anni ne venne però 
cacciata , perchè bruttatasi di 
turpi delittL Tuttavolta il pio 
istituto dorò fino al 1806, nel 
quel anno fu soppresso. 
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Note stori 



PI 



Girolamo — pala di Giovanni Buonconsigli detto il 
Maresealeo* 

Sopra la porla maggiore: Monumento sepolcrale 
della famiglia Paruta. MagniGco, ma barocco — d't- 
gnoto f forse del Longhena, aec. XVII. 



Più oltre è la Caserma detta 

GL'INCURÀBILI. 

Altre Tolte ospedale; stile del classicismo — di 
Antonio Da Ponte. 

I«a porta principale merita osservazione per le due 
eleganti mensole che reggono la cornice , e più per 
la ben ìnugliata foglia d'ulivo che la riveste. 



Si passi il ponte degP Incurabili edoltr^esso 
quello della Calcina. 

CHIESA DE' GESUATI. 

Stile della decadenza — architetto Giovanni Mat^ 
sari, 1720-1743. 

FACCUTA. 

In onta alle dimensioni gigantesche delle sue quat- 
tro colonne composite, ai m.il ideali pilastri che lor 
si addossano agli angoli , alle pessime statue che la 
deturpano y offre un insieme non disaggradevole e 
maestoso, vista da lontano. 

iriTERKO. 

Vasta nave decorata da mezze colonne corintie 
chiudenti archi che. danno ingresso a cappelle sfon- 



Proviene dairisoh 
condo. 



Vi riposano le osi 
Panila insigne stor 
sta^ m. i59$; di Ai 
tello^ m. Ì62S; di 
gUo« m. 16S9. 



L'ospedale fu a 
1517 da S. Gaetano 
per accogliervi i pii 
rabiil. VI era aggi 
bella chiesa, di figi 
ca, disegnata da Ja 
■ovino, ma ehe fu 

La porla di cu< 
erasi scolpita dal 
per collocarla nelJ 
cale dopo l' incend 
vata inutile o poc 
fu donala dal Si 
spedale. 



Dal 1392 qti 
nastero dell' or 
Gesuati. Soppr 
Domenicani f 
del monastero, 
nel 1726 questi 
lameno serbò 
suati. Apostof 
lava qui pres 
Calcina) li d 
ricca sua libr 
oggi nella B 
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Note storiche 



CAPPELLA MAGGIORE. 

Ricco tabernacolo decorato da colonnelle di la- 
follte. 

n^mttm éMm ChUmm. 

L spartiniento verso la porta: S. Domenico in 
gloria. 

II. centrale : La istituzione del Rosario. 

Ili. verso la Cappella Maggiore: S. Domenico be- 
nedice ad un laico del suo ordine — tolti e tre di 
OambattUià Tiepolo. 

Le statue e i bassorilievi sparsi per la chiesa sono 
airteliati da értammiina Morlaiter, 



Più oltre è la 



CHIESA DEGLI ORFANI 
DELLA VISITAZIONE. 



Siile del rinascimenio — d'ignoto, 14947(524. 

La elegante facciata di questa piccola chiesa^ ove 
spicca specialmente la porla a pilastri corintii^ leg- 
giadramente rabescati ne' riquadri; le statuine sugli 
acroterii del frontespizio ^ comechè mediocri; e nel- 
Tintemo le due piccole colonne posanti su piedestalli 
rotondi che reggono il ballaiojo ove sta Tergano , la 
rendono uno de' più graziosi monumenti della scuola 
lombardesca. 



Usciti, procedasi a destra Ano al ponte 
lungo j e prima di montarlo prendasi, pari* 
mente a destra, la fondamenta Nani^ e si 
passi il ponte di S. Tromso. 



£ questa V antica chlaaa 
de* poveri Gemati, che qui 
Tennero nei i39S, ed eressero 
un oratorio dopo il 1423, suf- 
fragati da largo dono di Fran- 
cesco I Gonsaga marchese di 
Hantora. Dìcesl clie nel 1473 
Nicolò Marcello riceresse ge- 
nuflesso il corno ducalo da 
dae frati d! queil' ordine, quasi 
a smentire le accuse di cui 
furono gravati nel i436 di- 
nansi al pontefice Eugenio IV 
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CHIESA DI S. TROVASO. 

(SS. GERYÀSIO E PROTASIO) 

Stile del classicismo — a torto attribuita al PA^- 
ladio; è d'ignoto, 1590. 



crociera a destra. 

* Parapetto dell'Altare nella Cappellina prossima alla 
porta : Angioletti che portano la Croce, bassorilievo 
in tre spartimeoti — della scuola di Donatello, sec 
XV. 

CAPPELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A DESTRA. 

Cristo in croce e le Marie, pala dell'Altare — di 
Domenico Tintoretto. 

CAPPELLA LATERALE A SIIflSTRA. 

Parete a destra: S. Grisogono a carallo — tavola 
d't^noto veneziano, verso il 1400. 

Pala dell'Altare: Le tentazioni di sant'Antonio abate 
•— • di Jacopo Tintoretto. 

CAPPELLA DEL SACRAMENTO. 

* Altare^ elegante opera nello stile del Sansovino 
non senza qualche linea che ricordi il fare de' JLom- 
òardf — d'ignoto, sec. XYF. 

Sovr'esso: La Tergine col Bambino — quadretto 
d'ignoto hellinesco. 
Parete a sinistra.: L'ultima Cena — del Tintoretto, 

PULPITO. 

Elegante e ricco^ sente le maniere de' LomkardL 



Vuoisi fondata primi^^ 
1028^ e riedìficau dop(^ „ 
cendio che la consun^^ _ 
ii05. Il Sabellloo nt |^J^ 
al secolo XV co«e ^/ 
delle più cospicue fabfr 
di Venezia. Crollò l« 
dell' 11 settembre 1589. 

Lo Stringa continuato^ 
la Femsia del SanaoYiio (1 
è il primo che attribniòe 
Andrea Palladio la HbM 
zione di San Trovaw. Hon 
improbabile l'iaslgie Tieeiii 
no ne abbia dato qoilche 
segno i ma per le innovasi 
apportatevi da coloro die 
murarono nel 1690 nil 
treaimo rileTare qualslfoi 
Vorrebbe taluno ascrìvale 
Palladio r interno con 
deli' edificio» aeppore aon 
che una semplice riprodi 
del preesistente. 
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Note storicee 



Si ritorni al ponte Lungo e, passatoio, pro- 
cedasi lungo le Zattere fino al loro svoltare 
nella calle del Vento. Quindi per attraverso 
il campo di S. Basegio ( S. Basilio) , si vada 
al ponte di S, Sebastiano, 

* CHIESA DI S. SEBASTIANO. 

Stile del rinascimento — architetto Francesco da Ca- 
^li^tkme cremonese, assistito nell'opera dallo Scarpa- 
mino, da mastro Bartolomeo (Bon?), da m. Guglielmo 
\Bergamasco?) e da m. Pietro (Lombardo?) — murata 
in il 1606 e il 1548. 

La facciata nulla ha d'osservabile. L'interno, armo- 
nico e corretto, consta di una sola nave cui mette capo 
I k maggiore Cappella Gancheggiatada due minori. Nella 
.parte anteriore s*avanza per tre lati una loggia a gen* 
I tili pilastri quadrati, su cui girano archi portanti un 
tallatojo, che serviva di coro. 

SMneominci il giro alla destra: 

I. Altare. San Nicolò — robusto dipinto di Tiziano 
vecchio di 86 anni. 
*n. Altare: Madonna^ quadretto — di Paolo. 



III. Altare: La Vergine col Bambino e S. Giovanni, 
scorretto gruppo in marmo — di Tommaso da Lugano. 

ly. Altare: Cristo in Croce e le Marie — - pala del 
Veronese, 1566. 



Frate Angelo di Corsica 
fondò in questo sito nel id9d 
un monastero di Gerolimini^ 
che ne' primi anni della sua 
istituzione poco potea prospe 
rare per le violente opposizioni 
de' parrocbi dell' Angelo Raf- 
faele. Papa Callisto III fini 
quella lite, imponendo a' frati 
dessero al parroco un annuo 
tributo di cere. Sorse più va- 
sta la chiesa nel 1455'; ma 
cresciuti i proventi del mo- 
nastero si pensò « rifabbri- 
carla ne' primi anni del le- 
colo successivo. 

Gli scrittori e le guide il 
ostinano ancora a farla ere 
dere architettata neir interno 
dal Serllo^ nella facciata dal 
Sanso vino « in onta a'preziosl 
documenti che il cav. Cicogna 
rinvenne e stampò nel IV Voi. 
delle Jserisioni f^enesiane, da' 
quali risulta infondata del tutto 
una tale notizia. 

Soppresai i Gerolimini nel 
1810^ fu demolito il loro bel 
monastero, e la chiesa entrò 
nella giurisdizione del parroco 
di S. Trovato. 

La Repubblica , gelosa cu- 
stoditrice de' molti dipinti onde 
Paolo adornò questa chieta^ de 
cretava (Ì8 manol670 in C.X.) 
che non vi si potease alsare 
veruna impalcatura per tram 
copia d' esai ; né il coneedetsa 
copiarli che ad un pittore pei 
volta (SI marco 1 678 in C. X.). 



È manifeito^ anehe te ara 
ci diceste Franeeteo 8auo-| 
vino, che Tommaso nello iooM 
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* Monamento sepolcrale a Lìrio Podacataro — di 
^Iacopo SamovinOf Ì550. 



pira qwett' opera taiitì 
iva dell» Vergioe post 
Loggetta appiedi del 
■Me di S. Marco ^ m 
d»l 



CiPPELLA MAGGIORE. 

Pala dell'Altare: La Tergine in gloria e quattro San- 
U — di Paolo, 1558. 

* Parete a destra: li martirio di S. Sebastiano — di 
Paolo. 

** Parete a sinistra: Il martirio de'santi Marco eMar- 
cdlino — capolavoro di Paolo. 

* organo. 

Modellato da Paofo, intagliato da Domenico maran" 
gon $ da ÀUaandro tneentino, 4658. 

Faccia esterna de' portelli — La Purificazione- della 
Tergine — di Paolo. 

Faccia intema de' portelli: La Probatica piscina — 
dello ttes80,ì^. 

Di fianco all'Organo^ a sinistra: Busto di Paolo — 
di Carnaio BoxxiUi. 

sagrestu. 

Soffitto^ nel mezzo: La incoronazione della Tergine^ 
e ìù quattro comparti laterali gli Evangelisti — di 
Paolo ^ 1556. 

Si ritorni in chiesa e proseguendo il giro 
a destra: 

* I. Altare^ stile del Sanse vino, a' cui lati due belle 
sUtuine: S. Antonio Abate e S. Marco — * opere di 
iilMtaiidro YiUoria, iSM. 



Livio Podatatato < 
tenne la sede veicovit 
cesia neirisola di Ci 
ìora soggetta a' Venexi 
l&U al ibòH, Uomo i 
dottrina^ visse caro al i 
BenlM. Mari sei gonna 
lasciando da 700 In 1( 
chini per la ereslone 
sta rlceo e nobile nson 



Levata nel 4762 q» 
per ristanrarla^ si vei 
prlr essa altro quadro ( 
rappresentante il sogge 
so; Il Veronese, o piace 
lui o agli altri quc 
dipinto, lo rinnovò c( 
quello che oggi al vec 



Il siglilo sepolcrale 
sto a questo gretto mpi 
chiude le ceneri del Y 
Riportiamo la ìscrizioi 
sott' al busto, siccome 
dell' ampollosità del s 
Paulo Caliario vtronen 
ri, naturae aemulo, oì 
raculo, superstiti fatUj 
victuro. 
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** Busto del priMmratore Marcantonio Grinani «- 

«lei ViUoria, 1564. 

IL Altare: il battesimo di Grìito •— pala di Pmél: 
lY. Altare: La caduta di San Paolo — musaico di 

Smunto Zuccata. 



L spartimento: Ester condotta ad Assuero. 

II. Ester incoronata. 

III. Il trionfo di Mardocheo — tutti e tre opere di 
Paolo $ Benedetto CtUiari fraUfU, e di HMUitro Àn^ 
Umio {Foioloì), 1566. 

Anche i minori spartimenti del soffitto sono de- 
gli stessi ipennelli. G«d pure le pareti del ballatajo; 
ma questi frescki sono assai danneggiati. 



H. 1484, il GrimaBl eecit4 
■el 1558 iutiimenta H Senatt 
alla pace co' Tarclii. M. i565, 
dopo ayer decoralo delle dae 
«tiCMine del Vittoria gaestt 
Cappella famifUare, e fid «r< 
dinato ti poatiie 11 proprio b» 
sto, e 11 quadretto del Portar 
della Croec(« che ancora si vede 
sull'altare» sa In pessimo stato. 



Usciti di questa chiesa , prendasi la via 
alla sinistra, e per attraverso il Campazzo 
sventri il campo deW Angelo Raffaele^ in 
mezzo a cui ò un 



POTKALS 

! Nello stile del medio evo — scolpito da Marco 
Àrian, 1349. 



CHIESA 
DELL'ANGELO RAFFAELE. 



Murata eoa disegno noa affatto spregevole di un 
Pranee$eo Continif 4018. La facciata è d't^nolo, e fu 
alzata nel 1796. 

CAPPELLA LATKBALE ALLA MAGGIORE A DESTRA. 

Sulla parete a destra : L'ultima Gena — del Boni^ 
facto. 



Ifotlfiaio qvesto pateale, co- 
mechè opera di ben poco ia 
teresse per la storia delle arti, 
solo Der essere forse V unico 
ove r artlstt abbia lasciato 
seolpito due volte il proprio 
UOMO. Di Marco Aria* bob 
conosciamo akre sculture. 



Vuoisi la seconda chiesa fo« 
data da S. Magno ^ e poi dlh 
strutta nell'Incendio del 1105. 



9fO 



CIORRATA OTTAVA 



sa 

o 
p 



s 






« 



:a 



OGGETTI OSSERVABILI, 

Epoche, Autori 



CAPPELLA HAGGIORS. 

Parete a destra : Il castigo de'ierpenlt — manierato 
dipinto óe\YAlien9€. 

Parete a sinistra: H Centurione dinanzi a Cristo — 
di Alvise Dal FHto. 



Uscendo di questa chiesa si ha quasi di 
fronte, un po^alla sinistra ^ oltre il rioj il 
prospetto di un antico 

* PALAZZO CICOGNA. 

Stile archiacuto, sec XIT. Singolarmente ricco n'è 
l'ornamento del finestrate, sopra cui sMntrecciano fra 
loro quattr' ordini di circoli con capricciosa leggiadria, 
al solilo quadrilobali. 



Si passi lì ponte delP Angelo Raffaele^ e 
voltando a sinistra procedasi lungo il canale 
e per il Rielo fino alla 

CHIESA DI S. NICOLO. 

A tre navate^ decorata in altri tempi da un portico 
che ne difendeva Tingresso. mostra, anche sotto i ri- 
stauri ch'ebbe ne' secoli XVI e XVIU, Tanticbità della 
origine. L'interno ribocca di dorature. 

Sdutto del PresMterlo. 

S. Nicolò in gloria — di Cario Caliari. 

Dietro l'Aitar Maggiore. 

S. Nicolò in abito Tescovile, statua maggiore del 
naturale^ messa a colori e ad oro — roxxa fattura del 
secolo Xiy. 



Note storici 



Questa chiesa antic 
si chiama eziandio ^ofi 
de' Mendicoli dalla poYi 
disione de' più degli a 
dell' Isola sa cui sorge 
nostra storia cittadini 
portante per aveit dat 
ad una delie due fasU 
eoloti e CaslellaBi) U 
dividono i popolaui di 
zia. La origine delle 
a cercare nelle primi ti 
sloni^ spesso fra loro ne 
degli abitatori deir ei 
La linea che separa nel 
1' una dall' altra fasion 
pegglante, e taglia qu 
angolo retto il Canal < 
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SLLÀ LATERALB iLLA MAGOIORB A SHIISTHA. 

osa Tarchitettura deirÌLltare;maQierato il basso- 
che vi tien luogo di pala. A torto si attribuì da 
al Sansovino, peggio da altri a' Lomhardi, Ac- 
cina l'età della decadenza^ o lo spirare der se- 
ri. 

Organo sopra la porta* 

»rato di piccole tele — - di Carlo Caliari. 

Sonito della naYata diel «entro. 

timento del mezzo — di Francesco MontemeX" 
Oli altri due di Leonardo Corona. 



3mando al ponte deW Angelo Raffaele 
oceda, senza passarlo, lunghesso la 
nenta'^ e dal ponte Briati guardisi alla 
j oltre il canale, alla facciata del 

PALAZZO ZENOBIO. 

ide ma scorretto e disadorno edificio — archi- 
da Antonio Gaspari nel secolo XTIII. Tom- 
T^manxa ne decorò il giardino con una loggia 
to stile palladiano. 



A Hìjlto. 1 ICfeolotl portano 
t>err9ito nero e imcia nera 
alle reni j russi i distintivi de 
CtttellaDf. Garegrgiayano un 
tempo le due Iuiìmiì nel pugil- 
lato, nelle forze d'Brcole, co- 
me in tempi pia Ticini nelle 
ridale; ma la lor divisione non 
fu mai promossa né alimentata 
da discordie politiche o da vi- 
ste de' reggitori. 

Subentrato al governo pò 
polare T aristocratico^ un'ora 
bra di rappresentanza del po- 
polo restava al gastaldo de' 
Ntcoloti^ ch'essi chiamavano, 
con nome abusato, il lorodo- 
ge. Era il capo de' pescatori^ 
portava veste distinta, e se- 
guiva in apposita barca il bu- 
cintoro allo sposMislo del mare. 



Nel 1850 fu trasportato dal 
Palaszo Peyiro a questo il 
Collegio Armeno Raphael^ de- 
stinato dal suo generoso fon 
datore all'educazione intellet- 
tuale e morale di giovani ar- 
meni di religloiie eatlolìea. 
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INTERRO* 



Sopra la porta maggiore: Mausoleo dì Jacopo Fo- 
'scarìni; stile delia decadenza — d'ignoto, sec XVII. 

L Altare a destra di chi entra: La CirGOocisione 
<li Cristo — di Jacopo TintoreUo, fattosi qui imita- 
tore di Andrea Schiavone* 

IIL Altare: La nascita di Cristo— del Cima da 
Conegliano; assai ristaurata. 

Dopo il lY. Altare: Urna sepolcrale di Andrea Ci- 
▼"ran; stile del classicismo — d't^oto, secolo XYI. 
Organi ailorni di buone pitture — di A. Schiavane. 
* Terzultimo Altare: S. Nicolò con altri Santi ed 
^ Kigeli — di Lorenzo Lotto ^ 1529. 

Penultimo Altare: S. Alberto che benedice alla 

«*occ — di Pietro Liberi. 

Sulla parete vicina : S. Liberale che fa assolvere 

innocenti dannati a morte — del Padovanino, 1637. 

Ultimo Altare: S. Liberale che benedice agrinfermi 

di Andrea Vicentino. 

Uscendo dalla porta maggiore, s^incontra 
sinistra il 

CHIOSTRO. 



Di fronte all' ingresso è uo bassorilievo rappresen- 
^ainte la Tergine col Bambino — di an Arenino (a- 
[ 9tiap ietra, che vi lasciò il proprio nome o Tanno 1340. 

A destra la 

SCUOLA DEI CARMINL 

Non isprcgevole architettura de'primi anni del se- 
colo XYII. È internamente decorata di discrete pit- 
t-ure del Tiepolo, dello Zanehi e del Lazzarini. 



Jacopo FosGarinl, provve- 
ditore nel id70 in Dalmazia j 
e due anni dopo generalisiimo, 
sottenne magistrature cospf 
cue in patria e fuori, e più 
voile combattè la flotta ot-l 
ternana. Mori nel 1603. 



Andrea Civran sconfisse a 
Huggia gì' imperiali condotti 
da Cristoforo Frangipane nel 
4511. Provveditore di terra- 
ferma nel iòti, frenò gli 
Ungheri e represse V audacia 
de' Turchi. 



Abbiamo citato questo 
bassorilievo perchè importantfl 
alla storia dell' arte. Esso ci 
oifre una prova di pia che 
ben lontana dal panto rag- 
giunto dagli scultori di napoli 
e di Firenze a cfaell' epoiche 
riBMse la scaltwm vcnestaaa 
fino a mezzo il secolo XlV, 
dMtinata nei secolo successive 
a toccare quell'apice di per- 
fezione a etti la eendnssero gli 
artefiol delle immoruii fimi- 
glie Bon e Lombardo. 
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Prendasi il cammino alla destra, e per 
attraverso il campo di S. Margherita vadasi al 
campo di S. Pantaleone. 

CHIESA DI S. PANTALEONE. 

Edificata sulle ruÌQe di più vecchio tempio > nello 
stile della decadenza — da Franeesco Cornino, 1068 
a 1675. 

INTERNO. 

Il soffitto è erculea fatica di Giannanionio Fumani. 

m 

IL Cappella a destra di chi entra: S. Pantaleone 
che risana un fanciullo — di Paolo Veronese. 

ALTAR HAGGIORE. | 

Tabernacolo decorato di statue -* scalpello di Giu' 
seppe Sardi. 

CAPPELLA LATERALE ALLA HACGIORE A SINISTRA. 

* Parete a destra: La incoronazione della Yergine 
— bella tavola di Giovanni ed Antonio da Murano^ 
1444. 

* Altare; stile archiacuto, decorato di buone sta- 
tuine della maniera de' Lombardi, 1444. II parapetto 
va superbo d'un altorilievo rappresentante il Reden- 
tore deposto nel sepolcro — d'ignoto, che però ac- 
cusa il fare di Marco Citrino» Piccole figure, ma espres- 
sive e di egregio lavoro. 



Il none di qseito nnu 
dico e martire di Nìcom 
Imposto per divozione a 
tissiml Vencsiani, originò 
pellasione di FantcM 
altra Yolta geaericanei 
noi. E noto towsM la masc 
del teatro italiaao che p 
nifica 1 VeDezianl^ por 
nome di Pantalone e vm 
costume de' nostri padri 
secolo XIV. 



Uscendo di questa chiesa^ ed a sinistra 
enti^ndo il vicino can^iello Angaran^ è a 
vedersi infisso in una muraglia un 

* Medaglione di pietra in cui è scolpito in pomposo 
costume un imperatore d'Oriente — si accosta al fare 
de' bisantini del sec. IX. 



Cristoforo da Ferran 
condusse gì' intagli di del 
lavoro. Il ristauro che i 
questo povero quadro fii 
barbaro che persino se ji 
garò l' iscrbione^ rendei 
incerto a quel anno esso 
mente appartenga. 



610MATA OTTAVA 



StS 



OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche, Autori 



Note storiche 



se 



torni al ca^n^^o di S. Mivrgherita e, al- 
iatolo, vadasi a sinistra pel ponte della 
ira e per le fondamente Scoazzera e 
al ponte dei Pugni ^ che introduce 
npo di S. Barnaba. 

HIESA DI S. BARNABA. 

tettata da certo Lorenzo Boschetti nel 1749. 

minciandone il giro alla destra: 

are. Pala: la Nascita della Vergine -^ dei di» 

Marco Vicentino è il più tollerabile. 

tare: S. Bernardino, S. Chiara e S. Marghe- 

d'ignoto imitatore del GiorgUme. 

Maggiore. Pala : S. Barnaba con tre altri Santi 

I lavoro di Dario Varottari. 

sultimo Altare: Sacra Famiglia — quadretto di 

timo Altare: S. Giacomo, S. Diego e S. Anto- 
te — d'ignoto imitatore del P<iUma Vecchio. 
^posizione di Croce nella sovrastante mezza- 
ella stessa mano. 

ti, prendasi la calle a sinistra che 
al traghetto , per quindi restituirsi per 
l'acqua a S. Marco. 



Questo popte ha scolpite 
sulla sua piazza le iminagini 
di una suola. Ivi i pugillatori 
poggiavano II pie sinistro nelle 
lotte elle da tempo inamemora- 
bile vi si faceano, nelle quali I 
vinti preeipitavano nel sotto- 
posto canale. Alcuni altri |Hm(i 
de'pugni si vedono sparsi per 
la città, ma di tutti questo è 
il più celebre. 



OIORMTA NONA 



GIRO PEL CANAL GRANDE. 



Neir intendimento di agevolare al forastiero la veduta degli edificii 
e Gancheg^iano questo canale, e che gli meritarono il nome della 

I bella e più magnifica strada del mondo, ci fu d^uono dipartirci 
ir ordinamento consueto del nostro lavoro. Al qual une abbiamo 
^posta questa parte per modo che chi percorre il canale dalPun capo 
]ditro trovi nelle pagine a sinistra la enumerazione de^più importanti 
ificii che si offrono alla sua sinistra, e nelle pagine a destra quella 
Uè fabbriche che nel f)assare gli restano a mano dritta. 

II Canal Grande, a cui noi veneziani diamo volgarmente il nome 
Canalazzo , è la maggiore arteria che scorre tortuosa nel mezzo 

Uà città, dalla quale si dirama una moltitudine di canali minori e 
rii. Esso disgiunge Venezia in due grandi parti, entrandovi poco 
^ge dalla Piazzetta, e uscendone antisola di S. Chiara. Circa a 
^zzo il suo corso, nel punto ove le rive più s" avvicinano V una 
^altra, è accavalciato dal Ponte di Rialto, mentre a facilitare negli 
ri siti la comunicazione fra le due sponde hanno traghetti digon- 
1e, dieciotto di numero. É alimentato aalle acque marine ch^ entrano 
1 flusso pel porto del Lido, e nel riflusso, invertendo il moto,ten- 
no la stessa via per uscirne. É fama che nello spaventevole terre- 
)to del 25 gennajo i348 ne rimanesse più ore allo scoperto gran 
rie del letto. 
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* Dogana di ii are. Tedi a pag. 205. 

Seminario Patrurcalb. Y. pag. 206. 

** Chiesa della Salute. Y. p. 209. Quantunque sia probabilissimo abbia! 
questo sito a fobbrìcarri la chiesa della Salute perchè uno de' pia mugici e 
perspicui della città ^ vuole nuUameno la tradizione che lo si scegliesse pei 
cadere la porta centrale in faccia a quella del palazzo della famiglia di Nicolò 
rini , che teneva il seggio ducale allorché la Repubblica decretò quel gr 
monumento. 

* Arside esterna della Chiesa di S. Gregorio. T. pag» MS. 

* Ingresso dalla parte d'acqua dell' Arrazia di S. Gregorio. I correi 
Oli e lo siile degli ornamenti accusano i' egregio scalpello e la età medesim 
facciata della chiesa di S. Gregorio^ e dell'annesso Conile dell'Abbazia. Y. a p; 
Qui presso era nel medio evo una torre a cui rispondeva altra torre sull'oppof 
da^ e fra V una e l' altra era tesa una catena di ferro che chiudeva il Canal 
intercettandone il passaggio alle barche grosse. Dicevasi questa catena post 
mente nell'SSS, e durò fino al cadere del secolo XI Y. 



Palazzo Dario. Stile lombardesco^ sec XV. Più pregevole per I 
fle' marmi profusi^ che per la eleganza delle sagome. 
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:anal grande 

UZSTTA DI S. MARCO. 

FARBRICBB ALLA DESTRA. 



FiiNCO PELLI LiBBEKU Tecchu. Tedi a pag. 45. 

'ii»co DELLA Zecca. T. pag. 47. 

DiGLiONE DEL GiABDiKO REALE. Abnao deli' Ordine dorico per un ediBcic 

IO — architetto Lormxo Santi. 

LAZZO GiUSTiKUK (ora Albergo all' Edkopa). Stile arcbiacoto, lec XV. 

:.AZZO ^0 (ora Tretes). Stile della decadenia — d' ignoto, sec. XTII. In 

lala d'esso si cooservaDO due statue colossalij Ettore ed Ajtce — di Antonio 

Ed. 

Palazzo GomAKiNi Fasin. Squiiitamonte bello ed elegante; stile archiacuto! 

UxAo XIV. Riproduciamo uno sbozzo dì queato piccolo edihclo, e l'intero prò- 

I di una delle due finestre del piano superiore. 





LAZZO Ferro, Siile arcliiacnto, scc. XIV. 
Palazzo Corker dalla Ca' GrìXIde. HagaiRi» male murata da Jacopc 
otino, 16SZ. N* è pare degno dt ouerraiione il sontuoso cortile interno. 
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* Palazzo Manzoni. Stile lombardesco^ sec. XY. Ricorda il palazzo Darlo 
sono assai più finiti gr intagli^ e n'è più euritmico T or4il|amcnto generale. 

tili loffge del primo e del secondo piano fanno perdonare al brutto cornici< 
ìore. E il solo palazzo feudale di Yenezia, il quale^ all' estinguersi la famigli; 
abitava^ avesse a divenire proprietà dello Stato. 

Fianco della soppressa Chiesa della Carità' ed Accademia di Bell 
Vuoisi quella chiesa primamente costrutta in legno^ e nel 1119 riedificata d 
L' annesso monastero accolse papa Alessandro III qui venuto nel 1177 a 
la pace di Venezia col Barbarossa; e in argomento di devota affezione alla n 
di quel pontefice^ il 3 aprile di ciasc' un anno^ il doge si recava col suo c( 
alla chiesa stessa, e celebravasi quel giorno siccome festa religiosa e nazic 
cardinale Bessarione nel 1463 avea regalato la confraternita (Scicofa) delh 
di un prezioso reliquiario della S. Croce, lavorato nel sec. XII da orafi b 
conservato poi dagV imperatori greci di Costantinopoli. Questo raro cimeli 
oggi neir I. R. Museo di corte a Vienna. 

Della Pinacoteca dell' I. R. Accademia di belle Arti diamo in fine di ques 
nata un particolareggiato ragguaglio. V. pag. 238. 



ì * Palazzi Contarim dai Scrigni. Due palazzi attigui; Y uno del class 
architettato dallo Scamozzi nel sec. XVI; V altro di stile archiacuto del sec. X 
st' ultimo si decora nella facciata di due belle statue^ dell' età del risorgim 
probabilmente opere di Antonio Rizzo, 

* Palazzo Rezzonico ( ora de' RR. Infanti di Spagna ). Stile della decj 
mole grandiosa e magnifica -^ architetto Baldcusare Longhena nel sec XVII 
primi ordini^ Giorgio Massari nel XVIII pel terzo. 

Due Palazzi Giustinian. Siile archiacuto del sec. XV. Erano tre i palazzi 
ed abitati da questa famiglia prima che la Repubblica acquistasse nel 1428 1 
do vico duca di Mantova^ e poi vendesse airincanto^ il terzo; il quale dal no 
doge che ne fece acquisto fu detto 

Palazzo Fosgari. Stile ogivale, sec. XV. Il superbo doge che lo compr 
Stato lo fece alzare d' un piano^ perchè sormontasse ai vicini. L' ingresso dal! 
di terra è difeso da un cortile merlato. Questo grandioso edificio, dove fu ( 
nel 1574 Enrico III re di Polonia e di Francia, è. oggi proprietà comunale, ( 
nato alle scuole tecniche. 

Palazzo Balbi in tolta di Canal. Stile della decadenza, murato fra il 
il 1590, che non farebbe tropp'ooore ad Messandro Vittoria se (osse veramei 
come si dice. 



Il 
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AZIO GiTiLU fora di S. k. n. duca ut Bomieatik). Stile ncbiMuu, 
'. Ofllriaino nno ibozio del bel Quectrato del cnotro^ del quale I fori qu«- 
i laterpoElì alla parie superiore degli archi ricordano molto U loggia del 
Ducale, ood' è probabile BÌaoD imitati. 




ZZO GiUSTinufl I OLiN Siile della decadenza — di Baldauare LomgKtna 

li. Ricorda alcun poco il rigido fare dello Seamozn 

ZZO Gussi (ora Albergo jill Iiperator d Au»>Tiiijk) Stile della deca- 

-architetto Oiorgto Maxian, sec XVIII È grandioso nelle proponioni, ma 

Cino leggiadria e correziooe. 

ZZO Hoao-Lu, Stile della decadenza — architene SAatiiano Mattùtd, primi 

il tee. xvni. 



^ZZO GONTABlNi. Uoa delle pijl leggiadre fabbriche del rinascimento. Si u 
iuttoBlo al fare di Bramante che non a quello dei l/mbat&i, Ì5UM546. 

LAZZO GosHEB SpiNELU. Bell' opera del riaascimeoto. Vuoisi di Pietro 
•io, benché s'avricini al modo di profllara di Qu^lnto BtrgMMueo. Di 
poggiuoli laterali che constano di tre segmenti di circolo, e della graziosi 
a ctii serre di terrazzino riproducisino il disegno. Alcune riforme nell' in-* 
ece a questo palazzo MieMi SammicMi. 



su 610MÀTA HONA 



FABBRICHE ALLA SINISTRA. 

* Palazzo PisAin. Stile archiacoto, sec XY. Gli è in questo sontaoso e 
che 8i cooserTa la tela figurante la Famiglia di Darìo a' piedi d' Alessandro 
Paolo Veromse. 



PiLAZZO Barbarigo DALLA TfiR&AZZA* Qoi fu la rìnomaU pinacoteca B 
rigo. Andava essa specialmente ricca per opere di Tiziano Yecelli che vi av 
sciato: il ritratto di papa Paolo III^ il portar della Crocevia Maddalena. To 
r Angelo^ il ritratto del doge Agostino Barbarìgo^ S. Sebastiano» S. Girolamo 
nere e Adone, Prometeo , on artigiano, la Vergine col Bambino e S. M. Maddj 
Cristo mostrato al popolo, Tenere fra gli Amori, il Redentore benedicente, P 
Siringa, altra Madonna, la Yeronica. Areanvi altresì tre tavole di Gentile B( 
13 quadri parte del Giorgione parte attribuitigli, due di Paolo Yeronese, un 
Yecchio Palma ecc. Questa collezione passò nel i850 a Pietroburgo per ac< 
fettone da S. M. l'Imperatore delle Russie. 



"^ Palazzo Griiiaiil Stile del rinascimento — di uno della famiglia Lombc 
primi anni del secolo XYI. 



Palazzo Bernardo. Stile archiacuto , sec. XY. 



Palazzo Dona'. Stile bisantino-lombardo, secolo XII. 



* Palazzo Tiepolo. Stile del risorgimento. Finissimo il gusto de' profili 
d'ignoto, sec. XVI. 



/ 



eiORIIATA nOITÀ 
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^AhiXtO CiTlLLl. Siilo archiacuto, s 
.** PiUZZO GniMANi (ora I. R. Postì 



. , XV. 

PlUZZO GniMANi (oral.R. P0STi).UDa de'capolavorì del Snmmtchrij, er 
_ nieti deliec. XTI. Mìrabilmeate vinse l'ìosigae archilctto le irregolarità ( 
, *rei, beachè più presto iotendesse alla magoiiiccjaza del prospetto che dou 
^teroa dittrìbazioae. Noa poche scoocezze deturpano il terzo piano , che i 
Ppìamo da chi murato dopo la morte del S a m mi cheli. 
I * Palazzo FìKsetti (ora Sesidenzì del Humcipio). Siile bisaoliao-Iomba 
.^'^sec XII. Il piano nobile si compone df coloane binate su cui girano ai 



I foglia d'acaoto spinoso si tolsero 



giungati di gusto arabo. I capitelli coriniii 
"l^Bzii romani de' bassi tempi. 

* PlLlZZO liOBEDin. Dello stile e dell' epoca del preccdeole, ha, com' esi 
. Architettura lombardesca i piani sovrastami al flne^tnito bisaniino-lombat 
^Pparteune a quel Federico Corner Piscopia che nel {363 e oel 1306 vi ospitò E 
'"■"""" ■ ■ . . ■■ ilfioestralo della frooi 

pag. 180). 
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FABBRICHE ALLA SINISTRA. 

FurCCO DELLE FABBRICHE VECCHIE DI RULTO. Y. p8g. 166. 




• PONTR 



Dì 



* Fianco del Palazzo de' Caibrlbugbl T. pag. 16S. 



Fabbbiche nuove di Rulto. T. pag. 166. 



LA REGATA. 



Lo scarso interesse che presentano all'amatore dell'arte i fabbricati che 
cheggiano da questo lato^ a questo punto^ il CanaUuzo ci lascia spazio a 
da^ la piii briliante festa veneziana dì cui esso è teatro^ la regata. 

È la regata una corsa di barche a gara fra due determinati punti del C» 
Grande. Gli etimologisti si sforzano indarno di ricercare la origine di questo n(^ 
che vorrebbero alcuni rintracciare nel porsi in riga le barche concorrenti 
meta^ altri nel drappo rigato, premio a' vincitori ^ sostituito poi da sommee 
danaro. Le regate si corrono a' di nostri da piccole barchette, altre volte da T 
che più grosse; e la prima di cui si ha memoria^ quella del 1300, fu contes» 
due peate, remigata ciascuna da 50 uomini. 

Istituita in origine per esercizio del popolo nel maneggio 4e' remi , la 
mutò più tardi in festa cittadina, e fu splendida per la pompa delle nnmeroi 
che che al suo finire facevano corteggio a' vincitori. Poche le regate di cai 
sostenesse la spesa il pubblico; molte le occasionate da venate di principi st 
a' quali Yenezìa offeriva quel pittoresco patrio spettacolo. L'ultima re|jfa(a fti 
nel settembre 1847 neir occasione del IX Congresso degli Scienziati Italiani 
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). V. pig. 91. 

' DEL Fotdaco de' Teiieschi. T. pag. 93. 

TE DEL Reher. Casa colla scala scoperta; annuacla la transizione ttalto 

lo-bisantino, sul quale à foggiata la porta, allo stile archiacalo impie. 

! finestre; sec. XIII. 

^o Palazzo pkesso il tiughetto db' santi apostoli. Stile bisaalino- 

, del cui Ruestralo offriamo uno sbozzo. Le tavolette marmoree che lo 

s Oli tolte a costruzion romane de' bass tempi, o veramente sono imitati 

ielle decoranti gì ed fi 1 i V e Vl- 




10 ItinGiLLi-TALUHinA. Stile della decadenza — architetto ÀnUmio Vi- 
ec XVIIL, riordinatore Giannmttonio SeltM. 

-.0 NlCHiEL DALLE COLOHriE. Stile della decadenza — d' i^olo, scc. XTII. 
A> SiaHEDo. Stile archiacuto, sec. Xlll. La acala è opera scorretta e 

di Àndrta Ttrati, e la decorano dipinti di PUtro Lo»^, VJU. 

Cà' d'oko (dalla ricchezza delle dontun, o da un' antica, famigUa Don\ 

leggiadra costmiione dello itile «rcliiacato del tee. XV. Ne riprodnciuiH 
rtl più d«gne d' attenzione. 
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Palazzo Corner della Regina fora Monte di Pietà'). Stile della d( 
— architelto Dommico Rossi, 1724. Edificato ore prima sorgeva V aatìco 
di Catterina Corner regina di Cipro. 



* Palazzo Pesaro. Stile della decadenza^ grandioso nel suo barocco — archilei 
Balàassare Longhena, 1679^ 



Chiesa di S. Stae. Y. pag. 195. 



Palazzo Tron. Siile del classicismo avvialo alla decadenza — d' ignoto , 
bolo XYI. 



Palazzo Baitagia. Stile della decadenza — architetto Baidassare Longhena, 
sec. XYII. 



Fondaco de' Turchl Stile italo-bisantino^ archi ad alto peduccio^ capitel^^' 
formelle tolte in parte a costruzioDi più antiche^ merli di gusto arabo. Ou^^^^ 
edificio murato nel secolo XI era ricoperto di fini marmi fiancheggiato da torr^^ 
nel 1611 la Repùbblica lo comprò dal duca di Ferrara per destinarlo a' Turd^^^ 
stabilitisi per ragioni di traffico. 



Museo Correr. V. pag. 196. 



Chiesa di S. SimeoN piccolo. Y. pag. 901. 



Gurdino Papadopoli. Piantato sulle rovine della chiesa della Croce, della 
•resta infissa nell'angolo una colonna con monogrammi sul capitello/ die rico 
^ue' de' due pili acritani. Yedi quello ne dicemmo a pag. 10. 
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lZZO GliiMlRi. Stile del classicismo — arcbilctlo Tincaiio Seamoiii, sec. XVI- 

Lzzo Entzzo. Stile archiacuto, leggiadri trafori imerposti agli archi ; se- 

V. 

'ALAZZO VEnDRAMm-CALERci (ora di S. A. LA Duchessa di Bebrv). 

do edificio del rinascimeato, ed il più festoso oraamento del Canal Grande. 

e aliare nel Ì4SI Andrea Loreden sul disegno di Pieiro Lombardo. Un se< 

ipo lo acquistò dai l.orcdau Ì1 duca di Brunsvic. Comperalo nel 1589 da 

i Calergi passò, alla estiozione di questa famiglia oriouda di Caadia, nei Ori- 

poi ne' Vendramin, che da pochi anai lo vendettero alla Duchessa di Berry. 

mi giardino acinose nel sec. XVI Tiaetnto Seamoixi. Qui si conservano due 

atue di rullio Lombardo, Adamo ed Eva, che decoravano altre volte il mau- 

el doge Andrea Vendramin. V. pag. 423, 

tZKO Labia, presso la svolta di Caonaregio. Stile della decadenza, mole 

Dsa, povera di concetto e straricca d'ornamenti — architetti Andna CominelU 

'rtmignan, secolo XVH. V. pag. i62. 

ESA DI S. Geremia. V. pag. 1S(. 

tzzo Flangl^i. Stile della decadenza — di Baìdatiare Longhena (?}. 

ESA degli Scalzi. V. pag. 162. 

ZIOnE DELLA STRADA FERRATA. V. pag. 163, 

ESA DI S. Lucia, T. pag, 163. 
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I?I6RESS0. 

)TB la porta : La Yergioe col Bambiao^ 
1 Angeli ai lati e parecchi divoti al 
in abito dì fratelli della Carità; bas- 
ivo. 

lanchi di questo: I santi Cristoforo e 
irdo, bassorilievo — tutte rozze opere 
177. Sotto il San Leonardo una iscri- 
in antico veneziano ricorda come in 
anno si rifabbricasse la Scuola della 



MACOTECA DELL' ACCADEMIA. 

lita la scala a chiocciola, si en- 



CORRIDOJO d'ingresso. . 

coprono le pareti disegni originali 
xhitetto Jacopo Quareìighi, acquistali 
R. Governo. 



turaci che pure era pubblica e a spese del 
gof eirBo. Chi statuti per altro boh vennero 
emanati che il 20 dicembre 1771 per de 
creto del Senato^ e da que' statuti rimas 
regolala sino al cadere della Repubblica. 
Quest'Acoademia (che avea il suo locale 
ov'ora è l'ufficio di Sanità marittima) era 
sprovveduta di gessi tratti da capota 
vori antichi. A tal difètto supplì con ge- 
■erosa e sapiente lotelligenia V abate Fi- 
lippo Farsetti^ raccogliendo ne' suoi viaggi 
quante più poteva plàstiche d'antiche sta- 
tue; e^ fattele portare a Veneziani le dispose 
nella opulenta sua casa perchè servissero 
a vantaggio di tutti gli studiosi dell'arte^ 
creandone preside e custode lo scultorei 
Ventura Furlani bolognese. Morto nei 1774 
il Farsetti^ il di lui cugino ed erede Daniele 
Farsetti continuò a tenere aperta la Gal- 
leria a comodo degli studiosi ; ma devesso 
lui pure, il figliuolo Antun-Francesco tentò 
alienare la cospicua raccolta, il che però 
gli venne sempre impedito dagli Inquisitori 
di Stato. Appena caduta la Repubblica 
vendette poi a vii prezzo I quadri migliori^ 
donò gran parte delle forme delle statue 
ali' imperatore di Russia Paoltf I, ed !■ 
Russia passò egli stesso a cercarvi ven- 
tura, non altri avanzi lasciando ii| Vene- 
zia del domestico museo che le principali 
statue in gesso. Ma nei timore che que- 
ste eziandio potessere disperdersi con gra- 
ve danno delle arti , V imperatore Frao* 
Cesco II le comperò nell'agosto 1805 pe^ 
la somma di venete lire SS^OOO a profitto 
dell' Accademia di pittura , scultura ed 
architettura, che avea starna allora nel 
palazzo Farsetti. 

Istituita infatti dal Governo di Napo- 
leone la R. Accademia di Relle Arti, die-) 
dorsi le sue primi lezioni in alcune neilei 
stanze di quel palazzo medesimo (giù 
convertito in albergo) nelle quali si con- 
servavano i detti gessi. 

Nel 1807 venne finalmente prescelto a 
sede dell* Accademia Todierno locale, adat 
tandolo lo varie epoche, con sgravi e non 
sempre ben intesi dispendll, alla nuova de- 
stinazione. Da quest'ultimo anno fino al 
1888 fu regolata da ubo sUtoto provviso- 
rio; il quale, modificato allora, ebbe san- 
zione sovrana e serve di guida air ordi- 
namento accademico, tanto per quello 
spetta alla tstitusione quanto per quello 
ha riguardo alla pubblica Pinacoteca. 
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ATRIO CHE INTRODUCE NELLA SALA DEGLI ANTICHI. 

Adone y statua ^- di Rinaldo Rinaldi. 
Tiziano , busto — dello stesso. 
Adone, statua — di Jacopo De Martini, 
Venezia , busto — dello stesso, 
Ghirone che ammaestra Achille, gruppo in marmo 
— del Rinaldi. 



SALA DEGLI ANTICHI DIPINTI. 

*i.LdL Tergine e quattro Santi, ancona ^ di Bar' 
tolomeo Vivarini, 

3. Ancona in più comparti; nel centrale la Tergine, 
a' lati Santi e Sante , neir alto il Crocefisso e gli 
Bfangelisti , nel basamento azioni di S. Elena — di 
Michele Mattei bolognese. 

3. Il Redentore e quattro Santi, ancona — di Mp- 
chele Giambono. 

4. S. Jacopo — di Marco Basaiti, 

*5. Ancona in varii comparti, nel centrale 1* Annun- 
ciata — di Lorenzo Veneziano. Il Padre Eterno nel- 
r alto è opera di Francesco Bissolo. 

6. S. Antonio — del Basaiti. 

* 7. Cristo morto — dello stesso. 

8. fja incoronazione della Vergine — di Giovanni 
ed Antonio da Murano. 
' 9. La Maddalena — di Bartolomeo Vivarini. 

* 10. S. Agostino — di Vincenzo Catena. 

il. S. Jacopo — di Paolo Dal Zoppo. 

* 12. S. Girolamo — del Catena. 

13. S. Barbara — di Bartolomeo Vivarini. 

14. S. Matteo — di Alvise Vivanni. 

15. Ancona i cui comparti minori figurano azioni 
della vita di Cristo — d* ignoto. Il comparto centrale 
rappresenta la incoronazione della Vergine — di Ste- 
fano pievano di S, Agnese , 1381. 



Era nella chiesa AtU» 
tosa^ isola ticlna a V«b< 



Proiriene dalla chiesa 
Elena in isola. 

Dalla scuola del Crlsr 
Giudecca. 

Dal convento dei Hir 



Dalla chiesa di S. Ab»^' 
di Castello. 

Dal convento de' Hiraooif. 
Slmile provenienia. 

Dono di Girolamo Ai 
Holln. 

Dalla chiesa di S. €i 
niano. 

Dal monastero di 8- Oit 
stlna. 

Dono Holin. 

Dal convento del Miracoli. 

Dalla chiesa di S. ?^ 
Martire a Murano. 

DiaU chiesa di S. Chiari' 
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BattisU — di Alvise Vivarmi. 

Sebastiano — dello stesso. 

S. Antonio Abate — dello stesso. 

Battista — dello stesso. 

Lorenzo — dello stesso. 

S. Chiara -^ dì Bartolomeo Vivarini. 

1 Vergine e due Santi^ ancona — di Jaeohello 

-e. 

i. D. in trono 9 e a' lati quattro Dottori della 

- di Giovanni A* Àlemagna ed Antonio da 

. 1446. 

Soffino. 

itemente spartito^ nello stile del rinascimento. 
1 del centro figurano Cristo e gli Evangelisti: 
tagli in legno messi ad oro e a colori — d't- 
lec. XV. 

SALA DELL' ASSUNTA. 

fi* Assunta — di Tiziano Vecellù 

)cccato de' primi padri — di Jacopo TintO' 

ìrirolamo e la B. Margherita *- del Bonifacio. 

larco — dello stesso. 

(runone e S. Catterina — dello stesso. 

Barnaba e S. Silvestro — dello stesso. 

nti TiOdovicO; Bonaventura, Girolamo^ Paolo^ 
e Catterina , e più sopra S. Francesco — di 

Becearuxxi da Conegliano. 

a vocazione de'fìgli diZebedeo — deìBasaiti 

1 presentazione di Gesù — di Vittore Carpaccio. 
ja Vergine fra i santi Sebastiano, Giorgio, Nl- 
terina. Lucia — del Cima da Conegliano. 
izzaro risuscitato — di Leandro Bassano. 
Beato Lorenzo Giustinian , il Battista e i 
incesco ed Agostino — di Antonio Licinio 
Pordenone. 

ja Vergine col Bambino e sei Santi — di Gio- 
Hlini. 



Dalla chieta di S. Pietro 
Martire. 

I numeri i7, 18^ 19^20 ap- 
partenevano alla, ehieta della 
Carità. 



Dal conveBto del liracoli. 
Dono lolin. 

Dalla acaola della Carità. 



Dalla chiesa de' Frari. 
Dalla scuola della Trinità. 

Dalla Certosa. 

Dal Magistrato del Sale. 

Da S. Andrea del Lido. 

Era nelle stanze del Govtr- 
naiori air entrate. 

Dalla chiesa de'Francescanl 
di Conegliano. 

Dalla Certosa. 

Dalla chiesa di S. Giobbe. 

Dalla chiesa della Carità. 
Simile proveniensa. 

Dalla ehiesa della Madonna 
dell' Orto. 

Dalla chiesa di S. Giobbe. 

u 
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14. Griito risorgente — di Jacopo Tintorelto. 

15. Il Salvatore ia trono fra cinque Santi — del 
Bonifacio, 

** Ì6,U convito dell'Epulone — dfllo stesso, 
il. Ritratto di doge^ mezza figura — di Giovanni 
Contarini, 
i8. 1 santi Jacopo e Domenico — del Bonifacio. 

19. S. Francesco — di Jacopo Palma il Giovane. 

20. Ezechiele ; chiaroscuro — - di Paolo Veronese. 
* 21. Il miracolo di S. Marco che libera uno schiavo 

condannato a' supplizii — del Tintoretto. 

22. Isaia, chiaroscuro — di Paolo. 

23. Le nozze di Cana — del Padovanino. 

24. S. Tommaso d' Aquino^ mezza figura — di 
Leandro Banano. 

25. Ritratto di doge, mezza figura — dello stesso. 
26. 1 santi Francesco e Paolo Apostolo — del Bo- 
nifacio, 

** 27. li' adultera tratta a Cristo — dello stesso. 

28. Ritratto di Alvise Mocenigo I doge — del Tin- 
toretto. 

29. La Tergine, S. Giuseppe, il Battista e i santi 
Francesco, Girolamo e Giustina — di Paolo, 

30. N. I). col Putto e tre senatori — del Tintoretto. 

**3I. Il pescatore che presenta al doge il miraco* 
loso anello pòrtogli da S. Marco — di Paris Bordone. 

32. Il portar della croce e la Veronica — di Cor' 
letto CkUiari. 

33- La Tergine in gloria^ e sul piano S. Domenico 
che distribuisce corone al papa^ «ir imperatore^ al re. 
al doge e ad altri personaggi — di Paolo. 

34. L' ultima Gena — di Benedetto Calidri. 

35. L' Assunta — dì Jacopo Palma il Vecchio. 

36. n Redentore e i santi Pietro e Giovanni — di 
Rocco Marconi. 

37. S. Tommaso che tocca il costato del Salvatore 
risorto; a'iaii i santi Vincenzo e Pietro Martire — 
di Leandro Bassano. 

38. S. Cristina condannata alle verghe — di Paolo. 



Dal Magistrato de'Provro^ 
ditori sopra Camere. 

Dal magistrato de' Gover> 
natori all'entrate. 

Era nel palazzo Grimani. 

Dalle Procura tie Nuove. 

Dagli ufficii di Rialto. 

Dalla cliìesa di S. Ni^oJl 
de' Frari. 

Simile prorenienia. 
Dalla seoola di S. Marco. 

Da S. Nicolò de'Frarm. * 

Dal monastero di S.GIo'vat 
ni di Verdara in Padova . 



Dal monastero de' ss. G\ 
vanni e Paolo. ; 

•I 

Dal magistrato del Sale. : 

Simile provenienza. 

Dalle Procuratie Nuc^-^e... 



. ^ 



Dalla sagrestia di S 
caria. 

Era de' Provveditori 
Camere. 

Dalla scuola di S. K^' 



Dalla ehiesa di S. Croce 
Belluno. 

DaUa chiesa di S. P/en| 
Martire a Murano passd att 
Galleria Yicereale^ donde , 
dono all' Accademia. 

Da S. Nicolò de' Frari. 

Dalla chiesa di S. Ho 
Maggiore. 

Dalla sagrestia di S.H" 
Nuova. 

Dalla scuola di S.Vint 
Da S. Autoaio di ToreeU^ 



GIOEIUTA N01f4 



Sia 



OGGETTI OSSERVÀBILI, 
Epoche, autori 



Note storiche 



39. La morte di Abele — del Tiniorelto, 

Soffitto. 

Elegaotemente scompartito, pregevole per intagli, 
ricco per dorature — vuoisi di Fra Cherubino Oliali, 
sec XV. 

Comparto centrale: Il popolo di Mira va incontro 
i S. Nicolò vescovo — di Paolo, 

Comparti laterali : Quattro mezze figure di Profeti 
— di Domenico Campagnola, 

SALA CHE s'apre A DESTRA 
DI CHI GUARDA ALL' ASSURTA DI TIZIANO. 



.Dalla acuoia della Trialtà. 

N«l fregio sottoposto al sof- 
fitto si cuUoearono nel i849 
i ritratti di molti fra I pria 
cipall maestri della scuola ve 
nezlana dipinti dagli allievi 
deir Accademia. 

Da S. Nicolò de' Erari. 

Dalla scuola della B. V. del 
Parto In Padova. 



•:» 



1. Il giudizio di Salomone — del Bonifacio. 

2. Ritratto di Yittor Grimani — di JPam Bordone, 

3. Ritratto di senatore ignoto — - del Tintoretlo. 

4. La natività della Tergine — del Bonifacio, 

5. 11 risorgimento di Lazzaro -—di CarltUo Caliari. 

6. La Temperanza — del Cima da Conegliano. 

7. Cristo apparso alle donne — di Francesco Rizzo, 

8. S. Antonio abate e S. Marco — del Bonifacio, 

9. N. D. col Putto 9 e i santi Simeone e Girolamo 
— - d' antico ferrarese ignoto, 

iO. Giobbe rimproverato dalla moglie —- d' t^moto. 
11. 11 figliuol prodigo — d' ignoto, 
i2. La Maddalena in casa il Fariseo *« del Palma 
Giovane. 

i3. Madonna col Bambino — scuola tizianesca. 
14. Ecce Homo — scuola fiorentina, 

ilofitto. 

Il figliuol prodigo; a' lati le virtìi cardinali — del 
Tintoretto. 



PINAGOTBGi GONTARINI. 



SALA MAGOIORE. 

Parete • sloistra 41 ehi ealra la perla, 

1. 11 Cristo della moneta — di Pietro Vecchia, 
2. La moglie di Dario — del Paàovanino, 



Passò dal Magistrato del 
Sale alla Galleria del Viceré 
donde qui veane per dono. . 



Dal muaicipio di Padova. 
Apparteneva al Senato. 
Dal eonvento de'Gcsuail. 



Dal convento de' MiracolL 
Simile provenienza. 
Slmile provenienza. 

Proviene col num. seg. dal- 
la abbandonata eredità Mar- 
zari. 



Dalla stanza degl' Inquisi- 
tori di stato. 



Donata all' Accademia dal 
conte Girolamo Contarlni , 
mentr'era In vita^ nel i838. 
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S. La coroDazione della Yergìne, bozzetto — d'ignoto. 

4. Il Ballista ael deserto — di Andrea Schiavone. 

5. Ecce Homo — del Palma Giovane. 

6. Il Redentore — di Rocco Marconi. 
** 7. Cristo e la vedova di Naim — ùeXPalmaYeeehio. 
& La Tanità — del Padorontiio. 

9. Sopra la porta : Cristo morto sorretto dagli Ad- 
geli — dello stesso. 
10 Orfeo ed Euridice — dello stesso, 
il. Sacra famìglia — amia da Raffaello, 
42. Giuditta — di Nicolo Renieri. 
i3. Mosè al roveto — di Jacopo Bassano. 
i4. Tenere ed Adone — copia da Tixiano, 
15. Due pastori — di Jacopo Bassano, 
i6. La fuga in Egitto — dello stesso. 
** i7. Madonna col Bambino — di Gionoanni Bellini. 
i8. La Malinconia — di Domenico Feti. 
49. La Cena in Emmaus — dì Mmreo Marziale. 
20. Lucrezia Romana -* di Leandro Bassano. 

31. Gallo e pulcini — di Jacopo Bassano. 

32. Pastori — dello stesso. 

33. Riposo in Egitto — d' t^o(o. 

34. Madonna col Bambino -— di Giovanni Bdlini, 

35. Madonna col Bambino^ il Battista e S. Lucia — 
d' ignoto di scuola veneta. 

36. Ritratto di giovane in costume spagnuolo — 
della scuola del Caravaggio, 

37. L'ingresso degli animali neir arca — di Jacopo 
Bassano. 

38. Susanna tra' vecchioni — del Patina Giovane. 
39. 11 riposo in Egitto — di Jacopo Bassano. 

30. S. Cecilia — di GiambattUta Salvi detto il 
Sassoferrato. 

3i. Tre ritratti , copia da Giorgione — del PadO' 
vatitno. 

33. Il diluvio — scuola bolognese. 

33. Tre mezze figure — copia da Giorgione, 

* 34. Madonna con S. Catterina e S. Giovanni — di 
Andrea Cordellaghi. 

3& sopra la porta: Giuocatori — maniera di Mi- 
chelangelo Amerighi da Caravaggio. 

36. 11 figliuol prodigo — del Palma Giovane, 

37. La orazione di Gesù nel Getsemani — di Leon- 
dro Bassano. 

38. Cristo legato — di Francesco Banano. 
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>a parabola del SamariUDO ~ del Felt. 

ioQtadini — dello steuo. 

>isto morto sorretto dagli Angeli -^ di Fran^ 

. Girolamo — scuola di Paolo. 

le di rimpello «ila porla d'Iogresso. 

Jlegoria — del. Padovanino, 

itratto d' uomo — del TitUartlto. 

Uegoria — del Padotanino, 

. Pietro — scuola del Tintoretto. 

la Maddalena a' pie di Cristo — copiada Paolo. 

adonna col Battista e S. Girolamo — di Yin^ 

alena. 

Madonna con varii Santi — del Cimo. 

)pra il medaglione di marmo Ogurante il bu* 

generoso donatore di questa raccolta: Donna 

?c — del Feti. 

uc ritratti — scuola bolognese, 

itratto d'uomo — di Leandro Bassano. 

n putto — del Padovanino. 

astori — di Leandro Bassano. 

. Paolo — scuola del TintoreUo. 

àa Madonna col Bambino e i santi Pietro^ Bai* 

atterina e Rosa — delBoceacctno da Cremona. 

adunna col Bambino^ il Battista e un Angelo 

jlidoro Veneziano. 

Parele • dejlra. 

atto di Proserpina — del Padovanino. 

SO. Frutta — due tele d' ignoto. 

I ritorno del figliuol prodigo — - del Palma 

'• 

Ritratto di donna — maniera del Morirne. 
osmunda — del Padovanino. 

* adorazione de' pastori — di Leandro Bassano.. 
iposo di soldati — attribuito a Carlo Dujardin. 
•a Maddalena — d' t^noio. 
itratto — copia da Rembrandt. 
itratto — maniera di Leandro Bassano» 

* adultera — di Aocco Marconi. 
estino ad una fontana — attr. al Dujardin* 
anza campestre — dello stesso onUore, 
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72. Suonatori — di Michelangelo da Caravaggio. 

73. Ritratto di donna — scuola del Pordenone. 

74. Uomo orante — d' ignoto. 

75. La fiera deli' Imprunetta — di Jacopo Cdllot, 

76. Ritratto — di Leandro Battano. 

77. La benedizione di Giacobbe -7 del Feti. 

78. Ritratto di un generale — teuola napolitano. 

79. La Circoncisione — di Andrea Schiavone. 

80. Mercato campestre — attr. al Dujardtn. 

81. Veduta sul mare — dello ttetso pennello, 

83. La madre ebrea all'assedio di Gerusalemme — 
del Padovanino. 

83. Pastori — di Jacopo Battano. 

84. Fid elemosina de' frati — attr. al Dujardin. 

85. S« Girolamo ^- d' ignoto. 

86. Frutta ed un busto — d' ignoto. 

87. La parabola del tesoro ascoso — del Feti. 

88. Il ponte nuovo a Parigi — del Callol. 

Parete della perla d'IagresM. 

89. Acaz sagriflca agi' idoli il proprio figliuolo — - 
d' ignoto. 

90. L'Angelo appare a S. Pietro nel carcere — del 
Palma Giovane. 

91. L' Angelo appare a Giobbe — d't^oto. 

92. Ritratto — del Tintoretto. 

93. Donna a cavallo — d' ignoto. 

94. Ritratto — del Tintoretto. 

95. Pestino — tcuola fiamminga, 

96 e 97. Ritratti d' uomo e di donna — d' ignoto. 
98é S. Giovanni — d' ignoto. » 

99. Testa — d' t^o(o. 

100. S. Girolamo — del Prete Genovete. 
iOi. Testa di vecchia — del Feti. 

102. Testa di vecchio — dello ttetto. 

103. Cristo all' orto — di Jacopo Battano. 

104. La morte della Madonna — copta dal UomC" 
niehino. 

105. La prigionia di Cristo — di Àlettandro Tirchi 
detto V Othetto. 

106. Paese con donna — dello SMavone. 

107. La Trasfigurazione sul Tabor — copia da 
Raffaello. 

108. Madonna e divoti — del TMoreUo. 
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109. Pastori — di Francesco Bassano. 
ilo. La Maddalena in casa il Fariseo — dello sieéèo, 
ili. Madonna col Bambino — di Francesco Bissolo» 
il2. Madonna col Bambino, S. Giuseppe e due 
Sante — maniera d> Giovanni da Udine. 

OABinETTO GOKTARIM. 



"1 . Ecce Homo — d* ignoto. 

2. Ritratto di cardinale — scuola fiorentina. 

3. Ritratto di domenicano — scuola del Tintoretto. 

4. La Samaritana al pozzo — di Antonio Badile. 

5. Ritratto — d' ijgnoto. 

6. Paese con mulino a vento — - del Callot. 

7. Colle sotto un acquazzone — dello stesso. 

8. Vivande e frutta — d' ignoto. 

9. Allegorìa — dello Schiavone. 

iO. Paese con zuffa di contadini — del Callot. 
di. Altro paesaggio — dello stesso. 
A% Venere e Adone — copia da Rubens. 
13 e i4. Ritratti, frutta e vedutine, piccoli dipinti 
in due cornici — di varii ignoti. 

15. Corsa co'pattini sul ghiaccio — del Callot. 

16. Mare in burrasca — dello stesso. 

17. Un lago — scuola olandese. 

18. La Flagellazione — di Goffredo Schalken. 
19 e 20. Ritratti d' uomini — scuola fiamminga, 

21. La torre di Nesle — del Callot. 

22. Apollo che scortica Marsia copia da s/thens. 

23. Copia del giudizio finale di MichelaDgelo, e varii 

piccoli dipinti air ingiro, in una sola cornice di 

diversi ignoti. 

24. Frutta , erbaggi, volatili d't^ofo. 

25. La morte di Abele .^ d' ignoto. 

26. Adamo ed Eva .. copia da Alberto DUrer. 

27. Bagno ad un ruscello copia da Giovanni 

Jordaens. 

28. Rovine del Callot. 

29. Paesaggio con ballo di Bontadini dello stesso. 

80. Paese montuoso dello stesso. 

di. Altro paesaggio dello stesso. 

32. Le tessitrìci di Giambattista Bauano. 

33. La Maddalena .. d' ignoto. 

. 34. Testa del Redentore copia da Giovanni Bel" 

iitii. 



NOT£ STORICHE 
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35. Un giardino .. del Calht. 

36. Frutta d' ignoto. 

37. Ritratto — . d' ignoto. 

38. Ritratto copia da Giovanni Hoìhein. 

39. Testa gìovauile incoronala d'^oto. 

40. Frutta d'ignoto. 

41. Paesaggio d' ignoto. 

42. Deità portata al cielo da amorini .. del Brusa' 
sorci, 

43. L* indovino ^. di Pietro Longhù 
4i. 11 maestro di ballo dello stesto, 

45. Lo speziale dello stesso. 

46. Ritratto di antica dama d'ignoto. 

47. Ritratto d' ignoto, 

48. S. Giovanni d* ignoto, 

49 — 53. Cinque allegorie di Giovanni BelUni- 

54. VeduU di Tivoli .. d' ignoto. 

55. Il sarte del Longhi, 

56. Il maestro di musica dello stesso, 

57. La toeletta ^ dello stesso. 

58. Madonna d' ignoto. 

59 Scena famigliare d' ignoto, 

60. Ritratto d' ignoto. 

61. S. Elena d' ignoto. 

62. Gesù alla colonna del Brusasorci, 

63. Ecce Homo d' ignoto. 

64. Allegoria di À. Schiavone. 

65. La morte della Madonna d' ignoto. 

SALA MINORE CONTARINI. 

Dodici seggioloni intagliati in bosso e in ebano con 
tappezzerie di arazzo; 

tre statue in ebano figuranti Etiopi^ di grandezza 
naturale; 

due piedistalli sorreggenti vasi del Giappone; 

nove figure di schiavi etiopi, metà del naturale, in 
ebano, portanti vasi della China; 

due cariatidi in ebano sorreggenti vasi, di grandezza 
quasi naturale; 

* nove gruppi in bosso, figuranti allegorie delle sta- 
gioni, e putti, sopportanti vasi; 

* due gruppi in bosso di putti portati da mostri in 
ebano, e sorreggenti vasi del Giappone; 

*UD groppo io bosso figurante Ercole vincitore del-. 



Pare abbiano appvt 
ad un mobile nel qial( 
veano estere iacaitrate.; 
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r idra e di Cerbero , e sovr* esso due fiumi in bosso 
e tre scbiavi ia ebano ^ sopportanti rasi di porcellana 
ricchissimi — 
Tutte fatiche di Andrea Bnutdon. 

GALLERIA DI FUNGO ALLE SALE PALLADURE. 

ì. Ritratto di giovane patrizio^ a pastello — di 
Rosalba Carriera. 

2. Ritratto di donna, a pastello — della stessa, 

3. Madonna con Angeli e Santi, modello di 

Pompeo BtUUmi. 

4. Susanna fra ! vecchioni — di Antonio CoypeL 
* 6. Telatili di Meléhiore Hondekooter. 

6. Combattimento di galli dello stesso. 

7. Telatili ed erbaggi .^ di David Coning. 

8. Piume gelato d* t^nofo fiammingo. 

9. Paesaggio con figurine d' ignoto fiammingo, 

40. Donna svenuta e soccorsa maniera di Ghe- 

tardo Terburg. 

di. Sposaliiio d'ebrei imitazione dal Remhrandt. 

42. Sposalizio di gentili simile. 

i3. Paesaggio boscoso .— di Jodoco Momper. 

i4. Paesaggio di Gaspare Dughet. 

i5. Paesaggio di Angelo del Lorenese. 

46. Pastore in riposo .^ di C. G. E, Dietrich. 

47. Bevitore alla taverna di Cornelio Dussaii. 

48. Il Battista in un paesaggio di Pietro Molyn 

detto il Tempesta. 

19. Riposo di pastori con animali di Nicolò Ber^ 

ghem. 

20. Ritratto di Antonio Cappello .. del Tintoretto. 
24. Mercato villereccio di Gherardo Berkheyden. 

22. Sagrlfizio a Diana di Pierfrancesco Mola. 

23. Giuocatori di scacchi imitazione da Michelan» 

gelo da Caravaggio. 

24. La Trinità _ di Felice Brusasorei. 

25. Deposizione di croce di Bartolomeo Sehedone, 

26. La madre (dicesi) di Tiziano attr. a Tiziano. 

27. Madonna col Bambino ed altro Santo ma- 

niera tedesca, (T ignoto. 

28. Paesaggio con figure di Jacopo Heusch. 

29. Ritratto d'uno studioso d* ignoto. 

30. Bivacco di truppe in un paesaggio di Pietro 

Wouwermans. 



Dono Molta. 

id. 
Heceflte acquiito. 

id. 
Dono Holln. 
Ut. 
Id. 
id. 
id. 
id. 

id. 

id. 

id. 
Recente acquino. 

id. 
Dono Holin. 

id. 

Id. 

id. 

Dalle Procttralie NaoTC. 
Dono Molin. 

id. 

id. 

id. 
Recente acquisto. 
Dono Molto. 

id. 

id. 
id. 
id. 
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31. Ritratto _ di rtòerio Tinelli. 

* 32. Testa di gioviaetto di Antonio Vandyek, 

33. Paesaggio eoo mulino a vento .^ di Pietro 

Breughel, 

* 34. Studio di testa dormiente di Antonio Van* 

dyck. 

35. Omero di Michelangelo da Caravaggio. 

36. Battaglia .» d' ignoto fiammingo. 

37. Allegorie della fugacità della vita scuola del 

Borgognone. 

38. Lot colle figlie .. di Luca Cranach il Vecchio. 

39. Madonna col Bambino di Giovanni Bellini. 

40. Cristo piangente sul futuro eccidio di Gerusa- 
lemme dello Schiavone. 

* 41. La Grocefissione di Cornelio Engelhrechten. 

42. Allegoria .^ di Pietro Liberi. 

* 43. S. Girolamo del BataiU. 

44. Madonna col Bambino ^. di Carlo Crivelli. 

45. Ritratto di Jacopo Soranzo .^ di Tiziano. 

46. Corsa co' pattini sul ghiaccio di (irfotHinfif 

Wildens. 

47. Donna addormentata di David Teniers il 

Giovane. 

48. La prigionia di Cristo air orto di Gabriele 

Metzu. 

49. Le mistiche nozze di S. Gatterina , altra santa 
e ritratto maniera di Luca d* Olanda. 

50. Angeli sulle nubi del Pordenone. 

51. Madonna di Guido Reni. 

52. Madonna col Bambino e Santi del Bonifacio. 

53. Giuocatori e suonatrice ^. copia da ignoto. 

54. Animali ad una fontana .^ di David Coning. 

55. Riposo in Egitto attr. a Nicolò Poutiin. 

56. Marina con barche .^ di Guglielmo . Vander 
Velde il Giovane. 

57. Riposo in Egitto .^ maniera di Agostino Ca- 
rocci. 

58. Madonna col Bambino e Santi di Girolamo 

Santacroce. 

59« Il bagno di Diana ; di Giuseppe Heinz il 

Giovane. 

60. Paese montuoso di Bartolomeo. Breemherg. 

^1 • Testa di vecchio bevitore j^ di Cornelio Bèga. 
- "'mile _ d' Isacco Van Ostade, 



Dono Molili. 
Id. 
Id. 

id. 

Reeente acquisto. 
. Dodo Molin. 
Id. 

id. 

Dal Magistrato della 
da Mar. 

Dono HoUn. 

id. 

Id. 

Id. 

Dal monastero di 8. 

Dalle Procurane Ri 

Dono MoliUj eonie 
guenti numeri 47, iS» 



■W:ìfaii 




Vuoisi nel ritinto rltog^ 
trare la effigie del pittor-^^e;. 

Dodo Molin. 

id. 
Dalla scuola diS. F< 
Dono Molin. 

Id. 
Hecente aequisto. 
Dono Molin. 

Id. 

Id. 
id. 

Id. 
Id. 
Id. 
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NOT£ STORICHE 



63. Madonna col Banibino e Santi del Bùfolo, 

64. Ritratto di un generale di Michele Janson 

^^irevelt, 

65. Edifìcio capriccioso di Jacopo Marie$eki. 

66. Paniere con fiori di Abramo Minjon, 

67. Il martirio di S. Bartolomeo di Giuseppe 

^ibeira detto lo Spagnoletto. 

68. Cucina con famiglia seduta a mensa di Gio' 

^anni Steen, 

69. Suonatore di violino e beTilori — di Ranieri 
^rakenburg. 

70. Testa di vecchio con berretto .. scuola di 
-Adriano Van Ostade. 

71. II curato fra* villani di Paolo ÀlbonL 

* 72. Venere, studio sopra Tiziano di Giovanni 

Contarini. 

73. Yase con fiori di Abramo Minjon. 

74. Madonna col Bambino e S. Giovanni di Ja 

eopo Chimenti da Empoli. 

75. Atrio di capriccioso edificio di Antonio Canal 

detto t7 Canaletto. 

* 76. li' Addolorata di Antonello da MesHna. 

11. Ritratto di Priamo Lezze di Tiziano. 

78. Il giudizio finale d' antico veneziano. 

79. Ritratto — d*tflfno(o. 

80. Filosofo in meditazione — di Pietro Longhi. 

81. La pittura a consiglio colla natura dì Fran' 

ccsco Maggiotto. 

82. Atrio di capriccioso edificio .^ di Giuseppe 
Moretti. 

83. Cristo dormiente sulla croce scuola del 

Padovanino. 

84. Edifìcio capriccioso :_ di Pietro Gaspari. 

85. Cortile di capriccioso fabbricato di Antonio 

Tisentini. 

86. Pn^spettiva di Giuseppe Soli. 

87. Fabbricato capriccioso — di Francesco Uatta' 
Iglioni. 

' ^. Campo di truppa assediante di N. PluveneL 

89. Il figliuol prodigo alla custodia de' porci in un 

paesaggio di Paolo Franceschi. 

VO. La nascila di Gesù di Bernardino Parentino. 

Vi. Rivista di truppa accampata di N. Pluvcnel. 

91 La torre di Babele _ del CivHiii, 



Dono Holin. 
Recente acquisto. 

Dono Molin. 

id. 
Recente acquisto. 

Id. 

Dono lloliu. 

id. 

id. 
id. 

id. 
Recente acquisto. 

Dall' amica Accademia, 

Dono Molin. 

Dono Molin. 

Dono di David Weber. 



Dono Molin. 



Dono Molin. 
id. 

Dal convento degli Scalsi 
in Padova. 

Dono Molin. 
Id 
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OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche^ Autori 



Note storiche 



93. S. Catterìna :^ di Tommaso da Modena. 

94. Madonna che legge — di Antonello da Metrina. 



Basti di 



Pastorella l itile romano. 

M. Aurelio stile romano. 

Antinoo di Francesco Duquesnoy, 

Girolamo Gontarioi generale del Vittoria. 

Francesco I imp. d'Austria di Angelo Pizzi, 

SALE PALLADIAISE. 

SALA L 

*^i. Il Redentore, S.Tommaso apostolo e S.Magno 
del Cima. 

2. Tre Santi del Bonifacio. 

3. La Madonna col Bambino ed i santi Sebastiano 
e Rocco di Sebastiano Florigerio. 

4. 1 santi Benedetto e Sebastiano : del Bonifacio. 

5 Un Santo d't^oto antico. 

* 6. Ritratto di Antonio Cappello di Tiziano, 

7. Un Santo d' antico ignoto. 

8. Ritratto di Marco Grimani ... del Tintoretto. 

9. S. (Cristoforo del Cima, 

10. Madonna col Bambino di Jacopo Bellini. 

di. La Madonna delle Grazie di Bartolomeo 

Vivarini. 

ii2. Madonna e Santi ^ ancona in più comparti 

antica scuola sanese. 

43. La fuga in Egitto di Andrea PrevUali. 

*44. Crociferi nell'interno di una chiesa.» d't^ofo. 

45 9 46 e 47. Tarli Santi scuola de* Vivarini. 

48. La Tergine in gloria e al piano i santi Pietro, 

Paolo ^ Giovanni ed Agostino di Benvenuto Tisi da 

Garofolo, 4518. 

49, 20 e 21. Tarii Santi _ scuola de* Vivarini. 

22. S. Jacopo apostolo _ antica scuola fiorentina. 

23. S. Francesco simile. 

SALA II PINACOTECA RENIER. 

4. Ritratto di un medico di Tiziano. 




Dono HoIÌb. 
DairAnticoUegio de'Sar"" 



Dalle sale dell'Amar ^. 
Consiglio de* Dieci. 

Id. 



id. 



fi 



Dalla Scuola de'Iarat 



■> 



!• 



Apparteneva alla chieM 
rochiale di Ariano, e fa sc4* 
stata nel ISiddalR.Gor" 
e qui collocata. 



Legata a quest* AecadeH^ 
con testamento > nel iS50, ^ 
Maria Felicita Bertrand H^i'l 
nann Tedofi di Benardi^ 
Renicr. 
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OGGETTI OSSERYABIILI 

Epoche, Autori 



2. Ritrutto di monaca — di Parti Bordane, 
S. 1/ adultera dinanzi a Cristo — del Tintoìetto. 

4. Madonna col Bambino e il Battista — bellinesea^ 

5. Madonna co'sanii Paolo e Giorgio — dì Giovanni 
MilUnù 

6. Madonna col Bambino in un paesaggio — del 
Cima. 

7. Madonna con variì Santi *^ di Fioravante Fef 
camola. 

* 8. Cristo deposto, N. D. e S. Giovanni — di Do" 
*tato Veneziano. 

9. Cristo portato al sepolcro — di Francesco Ba** 
^ano, 

10. Madonna col Bambino, S. Giuseppe, due Sante 
ed un ritratto — del Carpaccio. 

* il. Cristo deposto, Nicodemo e le Marie — del 
€Jima. 

il. S. Romualdo — dello Spagnoletta, 

* i3. Ritratto d'ignoto — di GiamhatHsta Morone. 
i4. Cristo fra' dottori — scuola di Leonardo. 

16. Cristo in faccia a Pilato — dello Schiavane. 

* 16. Madonna col Bambino e S. Giovanni — del 
Miissolo. 

** 17. Madonna col Bambino e le sante Maddalena 
e Catterina — di Giovanni Bellini. 

18. Testa del Redentore — di Girolamo Santacroce. 
19 e 20. Paesaggi — d' t^olo fiammingo. 

21. Ritratto di gentildonna — - d' ignota veneziano. 

22. Ritratto d* uomo — d' ignoto. 

23. La deposizione di croce — di Michele Parrasio. 

24. La incoronazione di spine — dì Jacopo Bassano. 

25. Cristo morto sostenuto dagli Angeli — del 
Palma Vecchia. 

26. La Sacra Famiglia — di Francesco Veeelli. 

27. Il risorgimento di Cristo — del Tintaretto. 

28. Ritratto di prelato — del Carpaccio. 

29. S. Girolamo — di Hetro Della Francesca. 

SALA lY. 

1. I«a Vergine col Bambino — di Gentile da Fa^ 
^ano. 

2. S. Pietro Martire — di Andrea da Murano. 

8. La Tergine col Bambino e 4 Santi , ancona — > 
^> Bartolomeo Vivarini, 



Note storiche 



Dalla chiesa di S. Pietro 
Ilari ire a Harono. 



GIORNATA ROIfA 
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4. La Tergine col Bambino e sei Santi, ancona — 
di Alvise Vivarinù 

* 5. La Vergine in trono fra due Santi — di Barto- 
lomeo Montagna. 

6. La Madonna, il Salvatore, il Battista, S. Ago- 
stino e S. Monica — del Florigerio. 

7. Madonna col Bambino — scuola di Murano, 

8. L'Annunciata — «ttnt'te. 

9. S. Pietro — simile, 

10. S. Giovanni — simile, 
il. S. Jacopo — simile, 
i2. S. Marco — nmile, 

13. S. Pietro — simde, 

14. S. Lorenzo — $imile, 

15 e 16. Due Sante — di Antonio da Firenze. 

17. 1 santi Sebastiano, Gregorio, Francesco, Rocco 
e Liberale ^- di Giovanni Mansueti. 

'IS e 19. Due Santi — di Antonio da Firenze. 

20. Tergine col Bambino dornrieate — di Quirieo 
da Murano, 

2tl. S. Sebastiano — di Andrea da Murano, 

salàT. 

1. Madonna col Bambino dormiente — di Giovanni 
Bellini, 

2. Cristo in casa le Marie — di Zorenzo Canoxio, 

3. La Tergine, tre Santi e un divoto — di Poli" 
doro Veneziano, 

4. Gesìi fra i dottori — di Giovanni da Udine. 

5. La Sacra Famiglia e S. Catterina — di Ctro 
Ferri, 

* 6. La Tergine col Bambino e i santi Francesco e 
Girolamo — di- Vincenzo Catena. 

7. Madonna col Bambino — scuola di Giovanni 
Bellini, 

8. Madonna col Bambino e i santi Francesco e 
Girolamo — dello Schiavone. 

**9. 11 Battista nel deserto — di Tiziano, 

10. Madonna e i santi Giuseppe e Giovanni -~ di 
Jacopo Bassano. 

11. L^adorazione de' Magi — dei Bonifacio, 

12. S.r Giovanni , bassorilievo in porfido. 

13. S. Orsola e le Tergini — della Beata Catterina 



Dalla chiesa di S. F 
SCO di Treviso. 

Dalla chiesa di S. R( 
Vicenza. 

Dalla chiesa de'Senr 

1 numeri 7, S, 9, IO 
formavano cinque eomp. 
un'ancona che appartem 
1* albergo della scuola d 
Giovanni Evangelista. 

I numeri ìt, 13 e i 
partenevano all' Ufficio 
seta in Venezia. 



Dalla chiesa di S. F 
SCO a Treviso. 



Dalla chiesa di 8. 
Martire a Murano. 



Dal Magistrato de* go 
tori all'entrate. 

Dono Molin. 

Dalla chiesa de' Ser%l 

Dono Molla. 

id. 

Dal Magistrato del Sili 

Dal Magistrato del 1 
Novissimo. 

Dal Magistrato del Sai 

Dalla Chiesa di S. I 
Maggiore. 

Dono M*lln. 

Dalla scuola di S. Teo< 
Dono Molin. 
Id. 



OIORNATA RONA 
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OGGETTI OSSERYiBMil, . 
Epoche ; Autori 



Note storiche 



14. Tenere iDcoronata dagli amori — - di Francesco 
Wiontemezzano. 

15. Cristo morto in croce — copta da Rubens. 

SALA fCUOYA I. 

i. La deposizione — di Andrea Vicentino. 



Dono HoIU. 



Dalla chiesa dt S. Croce in 
Belluno. 



1 Ritratto di nobile veneto — di Domenico TintO" 
cretto. 

3. Ritratto simile — di Michele Parrasio, 

4. Angelo cogli siromenti deUa Passione — di Cario 
Caliari, 

5. Soggetto simile — dello stesso. 

6. Ritratto di nobile veneto — attribuito a Giorgione. 

7. La incoronazione della Vergine —di Paolo. 

8. Ritratto di un principe — di Giovanni Hiley. 

9. La incoronazione di spine — di Domenico lYn- 

io. Ritratto di patrizio — di Giovanni Contarini. 

il. Simile — di Domenico Tintoretto. 

ii. Angelo cogli stromenti della Passione— di Pao/o. 

i3. Soggetto simile — degli eredi di Paolo, 

i4. Ritratto di nobile veneto -^ di Jacopo Bassano. 

i5. La discesa dello Spirito Santo — del Padova- 
^t'no. 

i6. Ritratto — - di Antonio Vandyck. 

fintro nicchia apposita: Ercole che slancia Lica nel 
''^arey modello originale del gruppo colossale — di 
^^ionio Canova. 

-17. La Carità, chiaroscuro — di Paolo. 

"^ 18. 1 legati del re d'Inghilterra chiedono a Mauro 
fé di Rretagna conceda la propria figliuola Orsola in 
'Sposa al figlio del loro signore; re Mauro ( a destra ) 
^* ^ pensieroso per essere quel principe di fede ne- 
■^tca — di Vittore Carpaccio. 

"* 19. Re Mauro congeda i legati a' quali propone i 
P^ Iti richiesti dalla figliuola 9 che lo sposo le mandi 
^'^eci donzelle, ciascuna delle quali ne meni seco mille 
*^tre — del Carpaccio. 

* 20. Le nozze di S. Orsola e delle vergini ; a destra 
**^1 riguardante , pompe funebri — del Carpaccio. 

*±i. S. Orsola colle compagne giunge a Colon ja — - 
*^llo sUsso. 

"^ 22. Da un lato^ i principe inglese s'accommiata dal 



Dalle Procuratie Nuove. 

id. 
Da S. Nieolè de'Frarì. 

14. 
Dono HoUn. 
Dalla chièsa d' O^issanti. 
Recente acquisto. 
Da S. Croce di Belluno. 



Dalle Procuratie Nuove. 

id. 
Da S. Nicolò dei Prari. 

id. 

Dalle Procuratie Nuove. 

Dalla scuola dello Spirito 
SanM in Padova, 

Dono Molin. 

Dono dì mona. Sartori Ca- 
nora vescovo di Hindo. 

Dalla scuola de* Mercanti. 



Dalla scuola di 8. Orsola. 



Simile provenieoxa. 



id. 



id. 



id. 
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padre; dall* altro incoDira Orsola ; più lunge il re di 
Bretagna dà licenza a' regii sposi che si dipartano — 
del Carpaccio. 

23. La Fede^ chiaroscuro — di Paolo. 

24. 1 confratelli dì una scuola che dispensano ele- 
mosine — di Benedetto Diana. 

** 25. La presentazione della Vergine al tempio — 
di Tixiano, 

* 26. 1 santi Francesco^ Lodovico e Andrea^ e la 
orazione all' orto — del Bagaiti. 

Snr. La Tergine in gloria, e sul piano i santi Fran- 
cesco^ Chiara, Pietro > Paolo e Jacopo — di Bont- 
facio. 

28. Cristo che porge a S. Catterina la corona dì 
spine ^ accennando ad altra d'oro nel cielo; intorno 
ad essa ì santi Pietro, Paolo, Jacopo minore, Madda- 
lena , Raffaele con Tobia; e nel campo superiore l' E- 
terno Padre — del Bitsoio. 

** 29. Processione nella piazza di S. Marco — di 
Gentile Bellini. 



DaHa scuola de'Her 

Dalla scuola di S. C 
ni Evangelista. 

Dalla chiesa alla teual 
Carila^ Indi a quest'Acca 

Dalla chiesa di 8. 61 



Dalla Ckiesa di S. 
■aggiore. 

Da S. Pietra di H«r 



#/ 






90. La gloria del Paradiso — dì Paris Bordone. 

SI. 11 battesimo dì Cristo — del Salviati. 

32. 1/ Assunta — di Carìetto Caliari. 

33. La Vergine in trono col Bambino e i santi Pie- 
tro Martire e Lucia — dì Bodolfo GriUandai fiorentino. 

34. Cristo in croce; e nel piano le Marie e i santi 
Giovanni , Francesco e Bernardino — di Donato Fe- 
nexiano. 

* 35. L'incontro di S. Anna e di S. Gioacchino, e 
a' lati i santi Lodovico re ed Orsola — del Carpaccio. 

36. Cristo passo, fra' santi Rocco e Sebastiano — 
di Bartolomeo Montagna. 

37. La Tergine co) Bambino, e nel piano i santi 
Francesco; Antonio Abate e il Battista — del PadO' 
ramilo. 



Dalla scuola di S. Gt 
Evangelista. Di grande 
resse, perchè ci conser 
■orla della piazza (fu 
nell'anno 1496 in cui 
lorito. Ricorda 11 vo 
bresciano Jacopo Sali 
invocò dalla croce miirj 
di quella scuola la guar 
del proprio figlio dir 
infrante le ossa del cape, 
il giorno dopo risanò. 

Dalla chiesa d' Ogile 
in Treviso. 

Da S. Catterina di Wm* 

Dalla chiesa di S. I 
Maggiore. 

DairAeeadeHiia di Fin 
per canblo. 

Dalla chiesa dei Frsri. 



Da 8. Fraseesco di Tre* 



Da 8. Rocco di Viceoi 



Dalla chiesa de' Servi. 



u 






^^« ST0«,CH|5 



'^•"« chiesa de' «. . 
*"'« ebiesa di s «. 




I 






. «o. Cnsto tratto » di ""■ <*«'/ «• 

*4 iiSS' "•-' '^-t^-;?.*?'*'^ c^i^H , 

49. bavere, *'^'*-^^-*. K't!'-'^"-- -«''• i^ J 

^Srft*^" ' '••"•""'•• Se/i <J:^e '"V' ..rt I 

*« ;:SÌ!5--«.ln.co,„....... . "^'^- tó-' *.Ut«.. ,., ,„„, 



a. 



«*«inu,g„,rdi, "«^ per prod/gioV'^"» dal ponte/ D.II. i^,„,. ^. . 

'•» *«« ,caoJ« _% Zl^'^'i'^ Veo-/»' Er.n^J,'^,'^? ""8 Clou 

w 00. Il patritrc» rf- « "««Jeiw _ d,- Ip.do»,. ""'•»• ««« ». Uei, 

"" ""Jernooiato ~ de?/l. **» *»»• L *•"• ««oLd. s r, 






SSEft^^*^'' 



^OT. sto»*«'»* 



j^uto»» 



n vv:^;jti.i« 







1 1^ Urun. ^ ^«navon 




ole 



si* 



fctO. 

Ita 



'**'' «lift di «^ .• ^ del **'• i|flf-\ Dava v-- 

l^/«s^r - rr^-^^ -«"--^ -few 

S^ \v .t« — *®^ • ^ d« "^"^ Ae' ieo»* \ !>•* •' 



"**"' & de? ^^ 

Ir \ «.«.Ito. ..-;„ beoc««* _ ... _de\ 









wono. ^ .^ooa del oar y^^ \ cW«»» 4, ■ 
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Epoche, Autori 



Note storiche 



26. La Sibilla Eritrea — di Nicolò RenieH. 

27 a. La Giustizia — > del Basalti. 

27 h. Cristo deposto — scuola dei Caraeci. 

28. Santo orante — del Padovanino. 

29. L* Annunciata — di Paolo, 

30. La Vergine in gloria — del Padovanino. 

31. La Visitazione di S. M.Elisabetta — di Tiziano. 

* 32. I diecimila martiri dell'Armenia — del Cav" 
fHueio. 

33. Burrasca sedata per prodigio de' santi Marco , 
' IVicolò e Giorgio — attribuito a Giorgione» 

34. Cristo deposto — di Tiziano. 

35. S. Giovanni Evangelista ^di Bartolomeo San^ 
taeroce, 

36. S. Jacopo apostolo e S. Domenico — di Boni" 
facio. 

37. S. Marco — di Bartolomeo Santacroce. 
Sopra la trabeazione delia porta: la Pittura Vene- 

siana^ statua — di Jacopo De Martini. 

SALA MUOTISSIIU I. 

4. La Probatica Piscina — di Giannantonio Fa- 
talo. 

2. Madonna col Bambino^ Santi e divoti — di Pom» 
ponto Àmalteo. 

3. Ritratto di senatore genuflesso — del Tintoretto. 

4. La battaglia delle Gur/.olari — di Paolo. 

6. N. D. in trono col Bambino e cinque Santi — di 
^Bernardino Licinio, 

6. L'Annunciata — di Pellegrino da S. Daniele» 

7. L' adorazione de' Magi — - di Bonifacio. 

8. La Crocefissione — del Palma Giovane. 

9. La Vergine in gloria — dello stesso, 
iO. La Vergine in trono e Santi — di scuola friw 

* li. Altro fatto della vita di S. Orsola — del Car- 
<U:cio. 

i2. Vergine col Bambino fra il Battista , S. Giu- 
^ppe ed Angeli — d' antico ignoto. 

* 13. S. Marco risana Aniano — dei Mansueti. 

14. S. Lorenzo Giustiaian — di Gentile Bellini. 

15. Venezia e ritratti di senatori — del Tintoretto» 



Dal convento di S. Giobbe. 



id. 
Dalla scuola de* Mercanti. 
Da 8. M. Maggiore. 
Dal monastero di 8. Andrea 
Da S. Antonio di Castello 

Dalla scuola dì S. Marco. 

Dalla chiesa di S. An|;elo 



Da S. Rocco di Vicenza. 

Dal convento di S. M. Hag>- 
giore. 

Pa S. Pietro Martire di Mu- 
rano^ 



Dalla scuola de* Calzolai In 
Udine. 
Dalla cassa del C X. 
Dalla chiesa di S. Temila. 

DaU* isola di S. Spirito. 
Dalla scoola di S. Orsola. 



Dalla scuola di S. Marco. 
Dalla Madonna dell* Orto. 
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46. Processione della croce miracolosa faorì la 
chiesa di S. Giovanni Evangelista — di Lazzaro Se- 
bastiani. 

i7. Cristo libera S. Marco dal carcere — del Man» 
metù 

i8. Un santuario di Gentile BeUinL 

i9. Madonna e quattro senatori del Tintoretto 

SALA NUOVISSIMA II. 

In questa Sala si custodiscono, Gno al compiuto 
ristauro della Chiesa della Madonna dell' Orto , i 
seguenti cinque dipinti che alla detta chiesa appar- 
tengono (?. pag. i56 a 168): 

** i. Il Battista fra quattro Santi .^ del Cima. 

* 2. S. Lorenzo martire il B. Giustinian e S. Elena 
del Palma Vecchio» 

* 3. Madonna col Bambino ... di Giovanni Bellini. 

* 4. Il martirio di S. Agnese .. una fra le poche 
buone tele di J. Tintoretto. 

5. La deposìsione di Cristo ... stile giorgionesco. 

SALA Ni:0TI8SlHA III. 

i. Prospettiva a capric4;io di Vincenzo Chilone, 

2. Il ponte della Pietra a Verona di Carlo Ferrari. 

3. La visione di D. Juan Tenorio di Pietro Bini. 

4. Ajace di Giovanni Demin. 

6. Testa d* invenzione dello stesso. 

6. Diomede cela il palladio ». di Vineenn Gia- 
comelli 

7. Rinaldo e Armida .-. di Francesco Hayez. 

8. Testa d'invenzione ^. dello stesso, 

9. Filosofo dello stesso. 

40. Il proprio ritratto _ di Emilia Ri9§er. 

41. Cristo in casa le Marie di Giuseppe Strack. 

42. Ritratto dì Tommaso Temanza di Pietro 

Longhi. 

io. Il battesimo di Clorinda .^ di Antonio Ba^ 
ruffaldi. 

44. Ritratto delBartolozzi^di Domenico Pellegrini. 

45. Cefalo e Procri _ di Fadto Girardi. 

, 46. Studio dal Domenichìno «^ di A. Baldacd. 



DslU Muoia 4i S. Giovai^ 
Eva^gellsla. ^ 



Dalla soioIé di 8. M»^ 



Dalla teoola di S. Gii 
Evaageliata. 



D«M dèiravtori' 

id. 

id. 
Saf^a iatiato da Som* 

Daao dd cat. laetpa Trei^ 
Saggio da Rtaia. 



DoM delP autrice 
Dono deir autore. 
Dono del professore ff^ 
Cesco Lazzari. 



Saggio da Rovia. 

Id. 
Id. 
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17. Gesù dà la vista al cieco nato — di Cristina 
'wduttU Piauoni, 
i8 e Ì9. Prospettive — di Tranquillo OrH 

SALA NUOVISSIMA IV. 

i. Penelope di Jacopo D* Andrea. 

2. Paesaggio — di Domenico Bresolin. 

3. Paesaggio — di Rodolfo Swoboda. 

4. La morte di Rachele — di G. B. CignaroU, 

5. La partenza di Tobia di Antonio Zona. 

6. La gloria di Achille ^. di Mauro Conconù 

7. S. Marco, mezza figura — di Antonio Mamti 



SALA DELLE RIDUZIONI ACGADEHICBB. 

Nell'alto: Angeli^ simboli de'Yangelisti e mascheroni 
— 19 tavolette di Tmano, alle quali due a compimento 
aggiunse Giuseppe Lorenzi. 

* DISEGNI ORIGINALI. Ye n'hanno de' migliori mae- 
stri antichi^ divisi per iscuole. I più preziosi sono di 
Leonardo da Vinci e di Raffaello. Questi ultimi quasi 
tutti facean parte di un Albo che pare fosse uno dei 
primi di cui si valse , standovi in uno dei fogli la 
veduta di Urbino. Meglio |che opere originali del 
Sanzio y sono ricordi eh' egli tra8S^ da maestri più 
antichi o da contemporanei. 

BRONZI. Ritratti dì Agostino e Girolamo Angeli me- 
dici pesaresi — medaglioni di VUtor Pisanello. 

S. Martino — attr, a Giovanni Cavino. 

Portelli di un tabernacolo — di Donatello. 

Cavalieri combattenti — di Vittor Camelio. 

Pedoni combattenti — dello stesso. 

M. V. incoronata — scuola fiorentina, sec. XT. 

La invencione della croce^ quattro pezzi — di An^ 
drea Briosco detto il Riccio; 

Tre candelabri — di Alessandro Leopardi. 

Busto di Sebastiano Yenìer — di Tiziano Aspetti. 

Busto del gen. Agostino Barbarigo dello stesso* 

Busto di Marcantonio Bragadin — dello stesso. 



Dono deW autrice. 



Doni dell' autore- 



Saggio da Roma. 
Premiato nel IS44. 

id. 

Era nella scuola della Caritè 
Premiato. 

Premiato nel iS47. 
Saggio da Roma. 



Questa saTa è ad uso speciale 
della Presidenia e def Consìglio 
Accademico^ ned è concesso al 
forastiero il vederla se non dle^ 
tro permesso del Segretaria 
4e)V Accademia. | 

Qui si conserva in vaso di porJ 
fido riccamentefregiato dibron- 
co la nano donerà di A. Cano^'a. 



Dalla cliiesa di 9 . Pietro Mar- 
tire di Murano. 

Palla Carità. 

Dai Servi. 

Ambedue dal sepolcro di Bria< 
montOj alla Carità. 

Pari provenienza. 
Dai Servi. 

Dal Palazzo Ducale. 

Tutti e tre dalle Sale del- 
l'Armar jdd C. X. 
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aggiunta 
alle sale palladufie. 

4. Madonna col Bambino e due Santi — di Jacopo 
da Valenza, i509. 

2. Altra Madonna col Bambino e due Santi — di 
Giovanni Cariani, 

3. Ecce-Homo — di Quirieo di Giovanni da JMu- 
rano, 

A, La Nascita di Gesù — d't^oto. 

5. La Flagellazione — d' ignoto. 

6. S. Monica — d' ignoto. 

7. Tavola in due spartimenti; nel superiore una 
Pietà^ neir inferiore M. Y. col Bambino — d't^oto. 

8. Un campo di battaglia — d'^oto. 

9. Madonna co' santi Pietro e Paolo — di Bernardo 
da Siena. 

iO. Madonna col Bambino , due Angeli e quattro 
Santi — ancona di Giovanni da Bologna. 

H. La incoronazione di M. Y. — di Nicolò Semi- 
tecolo, 1351. 

19. La Madonna, il Crocefisso^ due Angeli e due 
Santi ancona d' ignoto- 

i3. Il Crocefisso^ la Tergine e S. Giovanni — di 
Jacopo Alberegno. 

14. Santo vescovo — tavola d' ignoto. 

15. Santo eremita — simile. 

16. La salma di Cristo sorretta dalla Tergine^ da 
S. Giovanni e da Nicodemo — dì Jacopo Avanzi. 

17. S. Girolamo — d'ignoto. 

18. La Passione di Cristo — ancona d' ignoto. 



Qoesti antichi dipinti fuc^^^^ 
aggiunti alla Pinacoteca ^^ 
l'Accademia dorante la sia^^y,», 
deila presente Guida. 
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LA GIUDECCA. 



CHIESA DELLE ZITELLE. 



grafia: quadrato smussato agli angoli da una 
più breve. Povero concetto e mediocre esecu- 
a torto attribuita al Palladio — opera di certo 
> Bozzetto. Ì583ai586. 



Benché la Giudeeca forma 
parte di Venezia , e preefta- 
mente del sestiere di Dorso- 
duro , scegliemmo nullamemi 
farne parola fra le isole che 
coronano la città, da cui la 
divide un ampio eanale. Con- 
sta essa di una lunga lingua 
di terra clie si stende parai 
leia alle Zattere, interrotta da 
sette canali ctie fanno otto 
isole fra loro congiunte da 
ponti. In antico questa sua 
forma le fece dare il nome di 
Spinalwgaf mutato poi io 
Giudeeca (Zuica secondo la 
pronuncia veneziana ) , vuoi 
corruzione di /udaiea da'molti 
Ebrei clie vi abitavano* vuoi 
meglio dalla voce Giudicaio 
(ven. Zudeyà) quasi terreno 
aggiudicato a famiglie di tor- 
bidi cittadini banditi, costret- 
te ad allontanarsi dalla capi- 
tale, ed ivi messe a confine, 
nel secolo IX. Ebbe altra vol- 
ta palazzi d'ottimati, un'acca- 
demia di filosoGa fondata nel 
i484 da Ermolao Barbaro, 
una di studii naturali fondata 
nel accento dallo storico Nani, 
altra dei nobili per la educa- 
zione di 46 giovani patriziij 
di famiglie malagiate, a pub 
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GBIESÀ DEL REDENTORE. 



FACCUTÀ. 

Sorge sopra uno stereobate confinato da grandiosa 
gradinata costrutta nella sua altezza; sopra cui s' alza 
uo ordine composito con due colonne nel centro e 
due pilastri agli angoli. Le due ali portano un or- 
dine corintio a' pilastri , percorrente la linea de'fian- 
chi , eh' entrando nell* intercolonnio del centro forma 
e decora la porta. Opera lodata^ anche troppo^ dì 
Andrea Palladio, 1577. 

INTERNO. 

Icnografia : croce latina , nel cui braccio maggiore 
stanno tre cappelle sfondate per parte. La testa e le 
braccia minori della croce girano in semicerchio. 
queste formate dal yivo muro^ quella di quattro co- 
lonne corintie isolate simili a quelle dell' ordine ri- 
corrente in tutta la chiesa ; il centro di questo nic- 
chione occupa 1' Aitar Maggiore, e dietro d* esso il 
coro — architetto il Palladio, 1 577. 

Sopra le pile dell' acqua benedetta: il Battista ed 
il Redentore — discreti modelli e buoni getti di 
F. TeHiH, sec. XVIL 

Imprendendo il giro della chiesa alla de- 
stra: 

I. Cappella: la Nascita di Gesù — pala di Fran- 
cesco Bassano» 

II. il Battesimo di Gesù — di Carletto Càliari (?). 

III. la Flagellazione — del Tintoretlo. 



bliche spese. CoDiata 1^ 
sato secolo da circa SOOi^;^ jj 
tanti» oggi ridotti a 90C^ a 
due monasteri « ampli tt^Mg 
Zini di mere! e vette vi^. 
scarsa, non già morta^ j^ 
dustria. Una fabbrica di 
dele di cera, una d'asf«|f«j 
selciati , ed uno stabiffi 
per la concia delle pdO 
tengono esercitato btoi 
mero di braccia. 



Tempio TOtivo decretato 
Veneaiani dopo la peste i 
1576. Ne fu posta la pri| 
pietra dal doge Alvise 
nigo 1 il 3 maggio dell'ai 
seguente, e si destinaroM 
ufficiarla i Cappuccisi, 
pochi anni addietro a Vei 
La solennità istituita a p< 
tuare la liberazione della < 
dalla peste si festeggiava i 
nualmente coli' interveito 
doge; e coli'andar degli 
mutò di solennità parai 
sacra in festa popolare 
la festa {gagra) si wn\ì 
tnttora , ed è delle pia ' 
lauti; a facilitare a'eittadli 
il passaggio a quest' isola, 
si lega quei giorno aVei 
con un ponte di barelle. 



GIORNATA DEGIHA 



S65 



OGGETTI OSSERVABILI, 
Epoche, Autori 



Note storiche 



SAGRESTU. 

* La Yergioe col Bambino, il Battista e S. Gat- 

^ La Tergine col Bambino, e i santi Girolamo 

Cesco. 

.® La Tergine col Bambino dormiente e due 

— tutti e tre di Giovanni Bellini, 

insito di S.Francesco — tela di Carlo Saraceni. 

ai reliquiarii, fra' quali due di vetro di Mu- 

colori — sec. XVIL 

)rnando in chiesa: 



ALTAR MAGGIORE. 

^erie di marmi e di bronzo — barocca fatica 
Allo Mazza, 1679. 

rmontato da un Crocefisso di bronzo, model- 
uso da Girolamo Campagna. Sgangherale le 
se, buone le singole partì. 

itinuando il giro della chiesa: 

lappella laterale: la Deposizione dalla Croce — 
ma Giovane. 

appella : la Risurrezione — di Fr. Bassano, 
Cappella : l' Ascensione — del Tintoretto. 

CHIESA DI S. EUFEMIA. 

navi, rifabbricata nel sec. XTIIL I capitelli 
olonne che sostengono la navata del centro 
10 aver appartenuto ad una costruzione ante- 
robabilmente al secolo X. 



ÌN GIORGIO MAGGIORE. 

* CHIESA. 

delle più lodate architetture di Andrea Palla" 
m. Ultimata nel 1610. 1 



lonanii al secolo IX aonl 
era quest'itola che una salina; 
ebbe poi una vigna, un bo« 
schetto di cipressi» onde le 
venne il nome d'isola d»*ei' 
prusip • nn mulino iu servi* 

28 
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FACCIATA. 

Eseguita sul disegno del Pall<idio da Vincenzo Sca- 
mozzi (?) dopo la morte del primo architetto , i602 
a 1619. 

Nelle nicchie : Statue de'santi Giorgio e Stefano 

di Giulio Del Moro. 

Negr intercolonnii delle ale: Busti de'dogi Tribuno 
Mcmmo (979-991) e Sebastiano Ziani (ii72-ii78)_ 
di Giambattista Albanesi (?), sec. XVII. 



INTERNO. 

IcnograGa: Croce latina a tre navi; la centrale , 
doppia in larghezza delle laterali , va dritta alla tri- 
buna principale e si protende a'iati fino ad incontrare 
le due tribune minori. Oltre le due grandi cappelle 
formate dalle braccia emisferiche della crociera, ye 
n' ha quattro altre in ognuno de' due lati del tempio. 
II presbiterio sorge per tre gradini dal suolo della 
chiesa, e dietro ad esso si sfonda il coro. 

Se ne incominci il giro alla destra: 

Monumento di Lorenzo Venicr procuratore e ge- 
neralo, m. 1667; stile della decadenza — d* ignoto ^ 
sec. XVII. 

I. Altare: La nascita di Cristo — pala di Jacopo da 
Ponte detto U Bassano. 



glo del Palazzo Ducale, 
murava la prinia chiesa 
Giorgio nel 978 , presse^ 
quale si eresse nel 9&^ 
monastero di Benedettina, j»^^ 
tefici^ Imperatori e dogi p^ 
digavano doni e privile^ 
quel cenobio che» croUaro 
terremoto nel iSSl^ si 
bricava dal doge Pietro Zia 
che poi venne a morirvi fr 
Fatta Roma serva alla Frai 
e morto in esilio Pio VI, qie 
st' isola accolse nel ISOO l'o" 
rante collegio de' cardìniUi 
che formatosi qui in oooeliTl 
imponeva la tiara a Banubi 
Chiaramonti (Pio VII). 

Nel 1109^ ducante Orddaft 
Falier^ s' era portato di 
stantinopoll a questa 
il corpo di s. Stefano» Il 
a testimonianza di venerali 
per quella sacra reliquia, 
toponeva il primo le s 
alia cassa che l'accoglieTa, 
tradurla dalla nave nU' aitai 
I successori di lui venivano ai 
nualmente a venerare le 
del primo martire della dii 
di Cristo la sera del di 
Natale e la mattina del gi 
seguente. Quella visita poi 
il destro ad una delle più br 
lami solennità notturne(ii 
di Venezia. 

Dispersi gli ordini reti 
nel Ì8U6, i Cassinesi lasci 
rono questa loro bella e cai 
dimora, che nel 1808 si eoli 
vertiva in luogo di francbij 
pel commercio, costmendovl 
anche il bacino terminato 
due torriceile. Neli8S9esti 
la franchigia all' intera citti 
l'isola divenne emporio 
merci nazionali; e tale ri 
fino al settembre Ì8I9 la eli 
la franchigia fu ristretta 
l' Uola di S. Giorgio, li , 
marzo 1851 la franchigia ^ 
nuovamente estesa a tutta ^ 
nezia» 
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* IL Altare: Crocefisso in legno, che serve di pala 
.. di Michelozzo Michelozzi fiorentino, discepolo del 
Donatello. 

IlL Altare: Martirio di varii Santi — del Tintoretto, 
ly. Altare: La coronazione della Tergine con quat- 
tro Santi e cinque ritratti — del Tintoretto. 

PRESBITERIO. 

Parete laterale a destra: L'ultima Gena — del Tin- 

tOftttO. 

Parete a sinistra: Il cader della manna — dello 

** Sopra la mensa dell'Aitar Maggiore: Dio sul 
globo sorretto dagli Efangelistì, magnifico gruppo io 
bronzo —. di Girolamo Campagna. 

* Dinanzi all' Altare: Due grandi candelabri in 
iNDnzo, buon disegno « finita esecuzione ^^d* ignoto, 
•ecXYIL 

CORO. 

48 stalli ricoperti d' intagli in legno rappresentanti 
li vita e i miracoli di S. Benedetto — trasandato di- 
segno ed accuratissima esecuzione di Alberto De Brulé 
fitmmingo , secolo XYIL 

A sinistra di chi esce dal coro s^apre una 
|M)rticella che mette ad un corridojo , di 
rimpetto alla quale si osserva il _ 

Mausoleo del doge Domenico Michiel ~ stile palla- 
diano, opera di Baldassare Longhena, 1637. Il busto 
è scolpito da un BatUtta Pagliari. 

Continuando il giro della chiesa: 

Cappella laterale alla Maggiore 5 a sinistra: Cristo 
risorgente e alcuni divoti — del Tintoretto. 

Altare della crociera a sinistra : Il martirio di S. Ste- 
fano — pala del Tintoretto. 

Dinanzi al detto Altare: Due candelabri in bronzo, 
buon getto <— • d' ignoto , sec. XYIL 

Penultimo Altare: Statua della Tergine — di (vi- 
rolamo Campagna. 



Ritiratosi a Venezia neM433 
Cosimode'Bfedicisbanditodalia 
patria^ Michelozzo ye raccom 
pa(;nò ed eseguì, loi ordinante; 
gli scaifali delia libreria dei 
monaci di S. Giorgio ospiti 
deir esule principe. £ proba- 
bile che in tal occasione Mi- 
chelozzo intagliasse anche que- 
sto crocefisso > il cui lavoro è 
stupendo^ benché un po' ser- 
vilmente imiti la natura. 



La colomba di bronzo che 
stava infissa sul globo e te- 
neva le ale spiegate sopra 
l'altare fu trafugata nel 1807 
da uno degl' incaricati al rice- 
vimento degli oggetti asporta 
bili da questa chiesa in nome 
del governo di Napoleone. 



Morto in battaglia il doge 
Ordelafo Faller nel li 16^ fu 
proclamato alla sede ducale 
Domenico Michiel. Sedata col- 
le armi la ribelle Dalmazia^ 
mosse il doge alla crociata che 
predicò Calisto 11^ e battuti i 
Saraceni a Joppe prese dopo 
lungo assedio la fortissima Tiro 
fi 225). Rotta dall' imp. greco 
Caloj&ni la pace coi Veneti^ 
metteva il Michiel a ferro e a 
fuoco le isole dell'Arcipelago 
e riportava laute spoglie 
Venezia^ fra le quali le grandi 
colonne della Piazzetta. Nel 
1129 rinunciò questo doge va 
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Ultimo Altare: Il martirio di S. Lucia 
Leandro Bassano. 



pala di lorosoalla dignità suprema so- 
stenuta si degnamente sai cas- 
pi di battaglia. 



Monumento sepolcrale del doge Marcautooio Mom- 
mo, stile della decadenza — d' ignoto, sec. XYII. 

Mmtetnamkemte e^pra la porta maggiore t 

Monumento sepolcrale del doge Leonardo Donà^ 
stile della decadenza — d* ignoto, sec. XYJI. 

Effigie del Pontefice Pio YII — dipinta da Teodoro 
Matleini , iSOi. 

* Nelle nicchie laterali alla porta: I quattro Evan- 
gelisti — stucchi di AL Vittoria. 

campanile. 

Architettato da Benedetto Buratti somasco , secolo 
XYIII. 

II portico del monastero ed il refettorio sono opere 
degli ultimi anni di Andrea Palladio. 

La scala che ad esso mette accusa l' epoca della 
decadenza^ ed è fattura di Baldassare Longhena, 



Suceessóre a Leonardo DobÌj 
duco ii Memmo tre anni^ se 
gnalati da imprese contro 
Uscocchi che molestavano 
eommercio veneto neir Adria 
tico. fiori ii Si ottobre 1611 



Eletto il gennaio 1606 de» 
la morte di Marino Grlmaalj 
ii doge Dona regnò in leu 
difficilissimi. Giovandosi^ ncSi 
grave contesa insorta per V 
immanità ecclesiasticbe fra lai 
Repubblica e la Santa Sede 
desumi dei Sarpi^ questo 
immortale assicurava il trloi 
di Venezia contro 1' ace 
Paolo y suscitato dalla 
spagnuola. Protesse le arU 
le lettere di cui fu passioi 
cultore. Amico al Galilei, ai 
mirato dall'Europa^ mori 
16 luglio 1612. 



'.iit; 



SAN SERVOLO. 



CHIESA. 



Architetto il Temanza, sec. XYIIL 



MONASTERO E MAmCOMIO. 



Architetto Giovanni Scalfurotto^ilS^ a 1759. 



I 



Ebbe dapprima qoeif 
una chiesetta intitolata a 
Cristoforo^ poi un'altra 
Renedettini eretta selI'SlI 
S. Servino. Occapata Tai 
Halamocco dal mare, le" 
dettine sottentravaso a 
nel H09, e rlfobbrlcaTaw 
monastero. PartiteDenel 461^ 
vi ripararono nei i6W ^^ 
che fuggite di CaBdia,esM| 
tervi fino al 171S in eai 
nero in loro luogo i 
ospitalieri di S.GlovaBoidi 

Rei 17S5 si vollero qui 
chiusi i patrizii colpiti <{* 
lattie menuli ^ e nel 1797 
manleemio fa aperto ai pr' 
d'ogni ceto^ esclusene neli 
le femmine cfa'ebl)ers 
manicomio nel Givifio 
dale. 
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* SAN LAZZARO. 

Monastero de' padri Mechiiaristi Armeni^ de' quali 
meritano speciale attenzione 

* la Biblioteca > ricca di codici armeni^ fra cui pa- 
recchi anteriori al mille; e 

la Tipografia poliglotta^ oQd* escono libri in lingue 
orientali ed europee^ tendenti più che ad altro a dif- 
fondere r incivilimento occidentale in Armenia mercè 
la stampa. 



^ 

I 



ì 
I 



LAZZARETTO VECCHIO. 

Ha una chiesa ove nulla è d' osservabile , e vastis- 
simi magazzini per ricettare le merci provenienti da 
siti infetti di contagio o sospetti^ alzati intorno al i565. 



Hechitar nato a Sebaste nel 
i675^ dopo la presa fatta dai 
Turchi di Hodooe ove pian- 
tava un monastero per la istru- 
Eione de' proprii connazionali^ 
ebbe quest' isola dalla Repub- 
blica nel 1717, equi visse 
pia vita fino al 1749 tutto in 
tento a promuovere il suo isti 
tuto^ il solo che rispettassero 
i Francesi soppressori degli 
ordini religiosi. 

Quest' isola aveva donata 
nei 1182 Uberto abate di S. Ila 
rio a Leone Paolino perchè 
v'aprisse uno spedale pe' leb 
brosi. Cessata nel 1479 quasi 
del tutto la lebbra, vi ricove- 
rarono altri Infelici, special' 
mente accattoni infermi, ! 
quali si trasferirono poi in Ve-j 
nezia nello spedale de' Hendi* 
eanti per lasciar l'isola tutta 
agli Armeni. 



SAN NICOLO DEL LIDO. 

CHIESA. 

Giace verso i* estremità nordica del littorale che 
in linea lunga e sottile si stende^ nella direzione 



Isola prima abitata dagli 
Eremitani che vi murarono! 
una chiesa a S. Maria di Na- 
zaret sussistente fino al 1349, 
e un ospisio a' pellegrini che 
scioglievano per Terrasanta o 
di là ritornavano. Ond'ebbe 
r isola il nome di Nazaretum 
mutato poi in Lazzaretto, Nel 
1423, per consiglio di 8. Ber 
nardino di Siena, il Senato la 
destinò a ricetto di persone e 
merci tocche da pestilenia. 
Quindi si diffuse il nome di 
Lazzaretto a tutti gli spedali 
di appestati che si piantarono 
in Europa, prendendo questo 
a modello, e adottaiido fino ai 
di nostri le provvide leggi sa 
nltarìe p^r le qnali la Repub- 
blica Veneta si rese tanto be 
nemerita della umanità. 



L'armata veneziana, che di 
qui salpò nel 1097 a soccor- 
rere a' crociati nelle acque di 
Siria, recava da Mira l' anno 
dopo le spoglie di S. Nicolò, 
al quale 11 doge Domenh» 

23* 
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da ostro a tramontana^ fra i porti di Malamooco e 
del Lido. 



FACCUTA. 



Stile della decadenza— d'i^ofo^ Ì626. 



Sopra la porta maggiore: Sepolcro del doge Do- 
menico Gontarìni d' ignoto, sec XYII. 



CfTERKO. 



IL Altare a destra: S. Marco "^ pala di Pietro Da- 
mini, perfetta da Jlfarco Tecellù 



GoBUrini aveva eretto nel l(Mi 
«uà chiesa nel sito ove soigi 
r attuale. 

Menava vita monastica nd^ 
r attiguo convento Nicolò Gii;^ 
stinian^ ailorcbè nel ii60 
aeioltò dal voto di castità^ p»^ 
die non si estinguesse la «^ 
iUnstre prosapia^ della q^. 
i nascili^ salvo lui solo» «^^ 
tutti periti in battaglia ^ 
tro Emmanuele Comneoo.. 
se a moglie la AeUuoìm^^ 
doge Vitale Micliiel II, r 
prole^ e assicurata la fa' 
ritornò al chiostro. 

Governò il Conurin^ . ^ 
pubblica dai 1043 al iO^j^ 
tolse Grado al patriara^^ ^y 
quileja Pepone^ ricoad^i 
la obbedienza Zara rli^ 
vinse i Normanni nel^^ 
glia» e accolse papa Leoae] 
a Venezia. 



CORO. 



Yenlisette stalli ad intaglio ne' cui dossali é figu- 
rau la vita di S. Kicolò — d' ignoto, sec. XVII. 

ALTAR MAGGIORE. 

Ricco di marmi ^ stile barocco — disegnatore Co* 
Simo Fanzago, scultori Giannandrea Lazzari e Giam- 
battista Galli, 1634. 

Sopra la porta che introduce nella prima 
Cappella a sinistra : 

Iscrizione sepolcrale a Salinguerra Torello di Fer- 
rara^ sec. XIII. 



f I 



Suocero d' Endiatr (UM 
mano, Salinguerra occupo 
tenne Ferrara in none di r< 
derieo II. I Venesiifti«2*' 
gatisi con papa Grcfiff* 
e col marchese d' Eft^ ^ 
tanati dal doge Jacopo Tijg^ 
pigliarono la città ad l*«^ 
tradussero Salingotrra > *' 
iMKiaj ove morìprigioDier» 
iS44. 
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" CASTELLO 
DI S. ANDREA DEL LIDO. 

Capolavoro di bellezza e di solidità — archilelto 
Michèle SammichcH, iMi; ultimato da ignoto, clie 
e gravb la parie ceotralc di un ettico enorme, nel 
ISTI. 

La fronte ha cinque facce; quella di mezzo & come 
iD bastione rotoudo, colle cortine laterali che sugli 
estremi ripiegano air indietro e foroiaDo le due te- 
stale. Nel centro del bastione risalta una elegante e 
I solida porla a tre arctii con colonne e sopraoraato 
j dorici. Tutta I' opera è di grossi massi di pietra d' 1- 
I strìa lavorati a bozze con bel cornicione cbe la rìcin- 
j gc. Porta Vi cannoniere. 



e ddl'ei 



e d<'l 



i corda ultimi 

:ra mirabile l'> 

a di Lepanto, ISTI. Il 

L Della Illa de 

racconta cbe 

alcune voci dilTusMl 

sulla pooa tolidilì di quello 

;\a, 11 Senalo iic 

fece guernire di artiglierie del 

aggior calibro le cannoniere 

1 terrapieni^ e dar Indi fuoco 

il gran colpo, e sfida l' il 
;' aecoll e le onde del mar 

valla i cannoni della Rcpub. 
lel IT9T dal Pii- 
] Il francese Lou 
gler cbe a violcnia a' lolro 
metteva nel porto non ancor 
ceduto. VI risiedeva un palrl-| 
col lUolo di e- 
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LA CERTOSA. 

Quest'isola, chiamata eziandio Sani* Andrea del 
Lido, dìe'nome al castello che abbiamo ammirato. La 
chiesa era opera stimabilissima di Pietro Lombardo 
che la coQduceva a fìne nel 1492, e si abbelliva poi 
di piitnre del Basaiti e di Tiziano, e del sontuoso sar- 
cofago di Orsato Giustinian scolpito da Antonio 
Dentone. 

Oggi non resta che la umile casa di un custode. 



Nel 1189 la donò Marco 
Nicola Teseo vo castellano a 
Domenico Franco perchè \l 
erigesse un convento di Ago- 
stiniani. Nel 1429 veooervi 
per ordine del Senato i Cer- 
tosini, che vi rimasero fino 
al 1806. 



SANT' ELENA. 

Della chiesa non sussistono che le muraglie. E rasi 
essa ediGcata nel sec. XY, e accoglieva preziose opere 
d' arte, fra le quali vanno ricordate la pala dell'Aitar 
Maggiore rappresentante rAdorazione de'Magi dipinta 
dal Vecchio Palma ed una Vergine col Bambino e 
due Santi di Andrea da Milano, i495, ambedue 
ora nella Pinacoteca di Milano ; le tarsie degli stalli 
del coro , lavorate nel 1480 da Fra Sebaetiano da 
Rovigno e da Fra Giovanni da Verona ; una Tergine 
di Donato Veneziano coiranno 1452; e la magnìGca 
porta maggiore sotto il cui arcone erano le statue di 
S. Elena e di Yittor Cappello scolpite da Antonio Den- 
tone, e trasportate quella a S. Apollinare^ queste a'Sanii 
Giovanni e Paolo. 



Intorno al 1170 Vitale II- 
chiel vescovo castellano qai 
fondava un ospizio per poveri 
e per pellegrini. Nel 1407 vein 
nervi i monaci Olivetani peij 
concessione di papa Gregorio 
XII, che vi continuarono sia 
al 1806. Fino dai tempi della 
Repubblica furonv! costrutti 34 
forni da cuocervi il biscotto 
per le milizie^ I quaii> in mi- 
nor numero^ durano tuttaTii. 
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LA GRAZIA. 

Non serba che poche ed informi ^ruine degli antichi 
ediGcii religiosi che v* esistettero. È ridotta a fertili 
orlali. 



SAN CLEMENTE. 

CHIESA. 

Stile della decadenza — d* ignoto, sec. XYII. 



Chlamossi dapprima la Ca 
vanella da un porticale eret 
tovi a raccogliere i naviganti 
della laguna ne' tempi burra- 
scosi. Nel 1264 vi si murò un 
ospizio pei pellegrini che an- 
davano a Terrasanta • e nel 
Ì4i7 un convento per laeon- 
gregrazione di S. Girolamo da 
Fiesole, destinato nel 1670 a 
ricetto di donne pie; Da una 
immagine della Vergine reca* 
tavi nel 1439 da Costantino 
polij alla quale fu intitolata 
la chiesa, si disse poi S. Ma» 
ria della Grazia. La chiesa è 
il convento furono atterrati 
dopo il 1810. Vi si piantò da 
ultimo una polveriera, la quale 
saltò in aria le notti del 19 
giugno e del 14 luglio 1S49. 



Vi si chiudono i preti ve- 
neti e lombardi che furoB0 
insubordinati a' loro superiori! 
ecclesiastici. Prima vi stettero; 
gli eremiti di Rua. 
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FACCUTA. 

Monumenti a Francesco e a Tommaso Horosini — 
d* ignoto, 1650. 

INTERNO. 

A' Ganchi dell' Aitar Maggiore: Mausolei a Pietro e 
Giorgio Morosini — goffe opere di Giusto Le Curt, sec. 
XVII. 

DMro r Aliar Maggiore. 

La Santa Casa di Loreto , ricca e barocca architet- 
tura — d' ignoto, 1646. 

La Nascita di Cristo, bassorilievo in bronzo , ma- 
nieratissimo — del Mazza, 1704. 



Tommaso Morosini^ ardendo 
la guerra di Candia, propocd 
nel i645 al Senato di recara^ 
a chiudere i Dardanelli per 
impedire nuovi soccorsi a' Tur- 
chi e affrettare la liberazione 
dell' isola. Falli per altrui In- 
vidia il progetto; ma conti- 
nuando et;li nel 1647 a let- 
tere il Mediterraneo con una 
flottiglia^ e separata la sua na4 
ve dalle altre da un colpo di 
veato^ fu incontrato da 45. 
galere turche alle quali opH 
pose una resistenza che salvò 
il legno ma costò al valoroso 
capitano la yita. 



SAN SPIRITO. 

Ebbe una cbiesa edificata da Jacopo Sansovino, cui 
decoravano pitture del Marescalco, di Bonifacio, del 
Salviati, di Tiziano, una statua del Mosca, una terra- 
cotta di Nicolò Dell'Arca, ed un magnifico candelabro 
di bronzo. Parecchi di que' dipinti si trasportarono 
nel 1656 per ordine del Senato alla chiesa della Salu- 
te ; quella dell' isola fu interamente demolita ne' primi 
anni di questo secolo^ e convertiti gli altri edificii in 
conserva di polveri per armi da fuoco. 



POVEGLIA. 



y avea una chiesa con celebre Crocefisso in pla- 
stica > una confraternita, fattolo ^ come vuoisi, ritrar 
da Tiziano, lo prese a gonfalone. 



Le memorie certe ne risak 
gono al ii 40 quando gli ave- 
va uno spedale^ una chiesa ed 
un monastero di Agostiniani. 
Nel 1409 fu data a'Cisterciensij 
nel 1424 agli Eremiuni dM 
furono soppressi nel 1656. I 
Minori Osservanti fuggiti di 
Candia vi trovarono asilo nel 
1672^ e recarono a questa cbie- 
sa reliquie ed immaG^ini sot- 
tratte a' Turchi sterminatori 
dell' isola loro. Nel 1806 San 
Spirito fu dichiarata proprietà 
del governo francese che ne 
die Tuso alla marina di guerra. 

II convento piantato in qne- 
st' isola ebbe una stamperia 
di libri e di musica; le poche 
opere che n' escirono^ e ci soa 
note, vanno dal 1697 al Ì6(KL 



Detta anticamente PopUim^ 
forse da piantagioni di pioppi, 
l' ebbero nel IX secolo i servi 
del trucidato doge Pietro Tra- 
donico. Fu per pubblico de- 
creto smantellata nei 1379, e 
gli «bitanU ricoverati a Ve- 

i 
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Negli ultimi tempi fu qui istituito un lazzaretto ove 
le navi dessero compimento alla contumacia sanitaria. 



MALAMOCCO. 

Giace questa borgata verso la estremità meridionale 
della lunga striscia di spiagge che corre dal porto a cui 
dà il nome fino al porto del l^ido. Ha una popolazione 
di circa un migliajo d' anime, compresavi quella del 
Lido , degli Alboront e di Poveglia. 

L' ingresso del vicino porto è protetto dal lato set- 
tentrionale dalla fortezza degli Àlboroni, dal meridio- 
nale dal castello di S. Pietro che sorge sulla punta 
del litorale di Pelestrina. 



* DIGHE DI MALAMOCCO. 

Rimpetto alle imboccature de'porti dell'estuario ve- 
neto le sabbie trasportate da' fiumi superiori e a gra- 
do a grado strascinate dalla corrente litorale adriatica^ 
massime in virtù de' venti dominanti da greco , for- 
marono degli scanni che minacciano del continuo ot- 
turarle. Tornati inutili gli speroni, la cattiva condi- 
zione del porto di Malamocco, principale de' porti ve- 
neziani , chiamò a sé l' attenzione del governo fran- 
cese, e nel i806 gl'ispettori Prony e Sganzin , e il 
Teneto colonnello Salvini proposero la costruzione di 
una gran diga di macigni, che partendo dall' estremità 
meridionale della striscia di lidi su cui sorge Malamocco 
si spingesse ben oltre un miglio in mare attraversando 
r antico scanno. Un nuovo piano fu approvalo nel 
1835, inauguratone il lavoro nel 1838, e datovi mano 
nel 1840. 



nezia. Riedificata al cessar la 
Invasione de' Genovesi, i saol 
abitatori ebbero privilegi 
franchigie, e si governavano 
a comune. Ora è quasi spo- 
polata. 

Il Crocefisso miracoloso fu 
trasferito a Ifalamocco, ove se 
ne celebra V annua solennità. 

Portò questo nome (Meta- 
ma uco ) un' altra isola in cui 
vuoisi fondassero una città I 
Padovani fuggenti nel VII se- 
colo al furore de' Longobardi. 
In essa risiedettero nelseeolo 
Vili i dogi^ fino a che la in- 
vasione di Pipino costrinse 
gli abitatori a ricoverare nella 
parte più internata delle la- 
gune^ a Rialto. L' antica Ma 
laraocco fu nel volger di po- 
chi secoli assorbita dal mare> 
e la nuova Incominciò a po- 
polarsi nelseeolo XII^ e venne 
a mano a mano crescendo. Ebbe 
l'antica un vescovato che le du 
rò fino al 1107^ e fu poi tra- 
sferito a Cbioggia. 



I Veneziani, intenti a pre- 
servare da si alti danni le 
foci de'porti^ rivolsero spe- 
ciali cure ad allontanarne la 
corrente litorale , costruendo 
a tal uopo dighe chiamate 
speroni, composte di palafitte 
e scogliera^ sporgenti dal li- 
vello dell'acqua, che arrestano 
le sabbie a rinforzo de' lidi 
e si oppongono alla corrente 
che le conduce, riparando die 
tro sé uno spazio proporzio- 
nato alla loro projezione. Si 
fecero poi gli speroni alquanto 
inclinati nel senso stesso delle 
foci, acciò la corrente, anziché 
rimanga distrutta, rada al- 
quanto il fianco di quel molo 
e^ oltrepassata la punta ^ prò 
segua più divergente. 
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Il sistema di regolazione del porto di Halamocco, a 
cui si dà opera tuttavia , non senza evidente effeCto , 
consta di tre lavori cardinali : 

i. lia grande diga esterna rettilinea del nord che 
dalla punta sud della spiaggia di Malamocco sì avanza 
in mare 2122 metri, sulla cui estremità verrà eretto 
un piccolo faro. Lo scopo n' è di costringere le acque^ 
entranti nel flusso e uscenti nel riflusso dalla bocca 
del porto , a solcare lungo la diga stessa una foce più 
profonda e più retta. 

2. La controddiga esterna rettilinea del sud, che 
dalla punta nord della spiaggia di Pelestrina si avanza 
in mare per 600 metri, alcun po' convergente verso 
la prima. È destinata ad accrescere la efficacia del 
moto delle acque procurandone sollecitamente un 
canale d' ingresso largo e profondo, mediante la cor- 
rente che si determinerà fra le due dighe. 11 lavoro sarà 
agevolato dair azione di poderose macchine effos- 
sorie ; e questa seconda opera ostruirà V antica foce 
del porto , resa già malsicura, ed oggi inutile. 

3. Una linea interna curvilinea, detta della Roc- 
chetta dal nome del canale lungo cui essa sorge, de- 
stinata a conterminare V estremità meridionale del li- 
torale di Malamocco dalla parte della laguna, dal punto 
che corrisponde a un dipresso all' angolo sagliente più 
occidentale del forte Alboroni , fino a raggiungere il 
capo interno della grande diga del nord. Una parte 
se n* è già costrutta. 



S. PIETRO IN VOLTA. 

Alla fortezza di S. Pietro in Tolta che protegge la 
imboccatura del porto di Malamocco, diede nome la 
borgata vicina, eretta nel sito dell' antica Alinola , la 
cui chiesa riedificata nel 1646 fa ampliata a' dì nostri. 



PORTOSECCO. 

Povera borgata abitata da pescatori e da vigna» 

jnoli. 



Note storichi 



AntiGAoiente il nome à 
latrina (secondo alcuni 
Fb««0 Philistma di f 
sboooBBti la mare non 1 
dt questo lido, secondo 
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PELESTRINA. 

Borgata popolata da oltre 7^000 aDÌme^ comprèsivi 
^li abitatori di Portosccco e di S. Pietro. Degli uo- 
iriioi altri coltivano ortaglie^ altri dediti alla marine- 
rìa; le donne lavorano merletti di refe^ precipua fonte 
^i lucro a quell'umile paesello^ non tali però da ugua- 
gliare in finezza e in leggiadria di lavoro quelli ope- 
K'ati a Burano. 



* I MURAZZI. 

Le dune naturali costituite da monti di sabbia che 
incominciano allo sbocco del Piave ^ e proseguono fin 
oltre Ghioggia in forma di lunghissimo argine inter- 
posto fra il mare e le lagune e interrotto dai porti ^ 
restringendosi molto sensibilmente fra il porto di Ma- 
lamocco e quello di Ghioggia , obbligarono i Yene- 
ziani a rinfìancarle con opere di artificiale difesa per- 
chè resistessero indenni all'urto del'e onde marine. 

I murazzi sono adatti a quest' ufficio. Gonsistono 
in una enorme diga formata da grossi massi di pietra 
d' Istria uniti con cemento di pozzolana^ che si stende, 
in parte compiuta in parte solo abbozzata , da poco 
al di là dal forte di S. Pietro fino in vicinanza del 
porto di Ghioggia , ed oltr* esso lungo il litorale di 
Sottomarina, per una lunghezza complessiva di me- 
tri 5227. Hanno d' ordinario 13 in 14 metri di spes- 
sore alla base» poco più d'un metro nella parte supe- 
riore, e sorgono per m. 4^5 circa sopra la comune 
alta marea. La faccia rivolta alla laguna si alza press'a 
poco verticalmente, presentando l'aspetto di un ba- 
ftloDe , e l'altra che guarda al mare è a tre scaglioni 
ineguali, di cui il più alto costituisce il ciglione della 
'Muraglia. 

Architetto di qoest' opera colossale fu Bernardino 
^^ndrini, 1744 a 47M. Vennero a più riprese risar- 
-Hl a' dì nostri 



da migrazioni di popoli del 
1' Umbria e del Lazio, proba- 
bilmente immaginarie) abbrac- 
ciava la sola parte del litto- 
rale eh' è volta a Ghioggia ^ 
ed era separata daU'aitra chia- 
mata Albiola da un porto detto 
di Pastene; che fu interrato 
perchè V impeto con cui v'en 
trava il mare spintovi dagli 
scirocchi daiineggiava.oltrem- 
modo le due isole^ e rendeva 
periglioso il tratto di laguna 
rispondente ad esso. Quindi 
il nome di Portosecco che ae 
cenna a queli' interramento. 



Prima della erezione dei mu" 
razzi erano questi lidi difesi 
da palafitte « disposte lun 
gfaesso la spiaggia^ di coatrn- 
zione ne'varii tempi svariata. 
Queste palafitte si guernivano 
ahresi di speroni, del cui of- 
ficio dicemmo toccando delle 
costruzioni anteriori alle dighe. 
La poca consistenza dei pali e 
la necessità di sostituirne tratto 
tratto di nuovi con ingenti 
spese fece adottare alla Re- 
pubblica un nuovo sistema di. 
più gagliarda difesa. La prima 
idea degli odierni murazzi venJ 
ne dall' enciclopedico padre, 
Coronelli nel i716, ma il pnM 
getto degli attuali devesi allo. 
Zendrini. Costarono alla Re-^ 
pubblica 20 milioni di lire 
venete^ e sono T ultimo monu- 
mento ch'essa lasciò della sua 
grandezza. 
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Note storiche 



PULPITO. 



Ricco di marmi e scorrettamente magnifico 
gnolo (forse il Longhena), 1677. 



— d' t- 



CAMPANILE. 



9 

i 



dorilo opera d'oreficerìa te- 
■exiana, ed un organo che si 
vantava de'più famosi d'Italia. 
II capitolo di questa cattedrale 
novera fra' suoi decani il cardi 
naie Pietro Bembo. 



Solida mole e non inelegante, stile italo-bisantino 
— ricostruito fra il 1347 e il 1350. 



SOTTOMARINA. 

Spartita da Ghioggia mediante il tratto di laguna 
che divide quella città dal littorale detto di Sottoma' 
rina, È una grossa borgata la cui numerosa popola- 
zione è dedita alla coltivazione d'ortaglie. 

Qui presso finisce la linea de' Murazzi. 



Vuoisi popolata dagli abita 
tori della minor Ctiioggia^ 
fuggiti alla distruzione della 
loro cittA nella guerra de' 6 
novesi. 



H 

m 
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GBIBSi DELLA TRINITV. 

Siile della decadenza — arebiletto Àndrta Tirati 
1708. Ba pale di Matteo Panzone (alla destra) , e A 
Andrea KtVraftnofallagìnistra); ed appartenne in ori 
iae alla coafraieroila de' Battuti. 

CHIESA. DI S. JACOPO. 

Stile della decadenza — archiielia Domenico Pelli 

mi. 

ut. Aitare a destra di chi entra: I santi Sebastianr 
e- Rocco , e sopra loro un' antica MadoDoa — pala d 
6i0fannj UtUini. Sfigurala da barbari ristoratori. 

' ORATORIO DI S. MARTITNO. 

Semplice ed elegante produzione dello stile archi- 
acuto, murato i]eli393. 

Pala dell'Aliare: Ancona io 27 spartimenti cht 
figurano Santi diversi ed azioni della vita di S. Mar- 
tino, la cui immagine scolpita in legno e collocata nel 
centro dell'ancona è opera contemporanea alle pillurt 

si avvicina alla maniera di maeilro Paolo da Ve- 
n«ia e reca la data 4340. La Vergine, colorita essi 
pure in campo d'oro, posta sotto l'intaglio figurante 

Martino, pare opera invece di Stefano pievano di 
S. Agnete. Sì potrebbe meglio apprezzare quest' 
fcona «0 UQ rocento risuuro non l'avesse 



* DUOMO. 

Grandiosa costruzione basilicale a tre navi, delle 
^nali in Tondo alla maggiore sorge un maestoso coro 
^«niciclico nel cui mezzo È l'Altare, Murata nello stile 
^ella decailenia — architelto Baldaitare Longhtna, 
1633 a 1674. 

BATTISTEBIO, 



Note storiche 



8 Chiaeifii minore da' Gei 
esi; e luLl dnnnl sodrl m 
a maeglorc, cliercH3S3s' 
iTirono le genti de' yìc 



inca né II 

nnmi Illustri. Diede alle ani 

belle Rosalba Carriern, flalal 

Felice Sehiavonl ; ali 

BdiibM , Giuseppe Vianttll 

"■ e Olivi, Stefano Chk 

Stefana Andrea Ri 
la nieccaDica Giovami 
Dondi dalrOrologio, l'Illuslr 
•mteodel Pelrarci; all'ìdrauli- 
I Crislororn SsbljBdini ; al ri- 
irgimenio della musica 
icalrale Bernardo Uur 
venlore della pedaliera di 
gBno(44òO), Giuseppe Zar- 
lina,e Giovanni Crocedello 11 

Singolari ) coituml cbe 

lassime il vealire delle do 
on diineiso ancora dalle abi- 
lirici de' liltorali propinqui] 
plltoreache le barche de' pesca- 
tori (braciere); originala II 
dlaleliD e piiì la pronuncia, 
ngaia però . " - - ' 
BuraoD. 



npiro, 



calo 



L'amica cattedrale di Cliio|>- 
ia sorgeva nel silo della prò- 
!nle rifalibricB, mi n '~ ~ 
lulls piena l'abside bl 
amiche U facciali, secondo llj 
vecchio rito crisi la 
il presbiterio « 



Fu e 



endloi 



:1 i6!3 distrusse parai 
eiioii dipinti che vi il, 
Irovavano, i 



,iomn t>Éc«.*^ 
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NOTB 8T0R«CBE 



EPOCHE. *"*""-^^,,.===H====^, ,.,. ,«U.) 

1 Sopra U porta tna|8'0, e. »^„,,ec^^^^^^ W»-»''- 

H'p^^^a ?ff ACone a. .ooaco f 0-1^ S^-- ' -"' ^ 



n'^i^;?^-^ arsivr .^„^,, monaco bu.\ ^^^^^^^^ 

u> ignoto, i«^- _,^^^,,,o».. Lrr.^;:;:. V f«« •"' 



iti 



,„_ d'ignoto, scc.X> '• 
saie dculsors-envo ^ 



.o ^ d' ignoto , »^- \Kottrc^'f^ -*'- 

5,* ael .■.«»»"> ' ^ »ta««, Sit,».. .*"••-- 



4.11. *<— EMlWiNk- \F..«»«'r^ . 



Icui risalta tutta _ 



I 

\ 
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Note storiche 



Entrando la chiesa e imprendendone il 
[giro alla destra: 

* II. Altare : La Yergine fra i santi Girolamo e Ge- 
remia — di Francesco Santacroce, i507. 

"^ Sul muro a sinistra: La Yergine, S. Agostino, 
S. Marco e il doge Agostino Barbarigo — > di Giovanni 
Sellini, 1488. 

Sul muro a sinistra del III. Altare: S. Girolamo, 
tela assai guasta — di Paolo Veronese. 

CAPPELLA LATERALE ALLA MAGGIORE A DESTRA. 

Sul muro a manca: Mausoleo di Giambatttsta Bal- 
larin cancellier grande della Bepubblica, m. i666; a' 
cui lati bassorilievi ov'è figurata la prigionia del 
Sallarin adAdrianopoli e la fuga di lui ; pessime scul- 
ture del sec. XYII, ma interessanti pe' fatti che rap- 
presentano. 



CAPPELLA MAGGIORE. 



Dietro l'Altare: La Deposizione dalla Croce 
^ì Giuteppe Del Salviatù 

CAPPELLA LATERALE A SINISTRA. 



— pala 



* Elegante altare lombardesco sai quale un bel bas- 
sorilievo figurante il Redentore sostenuto dagli Angeli 
— d't^oto, che vi scolpì le proprie iniziali Z. P. e 
ranno 1495. 

Parete a sinistra: La Tergine in trono fra quattro 
Santi — scuola del Palma Vecchio. 

* Sul muro dopo la porta che mette in Sagrestia : 
La Yergine in gloria ed otto Santi — di Giovanni 
Bellini (?). 

SI esca e passato il Ponte lungo^ eretto da 
Francesco Marcolini, celebre stampatore ve- 
neziano, nel 1545, si visiti la 

* GDIESA DEGLI ANGELI. 
Sopra la porta del cortile che introduce in chiesa: 



quattrocento die' calla ad una 
celebre scuola di pittori onde 
uscirono i Vivarini. Ebbe pri- 
Tilegio» eli' eaereitò nel 1581 e 
dal.l 673 al 1 796« di battere prò 
pria moneta ( osella) la quale 
portava oltre Tarma del doge e 
quella de' deputati di Murano 
io stemma del comune, un gallo 
avente nel becco una serpe e 
sul dosso una piccola volpe. 

Antica rinomanza venne a 
quest'isola dolle officine ve- 
trarie che v' crono in gran 
fiore nel secolo XIII e nei 
successivi. I lavori antichi di 
quelle officine sono Irggiadri 
e ricercatissimi. Comechè a' di 
nostri soppiantassero gli ol- 
tremontaui quella industria 
murattese> restano dodici fab- 
briche in cui sono impiegati 
un mille operai. 



l 
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Note storiche 



L' ADnaneiata, bassorilievo 
neUello, sec. XYI. 

Entrando in chiesa: 



— della icuola di Do' 



I 



ì 



Pala dell'Aitar Maggiore: L' AnnuDciata — maDie- 
rata pittura del Pordenane. 

* Soffitto della chiesa in 35 scompartimenti colo- 
riti da Piermaria Pennacchi, Quello del centro offre 
la incoronazione della Vergine ed ha notevolmente 
nobili i tipi. 

Sagrestia: Arazzi del cinquecento su cartoni d'ignoto 
pittore, forse tedesco. 

* CHIESA DI S. DONATO. 

Stile delle basiliche romane^ dicesi murata nel se- 
colo X^ ma accusa grandi ristauri de' secoli successivi. 

facciata. 

Sopra la porta maggiore: S. Donato e un di voto — 
bassorilievo del secolo XIII. 

* k* lati della porta: Due pilastrate poliedro ricche 
di fogliami e di teste^ infìsse nel muro. 

interno. 

A tre navi sostenute da colonne di marmo greco 
con bei capitelli corintii che molto tengono di que' 
della cattedrale di Torcello^ e furono fuor dubbio 
qui recati d' Aitino. 

* pavimento. 

Bel lavoro a musaico, portante nello spartimento 
centrale l' epoca della sua costruzione , ii40. 

* Sopra la porta laterale a destra : La Tergine con 
Angeli, Santi ed un divoto — di Lazzaro Sebastiani. 

CAPPELLA MAGGIORE. 

* Dietro r Altare : S. Donato e due divoti , basso- 
rilievo in legno messo ad oro e a colori — d' ignoto, 
4810. 



Fu in origine intitolata 
Vergine , e ie venne II t 
di S. Donato dal corpo di 
sto vescovo recatovi di ( 
Ionia nei ii25 dai doge 
menico Michiei. 



Il lor lavoro le annuncia 
l'epoca degli Antonini^ é pi 
bilmentequi vennero ti' Al 
Pare le s' impiegasse in < 
che costruzione del IX se 
perchè la cornice superio 
quella a destra porta sci 
dei caratteri di quel se 
indecifrabili pere atteso il 
Simo stato della loro w 
razione. 



La iscrizione appostsTii i 
de' più antichi monumeoii 
dialetto veneziano, suona e< 
Correndo MCCCX. ifiA^ 
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Sopra quest'ancoDa: l' Assunta — manieratia^imo 
>assorilievo in marmo del sec. XVI. 

A' lati: ì quattro Evangelisti — freschi della «cuoia 
nuTOnett, sec. XT. 

Vtìlta superiore: la Vergine in campo d'oro — mu- 
talco bisaplino del sec. XII. 

Uscendo dalla chiesa, si passi a vederne 1' 

** iBSlDE ESTBRfli. 

Peatagona, a due ordini d'arcate, giranti le infe- 
'lori su colonnelle binate, le superiori su piedritti di 
sotto. Fra r UDO e l'altro ordine stanno curiosi fregi 
oggjati a sega portanti formelle coperte di ligure 
smblemBtìche. Le colonne, i loro svariati capitelli, 
> le opere tutte di scultura che adornano quest'abside 
■i mostrano tolte a costruzioni più antiche ; gli archi 
entODO la iofluenia dello stile arabo che va sotleo- 
rando al bìsantliio. Pare questo bel monumento fat- 
Ura del secolo X, 



Note sTonicnE 




Fr» lo icaltnre Ini 
'nare queil' «biide, hi 
riziaoe frimmeniari. 
Hello ili marma Incaitralol 
I quelli a dMln della due 
irell elle seguono l' ordine 
:lle ircnte luperlorl dell'ab' 
le. La iicriiiane t qucua : 
T (Tcaipìiiml) SCE VARIE 

di geketriciset beati 
estefani martiri ego 
indignvs et peccatvr 

DOUEniCVS T.... Se qne- 
;pl§:rt[e, 1 cui carai. 
■ili mosiraDodelaec. IX, ri- 
corda. 
Diamo, l'epoca del' 

della chiesa, e 



a T 4 



parole Torcclia- 
nui«pficppui, do- 
vrebbe rllerirai al 
vesooio Domenlei 
diToreello,llqua' 
le fu, Mcondo la 
CroDaci Alilntte, 
Sliiu Juriimtfio- 
U tribuni Maria 

memo il lec. IX 
MCondo il mano- 
I acri Ilo veneto 
quella cronaca 
tulli fine di ei 
accendo It maioicrillo dr 
loQ tappUm» co: 
queiE' imponanle frammento 
ttugelnt a' dolil che et _ 
cedetiCTo Id cotilatie ricerche. 



SM 
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NOTK STORICU 



IBS 

a 



MiZZORBO. 

Povera isola , popolata da circa coDto abitanti, dati 
alla coltivazione di fertili ortaglie. Non ha d' osserva- 
bile che UD bassorilievo sopra la porta della chiesa 
parrochiale figurante le mistiche nozze di S. Catte- 
rina , e recante la data 1368; il cui ignoto scultore 
seppe dare molta espressione alle teste, comecbè le 
figure facesse di soverchio tozze. Anche il campanile 
della chiesa stessa ò non inelegante opera lombar- 
desca del sec. Xy. 



Dicevasl aniicanente 
bium, avea copia di e 
di monasteri , e ben 
parrochle. Un lungo e 
tissimo ponte di legno 
giunge a Barano. 



B U R A N 0. 

CHIESA DI S. MARTINO. 

Sopra la porta d* ingresso , internamente : Lo spo- 
salizio della Tergine — di Gentile Bellini (?). 



CAPPELLA MAGGIORE. 



A destra di chi guarda all'Altare : L'adorazione de' 
Pastori e de' Magi. 

A sinistra: La fuga in Egitto — tutt'e due discuoia 
bellinesca, ma in pessimo stato. 



SAGRESTIA. 



* S. Marco in trono fra' santi Nicolò , Benedetto , 
Lorenzo e Vito — di Girolamo Santacroce, 1541. 
Ristaurato. 

Calice d' argento dorato — buon lavoro di orefi- 
ceria veneziana , nello stile del secolo XY, ma re- 
cante l'anno 15ii. 



l 



Vuoisi derivatole il 
dalla porta Borea na di i 
e fondata primamente ii 
simità al porto di Trepc 
mare^ il quale a poco a pc 
gojandola costrinse gli 
tori a ricoverare nell'is 
cui sorge la Burano od 
Assegnasi a questa easigr. 
di quegl' isolani la me 
secolo X. 

Burano non è molto 
ma popolatissima , dovi 
oltre 4600 anime. Le £ibl 
ne sono più gentili che 
altre isole. Degli abitanti 
due mila dati alla pesci 
barcajuoli e battellieri; 
miglie esercitano ii latoi 
merletti che impiega piii 
braccia. Di questa iadi 
onde risola ebl)e altra 
rinomanza e lucro ataal 
però divise colla Giudeo 
tal' i^rte Boriva nel eoK 
torio delle Zltalie), ai o 
vano nella chiesa ptm 
saggi di bellezza venti 
singolare. 

É a notarsi il dialeti 
meglio r accento partico 
Burano^ in cui si proni 
no le vocali allungando 
addoppiandole. Senza cer 
le origini nella proouac 
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Note storiche 



**T ORCELLO. 

PIAZZA. 

A destra di chi guarda al prospetto del 
I^uomo e di S. Fosca: 

. LoggetU io capo ad un'angusta gradinata. Indi si 
bandivano le leggi della Repubblica e le determina- 
zioni del comune. La campana della propinqua tor- 
■^icella chiamava a consiglio. 

Sedia di marmo a bracciuoli, in mezzo a cumuli di 
l^^cerìe. 11 volgo la chiama la sedia d' Attila , e la 
^V'adiiione vuole vi sedessero i tribuni a render giu- 

Palazzo del Comune, stile archiacuto, sec. XIII. 



** 



DUOMO. 



Stile romano de' bassi tempi , costruito alla foggia 
^^lle basiliche. Murato , con pietre portate da Aitino, 
Jl^rao la metà del YII secolo, e rifabbricato da Orso 
^V'ieolo C4*gli stessi materiali nel l(NI8. 



FACCIATA. 



Sparliti nella froqte che risponde alla nave cen- 



tina, troppo poco nota, vi rav- 
tisiamo un avanzo dell'antico 
dialetto comune a tutte le isole 
venete, del quale si conservano 
indizii anche al presentenella 
stessa Venezia^ nelle sue con- 
trade più rimote. 

Durante la Repubblica^ Bu- 
rano era sotto la giurisdizione 
del podestà di Torcello, che 
ne fece neli' ultimo secolo sua 
residenza. Lo stemma del co- 
mune è un S. Martino a ca- 
vallo^ e lo si vede ancora scol- 
pito sul palazzo pretorio di 
fronte alia chiesa. 

Burano dista intomo a cin- 
que miglia da Venezia^ un mi- 
glio da Torcello. 



Gli abitatori del municipio 
di Aitino posto sul margine 
delle lagune, fuggendo nel Y 
secolo alla barbarie degl' in- 
vasori d' Italia, ricoverarono 
in qu«8t'Ìsola,come nelle vicine, 
e dalle torrieelle che vi eres- 
sero a somiglianza di qudle 
della deserta patria, la dissero 
Torcello. Murarono chiese ed 
abitazioni traendo i marmi da 
Aitino, a cui ! Longobardi 
diedero l'ultimo crollo a mezzo 
il seeolo Vii. Paolo vescovo 
d' Aitino venne allora a Tor- 
cello dove rimasero i costui sne- 
cessori fino al cadere della 
Repubblica. Torcello si reg- 
geva a comune con proprie 
magistrature, dava armati allo 
Stato, e aveva nobili pareg^ 
giati a'ciitadiDi originarli di 
Venezia. Fattasi, pel mutato 
corso delie acque» malsana 1' 
ria, perduta la dignità aecle- 
siasticachevi risiedeva, assor- 
bito il ino eommerelo dall' in- 
dustre Bnrano, scemata di 
popolo emigrato ad altre Isole, 
Torcello è ridotta a poverél 
villaggio, ne è più visitata chel 
da' ricercatori de' suoi tiÉbnu-l 
menti. ^ 
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trale da tette piedritti sui quali s'involtano sei archi di 
(ulto sesto ad alto peduccio; aelle due laterali da 
cinque piedritti 111' quali girano archi simili, quattro 
per parte. Due tarai della fronte centrale sorgono da 
un largo portico che alla sinistra va sino all'estremiti 
della facciata, alla destra sino ad iucoDlrare il portico 
di S. Fosca. Lo reggono 8 fra pilastri e coloaae sor- 
montali da capitelli varii d'età, di stile, di dimensione. 
Iq faccia alla porta maggiore s' apre il 

Bittlsterio ottagono, delsec. XI, altre volta rive- 
stito di finì marmi. 

A' lati della porta del Battisterio due bei capitelli 

irintii dell' epoca degli Antonini. 

Sovra la porta stessa frammento d' iscrizione alti- 
Dau del secolo IL 

POBTA lieciOBE. 

Gli stipiti orneiissimi sembra appartengano alla pi 
itiva costruiione della chiesa e mostrano lo scal-J 

pello del Vii secolo ne' loro bizzarri oraamenli , 

de' quali riproduciamo. 



KOTE STOBIUHE 



La depulazlone eonnaatt 
_ uraao eouierva net prop 
treltWIo It libro d' oro il 
DobLliè ToTcrilans, b il esd 
irlelnale dello Suimo di I 
cello, riformato nel 1i6I. 
} itemmi del comoal 
lorre merlata a' cai 



H0BT08 . MVRICIPK 
DEDIT. Cosi luoaa qni 
frammento lui quata gii e 
din rrnilMIlcarana mille Rn 
lierfE, ma che è avaou A 
pide onorarla ad alcuna l 
fece dono al inunlciiii* Al 
Dita di un di queg-iì ordii 
al dir di Narzlfle, faeoaai 
Ticini lidi emiilt delle dtfe 
di Baja. 




La piaoia È a Ire navi spartita da due Ble di co- 
lonne corinlic, nove per parte, di bel marmo greco 
con capitelli di varia dimeusiooe e sorreggenti archi. 
In fondo alla nave centrale gira In semicerchio il 
gradini, in capo alle altre si sfondano due 
cappelline. 
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Note storiche 



La lunghezza totale è circa m. 40, la totale lar- 
ghezza m. 22, la navata maggiore doppia delle late- 
rali , r altezza della medesima pari a due sue lar- 
ghezze. 

A destra di chi entra : Pila dell' acqua benedetta 
coperta di bassorilievi e retta da quattro rozze figure, 
forse del sec. X. 






Sopra la porta maggiore, internamente: 

** Grande musaico in sei ordini , suddiviso V in- 
f<Rriore in due sparlimenti laterali alla porta: 

I.^ Ordine superiore: Il Crocefisso fra i due angeli 
(Ielle chiese d' occidente e d'oriente. 

II.® La discesa al Limbo e la risurrezione della car- 
ne: a' lati gli arcangeli Michele e Gabriele. 

III.® La gloria del Cristo nel cielo fra gli Angeli 
« ì Santi. 

ly.® Gli Angeli annunciano a suon di tromba il 
^ del Giudizio ; la Tergine e S. Giuseppe pro- 
strati dinanzi a'simboli della Passione chiedono mercè 
P^i peccatori. 

\.® La giustizia di Dio ; ì beati ne cantano in coro 
'^ lodi , i dannati sono cacciati nel torrente di fuoco 
cl^e si versa dal trono del Cristo. 

TI.® Spartimento a destra di chi guarda : Le pene 
^^ir inferno. A sinistra: La porta del cielo, e l'Uomo 
Qio che accoglie i fanciulli. 

Neil' arcone sopra la porta maggiore : La Tergine , 
■^czza figura. 

Questo grande musaico ha greco lo stile, greci i 
Costumi, greche le scritte, ad eccezione di quella gi« 
^^inte coir arcone della porta. Mostrasi fattura bisan- 
^ÌKiadel secolo XII. 



pavihento. 



Opera tessulare, sceltissimi marmi, leggiadro dise- 
^^0; dentro del cancello è foggiato a circolo, stretto, 
5^^gli angoli del quadrato entro cui è iscritto, da quat- 
^■*o circoli minori. 



Sognarono alcuni dolli^ < 
Guide ripetono j che qui 
marmoreo catino fosse nie 
manco che un'ara de'gen 
Ha i mostri scolpiti nella 
parte esterna, e le quattri 
riatidi che lo sostengono, 
Cusano troppo evidentemt 
que' miseri secoli in cui 
barbarie avea soffocato < 
scintilla del genlo^ e lo i 
pella dell'artefice sapea 
\ita soltanto a queste or 
forme che ci ricordano i 
licci delle tribù selvagge. 
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•* CIRCELLO. 

Sorge per Jiic gradini dal piana della chiesa, O si Corrisponde al Ptrìbolicii 
Bilornu di sei piccole colonne de' più bei marmi greci deUe basiliche greche, dalK 
rrscono un arcliitravc; i cui svariali capitelliig"»"'"'"""= .''"'"olleeMeu 
. ,■ , , .1- .01 . - - ni?l meoiEYO italiano. Aco 

connlii le moslrano avanzi di magniRcbe costruzioni g|i„, j. ordinario il cleroS 
anteriori. Sin quasi alla metà dell' altezza di queste i ' ~ 

colonnelle stanno parapetti di marmo parlo, che chiù- ri 
dono quattro ìniercolonnii lasciando lilicro il centrale. " 
; d'essi portano scolpiti pavoni ricintt da foglie " 
disselanlìsi in un vaso, gli altri due sono del dise- 1 
l'Iie qui ò riprodotto. 



licbeclileselaii 
cll'Bbslde Ime 



tenie ser%ii 



irlo emi ciclici] 







il rimanenTedel 
il perpetraneri' 

Illa Bssisleatevl 



Ih 
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Sopra Tarchiirave del cancello stanno infissi '13 
spartimenti di un'antica pala d'argento dorato. Quello 
del mezzo presenta la Vergine col Bambino^ e i due 
piccoli inferiormente collocati i simboli degli Evan- 
gelisti Matteo e Luca. A dritta di chi guarda^ i santi: 
Maura ^ Nicolò, Teodoro, Geremia, e Raffaele; a si- 
nistra i santi: Liberale, Teonisto, Giovanni Battista, 
Isaia, Gabriele — ceselli bisantini del sec. XI (?) coi 
nomi latini aggiuntivi a bulino. 



* Al lato destro dei cancello sollevansi congiunti i 
due amboni donde i diaconi ed i suddiaconi leggevano 
al popolo gli Evangelii e T Epistole. Sorgono su 
svelte colonnelle di marmo greco, e di fini marmi son 
pur rivestiti, incorniciati da fusajuole e da intagli 
assai delicati. Fra questi ornamenti il più singolare è 
un bassorilievo simbolico frammentato , allusivo al 
culto di Mercurio , e che pare opera del sec. V. 

cappella laterale alla maggiore a destra. 



Vòlta che vi dà ingresso: Quattro angeli in mezzo 
^ ricchi e svariati meandri sostengono il mistico 
-agnello — musaico del secolo XIIL 

Parete sfondata a nicchia per accoglier TAItare, in 
^ue spartimenti. Nel superiore: Cristo in trono fra 
&U arcangeli Michele e Gabriele. Neirinferiore: I santi 
agostino, Ambrogio, Martino e Gregorio -* musaici 
^on iscrizioni latine del sec. XII. 

* CRIPTA sotto il PRESBITERIO. 

Il pavimento n' è formato da scaglioni di marmo 
iSrcco. Entro le muraglie emicicliche che la fiancbcg- 



Soao questi gli avanzi di 
una grande paia d' argento 
dorato^ divisa in tre prdini, 
nel cui mezzo stava il Reden-| 
tore cinto da' simboli degli 
Evangelisti^ e sott'esso la Ver-{ 
gine. Erano 36 gli spartimenti, 
minori, de' quali i 12 dell' or-! 
dine superiore raffiguravano 
gli Apostoli; I 24 de' due or-j 
dini inferiori varii Santi^ Pro- 
feti ed Angeli. Di questi 42* 
spartimenti 29 furond deru-j 
bali. Alcuni de' superstiti por- 
tano cartelli con motti della 
Bibbia in latino a caratteri 
gotici del sec. XIII; ciò per' 
altro non ci fa mutare d'idea 
sulla origine bisantina di que-l 
sta pala, le cui iscrizioni po- 
trebbero essersi cesellate assai; 
tardi, mentre i nomi de'santl 
aggiuntivi superiormente a bu- 
lino mostrano leformede'carat 
teri del sec. XI. 

La maggior parte delle pri 
me chiese cristiane ha gli am 
boni parimente fuori del can- 
cello^ ma r uno collocato di 
rimpetto all' altro. Tali sono 
queUl di S. Clemente e di 
8. Lorenzo fuor le mura a 
Roma^ di S. Ambrogio a Mi-' 
Uno^ di S. Marco a Venezia.] 
Forse qui li vediamo congiunti 
affine d' ingombrar meno la 
chiesa 4 fors' anche nella rU 
costruzione del iOO$ si rife- 
cero co' materiali avanzati alla 
ruina de' due amboni delia 
chiesa primitiva ch'erano pro-j 
babilmente disgiunti a seconda 
detriti antichi. 



E fMor di dubbio che qua 
sta cripta appartiene alla pri- 
ma costruzione del VII secolo. 
Essa è perciò un documento 
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giano si mostrano antiche nicchie le qaali Torse 
altra volta ricettarono corpi di Santi. 



*' PRESBITERIO. 

Sorge dietro ad un bruito altare del secolo XVii 
lODslii di SCI alti gradini semicircolari che seguono 

r andamento dell abside e vanno spezzati a mezzo 
03 stretta scala di undici gradini minori la qualt 

m^te cupo alla cattedra vesco\[le 



li ■ommi rilevanza a 
lon sluala 1' auerait 
inidlli elle tengono 
^onfessiDDi di coatnil 



triori at principio del 



Quelli 

.'erun aìrrV 'deexC^'i- 
e perfetlamenie con 

il le prim itile pmcri 
tioni della Ctiiesa Crlallana 
elle voleano il vescevo 

clero. Da quel seggi 
Ilo il Tctcovo dominavi 

eliiesa; de'iel grodini 
lori, I ijualiro più bais 
aubsell 




baellii supe- 

goft 

i,(n 

"1:1 



6I0MAT1 DKcnASECOSDA 



OGGETTI OSSEHTABILI, 
Epoche, àutohi 



Note storiohk 



La cattedra del rescoro era anch essa di marmo, 
a le hceva dossale una formella di marmo fiancheg- 
giata da due colooDelle, roiza Kultura del TU secolo. 




uiUuu «carica ci ab- 
bllgi B confeuire che la for- 
mella che oEgl il vede, e che 
qui diamo incisa, fu aon ha) 
~ *'' anni collocata nel illot 
pmenie , e appoggiata 
dcra della cattedra a ce 
bra che antlcameale aerrtasel 
dldouale. Ron t rara aa'm 
Iti crliilanl dc'baul ti . 
ippreun tallone della croce 
ornata di meandri e an 
icno la manobenedici 
fra 11 aole e la luna, e a'I 
il le tielle e le palme del 
BUirlo. SIffalte croci rlcor- 
ino ben frequenti a Vene- 
■ e nelle Itole clrconvleloe. 



Keparetidel Presbiterio s'adornano di buoni musaici 
del secolo XU in tre ordini; nel inperiore sta la Ver- 
giae, cui è dedicata la Chieia, nell'inferiore i 12 
GraDgelistl, nel teno il Cristo in meiu figura fiaa- 
cheggiato da ricchi meaodrL Sott'esso tono infisse nel 
muro belle lastre di marmo greco. 

^UnCO ESTEKKO DELLA CHIESI TÒLTO A HERIGGIO, 

Stanno incaitratt presso la porta laterale parecchi 
bttsorilieri de'secoli barbari, i quali probabilmente 
vpparteoDero allaprima ereiìone della chiesa, e non si 
poterono adoperare nella rifabbrica del 1008. Havvi 
inoltre un 8. Bartolomeo, mediocre baisorilievo del 
•ecolo XIV. 



IO Indarno tforiaii 
di dlcltrare una quail caneel- 
lacrlilona aur un llalallo di 
marpio Inciatrato lovrt l'I' 
ina di San Banolaneo. I 
Iteri lana del IX Mcolo , 
ma iBdano la magg*'' P*" 
ilenu e li aanior pertila di 
dil li leniawa cavarne an 
ilgnlScito Mnia dar aa'aosnl. 



un 
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GAHPAKILE. 

Solida e gigantesca costruzion^del scroio XI. Sopra 
la porta d* ingresso è infissa nel muro una iscrizione 
votiva di L. Aquilio Narcisso augustale a Beleno, ca- 
ratteri del II secolo. 

Facili rampe mena no alla cella delle campane, donde 
si gode una vista incantevole dell' estuario altinatc. 



* GHIESi DI S. FOSGi. 



PROSPETTO. 



Un portico esterno gira per cinque Iati intorno alla 
chiesa , sostenuto da colonne i cai rozzi capitelli si 
annunciane barbara fattura d'intorno al iOOO. Sovr'essi 
s'involtano archi ad alto peduccio che incominciano a 
risentire il gusto arabo. 



INTER?(0. 



La icnografia consta di ana croce greca più pro- 
lungata nel braccio che forma il coro. Otto colonne 
corintie si fanno fulcro ad un tamburo che doveva 
sostenere una cupola. Il diametro maggiore nell* in- 
temo è m. 17,60 compreso il coro , il minore metri 
14,40. 1 capitelli sono di gusto romano. Nel coro è cu- 
stodito un pennello di confraternita , trapunto in 
seta del secolo XIY. 



ARSIDE ESTBRTfA. 



Pentagona, a due piani; nel primo colonnette 
binate agli angoli, reggenti arcate ad alto peduccio , 
nel secondo arcate voltate su piedritti e sormontate da 
una gentile cornice a denti di sega che spira il gusto 
degli ornamenti arabi. 




// 



renze^ chiesa murata nel iOI3. 
Hoitrano durato fino a tempi 
tardissimi un costume de' Ro^ 
man! , presso i quali era assai 
raro l' uso delle invetriate. È 
certo che tutte le finestre deiu' 
Chiesa andava» munite di qae-l 
ste solide imposte, masicoMer-| 
varono soltanto quelle collocate, 
alla plaja merldioBate, ottima 
custoditrlce de* oMBumentL 



Di questa chiesa « ehs gli 
scrittori e le Guide dieoao del 
secolo IXj e ehe alcuni vsr| 
rebbero sia stata in origiae 
il battisterio della cattedrakil 
non abbiamo dati certi eh 
nei principio dell' XI. La ie 
nografia e quelle tra le 
architettoniclie ehe non si 
sero ad ediflcii roHanl, 
sano la Introduzione nelle 1 
venete deli' nrehltettnra 
Santina a surrogarvi il sia 
basilicale che vedemmo scgit 
tato nella ereiione dei Dm< 
mo. Analoghe a 8. Fosca If» 
viamo quattro cblete di Atei^ 
S. Filippo, S. Teodoro, S. 
Tassiarco, e Gapnicarea, k 
quali per altro non hanno po^ 
tico estemo, ma al woi veiti- 
i>oio in cui gli archi aone pa- 
rimente ad alto peduccio. 

Oltre le due aumistenti, ebbe 
Torcello altre chiese ed adi* 
fieli profani murati cogli avaa- 
ai di Aitino. Il terreno onda- 
Iato mostra dove altra Tolta 
fossero quelle fabbriche chfl 
deploriamo perdute. 

Al settentrione delle isole 
che abbiamo descritte in qae- 
sta Giornata XII ferve nn' In- 
dustria fra noi non nuova i 
ma risuscitata dopo seeoU 
d'abl>andono. 5ella laguna det-^ 
ta di S. Felice j dove aitrr 
volta sorgevano le isole di Aai-^l 
miana e di Costa nziaca, Carlo 1 
Astrae e li Barone di Roth-|l 
schild formarono il progensl 
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ollennern dal Ga>ernD il prl 
vileglo duraturo cinquanl anni 
di iDinmln latrare 11 sale alli 
R Flnania aeconda modi ( 
prezzi coDTenuil uella quan- 
Illa di 15 a 35 milioni di lili.| 
bre meirUh? per anno. 
salo il pritlkeio la proprieli 
ricadrà allo ' 



^^^^^^^H dualrla formò I 



É imitile vìsiliirc Allino. Della infelice 
città che fu pfr secoli cava di pietre a co- 
loro clic murarono le prime costruzioni di 
Torccllo, di Murano e di Rialto, non rimane 
che il nonio. l 



I 



-mx»*-»-*^s»- 



APPENDICE ALLA «ORNATA NONA 



La non comune ricchezza di una pinacoteca privata ci consiglia ad 
una eccezione dali^ assunto a cui rimanemmo fedeli nell^opera presente, 
di non descrivere cioè monumenti ì guali, non appartenendo al pub- 
blico, possono andar soggetti alia non infrequente vicenda di venir tras- 
portati in altri paesi. Perciò in appendice alla descrizione della Ptno- 
coteca delibi. R. Accademia di Belle Arti^ soggiungiamo quella della Pinaco^ 
teca JUanfrin, e tanto più volontieri perclr essa rimane aperta al pubblico 
il Lunedi e il Gìoveai, dalle ore IO ant. alle 3 pom. 
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SULLA FOINDAIIEIHTA A SINISTRA. 




Uipinli più degni d' osservaiione. 


• 


^ 


Stanza L 




» 






g 


Ritratto d' ignoto — di Giambattista Morone. 




e 


Madonna col Bambino e i santi Giuseppe ed Ele- 




u 


na — di Giovanni Bellini. 






* Donna con chitarra — del Giorgione. 




Il trionfo di Venezia — di Pompeo Battonù 




S 


La Maddalena — di Dionigi Calvart, 
* I santi Cosimo^ Benedetto e Tecla — del iHa- 
réscalco. 






Madonna col Bambino -— di Jacopo Poniùrmo. 


■ 
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Slama //. 

dovico Àrioslo, mezza Tigura — di 2'tnano. 
uh dell' uomo — dello tttuo. 
dora dÌDsnzi a Giove — dì Giulio Romano. 
Tre mezze figure — del Giorgione. 
ratto di Callcrioa Corner in costarne di regina 
prò — di Tiiiano. 
lollo e Marsia — di Guido fimi. 
Batliita — del SlortUo da BTtteia. 

. Pietro dello tteuo. 

jircG ed Ulisse — di Giulio Romano. 

' Ritratto d'ignoto — di intontito da Mtuina. 

La partenza di Adone — di Giulio Romano. 

Entrisi la Stanza che s^ apre a dritta dì 
;hi guarda alle finestre. 

Stansa III. 

La Vergine ia trono col Bambino ed un angelo _ 
di Luca d' Olanda. 
Altra MadoDoa, mezza fìgura — del Cima da Co' 
j negliano. 

' Ritratto di donna — di Giovanni Hottnn Ugiovant. 
Madonna col Bambino — di Cnare da Stilo. 



Stanta IV. 

Rinaldo ed Annida — di Benedetto Gennari. 

" Il Pordenone fra cinque discepoli — detfvrdenont. 

La incoronazione della Tergine — di frate Barto- 
lomeo da S. Marco. 

' Ritratto di Michelangelo — del Morone. 

La deposizione dì Gesù nel sepolcro — dì Girolamo 
Romanino. 

Starna V. 
ìli cena in Bmmaus — dì Giovanni Bellini. 

Stanza fi. 
Rdonna — dì Jaa^tUo Del Fiore. 



Note etoughe 
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Madonna adorante il Bambino — - dì Filippo tippi- 

Altra Madonna col Bambino ed un di voto -^ di 
Francesco Squatdone, 1447. r 

S. Orsola che si accommiata dal padre — - di Vit- 
tore Carpaccio. 

Madonna in trono circondata d'angeli -*- di Marco 
Zoppo, 

* S. Giorgio — di Andrea Mantegna. 

Ritratto ignoto — di Giovanni HcUbein U giovane. 

Stanza VII. 

* S.Girolamo In meditazione — dì Giovanni Bellini. 

m 

Stanza Vili. 

Veduli gli oggetti di curiosità «he in que- 
sta si conservano, si ritorni alla Stanza //j 
entrando la porta che s^'apre a manca di 
chi guarda alfe finestre. 

Stanza IX. 

La cena inEmmaus — di Gherardo Honthorst^ detto 
Gherardo Dalle Notti. 
Assalonne — dello stesso. 
Il fìgliuol prodigo — del Gucrcino, 

Stanza X. 

S. Giovanni Evangelista — di frate Bartolomeo da 
S. Marco. 
Le età dell' uomo — del GiorgionCé 

* Cristo deposto nel sepolcro di Tiziano. 

* 11 lavar de' piedi — attribuito a IHetro Perugino^ 
1500. 

La S. Famiglia e il Battista ^ di Andrea Vannuc- 
chi, detto Del Sarto. 

Altra S. Famiglia, Santi e un divoto — di Lorenzo 
Lotto. 

Ritratto d'ignoto— attribuito al Remhrandt. 



AGGIUNTE 



Alla pa^ I5<i. — Sulla funilamcDla che meltc al Campo dei Morì era la aliitazioac 
<li Jacopo TinCoretlo. 



. — Ncir aiìticamnra disilo stanza della Prcsiilenjia si conservann 
undici pregevoli dipinti del vivente arlisla Placido Fabrii d' Ai- 
pago, da lui donati all'I. R. Accademia. — Nel soRìlto La Vergine 
Aiiunla — autore Paolo Cagliari. — NB. Ottetto locate non è aperto 
al pvbblieo te non nei giorni in cut legue i' Espotizione annua d'o- 
pere di betlt arti. 

) per errore di stampa Tu omessa l'iodicazioDe del Pa- 
} dì Bevilaqua di cui è parlato a pi<g. 336. 



Abbiamo avvertitamente omes&o di Tar parola dei Teatri Apollo e S. Somu^ 
e delle chiese di S. Croce degli Armeni — di S. Samuele — della Commenda di. 
Malta — di S. Francesco di Paola — di S. Giovanni Decollato — di S, Maria del' 
Pianto — di S. Ermagora e Fortunato — di S. Agoese — de' Catecumeni — d^ 
Crncireri ai Gesiiiii, perchè preseniano poco o nulla d'imporiante s\ rispetto a^ 
storia tlie all'arte. Solo sgginngiamo che nella Chiesa dì 5. Sofia si raccoglie'S 
la fraglia dei Piltort, beneBcata per testamento intorno si ibSO dal pittore Vini 
cenzo Catena, e che in una casa poco lungi dalla chiesa di S. Galloi moriva 
nel 1833 .Infondo Canova. ~ 
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LOCALITÀ ED EDIFICII 


Ucademia di Belle Arti, pag. Ì38 a S61. 


t;iiiESi;=s. Anionino, 10U. ■; 


archivio Generale, 473-17*. 


S. Barnaba Sas. 


kreenale, 103-103. 


S, Barlolomeo, 91. 


iteneo, 76-77. 


S. Basso, soppressa, io, 


leecherie auliche, 193. 


S. Bencdclto, 83. 


Iimpanile della chiesa de' SS. Aposloli . 


S. Biagio, ioa. 
S. Cannano, US. 


Ut — del Duomo di Chioggia, aso- 


Carità, soppressa, !30. 


lici Duomo di Torcello, 89* — di S. 


Carmini, 339-333. t 


Fosca. 151 — de'Fiari, 18* — di S. 


S. Cassano, 19^19*. ^ 


Gian Grisoslomo, 157— di S. Giorgio 


S. Callerina, 1*8. 


tic' Greci, 89 — diS. Giorgio Haggioic, 


S. Donalo di Murano, 384-285. 


i68 —di S. GioTaiini Eiemosiriario, 


Duomo di Chioggia, 279-280. 
Duomo di TorccTlo, 286-29*. 


168 — delia Madonna dell'Orlo, 15» 


— di S. Marcò, 43 — de'Miracoli, 143 


S. Eufemia della Ciudecca, 385, 


— di 8. Pielro di CaslellD, 107 —di 


S. Fantino, 76. 


S. l'olo, 170 — dì S. Zaccaria, 96. 


Fava, 113, 


ampu di S. Agostino, 171 — di S. Ma- 


S. Felice, U9. 


rina, 1 16. 


S. Fosca, 130-151. 


■nal Grande , 397-257. 


S. Fosca di Torcello, 294-998. 


Bsttfllo di S. Andrea del Lido, 371. 


S. Francesco della Vigna, 131-13*, 


BIESE = Ahliazia della Misericordia, ISS- 


Frari, 174-186. 


ISI. 


" S. Gcminiano, soppres^ii, *3-tS. 


S. Alvise, 1S8. 


S. Geremia, lSl-163, 


S. Aporia!. Hì9. 


Gesuati, 314-315, 


SS. Apostoli, U*-l*fl. 


Gcsuili, 1*6-117. 


S. Andrea , S03-aoi. 


S. Giacomo de Lorio, 199-301. 


S. Afjih'GU di Chìogitia, 37g. 


S. Giacomo di Rialto, ltì6. 


, - Angeli di Murano, S83-3S*. 


" S. Giacomo di Chii^gia, 379. t 


!• Angelo Ralhele, IlV-SSO. 


S. Giobbe, 15S-1S1. 

3tì ' 


kL. 


À 





«Ita LocvLiTA' ED EDirrcii 


i:iHESE=S. (".iiirniii di-CrPci, S9 tmKSK = S|iirilo Sanlo. SiS-iU. | 


S. r.ioruio dculi Sriiinvniii, 100- 


S. -Slaf, 19j-IBli. 330. ' 


iOl. 


S. Stefano, 80-8*. 


S. (iior^jii .Miit'uiorc. 303-36)*. 


Tolciitini, 203-303. 


S. (.iuvuillii iilKifijiDii. 101-103. 


S. Toma, 191. 


^ - s. (iìovatiiii Klemcisi natio. 107-1iìh. 


Trinilia Cliioggia. 379. , 


^K - s. ujovaniii lirÌMi?lonHi, l57-ir>it. 


S. IiWaso. 210. 


^M -< S. Giovarmi iVho, IH. 


S. \ilale, HO. 


^H •. ss. r.ittvaiHii e Puoln, ltS'13». 


\Mo Santo, soiiprcssa, IM 


^H - S. Gii:liai'it, &1 


Zitelle alla (iindecca, 365. 


^H ■< s. uiiisniiit! ai i^5iciio, los. 


S. Zaccaria. 93-98. 


^M ■• a. Giiislina, Mt|ipn^si, 130-131. 


Cbioslro di S. Stefano. 84. 


^H - S. (in-uiitiu . s<>n|)l'lrs^a . 3IJ-Ì15, Cull<'s<i» aiiiiuiio Ranliacl, 331 — C. 


^. na. 1 FlunBini.US. 


S. Uitaro de' Mendicatili. 118- Corlc Uollc Nu.iaciR'. Ii9. 


MS. toi-lilc di;irAbl.iiziailÌS.(;rci((jrio. SII 


S. LorciiM,98-B9. 


Dofiana di mare . 303. 


S. Lio, 115. 


Fabbriche di Itlullo mtovc, 1611 — ve 


— - S. LiK-a. Èli. 


165. 


■K... - S. Lucia, ItiS. 


Fondaco dcTedescbi, 03 — F. de' fo 


^m* - Maddalena. iSl. 


330. 


^r •< MadoiiNU dei Miiamli, ISO-tll, (Giardini 1-ubblìn, 103-10i>. 


^ 1*5. 


Giardino l'apadoiioli, 330. 
(Iranajo antico di Cliioggia, 278. 


Madonna dell' Orlo, IM-ISS. 


s. Harrilian . 153. 


Inennibili, ospedale, 21*. 


S. Marni, 3-10. 


ISOI.t; = «Urano, 386. 




CertOM, 373. 


S. Maria BblerDoiiiiiii. 193. 


CbÌ.ig«ia,S78-380. 


S. Maria Zoheuigo, 77. 


S. Clemciile, 375-37*. 


S. Marlini). 103-105. 


S. Crixtoforii, 281. 


^_ S. Martino di Borano, ìHiK 


S. Elena, 272. 


^B - S. M.-irliijo dì Chinggia, Ì7<i. 


S. Gioigio Magttioro, 203-i 


■ - S. Miiurizio, 77-78. 


(;iudecca,2ii3-20S. ' 


H - S. Mii'liule in isutu, ìai-iKJ. 


Graiia, 373. 


■^ " S, Moisc. 73-7Ì. 


I..aziarcHo vecchio, 969. 


S. Marti, del Lido, 269-370. 


S. IjiMnro, 969. 


S. Nicolò de' Mendimli, 330-431. 


Malamoccn, borgala, 375, 
- .Maiiorbo.280.* 


Nonit! di ilQsit , 303. 


" Orfani, 313. 


Murano, 383-385. 


Ospedalcllo, ISO. 


l'eleslrina, bollala 377, ' 


S. Pnnlaleone, 33*. 


S. Pietro in Volta, boJ^-ala,^ 


l'ji-là. 1U9. 


l'ortosfceo. bontnin, 976, V 


-S, l'ielro ili CaslRlln, 107-lOH. 


l'oveglia, 37*-373. 1 


S, l>K-lro Martire di Murano. 383- 


S. Servolo, 368. « 


18.Ì. 




8. l>oln, 169-170. 


S. S|.irilO. 311, 47*. 


-• Hedenlorc alla (iiudca-a, 3ei-3tìS. 


Torcullo. 986-393. 


S. Hocco, 189-188. Libreria VMchio, *3. * 


Salute. 309-319, M8. jLieen Convillo, Ii8-(t9. 


S. Salvatore, 87-90. t.ojigella di S. Marco, 44. 


Scalzi, lfl3-ies. (Irto bolanico. IBI. 


^, - .s. SebasUaiio, 917^19. l'adinlioiie del Mardino Bealo, 31B. ! 


■t ^ Servi, sop|ires§a, 131-133. l'.\LAZZI=de-Can)cr]enalii, ItìS. J 


^1 - S. Silrostro, 108. n Diualc. *8-71,73. J 


^M •< S, Simoon Grande, 301. x 1>afriarra1o a S. l'ielrii iH 


^B y 8. Slmeo» I>ircDlo, 301-303- | s(«lh>, 107. 1 


m: 1 



LOCALITÀ' ED EDIFICII 






'AI.AZZE — l'alriafcak a S. «itrto, Ì3. 
reale, *3. 

Itadocr alla Brngnla, 101. 
KaBo a S. Manrizin, 78. 
Balbi ili iMa di Canal, 330. 
Barbai-igo Sul Canal tiraiidc, 333. 
Batta<;la sul C. C. 33ii. 
Bembo sul C. G. 233. 
RcmbD alla Cflrslia, 13M3S. 
Bernardo a S. l'olo, 170. 
Bernardo sul C. G. 333. 
Ca' d' oro sul C. G. 235, 237. 
Cappello a S, Aponal, ItìS. 
Cavalli sul C. G. 831. 
Cavalli a S. Luca, 233. 
Cicogna alTAngelo RalTacIc, 330. 
Conlarini a S. Luca, 87. 
Contarlni sul C. G. 331. 
Conlarini Fasan, 339. 

- Conlarini forta ili ferro, 13i. 
Conlarini dalle Figure, 230. 
Corner dalla Ca'Grandt^, 339. 
Corner della Regina, 336. 
Corner Moceriigo a S. l'olo, 170. 
Corner Spinelli, 331 , 233. 
Correrà S. Gin. Decollalo. lIKi-l 99. 
Ba l'onte a S. Maurizio,' 78. 
Dario sul C. G. 228. 

Doiià sni C. G. 232. 
Emo sul C. G. 239, 
Faeanon alla fava, 113. 
Falier a'SS. Aposloli, 143. 
Farseli! sul e. G. 233. 
Ferro sul C. G. 329 

- Flatigini sul C. G. 337. 
Foscari sul C. G. 330. 
Giovanclli a S. Fosca, ISO. 
Giustiiiian sul C. G. 329, 330. 

-< Gjiistinian-Lolin, 331. 

Grassi sul C. G. 331. 

Griinani sul C. G. 239. 

Grimani a S. Luca, 233. 
-< Grìmani alla Maddalena, 237. 

Grimani aS.H-Forino», 111-113. 

Labia a S. Geremia, lt!2, 237. 

LorcJau a S. Luca, 233. 

Loredan a S. Slcfano, 79. 
" Malipici'O a S. M. Formosa, 113. 
" Manirin in Cannaiegio, 397. 



P.VL.VZZI = Mangili Valinnrana sul C. G. 23! 
T- Manin sul C. G. 333. 
-< Manzoni sul C. G. 230. 

Michiel dalle Ciiloiiiie, 235. 

Moro ai Carmini. 333. 

Moro Lin sul C. G. 331. 
T- Moi-osini a S Slcfano, 79. 
-. Pisani a S. Slcfano, 79. 
' l'i.sani a S. l'olo, 333. 

l'olo, 138. 

l'rinlia S. Severo, 98. 
n Qucrini a S. M, Formosa, 112. 
n Rezzonico sul C. G. 330. 
•< Huzzini, ora ITìuli, a S. M. Fot 



mi- 



112 



Satjr do s I C r 35S. 
Tie| olo sul L. G 333. 
Tri sai 1 S /accdria, Si. 
Tran sul C G 3ob 
Vcndram a S Josca, ISft. ' 

\c d an 1 1 Calcrgi sul C. G. SST. 
Zen ai Gesù li 147 
Zenobio ai Carmini, 33). 
Zoili a S. Severo, 98. 
Palazzo aulico a' SS. Apostuli, 25S — ultni 
in Corle del Rcmcr, 235. 
iazza di S. Alarco, 1. 
PiazzeUa di S. Muito, 2. 
Pinacoteca Manfrin, 997-399. 
Ponlc dcllaPaglia, 71— P. di BÌaH(.,91— , 
P. de' Sospiri, 73 — Ponte della strada 
ferrala sulla Laguna, 163-16t. 
Porla della caria, fiS. 
Prigioni, 72. 

l'iiu'uralie nuove, *3 — P. vecchie, il. 
Raccolla Correr, 101, 196-199. 
Scuola degli Albanesi, 78 — S. dellAucdo 
Custode, li*— S. dc'CalEolai, 193 
— S. di S. Giovanni Kvangelista, 172 
a 173 — S. di S.Girolamo, 76 — S. di 
S. Marco, 117 a 118 — S. di S. Rocco, 
188 a 191 — S. di S. Teodoro, 90. 
Scmioaria patriarcale, 30((-309. 
Tana, sala dclP Arsenale, tot. 
Teatro S. Benedetto, 87 — T. antico a S, 
Cassano. 16* — T. della Fenice, 76 — 
T. s. Gian Crisostomo Malibran, 13». 
Torre dell'Orologio, il. 



a, 47. 




II. 



NOMI STORICI 



^ 



MlicrlL Duccio, 177, 178. 

.Vlcssandro pp. lil, 11, SI, 58, 39,87, 230 

— A. pp. VI, SO— A. [i|i. Vili, 50. 
Alfunso V di Portogallo, (i3. 
Ali^faicri Dante, 57. 
AlviaiiD Bartolomeo, 83, 83, Hi 
Angelo dì Corsica, 9(7. 
Aretino Pietro, 23, 86. 
At^enson de Vo)cr de l'aulmy Renalo, 139. 
.\ssemurii Simeone, 6t. 
.\tiiiiagi Dionisio, ss. 



Rudocr (ìiannandrea, 173. 
Baffo Giorgio, 78. 
Raslioni Orazio, 128. 
ItaMarin Gianiballisla, 283. 
Barbarico Agostino doge, 62, a07, 208 — 
It, Agostino generale, 70 — ti. Sl.irto 
doge, 908. 
Darharo Ermolao, 139, S63 — It. Gio^arutte, 
iSi. 
I Bembo Giovanni doge, 12S — H. l'ielro, 
S6, 280. 
Bernardino ila Siena, IS9. 
IWnardo l'ielro, 183. 
Itorlrand Renici- llellmann Maria Felicilii, 

95j. 
Bcsaai-iutie da Trebisonila, tS, 55, SS, Ito, 
'■ 230. 

Bosclli Grillo Pellegrino, 188 
Bratiadin Marcanlonio, IIU, 121. 
I Byron Giorgia, 73 



Candiaiin Pietro lU dojce, H3 — C. Pìelni 
IV doge, 48. 

tJiippello Bianca, 93, 169 — 0. Viltoic,19l. 
169, 279. 

Cullo Vili re di Francia, 6tì, 

Carmagnola (Bussone) Francesco liO, 170, 
176, 178. 

Caroldo Girolamo, 213 — C. Maria, aia. 

Carrai-a (da) Francesco .Novello, 83. 

Casanova Jacopo, 71. 

Cassiodoro, 293. 

Cavalli Jacopo, 121. 

Gelsi Lorenzo doge, 3. 

Cliieregliin Stefano, 118. 

Cicogna Pasquale doge, li8, 69, 91, 117. 

Civran Andrea, 923. 

Clemente pp. Vili, 30. 

Colleoni BailoloDieo, 116, 117. 

Contarini Alvise doge, 139 — C. Andrea 
doge, 81, 85 — C. Carlo doge, 80 — 
C, ihimenico dogo, 1, 9B9, 270 — C, 
Fi-ancosco doge, 139,151 — C. Gaspare, 
158 — C. Girolamo, 213 — C. Jacopo 
doge, 127 — C. TViculò doge, lt3t 398 
— C. Nicolò naturalista, IM, 108 — 
C. Tommaso, 138. 

Corner Andrea. 89 — C. Catlerina, 88. 89. 
198, 114, ItS, S36. 357 — C. Federico 
di l'iscopia , 180, 253 — C. Francesco, 
89 — C. Giorgio, 89, 1*3 — C. Giro- 
lamo, 81 — C. Marco doge , 123 — C. 
Marco card. 89 — C. Marco senatore, 
143 — C. Pietro, (23. 
Convelli Vincenzo, 16S, 277. 

■ «* 







Xas nolll STORICI J 


r^mr Teodoro, iM. 




G. 


Costa [lUno Patrizio, ìf>. 






Croce Giovanni , 379. 




Gabriele Severo arciv. di FUadellia. 99. 
Galbajo Maarizio doge, 107. 
Garzoni Girolamo, 183. 


D. 




Gatlamelata Erasmo, 104. 
Gioacchino abate, 37. 


Dalla Scala Verde, llB, ISì. 




Giovanni da Spira , 36. 


Dal Verme Jacopo, 81. 




Giuslinian Lorenzo, 68, 107, 108 — G. Vi- 


Dandolo Andrea doge, il, 3i, 33, 38, iiS— 


colo, S70 — G. Orsalo, 8, SIO. 


D. Enrica do)[e, 37, 38— D. Francesco 


Giusi iniani Pompeo, Ì37. 

Gradenigo Bartolomeo dogo, 13 — G. Gin- 


doge, IS, SOT, 913 — D. Giovami 


do- 


gc, 137 — D. Simeone, 183 — D. 


vi n- 


vanni doge , 58 — G. Pietro doge 41 , 


ciguerra, 76. 




198. 


Da l'onte >icolù doge , 70, 78, 307. 




Gregorio pn. XH , 50 — G, pp. XMl , 30 - 


Da Prato Leonardo, 19tì. 




C. pp. XVI, SO, 381. 
GrimuMi Antonio doge, 68 — G. Giarabat- 


De Conti Nicolò, 65. 




Degli Abbati Gioito, 10(i. 




lisla, 118, 119 — G, Girolamo, lOfi- 


DieUo Lodovico, 131 — D. ViriccTiM, 


108. 


G. Harcanlonio, 319 — G. Marino doge, 


Dolce Lodovico, sa. 




68, 106. 


ItolGn Giovanni doge, 131. 




Grilti Andrea doge. 93, 132, 133, 


Domenico vescovo di Torcello, 985. 






Dona Francesco doge, 70 , 132 — D. 


Leo- 




nardo doge, 68, 968. 




1 


Dondì dairOrologJo Giovanni, 979, 










Irene Ducena imp. 33, 39, 
Ivanovich Cristoforo, 7i, 


E. 




Kmo Angelo, 104, 103, 133. 

Enrico di Fiandra, 3H — K. Ili imi). 13 




K. 


34, 




3t,48 — E. Ili di Francia, B5, S7 


68, 


Kolb Antonio, 199. 


930 — E. IV di Francia , 66, 101. 






Eraclio imp., 30. 






Eriiio Francesco doge, 109, 105. 




L. 


Estense Almerico, 173. 




Eusebio monaco , 383. 




Lascai'i Giammaria, 139. 
Law Giovanni, 7*. 


F. 




Lodoli Carlo, 77, 78, 109. 

Loicdau Antonio, 59, 78 — L. Lcuuardu 


Falier Marino doee, 48, 55, S9, 67, 


18, 


doge, 63, 193 — L. Paolo, 199 — L 


US, Ui, 183 — F. Ordelafo doge 


31, 


Pietro doge, 139. 


33, 966 — F. Vitale doge, *, 13 


91, 


Lui^i XV di Francia, 39. 


31 , 80. *' ' ' 




Lusignano Jacopo re di Cipro, 138 — L. 


Farsetti Daniele e Filippo . 359. 




Pietro re di Cipro, 173, 180, 935. 


Federico 1 imp., 11 , SI, 58, 39, 930. 






Ferretti Giambattista , 83. 






Flabanico Domenico doge, 97. 




M. 


Fiangini Tommaso, 99. 






Foscari Francesco doge, 3, 3li, i9, 33 


31, Maiziéres (de) Flliuuo. 173. 1 


65,178,179,330. - ,Halipicro l'asqunlÈ'doge, 13(ì, 179. 1 
Foscanni Antonio, 196 —F. Jacopo, 398- iHanfredini Federico. 308. 1 


F. Marco doge, 56. 


Manin Lodovico doge, 163. 


Fugger Cristoforo, 91. 


iHanniio Aldo Pio. 17lj 381 


' ta 


.-»> 



HoMr sionici 



Marcello Jacopo, 60, 176 — M. Lorenzo, 
100 — M. rsicolo doge, 116, 138, SIS 
— H. Hoccnigo Loredana dogaressa, 139. 

Maria Armcnìuna imp. 39. 

Mauro fiate, 63, 381. 

Vccliitar (li Sebaste, 369. 

Medici (de) Cosimo, 366. 

Memnio Marcanlotiio doge, 1^9, 368 — M. 
Tribuno, 9l>, 266. 

Nerula uiorgio, TS. 

Miani Pielro, 180, 181. 

Micanzio Fulgenzio, 907. 

Midiiel Alvise, ISl — H. Domenico doge,' 
a, 33, 38, 367, 38* — M. Vitale 1 doge,! 
97 — M. Vitale II doge, 94, 35, 43, 97, ' 
99, 379. 

Mocenigo Alvise I doge, 70, 13S, 129, 264 

— H, Alvise generale, 118, 119 — M. 
Giovanni doge, 138, 139 — M. Lazza- 
ro, 80 — M, Pietro doge, *S, SO, 78, 
130, 138, 179 — M. Tommaso doge, 

49, 127, 128, 178. 1 
Molin Leone, 16 — M. Francesco doge,' 

B0,83. 
Monleverde Claudio, 180. 
Morelli Jacopo, 56. 
Moi-o Crisloforo doge, 34, 1S9, 160, 161 — 

M. Crisloforo liiogolcncntc a Cipro, 332 

— M. Jacopo, 1S4 — M. Luca, 15*. 
Horosìni Andrea, 134— M. Francesco doge, 

50, Bl, 79, 80, 84, 103, 131, 310 — M. 
marino doge, 16, 130 — M. Michele 
doge, 123, 133 — M. Tommaso, 374 

- M.CrimaniMorosina dogaressa, 106, 



Orsini Nicolò conte di l'iltigliano, 122. 
Odone IH imp. 2. 48 — 0. figlio del Bar- 
barossa, 51, 59. 



l'aisicllo Giovanni, 76. 

l'aolo pp. Il, 146 — I'. pp. V, 268. 

Paradiso famìglia. Ut. 

Parlccipazio Angelo doge, 48 — P. Giu- 
stiniano doge, 5 — P. Orso dogo, 9tì. 

Pesaro BenedcUo, 176 — P. Giovanni dji- 
ge, 181, 182 — P. Jacopo, 181. 

Petrarca Francesco, 3, 33, 56, 108. 

Pico Prcndiparte signore della Mirandola 
124. 

Pio pp. VII, 266. 

Pippino re d'Italia, 61, 378. 

Pisani Vittore, 83, 194. 

Podacalaro Livio, US. 

PoIiGlo (Francesco Colonna), 209. 

Polo Marco, S6, 63, 99, 138. 

Priuli Antonio doge, 132 — P. Girolamo 
doge, 68, 71, 89, 90 — P. Lorenzo 
doge. 68, 90. 



Qucrini Marco, 41, 193 — Q, Valicr 
sabcLla dogaressa , 131. 



107. 



Murer Uernardo, 379. 



h rialdo Dionigi , 133. 

f Nani Agoslino, Ermolao e Paolo, 159. 

_ Sarsele. 1, 3, 43. 

^ Savagcro Andrea, 56. 



il. 

llaniu.sio Giamballiiila, 56,63, 156. 
nangone Tommaso filologo da navcnnH.92. 

93, 207. 
Riccardo II d'Ingliilterra, 64. 
ItinÌD Bernardino, 56. 
RicDvrati Bartolomeo, 16. 



ObclcrJo Anlenoreo doge, 59. 
Olivi Giuseppe, 279. 

Orscolo Oi-so, 387 — 0. Pietro I doge, I, 
31. 48 — 0. Pielro II doge, 3, 48, 96, 




Sabellico Marcantonio, 56, 196, 197. 

Sagredo Alvise, 133, 15* — S. Mcolù do- 
ge, ) SS, 134. 

Salingnerra Torello , 370. 

Salis Jacopo, 256. 

Sanudo .Marco, 97 — S. Marco TorsuM 
97 — S. Marino viaggiatore, 6S, 97-J' 
S. Marino cronista, 93, 139, 199. 



1 
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IIOHI STORICI 



Sarpi fra Paolo, 56, i5i, i 52, 207, i68, 

Savclli Paolo, 177. 

Schuicnburg Cianimallia , 10*. 

Selvo Domenico doge, 4, 15. 

Shakespeare Guglielmo, 64, 3i2. 

Sigismondo di Polonia, HI. 

Sisto pp. IV, 30. 

Soranzo Giovanni doge, 34. 

Steno Michele doge, 116, 1«7, 149, 206. 

Suriano Jacopo, 81 , 83. 



T. 



Tiberio da Parma, 456. 

Tiepolo Alvise, 100 — T. najamonlc, 41, 

66, 91, 171, 193, 208 — T. Jacopo 

doge, 16, 119, 120, 126, 270 — T. 

Lorenzo doge, 10, 119, 120. 
Tradonico Pietro doge, 96, 274. 
Trevisan Domenico, 152— T. Marcantonio 

doge, 153 — T. Melchiorc, 179. • 
Tribuno Pietro doge, 96. 
Tron Nicolò doge, 428, 179. 



V. 



r 



Valicr Bertucci doge, 121 — V. Silvc^lro 
doge, i21. 

Vendramin Andrea doge, 123, 128, 151 

Venier Antonio doge, 425, 126, 127 -^ V 
Antonia, 158 — V. Francesco dog?. 
69^ 88 — V. Girolamo, 180 — V. Se- 
bastiano doge, 66, 70, 125. 

Vittori Miani Margherita , 282. 

Volpe Taddeo, 206. 



W. 



Wambel Guglielmo, 191. 
Widmann famiglia, 154. 



Z. 



riloa AlfniisG, H(). 



Zarlino Giuseppe, 99, 279. 

Zen Carlo, 85, 147 — Z. (liambaltisla, 5i, 

76 — Z. Marino, 7 — /. Nicolò ed .\d- 

tonio, 147 — Z. Ranieri doge, 120, 

208. 
Zeno Apostolo, 214. 
Ziani Pietro doge, 24 , 22, 131 , 266 —t 

Sebastiano doge, 11, 47 , 51 , 55, 58. 

59,96, 266. 
Zobenigo antica famiglia, 77. 
Zoppetti Domenico, 196. 
Zorzi Marino doge, 128. 
Zurla Placido, 63,, 281. 



NOMI DI ARTISTI 



A. 

Albanesi Giainbaltisla , 360. 

AIbcreKnu Jacopo, 363. 

Alberelli Jacopo, 136. 

AIbcrghcUi Alfonso. SS — A. Giovanni, 34. 

Alberti Camillo, 36. 

Alboni Paolo, 351. 

Alemagnt, di, vedi Giovanni. 

Alessandro da Vicenza, 218. 

Aliense (Antonio Vassilachi) 15, 3», 89. 57 

sa, 61, 6(i, 101,320, 
Allicllieri da Zcvio, t9ii. 
Amadio Andrea, SS. 
Amallco l'omponìo, 3S9. 
Ambrosio scultore, 381. 
.imerighi da Caravaggio Michelangelo, 3*4, 

346, 2J9, aso. 
Andrea d' A lessai idro bresciano, 310 — A. 

(la Milano, 375 A. da Murano, 333 , 

234 A. isano 8. 
Antonello da «68.5101, 194, 351, 35S, 396. 
Antonio musaicisla, 36 — A. da Firenic, 

'S* — A. da Mantova, 3S — A. da 

Murano, 97.334, 3*0, 341 — A. da 

Negrononlc, 133— A. di Marco, 93,96. 
Arca, AaìV, fcrif , Dell' Arca. 
Arduino tagliapiolra, tS5. 
ArianJUarco 119, 

Aspetli Tiziano. 47, 55. 71, 131, 184. 361 
AlTavante Fiorunlir», 56. 
Avanti Jacopo, 363. 



h. musaicisla, 40. 



Baccio da Monlclupo , 176. 

Badile Antonio, 3*7. 

Baldacci A.. 360. 

Ballini Camillo, 61. 

BandJnelt Baccio, 54. 

Banilini Ciovannì, 58. 

BaralU Pietro, 131. 

Barbarelli Giorgio, vedi Giornione. 

Barbara Daniele, 67. 

Barbieri Francesco, vedi Guercìno. 

Barthel Helchiore, 130, 181. 

Bartolomeo vedi Boa — B. da Rovcuano 

308. — B. da S. Marco, 3S8. 
Bai'ulTaldJ Antonio, 360. 
Kasaili Marco, 107, 108, 180, 197,311, 3*0, 

341, aso, 356, as9, 373. 
Basejo Pieli-o, 48. 

bastano (Da l'onlO Francesco, 59, 60, 61 
300,344,3*7,353,264,363 — 8. Giani- 
batlisla, 3*7 — B. Jacopo, 71, 344. 
546,355, 354, 333, 258, 366 — B. 
Leandro, 38, 16, 59, 67, 95, 113, 131, 
124, 136, 19*, 197, 241, 343, 344 
3*5, 346, 368. 
Bastiani Lazsaro, redi Sebastiani. 
Ballaglionj Francesco, 351. 
Battoni Pompeo, 34S, S97. 
Bazzacco da CasEeirran«o(GiaiiibatUtta Pon- 
di ino) 67. 
B. B. fusoro, 36. 
Beccaruzzi Francesco, 341. 
Bèga Cornelio, 3S0. 
Belli F., 177 — B. Valerio, 177. 
Bellini Gentile, 5, SS, *1, 51, 58, 136, 333, 
350, 257, 259, 360, 366 — B. Giovanni, 
51. 55, 76, 89, 92, 97, 98. 102, 130, 130, 
153, 137, 157, 160,163,177, 197,341, 
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non D'ARTISTI 



i44, 3i7, 3i8, 250, 250, i3i, 2G0, 265, 
279, 283, 297, 208 — B. Jacopo, 252. 

Kolloni (ìiiiscppo, 119. 

Hollolli IMetni, 61. 

BoIIucfi Antonio. 108. 

Boll rame Marco, 74. 

Bollalo Jacopo, 20. 

BciKHiì Giuseppe. 40, 205. 

Benvenuto (Tisi) da Garofolo, 252. 

Berelliiii Pietro da Cortona, 25H. 

BerfKamasco (;u«(lieliììo, 41 , V»i, 89, 90, 95, 
122, 128, 145, 165, 217, 231, 282 — B. 
Mauro, 113. 

Berfi^anio, da, vedi Giovanni. 

Bergheni Nicolò, 249. 

Berkheyden (;lierardo, 249. 

Bernardina Francesco, 189. 

Bernardino da Mantova, 54. 

Bernardo da Siena, 262. 

Bernini Giovanni Lorenzo^ Ì82. 

Bertuccio orafo, 7, 25. 

Bianchini Domenico, 23, 24, 37, 39 — B. 
Gìannantonio , 23, 37 — B. Vincenzo, 
13, 14, 18,20,21, 26,57. 

Bianco Andrea, 63. 

Bini Pietro^ 260. 

Bissolo Francesco, 52, 195, 197, 240, 245, 
247, 251, 253, 256. 

Boccaccino da Cremon.i, 56, 93, 197, 245. 

Bognolo Francesco, 191. 

Boìoji^na, da, vedi Giovanni. 

Bombarda (Gianil)aliista Cambi) 71. 

Bon Bartolomeo scultore (Mastro Bartolo- 
meo), 6, 7. 38, 48, 52, 54, 65, 118, 
154, 155, 156, 281— B. Bartolomeo ar- 
chitetto ( Mastro Buono ) 41 , 44 , 186, 
187, 188, 217 —B. Giovanni, 48, 52 
— B. l'antaleone, 48 — B. Scipione 
(Beato Pacifico) 175, 176. 

Bonaccìno Antonio, 198. 

Bonazza Francesco, 125 — B. Giovanni , 
121 , 125. 

Bonifacio pittore, 47, 48, 65, 69, 89, 122, 
168, 195, 202, 219, 241, 242. 243, 250, 
252, 254, 256, 257, 258, 259, 274. 

Boninsegna Giammaria, 21. 

Bonvicini Alessandro, vedi Moretto da Bre- 
scia. 

Bordone Paris, 101,159,204, 242, 243, 253, 
256, 258. 

Borgognone (Giacomo Cortese) 250. 

Bortolotti Pietro, 36. 

Bosa Antonio, 182. 

Boschetti Lorenzo, 225. 

Bozza Bartolomeo , 15, 18, 19, 23, 24, 97. 

BoEzetti Camillo, 134, 218. 



Bozzetti Jacopo, 50, 263. 

Brakenburg Kanieri, 251. 

Bramante (Francesco Lazzari) 231. 

Breembcrg Bartolomeo, 250. 

Bregno Antonio, 54 — B. Lorenzo, 12i. 

176, 195. 
Brcsolin Domenico , 261. 
Brcughel Pietro, 250. 
Briosco Andrea, detto il Riccio, 262. 
Brusasorci (Domenico Riccio), 248, 249. 
Brustolon Andrea, 125, 248, 249. 
Buonaroti Michelangelo, 247. 
Buonconsigli, vedi Marescalco. 
Buratti Benedetto, 268. 
Busati Andrea , 257. 

C. 

Cabìanca (Francesco Penso) 177. 

Caenazzo Domenico, 27. 

Calendario Filippo, 48, 150. 

Caliari Benedetto, 219, 242, 257 — C. Carlo 
Carletto. 68. 70, 220, 221, 242, 243, 
255, 256, 258, 264 — C. Girolamo, 
21 — C. Paolo dello il Veronese , 18 . 
47, 51, 56, 58, 59, 66, 67 , 70, 71, 78, 
86, 93, 106, 107 , 128, 132 , 133, 146, 
147, 148, 152, 158, 190, 199, 200, 204, 
217, 218, 219, 224, 225, 232, 242, 245, 
245, 255, 256, 257, 258, 259, 283 -- 
Eredi di Paolo, 59, 255, 258. 

Callol Jacopo, 246, 247, 248. 

Calvari Dionigi, 297. 

Camello Vittore, 47, 82, 184, 261. 

Campagna Girolamo, 47, 68, 70, 87, 91, 93, 
99, 103, 106, 123, 125, 141, 1-47,154, 
166, 175, 182,189, 191, 306, 265. 
267. 

Campagnola Domenico, 243 — C. Giulio. 
199. 

Campane, dalle, vediDaWc Campane. 

Canal Antonio detto il CanalcUo, 198, 251. 

Canova Antonio, 104, 182, 229, 255, 261. 

Canozio Lorenzo 254. 

Caracci Agostino, 250, 259. 

Caravaggio, redi ^Vmeriglii. 

Cariani Giovanni, 262. 

Carnero Matteo, 102, 123. 

Carpaccio Vittore, 51, 64, 80, 91, 92,;iOO, 
101, 120, 127, 197, 199, 241, 255, 
255, 256, 257, 259, 299. 

Carriera Rosalba, 249, 279. 

Castelli Francesco, 68. 

Castiglione, da, vedi Francesco. 

Catena Vincenzo, 101, 195, 201 , 240 , 2i5. 
254, 257. 
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8lt 



Cananeo Danese, 45, 47, 90, iS^Z, 173. 

rovino Giovanni, 361. 

Cavrioli Francesco, 12^. 

Ccccalo Lorenzo, 49, 25, 31, 56, 59. 

Celcga, vedi Dalle Masegne. 

Cesare da Conegliano, 146 — C. da Sesto, 298. 

Chenet Giovanni , 75. 

Chìionc Vincenzo, 260. 

Chimenti da Empoli Jacopo, 251. 

Chiona Giannanlonio, 99. 

CignaroH Gianibellino, 115, 261. 

Cigola Leonardo, 25. 

Cigoli Domenico , 27. 

Cima Sfì Conegliano Giambattìsla. 102,123. 

154, 456, 223, 241, 243, 245, 252, 253, 

260, 298. 
Cilrino Marco, 177, 224. 
Civella (Enrico Van Bles) 66, 197, 251. 
Colonna Jacopo ,90 — C. Mingozzi Giro* 

lanio, 162. 
Cominelli Andrea, 162, 205, 237. 
Conlino Francesco, 224. 
Conconi Mauro, 261. 
Conegliano. vedi Cesare, Cima. 
(k>nìng David, 249,250. 
C^nUrini Giovanni. 68, 146, 180, 242, 251, 

255. 
(k>ntc Bernardino, vedi Conlino. 
(Uuìiì, de, vedi De Conli. 
(x>nlim Francesco, 219. 
Orni ino Anlonio, 72 — C. Bernardino, 88. 89. 
Corbellini Carlo, 161. 

Cordellaglìi Andrea, 244 — C. Giovanni, 5,*). 
Corona Leonardo, 77, 102, 125, 221. 
Corradino scultore, 281. 
Coypcl Anlonio, 249. 
Crànach Luca il vecchio, 250. 
Cristoforo scultore, 281 — C. da Ferrara . 

3i4 — C. da Parma. 52, 21i. 
Crivelli Carlo, 250. 



D. 



Dal Friso Alvise, 77, 220. 
Dalla Porta Bartolomeo, 208. 
Dal Legname Crìsioforo, 42. 
Dalle <:ampane Pietro e (ìiovamii. 25, 31. 
Mie Masegne Jacobello e Pieiro Paolo. 20, 
25,36,80,95,123.124,125,154,180,184. 
Dalle Notti, vedi llontlunst. 
Dal Pozzo Leopoldo, 5, 14. 
Dal Veroccliio Andrea, 116, 117. 



Dal Zoppo Paolo, 240. 
Ibmini Pietro, 270. 
D' Andrea Jacopo, 261. 



Daniele (Ricciarelli) da Volterra, 208. 

Da Ponte Agoslino. 25 — D. P. Antonio. 50, 

70, 72, 89, 91, 104, 214 — D. P. Paolo, 

49 — e vedi Bassano. 
De Brulé Alberto, 267. 
De Conti Nicolò, 53. 
De Grandi Guglielmo, 49. 
Del Fiore Francesco. 207 — D. F. Jacobello, 

128, 133, 158, 199, 207, 241, 298. 
Della Francesca Pieiro, 253. 
Dell'Arca Nicolò, 274. 
Della Valle Andrea , 49. 
Del Lorenese Angelo, 249. 
Del Mavno Gaspare, 164. 
Del Moro Giambattista, 122 — D. M. Gin* 

lio, 20, 46, 58, 61, 68, 76, 77^ 81. 82, 

87, 90, 106, 149,200, 266. 
Del Piombo Sebastiano, 91, 137. 
Del Salviati (Giuseppe Porta) 13, 14, 19, 

37, 46, 65, 77, 79, 98, 126, 132. 133. 

169, 170, 175, 179, 190, 210, 211. 

256, 274, 283. 
Del Sarto, vedi Vannucchi. 
Del Vescovo Antonio, 281. 
De Martini Jacopo, 182, 240, 257, 2i9. 
Deniin Giovanni, 260. 
De Mio Giovanni, dello il Fratina. 40. 
Dentone Antonio, 124, 169, 179, 210, 272. 
De Sanctis Giovanni, 157. 
Diana Benedetto, 48, 146, 256, 257. 
Diodo Antonio, 77, 203. 
Dietrich Cristiano Guglielmo Ernesto, 249. 
Dolabella Tommaso, 69. 
Domenichìno (Domenico Zampieri) 246. 
Domenico intagliatore, 218 — D. da Firen- 
ze, 32 — 1). da Mantova, 54 — D. «fa 

Parenzo, 281 — D. da Salò. 106. 113. 
Donatello Fiorentino , 179 . 216 . 261 . 2«i7 , 

284. 
Donalo Veneziano, 55, 253, 256, 272. 
Dughel Gaspare, 249. 
Dujardìn Carlo, 245, 246. 
Duodo Luigi, 164. 
Duqtiesnoy Francesco , 252. 
Diirer Alberto, 41, 91, 198, 208, 247. 
Dussart Cornelio, 219. 

» 

E. 

Empoli, da, redi Chimenti. . 
Kngelbrechten Cornelio, 250. 



NOXI D- AtTISTl 



Fabriano, da, vedi Cciililc. 

Falconetto Giammaria, 89. 

Faniago Cosimo, 370. 

Fasolo Giannanlonifl, Ila, lift, 3S9. 

Faltorelto Giamballisla, Ufi 

Favro dclli Ruri Lorenzo e Pietro, 3S. 

Feron Martino, 73, 

Fcrracìiia Bartolomeo, 41. 

Fcrrainota Fioravanic, 197, S9Z. 

Fcrrainld Bwiiarilino 83. 

Ferrara, da rcdi'Crislofuro. Ciiolamo. 

Ferrari Bartolomeo 78 48» — F. Carlo 
iSO — 1' Gioimni soprannoniiiiato 
Torrclti, 108, 183,161. 
' Ferri Ciro, 384. 

Feti DonKiiico 341, itS, 346. 

Fianmenao l'aolo, SB. 

Fiesole, da, vedi Giovanni. 

Fiore, del, vedi D^l Fiori'. 

FÌTcntc,da,vf((t Viloniu, Domenico, Mi- 
chela nge lo, Vielro. 

Florigerio Sebastiano, 383, 384, 358. 

Fossati Giorgio, 189. 

Francesca, della., vali Della Francesca. 

Franceiiclii Paolo . %51. 

Francesco da Castiglione, 817 — F. da Vi- 
cenza, 97. 

Franco Batlista , 48, 55, 183, 13* — F. Ce- 
sare, 90. 

Fratina, il , vedi De Mio. 

Friso, dal, vedt Dal Friso. 

Fumiani Giannanlonio , 37, 334. 

Fitrlani Ventura, 330. 



Gabriele agostiniano, 81, B3 , 81. 

Gaetano Laigi, 8, 19,39. 

Gai Antonio 4i 45,133. 

Gali Giambattista, 370. 

Ganibarato Girolamo 58, 69. 

GarofolD, da , vedi Benvenuto. 

Gaspare scullore 381. 

OaspariAnlorào 15,331 — G. I'ie[ro,351. 

Gavagnin Leonardo, 168. 

Gennari Benedetto, 398. 

iicnlile da Fabriano, 81, 333. 

Gherardo orafo 39 — G. da Gand (Vander 

Meiret,S6 
Giacomelli Vinccnio, 360. 
Giacomino tenitore, 381. 



Giaiiibono Michele, 33, S8, 340. 

Giocondo frate, 91, 93, 163. 

Giordano Luca, 309, 338. 

Giorgio scitllore, 381. 

Giorgìonc ((iiiirsìo Raibarelli) 93, 157, ti7, 
168,335, 333, 344, 345, 189,300, 397,1N, 
399. 

Giovanni d' Alemanna, 0^, 148, 334, SU, 
SII — C. «ta Bergamo , 381 — G. di 
Bologna, 363— G. da Fiesole , 137 - 
G. da Venezia, 33 — G. da Verona, 
373 — G.daCdine, 347, 354. 

Girardi Fabio, 3G0. 

Girolamo da Ferrara, 45, 46— G. da Tre- 
viso (Pennacchi) 311 — C. da l'dine, 
136 — G. Tedesco, 93. 

Giulio Itomano (l'ip|ii), 39S. 

GiiDccola scullore, SO. 

Grandi, de, vedi De Grandi. 

Grapiglia Girolamo, 107, 138,139. 

Grassi Giovanni, 195. 

Greaoletli Mieli clange lo, 134. 

Grillandai Rodolfo, 3S6. 

Grimani Giovanni, 111. 

Griselini Francesco, 63. 

Gropelli Marino, 121. 

Guarienlo da Padova, 18, 30, 51, 57. 

Giiberni iacopo, 80. 

GucreiKKFraiicesCOBaibieri), 119, 199,ì9fl 

Guglielmo Bergamasco, vedi Berganiascn. 

GuizEctti Piazzoni Crislina, 361. 

H. 

Hadgi Heemet, 64. 1 

Hayez Francesco, 54, 860. I 

Heinz Giuseppe il giovane , 350. [ 

Heinling Giovanni, 56. | 

llcnsch Jacopo, 319. 
HJichle, 198. 

Holbein Giovanni, 198, 348,398, 399. 
Hondcliootcr Melchiore, 349. 
Honthorsl Gherardo, 39». 

1. 

Jacm» da Padova, 180 — t. di Filippo ila 
Padova , SO — 1. da Valenza, l9T,36i 
Jordacns Giovanni , 347. 



Lanza Helchiore, 130. 
Lascari, vedi Pirgolele. 
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Lattanzio da Riniini, 52. IManlova^ da, vedi Antonio^ Bci'iKirdi:io 

Laureato Antonio, 164 — L. Gianiballisla J Domenico, Paolo. 

161. I Marchiori Giovanni, 165, 187, 188, 301, SH)2. 

Laztari Francesco, 238 — L. Giannandrca, ' Marco pittore, 180 — M. dì Giampietro da 



370 — e vedi Bramante. 
Lazzarìni Gregorio, 61, 108, 323. 
Le Brun Carlo , 238. 
Le Clerc Giovaniù , 57. 
Le Curi Giusto, 119,157,175,204,200, 



Vicenza, 82, 97, 184 — M. Romano. 

301 — M. di Tiziano, vedi Vccelli 

Marco. 
Marcò Angelo, 49. 
Marcolini Francesco, 28"^. 



374. I Marconi Rocco, 122, 242, 244, 245, 258. 

Legname, dal, vedi Dal Legname. j Marescalco (Giovanni Buonconsigli), 200. 

Leonardo da Vinci, 199, 208, 255, 261. | 213, 214, 274, S97. 
Leopardi Alessandro, 2, 54, 47, 52, 97, 98, Marieschi Jacopo, 2ol. 

116, 117, 123, 128, 145, 152, 156, 183, Marini Giannantonio, 15, 19, 20, 57, 59. 

361. ; Marino da Pisa, 151. 

Liberi Pietro, 61, 73, 108, 121, 146, 212, Marziale Marco, 52, 244. 

223, 250. {Masegnc, dalle, vedi Dalle Masegne. 

Licinio Bernardino, 179, S59 — L. Giulio, Masuli Antonio, 261. 

46 — L. Giannanlonio, vedi Pordenone. Massa Francesco e Simeone, t'ff/e Moscbino. 
Lioni Francesco, 121. Massari Giorgio, 109, 115,' 214, 230, 231. 

Lippi frate Filippo, 299. iMaltei Michele, 240. 

Liviano d'' Anversa, 56. 'Matteini Teodoro, 268. 

Lodovico da Forlì o dal Friuli, 97. Mazza Camillo, 121, 365, 274 — M. Da- 

Lombardo Antonio, 34, 120, 127 — L. Mar-| miano. 154. 

tino, 117 — L. Morello o Moro, 137, Mazzoni Sebastiano, 231. 

281 —L. Pietro, 54, 41, 54, 81, 85, 92, i Medola Andrea, vedi Schiavone Andrea. 

120,159, 141, 145, 159, 160, 195, 198, Meduna Giambattista, 76, 150 — M. Toni- 

317, 251, 237, 272— L. Sante, 99, 112,| ,naso, 76, 164. 

188, 189 — L. Tullio, 65, 76, 85, 87,'Merengo Arrigo, 75, 74. 

105,115,118,120, 125, 158, 145, Messina, da, uerfi Antonello. 

206, 237. I Metzu Gabriele , 250. 

Longhena Baldassare, 99, 108,130,152,162, Michelangelo da Caravaggio, vedi Amerigiii 

175, 181, 191 ,205,206, 208, 209, 214,1 — M. da Firenze, 190. 

330, 251, 256, 237, 267, «£68, 279, 280. Michelozzi Michelozzo, 367. 
Longhi Pietro, 198, 199, 235, 248, 251,260. Mieris Francesco, 208. 
Lorcncsc, del, vedi Del Lorenesc. i Milano, da, vedi Andrea, Paolo. 

Lorenzi Giuseppe, 261. Minello de' Bardi Antonio, 195. 

Lorenzo scultore, 281 — L. Veneziano, 38, Minio Tiziano, 52, 44. 



197, 240. 
Loth Giancarlo, 168. 
Lotto Lorenzo, 122, 200, 223, 399. 



Minjon Àbramo, 251. 
Mirevelt Janson Michele, 351. 
Mocelto Girolamo, 119, 133. 



Luca d"'Olanda,250,298,— L. da Venezia, 22. Modena, da, vedi Tommaso. 



Lucchesi Matteo, 89, 111. 

Lugano, da, vedi Sebastiano, Tommaso. 

Luna Pietro, 37. 



M. 

Macaruzzi Bernardino, 44, 186. 
Maggiolto Francesco, 103, 251. 

Malucreda Francesco, 49. Moretti Giuseppe, 251. 
ManMieli Giovanni, 157,158, 254,257, 259, Morello da Brescia (Alessandro Bonvicìni) 

900. I 109,298 — M.di Lorenzo veneziano, 281. 

Mantegna Andrea, 197, 198, 399. iMoro, del, vedi Del Moro. 



Mola Picrfrancesco , 349. 

Moli Clemente, 108, 151, 143, 153. 

Molyn Pietro dello il Tempesta, 3i9. 

Momper Jodoco, 349. 

Monaco Pietro, 59. 

Monopola Bartolomeo, 53, 113. 

Montagna Bartolomeo, 354, 356. 

Monlelupo, da, vedi Baccio. 

Montemezzano Francesco, lil, 331, 255. 

Moranzone Gaspare, 157. 



Morlailoi- Giovanni, 404, 125, 215. 
Morone Giambatlisla , 245, 255, 297, 298. 
Mosca Giammaria, 80, 274. 
Moschìno Francesco, 187 — M. Simeone, 

487. 
Murano, da, vedi Andrea, Antonio, Quirico. 



N. 



Nacchini Pietro, 84. 

Negi i Pietro, 189. 

Negroponte, da, vedi Antonio. 

Nicolò barattiere, 3 — N. Pisano, 174. 



t 



1 



ì 



0. 



Olivieri Maffeo, 2G. 
Ongarin Bernardino, 99. 
Ongaro Michele, 408. 
Orsi Tranquillo, 264. 
Òttali Cherubino, 243. 



P. 



Pacifico, bealo, vedi Bon Scipione. 

Padova, da, vedi Guariento, Jacopo, Ja- 
copo di Filippo. 

Padovanino (Alessandro Varottari), 39, 47, 
200, 211, 223, 242, 243, 244, 245, 246, 
251, 255, 256, 25J*. 

Pagliari Battista, 267. 

Paliari Antonio, 50. 

Palladio Andrea, 49, 67, 68, 91 , 99, 108, 
111, 131, 163, 202,209, 246, 238,265, 
264, 265, 266, 268. 

Palma Jacopo il vecchio, 82, 97, 98, 113, 
126, 157, 193, 195, 197, 200, 225, 232, 
242, 244, 253 , 257 , 260, 272, 283 — 
P. Jacopo il giovane, 39,58,59, 60, 61, 
68, 69, 74, 77, 93, 101, 113, 126, 154, 
170, 175, 200, 203,211, 242, 243,244, 
245, 246,257, 258,259,265. 

Paimczzano Marco, 197. 

Panizza Alvise, 82. 

Paoletti Pietro, 113. 

Paolo da Mantova, 23 — P. da Milano, 127, — 
P. da Venezia, 22, 279— P. Veronese, 
vedi Caliari. 

Parcntino Bernardino, 251. 

Parcnzo, da, vedi Domenico. 



Paris Bordone, vedi Bordone. y^\ 

Parma, da, vedi Cristoforo. 

Parodi Filippo, 84, 203. 

Parrasio Michele, 253, 255. 

Pasqualino da Venezia, 497. 

Passignano Domenico, 448. 

Pastorini Jacopo, 26, 54. 

Paulati Giambattista, 25. 

Pedolo Giovanni, 444. 

Pellegrini Domenico, 260. 

Pellegrino da San Daniele, 259. 

Pelli Domenico, 279. 

Pennacchi Piermaria, 452, 444, 241,2W---i^ 

P. Girolamo, t?edi Girolamo da Trefi» ^ 
Penso Francesco, vedi Cabianca. 
Peranda Sante, 64. 
Perreau Claudio, 459. 

Perugino (Vannucci) Pietro, 52, 208. 299. 

Pianta Francesco, 490. 

Piazzetta Giambattista, 4d4. 

Pietro mosaicista , 22 , 24, 25, 26 — P. * - 
Firenze, 427— P. da Salò, 45, 66,109, 
466. "" 

Pilotti Girolamo , 33, 39. 

Piombo, del, vedi Del Piombo. 

Pippi, vedi Giulio Romano. 

Pirgotele (Uscari) 439, 485. r 

Pisa, da, vedi Andrea, Marino, Nicolo. 

Pisanello Vittore, M, 262. 

Pistoja Jacopo, 48. 

Pizzi Angelo, 252. 

Pluvcnel N., 251. 

Poccclti Bernardino, 208. 

Polidoro Veneziano, 245, 254. 

Ponchino, vedi Bazzacco. 

Ponte, da, vedi Bassano e Da Ponlc. 

Pontormo Jacopo, 297. 

Ponzone Matteo, 458, 279. 

Pordenone (Giannantonio Licinio RegilIoM 
43, 64, 65, 84, 467,488, 241, 246, W\ 
258, 284, 298. 

Porta, dalla, vedi Del Sai viali. 

Potter Paolo, 198. 

Poussin Nicolò , 250. 

Pozzo Giuseppe, 146, 165. 

Prete Genovese (Bernardo Strozzi), *b, w. 
203, 246. 

Previtali Andrea, 252. 

Procaccino Cesare, 205. 

Prony ing. 275. 



Q. 

Quarenghi Jacopo , 239. 
guerena Lattanzio , 5. 
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iirt A., 198. Santi Lorenzo. iO, (tì8. 239. 


■0 ili Giovanili da Murano, 33*, i69. 


Sanzio Raffaele, 9ii, 346, 261. 




Saraceni Carlo, 263. 




Sardi r.jaseppc, 77, 87, 90, 118, 119, 1S7. 


R. 


163, 20S, 334. 




Sassoferralo (Già mba Itisi a Salvi) 244. 




Savoldo Girolamo, 139, 160. 


0, vedi Pordenone. 


Scuiriirolto Giovanni, 103, 187. 903, 368 


ranl VanRyn,ai5, 2i9, 298. 


Scamozzi Vincenzo, 43, 43, 46, 47. 69, 71. 


Guido, 197, 380, 299. 


87, 91, 106, 118, 136, 302, 307, 309. 


ri Nicolò, 34*, 339. 


950, 931, 337, 268. 


-a Giuseppe, vedi SiwgnoleUa. 
rclli, vedi Daniele da Volterra' 


Scarpagnino Antonio, 34,163, 166,167,188. 


189, 217. 


», vedi Briosco, Itiusaserci. 


Scbulken GolTredo, 347. 


icario, 168, 307. 


Scliedone Bartolomeo. 249. 


r Emilia , StìO. 


Schiavono Andrea (Mcdola) 18, 47, 147. 1»7. 


Giovanni, 3S3. 


190, 323, 344, 346, 347, 248,'33U: 


li, da, vedi Latlanijo. 


233 , 234 — S. Sebastiano, 91), 93. 


di Giampaolo e Giancarlo, 11 — II. 


Sclion Martino, 198. 


llnaldo, 183, 240. 


Scularini Pietro, 93. 


Sebastiano, 3, 6B. 


Sebastiani Lazzaro, 93, 99, 409, 197, 337 , 


Antonio, 34, 73, 178, 179, «2. 350 


900,38*. ' ' ' ' ' 


— R. Francesco, 345 — R. Marco Lu- 


Sebastiano da Lugano. 137— S. da Rovigm.. 


:iano,20,aa — R, ficlro, 178. 


979 — s. del Piombo, cedi Del Piombo. 


sti.reiji Tinlorctlo. 


Segala Francesco, 39. 


tagliata Kicolù e Sebastiano, 73. 




nino Girolamo, 197, 298. 


25S. ' • ' > 


Ili Antonio, 161. 


Scmitecolo Nicolò, 34, 262. 


'llini Antonio e Iternardo, Itil. 


Serlio Sebastiano, 147, 317. 


Domenico, 14Q, 193, 23fi — R, Fi- 


Sesto, da, vedi Cesare. 


ippo, ICS. 


Sganzin ing., 373. 


[no, da, (jed( Sebastiano, 


Siena, da, vedi Bernardo. 


Silvestro musaicisla, 26. 


ns Pietro Paolo, 347, 2S3. 


Simeone scultore, 381. 


ini Giannantonio , 49,95. 


SiiiL-raldi Francesco, 107, los. 




Soli Gius(!ppe, 42, 331. 




Sorella Simeone, SO, 98, 99. 


IT' s 


Sorte Crisloforo, 50.69. 


K 


Spada Jacopo, 132. 




Spagnolello (Giuseppe Ribi-iraj 9ól. 35s. 
Spavento Gioirlo. 87, 89. 


(tri Liborio, S. 


da, vedi Domenico, l'ielro. 


Spinelli Andrea, 47. 


vedi SassorerraLo. 


S<iuarcione Francesco, 120, 299. 


atì, vedi Del Salviati. 


Steen Giovanni, 331. 


li col. , 37S. 


Stefano da Colonia, 198 — S. nievanu ili 


nicbeli .Michele, 78. 82, 105, 106, IH, 


SantWgnese, 197, 240,279, 


i), Mt, 253, 271. 


Strack Ciuseonc. 260. 


ivino Francesco, SO _ 8. Jacopo, 14,|sirozzi Bernardo, vedi l'retc Geiwes.;, 1 


30, 31, 22, 25, 43,44. 43,46,47, SS, 69,!sw,>boda Rodolfo. 261. 1 


7(1.79, Wl. 88,90,93,93,102,103,131, 




131, 133, 143, 149,166, 167.18I,19S, 




300, 206, 214, 218, 331, 339, 233, 974, 

Ì78. 


T. 


icrocc Bartolomeo, 239 — S. C. Fran- 




cesco. 134, 383 — S. C. Girolamo, 93, 


Tacconi Francesca. 31. 


102. 105, 133. 168, 330. 3S3, 386. iTaddco scuHore, 381. 



at6 



NOMI D'ARTISTI 



Tagliapidra Alvise, li5 — T. Carlo, 135 — 
T. Stefano, 3S. 

Tcniaiìza Tommaso, 133,437, 151,301,103^ 
331 , 368. 

Tempesta, vedi Molyn. 

Tenicrs David il giovane , 350. 

Teodosio musaìcista, 311. 

Terbiirg Gherardo, 349. 

Tcrilli Francesco. 137, 364. 

Tersia Antonio, 131. 

Tiepolo GianibaUisla (Tiepolctto), 115, 146, 
163, 315, 333— T. Giandomenico, 68. 

Tinelli Tiberio, 350. 

Tinloredo (Robusti) Domenico 13, 19, 37, 
59 , 57 , 58, 59 , 135, 316 , 355 — T. 
(Robusti) Jacopo, 13, 18, 30, 31, 47, 48, 
51. 57,59.60, 65, 68, 69, 70,71,74,77, 
97, 101, 108, 133, 125, 126, 147, 149, 
156, 157, 158, 168, 187, 189, 190,194, 
195, 211, 216, 223, 241, 242,343, 245, 
246, 247, 249, 252, 253, 257, 358, 
359, 360, 264, 265, 267. 

Tirali Andrea, 1, 80, 121, 144, 202, 335. 

Tisi, vedi Benvenuto da Garofolo. 

Tizianello, 39, 200. 

Tiziano, vedi Vecelli Tiziano. 



Varoltari Alessandro, vsdi Fadovanino — 
V. Dario, 335. 

Vassilachi, vedi Aliense. 

Vecchia Pietro, 4, 14, 15, 35, 31, 36, 100. 
115, 134, 343. 

Vecelli Francesco, 90, 353, 358 — V. Ihr- 
co, 58, 61, 66, 67, 68, 69, 136, IH 
370 — V. Orazio, 18, 51 — V. Tiziano, 
13, 14, 18, 33, 57, 39, 46, 47 , 51, 5i, 

68, 69, 88, 89, 92, 115, 138, 145, 144, 
147, 153, 168, 175, 177, 179, 181, 187, 
189, 190, 308, 310, 311, 312, 317, 332, 
341, 344, 349, 350, 351, 353, 354, 256, 
358, 359, 361, 373, 374, 398, 399. 

Venezia, da , vedi Giovanni, Lorenzo, Luca, 
Paolo, Pasqualino, Polidoro. 

Venturino architetto, 187. 

Verocchio, dal, vedi Dal Verocchio. 

Verona Maffeo, 8, 13, 33 — V., da, vedi 
Giovanni, Vincenzo. 

Veronese, vedi Caliari Paolo. 

Vesconle Pietro, 199. 

Vescovo, del, vedi Del Vescovo. 

Vicentino Andrea, 57 , 58, 59 . 60 , 61. ()8 . 

69, 136, 148, 313, 333, 255, 279 - 
V. Marco, 335. 



Tommaso da Lugano, 23, 45, 90, 217 — Vicenza, da, vedi Alessandro, Francesco, 



T. da Modena, 252. 
fonetti Giuseppe, 125, 147, 163, 196 - 

vedi Ferrari. 
Tremignan Alessandro, 73, 74, 237. 
Treviso, da, vedi Girolamo, Vincenzo. 
Turchi Alessandro detto POrbclto, 2i6. 
Turresio Francesco, 33. 



U. 



tdine, da, vedi Giovanni, Girolamo. 



V. 



Marco. 

Vigri beata Catterina, 254. 

Vincenzo da Treviso, 52 — V. da Vero- 
na, 23. 

Vinci, da, vedi Leonardo — V. Girola- 
mo, 26. 

Visentin! Antonio, 335, 351. 

Vitrulio pittore, 358. 

Vittore di Matteo, 93. 

Vittoria Alessandro, 45, 46, 55, 65, 66, 68, 7 1 . 
76, 77, 81, 82, 89, 92, 93 , 96 , 97, 98. 
106, 122, 125, 128, 132, 154, 154, 158. 
163, 166, 170, 175, 197, 206, 207, 209, 
210,218, 219,230,252, 368. 

Vivarini Alvise, 51, 102,126, 240, 2il. 
254 — V. Bartolomeo, 102, 113, \ìì. 
176, 180, 240,341, 352, 253. 

Volgemulh Michele, 198. 

'Volterra, da, vedi Daniele. 



\'alenza, da, vedi Jacopo. 

Valle, della, vedi Della Valle. 

Van Bles, vedi Civetta. \y 

Vander Moire, vedi Gherardo da Gand. 

Vander Velde Guglielmo il giovane, 250. 

VandyckAntonio,250, 255— V.Daniele. 157. Wildens Giovanni, 250. 



Vannucchi Andrea, 399. 
Vannucci, vedi Perugino. 
Van Ostade Adriano. 351 — V. 0. Isacco, 
250. 



Wouwermans Pietro, 249. 



i 



NOII D'ARTISTI 



sn 



Z. 



Sanie, 148. 

•i Pietro, 77. 

*o Doiognino, 57. 

erlan Francesco, 50. 

ieri, vedi Domenichino. 

li Antonio, 77, 189, 223. 

»meneghi Luigi, 78, 175, 182 

ietro, 175. 

i Giambattista , 46, 47, 67. 

'ran.ccseo, 147. 



— Z. 



Zendrini Bernardino, 277. 

Zevìo, da, vedi Altichieri. 

Zìo Alberto^ 25. 

Zon Giovanni, iOO. 

Zona Antonio, 261. 

Zoppo, dal, vedi Dal Zoppo ^ Z. Marco, 299. 

Zotto Agostino, 28. 

Z. P. scultore, 283. 

Zuccaro Federico, 58, 134, 190. 

Zuccate Antonio, 13 — Z. Arminio, 18, 20, 
108, 198, 219 — Z. Francesco, ^3, 18, 
23 — Z. Sebastiano, 13, 199 — Z. Va- 
lerio, 12, 15, 14, 18, 19. 23 — Z. Viii- 
cenEo, 13. 



IV. 

I 

COSE VARIE 



Abside esterna della chiesa de^Frari^ ÌSo, 
186 — di S. Donalo di Murano, 285 — 
di S.vFosca di Torcello, 294, 295 — 
interna di S. Zaccaria, 96. 

Accademia veneta di belle arti, sue ori- 
gini, 238, 239 — Accademie alla Giu- 
decca, 263 — a Murano, 282. 

Aitino, sue ruine, 295. 

Amboni a S. Marco, 26 , 37 — al Duomo di 
Torcello, 291. 

Anno veneto, quando incominciasse, 52. 

Arazzi a S. Marco, 20 — agli Angeli di Mu- 
rano, 284. 

Armeni a Venezia, ili, 269 — loro colle- 
gio, 22i. 

Armi antiche del Consiglio de^ Dieci, 66 — 
dell'Arsenale^ 104 — del Museo Correr, 
196. 

Arsenale, quando vi s'adunasse il Maggior 
Consiglio , 50. 

Artiglieri o bombardieri veneti, 116. 

Ateneo, suoi scopi, 77. 

Autografi nelP Archivio de'Frari, 174. 

Avogadori del Comune, 55. 

Ballottini , 52. 

Ilanchetti pubblici, 40. 

liancogiro, come ordinato, 166, 167. 

Batterie galleggianti delP Emo, 105. 

Kiblioteca de'pp. Armeni, 269 — di S.Gior- 
gio de' Greci, 99 — di S. Giorgio Mag- 
giore, 267 — del Liceo Convitto, 148 — 
Marciana, 45, 46, 56, 60, 63, 81 — di 
S. Michele, 281, 282 — del Museo Cor- 
rer, 199 — del Seminario, 208, 209. 

Bragola, etimologia di questa voce, 101. 

Bronzi antichi, 65. 

Bucintoro e sue vicende, 105. 



Burano, sua origine e vicende, 286. 

Bussola de' Dieci, 66. 

Camerlenghi del Comune, 165. 

Cancello del Duomo di Torcello, 290. 

Candelabri di bronzo a S. Marco ^26 — a 
S. Giorgio, 267 —alla Salute, 210 — 
a S. Spirito, 274 — a S. Stefano, 81. 

Capitelli delle colonne del Palano Ducale, 
48, 49, 50, 51, 52 — della scuola dì 
S. Rocco, 188 — antichi a Torcello, 288. 

Carampane, cortigiane di Venezia, 195. 

Carte geografiche antiche, 63, 199. 

Casa d industria, 98. 

Castel Baffo, 151. 

Castellani, fazione popolana, 220, 221. 

Catena del Canal Grande, 228. 

Cattedra supposta di S. Marco, 50 — di 
S. Pietro, 107 — de' vescovi di Tortel- 
lo, 293. 

Cavalli sul pronao di S. Marco, 5, 7, 58. 

Chiesa prima alzata a Venezia, 166. 

Chioggia, sua origine e vicende, 278, 279. 

Cimitero di Venezia, 281. 

Cogitori, 52. 

Collegio ducale, 70. 

Colombi della Piazza, 1. 

Consiglio de' Dieci, 66, 67. 

Cripta di S. Marco, 24_di S. Zaccaria, 
97 — del Duomo di Torcello, 291, 992. 

Crociferi a Venezia, 146. 

Colonna infame a Bajamonte Tiepolo, 171. 

Colonne della Piazzetta, 2, 5» 267 — a S. 
Giacomo di Rialto, 166— a S. Giaco- 
mo de Lorio, 200. 

Cuspidi triangolari e loro ragione, 114. 

Dalmati a Venezia, 100. 

Dialetto di Venezia, suoi monumenti più an- 



njo 



COSE VAftlE 



tichì, ili, i84, à85 — di BUrano, 286, 
287 — di Cliioggia, 279. 

Dighe di malamocco, 275^ 27tì. 

Doge effigialo salle monete» 179. 

Doge de'Nicoloti, chi fo8se> Ì2i. 

Ebrei a Venezia, i6i, 162. 

Esposti, ove ricoverati, 109. 

Kesta dell^ Ascensione, 2 — del Giovedì 
Grasso, 2-^ di S. Marcilian, ISS.^r 
delle Marie, 113 — del Redentore, 264 
— ^i S. Rocco, 186 — della Salute, 210. 

Funerali deMo^i, 119. 

Gabbia, supplizio, 44* 

Gesuati a Venezia, 215. 

Gesuiti a Venezia, 146, 147. 

Giudecca, etimologia, 262. 

Giunta al Consiglio de' Dieci, 67. 

Giustine, monete, 131. 

Greci a Venezia e loro collegio, 99. 

Gruppi di porfido a S. Marco, 9, 10. 

Imposte di .iiarmo del Duomo di Torcello^ 
293, 294. 

Incendii del Palazzo Ducale, 49. 

Incoronazione del doge, 54. 

Inquisitori di Stato, 67. 

Intagli in legno^l98,248, 249, 267,270,284. 

Istituto veneto, d6. 

Lazzaretto, etimologia, 269. 

Leoni delr Arsenale, 103, 104. 

Libro d'oro della nobiltà veneta, $5 — del- 
la nobiltà torcellana, 288. 

Lombardi a Venezia, 157. 

Lucchesi a Venezia, 153. 

Maggior Consiglio, 56. 

MaiiicomìI, 118, 268. 

Marmi antichi, 62, 63, 64, 65, 112, 196, 
208, 209, 210, 224. 236, 288, 291, 293. 

Merletti di Burano, 286 — di Peicstrina, 
277. 

Monete e medaglie, 81, 82, 179, 283 — rac- 
colte alla Marciana, 65 — al Museo Cor* 
rer, 199 —al Seminario, 209 — cufiche 
dissotterrale a Venezia, 99. 

Monetarii veneti, 47. 

Monogrammi, 10. 

Murano, sue vicende storiche, 282, 283. 

Murazzi, 277. 

Musaici a S. Marco, 4, 5, ec. — a S. Gia- 
como di Rialto, 166 — a S. Giorgio de'- 
Greci, 99 — al Museo Correr, 198 — 
a S. Pietro di Castello, 108 — a S. Po- 
lo, 170 — a S. Salvatore, 87, 89 —a 
^ Chioggia, 278 — a Murano, 284, 285 — 
a Torcello, 289, 291, 293. 

Museo Correr, 196, 197, 198, 199— della 
Marciana, 62, 63, 64, 65 — del Semi- 
nario, 207, 208. 



Nicoloti, fazione popolana, 220, 221. 

Norimberga, chiede le leggi tutorie a Ve- 
nezia, 68. 

Nnnzìi apostolici a Venezia, 131. 

Olivolo, etimologia, 107. 

Oselle di dogaresse, 107, 121 —di Murano, 
283. 

O^pìUle civile, 117, 118. 

(Nello, donde il Shakespeare derivasse il 
tipo di questo personaggio, 222. 

Pala a' oro a S. Marco, 21 — d'argento a 
S. Maria Mater Domini, 195 — a S. Volo, 
170 — a S. Salvatore, 89 — a Chioggia, 
279 — a Torcello, 291. 

Palazzo feudale unico a Venezia, 230. 

Pantalone, maschera, 244. 

Panteon veneto, 55. 

Parafulmini sul campanile di S. Marco, 44. 

Patriarca di Grado, 107, 168 — di Venezia, 
40, 107, 112. 

Pelestrina, etimologia, 276, 277. 

Pianta antica di Venezia, 198, 199. 

Pietra del bando a S. Marco, 8 — a Riallo. 
166. 

Pila deir acqua benedetta a Torcello . 
289. 

Pili acritani, 10, 100 — di bronzo in Piaz- 
za S. Marco, 2. 

Piombi del Palazzo Ducale, 71. 

Pitture gelosamente custodite, 217. 

Poliedri antichi a Murano, 284. 

Ponte di Rialto di legno, 258. 

Porla della carta, origine del nomo, oi. oó. 

Porta di ferro, soprannome di famiglia p.i- 
trizia, 134. 

Porte del Collegio, 71. 

Portosecco, etimologia, 277. 

Posta vecchia, 73. 

Pozzi, prigioni, 71. 

Presbiterio emiciclico del Duomo di Tor- 
cello, 292. 

Pregadi, vedi Senato. 

Prigioni, 72. 

Primicerii, 16. 

Procuratori di S. Marco, 41, 44. 

Pugillato esercitato a Venezia, 225. 

Puleali, 53, U9, 130, 142, 219. 

Regata sul Canal Grande, 234. 

Reliquie e reliquiarii, 28, 29, 177, 191, io'' 

RugagiufEa, etimologia. 111. 

Rune, 103, 104. 

Salesiane a Venezia, 106. 

Saline, 294, 295. 

Scale cospicue, 54, 55, 85, 86, 155. 175. 
189, 255. 

Scuòla di S. Gio. Evangelista, 172 — di S. 
Rocco, 189. 



l*Allil;i, 287. 

, 68. 

le criiniitali onde si haiiUisscr 

li MarJa a Veneiiu, 1SI. 1S3. 

di noUe, 72. " 
i sul mare, VIS, 377. 
rcnelc rapile da'piruli, 107, '. 

inlrodolU it VcncEìB, SS. 
iria di musica a S. Spirilo, 3 
ienUlc a S. Lazzaro, 369. 
> del Palladio alla CiiriU. 358. 
33, 83, 97, 18t. 
hi a Venezia, 9Ì, Ut. 
Jlle inseminale, 160. 
di S. Mai-co, 38, 39, 30, ól. 
ico ordine a Venezia, 309. 
0, eliniolugiu, 987. 
in Piazza S. Marco, 3. 
ul Caral Grande, 338. 
ti in sela, 1S8, S9l. 




Tribuni, 113. 

Turclii a Vunczia, 136, SS6. 
S. Vasca per ballesiuio d'iiumui'Miiijii.', 300. 
Vegelazionc, conio prosperi a Vcjiezia, 161, 
Vescovi di Cliioggia, 378 — di Ma la mocci). 
375. 378 —di Olivolo, 107 — di Tor- 
calo, 285, 387, 393, 
Vetri colorali, 133, 180 — di Mnianu. aii.V 

283. 

Visite dei Dogi alla chiesa di S. l>c]MÌjiia- 

Tin, 43 — a S, Giacomo di Rialto, 16ii 

' — a S. Giorgio .Maggiore, 366 — a M. 

(liovuFini Elemosinario . 167— a' SS. 

Giovanni e l'aolo, 119 — a S. Giustina, 

! 119, 130, 151 — a S. Marina, U6 — al 

Iteileiiloie, 36* — a S. Rocco, 186 — 

I alla Salute, 310, 213 — a S. Zaccaria, 

I 95. 
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